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LA RIFORMA ELETTORALE 


Scalfaro: contro il popolo 
chi vuole le elezioni 
prima della nuova legge 


APPROVATA LA LEGGE 


La riforma Rai 
é unarealtà 


ROMA - E' ormai legge la riforma per le nomine || 
‘dei vertici Rai, varata con l'obiettivo di liberare | 
la Tv di Stato dai vincoli dei partiti e dalla lottiz- || 
zazione. Il Senato, a colpi di voti di fiducia sui 5 |} 
articoli del testo di legge, che aveva già avuto il | 
sì della Camera a fine maggio scorso, l'ha defini- È 
tivamente approvato ieri. Si attende ora, nei 
| prossimi giorni, la nomina da parte dei presiden- || 
ti delle Camere Spadolini e Napolitano dei 5 con- |l 
siglieri d'amministrazione che andranno a sosti- |l 
tuire il vecchio Consiglio di 16 membri, fino ad | 
oggi scelti dai partiti. Dovranno essere scelti tra || 
uomini della cultura, dello spettacolo, della 
scienza al di sopra delle parti. Tra i nomi che si 
fanno quelli di Umberto Eco, del politologo An- | 
gelo Panebianco, del giornalista Sergio Zavoli. . | 


In Politic 


PEPE OI TIRI 


I collegi 
pronti 


non prima 


di4 mesi. 


PALERMO - Il Presiden- 
te della Repubblica Scal- 
faro si oppone decisa- 
mente allo scioglimento 
delle Camere. Lo ha fat- 
to sapere a Palermo (nel- 
la foto riceve in omaggio 
dei caratteristici pupi si- 
ciliani) dove ieri ha aper- 
to i lavori della conferen- 
za nazionale sulla droga. 

L'82 per cento degli 
italiani, votando si' al re- 
ferendum, ha affermato 
Scalfaro, ha detto chiara- 
mente di volere un nuo- 
vo sistema elettorale. 
«Se il Capo dello Stato - 
ha aggiunto - dovesse 
sciogliere le Camere pri- 
ma della nuova legge, po- 
trebbe essere chiamato a 
rispondere di attentato 
alla Costituzione». E per 
spazzare il campo da 
ogni dubbio ha sostenu- 
to con forza che «Chi og- 
gi dicesse "Sciolgo il Par- 
lamento" passerebbe con 
la ruspa sulla volontà di 
milioni di cittadini». 

E in ogni caso ormai è 
praticamente certo che 
le elezioni politiche si 
terranno la primavera 
prossima perchè ieri, 
proseguendo l'approva- 
zione della nuova legge 
elettorale (che come da 
programma sarà pronta 
prima delle vacanze) è 
stato approvato un 
emendamento che. fissa 
quattro mesi di tempo 
per ridefinire i nuovi col- 
legi elettorali. 
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SEVERO MONITO DI CIAMPI - 


Rischio di spaccature 


sul costo del lavoro 


ROMA _ La trattativa 
sul costo del lavoro ri- 
schia di frantumarsi si- 
no alla rottura definitiva 
ma il presidente del Con- 
siglio Ciampi non vuole 
neppure sentirne parla- 
re: «Non illudetevi che 
io getti la spugna _ ha 
detto. perchè continue- 
remo a trattare sino a 
quando non troveremo 
un accordo. Chi impedis- 
se di raggiungere un'in- 
tesa così importante per 
il Pese si assumerebbe 
tuma responsabilità gra- 
Vissima». % 
La fase è dunque è dif- 
ficile, con effetti pesanti 
che potrebbero rifletter- 
SI anche sulla situazione 
politica complessiva. 
L'avvertimento viene 
dal ministro del Lavoro 
Giugni: «Se si dovesse ar- 
rivare alla rottura sul co- 
sto del lavoro vi sarebbe- 


PFAFF 301 

6 punti utili 
braccio libero 
valigia 
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ro conseguenze destabi- 
lizzanti per gli equilibri 
economici e per la situa- 
zione politica. 

Le difficoltà che il go- 
verno prova ad aggirare 
riguardano il salario 
aziendale dal quale gli 
industriali. vorrebbero 
eliminare i contributi 
previdenziali. Posizioni 


lo che riguarda il merca- 
to del lavoro. Altri pro- 


Domani | 


per uno sciopero 
nazionale indetto 
dal sindacato 

| giornalisti 

A PAGINA 2 È 


F198S 


tagliacuci 


PFAFF: 
cucire - tagliare 
rifinire in un'unica operazione 


L. 899.000 


lontane anche sul capito- 


blemi sono legati agli as- 
setti contrattuali. 

Ieri mattina c'è stato 
un nuovo. incontro fra 
Giugni e le delegazioni 
sindacali.  L'esecutivo 
avrebbe di nuovo. rimes- 
so mano al documento 
tentando di mettere as- 
sieme le ultime richieste 
delle parti sociali e oggi 
vi potrebbe essere un 
nuovo round della tratta- 
tiva a Palazzo Chigi. Co- 
munque siamo alla stret- 
ta finale. 

La Confindustria in- 
tanto tace mentre ieri i 
sindacati hanno tuonato 
sulla confederazione de- 
gli imprenditori e Tren- 
tin se la prende con il go- 
verno «perchè non ha di- 
feso con sufficiente coe- 
renza le intese raggiunte 
col sindacato». 
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OFFENSIVA SENZA PRECEDENTI CONTRO SEDI DIPLOMATICHE TURCHE 


Sfida curda all'Europa 


Momenti di altissima tensione in Francia, in Svizzera (un morto), in Germania 


Il dramma degli osta 


MONACO Offensiva 
senza precedenti di mili- 
tanti curdi contro sedi 
diplomatiche, banche e 
uffici turchi in tutta Eu- 
ropa. Il Fronte di libera- 
zione del Kurdistan, dal 
canto suo, in un comuni- 
cato diffuso ad Atene ha 
dichiarato «guerra totale 
alla Turchia». 

L'episodio più. dram- 
matico è tuttora in corso 


in Germania, dove a Mo- — 


naco di Baviera otto cur- 
di armati hanno preso in 
ostaggio 25 ostaggi (poi 
ridottisi a una decina) al- 
l'interno del consolato 
turco, chiedendo un in- 
tervento diretto del can- 
celliere Kohl per «ferma- 
re la guerra di Ankara 
contro i curdi». In caso 
di rifiuto, i militanti mi- 
nacciavano di uccidere 
gli ostaggi e di far salta- 
re in aria il consolato. Le 


Un ultimatum 
a Kohl 
per premere 


su Ankara 


richieste dovevano esse- 
re soddisfatte entro le 8 
di domani. Poi fortunata- 
mente, in nottata i curdi 
hanno liberato tutti gli 
ostaggi. 

Altri eventi drammati- 
ci si sono svolti in Fran- 
cia'e in Svizzera. A Ber- 
na uno dei manifestanti 
è morto, mentre sette 
suoi colleghi e un poli- 
ziotto sono stati feriti 
nel corso di una sparato- 


ria di fronte all'amba- 
sciata turca. 

In Francia un disposi- 
tivo di sicurezza è scatta- 
to immediatamente at- 
torno ai 330 atleti e ac- 
compagnatori turchi che 
partecipano ai Giochi 
del Mediterraneo. 

Sono quasi 15 milioni 
i curdi che vivono in 
Turchia, dove rappresen- 
tano poco meno di un 
quarto dell'intera popo- 
lazione. Ad Ankara li 
CONO il Partito 
del lavoro del Kurdistan 
(PKk) di ideologia marxi- 
sta, che si batte per l'au- 
tonomia del territorio 
curdo e per l'ottenimen- 
to di una propria patria 
autonoma. In totale, i 
curdi ‘dispersi tra Tur- 
chia, Iran, Iraq, Siria e 
Russia sono circa 25 mi- 
lioni. 


nEsteri 


MARTINAZZOLI PRECISA: RINNOVAMENTO NELLA CONTINUITA’ DEI VALORI | 


«La De nonsi scioglie» 


CHI SI RIVEDE: | 
| DOD CAMILLO ” 


I PA VIGUAZIA 43 


ROMA _ "Non ho mai 
parlato di autosciogli- 
mento": Mino Martinaz- 
zoli si è affrettato a pre- 
cisarlo dopo che un coro 
di no si è levato dal par- 
tito dello Scudo crociato 
contro le voci di un ipo- 
tetico autoscioglimento. 

Il segretario democri- 
stiano questa mattina, 
in una riunione della di- 
rezione che si preannun- 
cia alquanto calda, illu- 
strerà il suo progetto per 
la creazione di un Cen- 
tro popolare, il nuovo no- 
me da dare alla Dc insie- 
me ad una linea politica 
rettificata e diretta a ri- 


Torce umane a Mosca 


MOSCA — Undici persone sono rimaste carbonizzate e 24 
gravemente ustionate in uno spaventoso incidente stradale 


successo a Mosca. 


In Economia 


Maturità col dramma 
Studentessa s’impicca in bagno 
in un liceo a Roma: gravissima 


Tangenti sulle tombe 
Palermo: anche al cimitero 
gli «affari» di Cosa nostra 


Ustica e Kgb / 
«L’ex Urss sapeva tutto» 
svela il giudice Priore 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE | 


conquistare l'area di cen- 
tro: quella degli elettori 
moderati che si oppongo- 
no alla nuova sinistra in 
cui primeggia il Pds ed 
alla nuova destra di cui 


. la Lega è la punta di dia- 


mante anche se Bossi so- 
stiene di rappresentare 
il centro. 

Intendiamo rinnovare 
senza rinnegare, assicu- 
ra Martinazzoli per tran- 
quillizzare quei democri- 
stiani che temono la di- 
spersione dei valori fino- 
ra ritenuti fondamentali 
dalla Dc. La Democrazia 
cristiana, quindi, non ab- 
bandona. Tutto ciò che 


vediamo - ribadisce Mar- 
tinazzoli - ci suggerisce 
non il diritto ma il dove- 
re di tenere il campo, il 
contrario, insomma, di 
unatentazione liquidato- 
ria. 

L'assemblea nazionale 
prevista per luglio, co- 
mumque, deciderà il 
nuovo nome, le nuove 
strategie, i programmi e 
la nuova forma del parti- 
to. Tutto ciò però, insi- 
ste il segretario, non ri- 
guarda la morte ma la vi- 
ta, la storia e il futuro 
delle nostre idee. 
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ggi a Monaco 


DBRICHE=! 


| 


Sprazzi 
d'ottimismo 
dalla Corte 
| deiconti 


ROMA _ Sul fronte 


del risanamento eco- 
| nomico il governo 
| Ciampi è sulla stra- f\ 
Ì 


da giusta. Lo ha so- 
stenuto ieri il procu- 
ratore generale della 
| Gorte dei Conti. L'or- 
gano di controllo è 
| semprestato severis- 
| simo nel contestare 
| idisastri della finan- 
| za pubblica. Questa 
| volta sprime invece 
qualche segnale di 
ottimismo. 


| nEconomia 


IMUSULMANI ASSENTI A GINEVRA 
Bosnia, una questione 
per soli serbi e croati 


| VIENNA | 
| Diritti 

| dell'uomo, 

| sconfitta 

| deldiritto 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


VIENNA — «Gli stes- 

si governi che han- 
no torturatori e as- 
sassini nella loro po- 
lizia sono quia Vien- 
na, al Palazzo del- 
l'Onuaparlare di di- 
ritti umani». Pierre 
Sené, Berio ge- 
nerale di Amnesi 
International, dalle 
torri  imbandierate 
dell'Austria Center, 
guarda con un sorri- 
so al vetriolo i dieci- È 
mila delegati, gior- | 
nalisti e operatori 
che formicolano in 
basso, attorno al la- 
birintico pavillon 
della Conferenza È 
mondiale sul diritti 
dell'uomo. 

Due settimane di 
lavori, decine di mi- 
liardi di spese, ton- 
nellate di carta, eser- 
citi di traduttrici, 
migliaia di camere 
d'albergo, hostess, 
televisioni, inviati 
speciali, poliziotti. 
«Tutto questo — di- 
ce Sané — per una È 
| risoluzione . finale | 
che non salverà una 
sola vita. 


nEsteri 


JUGOSLAVIA | 


Gilas: 
«Il conflitto 
durerà ancora | 
alungo» 


BELGRADO ‘In 
un'intervista, Milo- || 
van Gilas, dopo aver | 
accusato l'Occidente È 
di insensibilità nei | 
confronti della guer- È 
ra in Bosnia, le cui |l 
responsabilità rica- | 
dono su Serbia e Cro- | 
azia, ha sostenuto il | 
conflitto è destinato 
a durare lungo. 


GINEVRA Purin assen- 
za dei rappresentanti 
musulmani, serbi e croa- 
ti hanno continuato i lo- 
ro colloqui a Ginevra da- 
vanti ai rapprsentanti 
della Cee e dell'Onu avvi- 
cinandosi sempre più a 
un accordo per la sparti- 
zione della Bosnia: Se- 
condo il leader serbo-bo- 
sniaco Karadzic l’accor- 
do con i croati sarebbe 
addirittura già raggiunto 
ma il croato Mate Boban 
non ha confermato. Il 
piano prevede la nascita 
di uno stato confederato 
composto da tre mini- 
stati etnici, il più grande 
dei quali a carattere ser- 
bo, e gli altri due ai croa- 
ti e ai musulmani. Gli 
stati a loro volta sareb- 
bero suddivisi in sei pro- 
vince mentre Sarajevo ri- 
sulterebbe a carattere 
"misto". Se ne riparlerà 
alla ripresa dei colloqui 
lunedì a Ginevra dove so- 
no stati ancora una vol- 
ta sollecitati ad interve- 
nire i capi musulmani 
dopo che Izetbegovic ha 
già respinto due inviti in 
tal senso. Frattanto i 
combattimenti continua- 
no in tutta la Bosnia cen- 
trale sia fra croati e mu- 
sulmani, sia fra serbi e 
musulmani, sia, nella 
Dalmazia meridionale, 
fra serbi e croati, I croa- 
ti hanno addirittura ac- 
cusato i bosniaci di aver 
sparato contro una dele- 
gazione che si era recata 
a trattare una nuova tre- 
gua. Relativa calma a Sa- 
rajevo dove Morillon si 
appresta a lasciare il co- 
mando delle truppe Onu. 
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ECO, ZAVOLI E GIULIETTI «CANDIDATI» AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


5 «puri» perla Ra 


DOPO ANNI DI SPARTIZIONI SERVAGGE 
Un primo colpo 
alle lottizzazioni 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — Dopo due anni di incerta 
navigazione a vista, con un consi- 
glio d'amministrazione monco e 
scaduto e un conto economico in 
rosso, la Rai ha finalmente, da ieri, 
una leggina che consente di rinno- 
varne i vertici aziendali. Certo, sia- 
mo ancora ben lontani da una leg- 
ge di riforma che permetta al servi- 
zio pubblico radiotelevisivo di rin- 
novarsi, come sarebbe necessario, 
da cima a fondo; ma non c'è dub- 
bio che, con la leggina passata ieri, 
si è assestato potenzialmente un 
colpo di maglio alla logica della 
più esasperata lottizzazione partiti- 
ca. 

Si sono aspramente battuti con- 
tro questa normativa i comunisti 
di Rifondazione, la Lega di Bossi, il 
Movimento sociale e il Pli, mentre 
si sono espressi a favore proprio i 
maggiori protagonisti della lottiz- 
zazione storica: Dc, Psi e Pds. Ciò 
contribuisce ad alimentare lo scet- 
ticismo di molti e l’idea, largamen- 
te diffusa nell'alta’ burocrazia 
aziendale lottizzata, che comun- 
que a qualche personaggio o forma- 
zione politica bisognerà a fare rife- 
rimento per gli incarichi, le promo- 
zioni, le assunzioni, le carriere. ‘ 

E come potrebbe essere diversa- 
mente se per 18 anni non c'è stata 
promozione che non fosse parte di 
un «pacchetto» comprendente un 
democristiano, un comunista-pi- 
diessino, un socialista e un dirigen- 
te o giornalista che facesse riferi- 
mento ai tre partiti minori? Come 
pensare che, dall'oggi al domani, 
fra dirigenti, programmisti e gior- 
nalisti ‘rigorosamente etichettati 
ed incasellati fin dall'assunzione, 
cambi completamente il modo di 
rapportarsi alla propria azienda e 
al proprio lavoro? 

Ebbene, tutto ciò non configura 
nulla di nuovo; la stessa legge po- 
trebbe finire col lasciare virtual- 
mente tutto come sta, salvo a ridi- 
mensionare il peso dei partiti mino- 


ri. Ma il punto è un altro: non è 
una legge, in sè, che può modifica- 
re pratiche ormai intollerabili alla 
coscienza civile. Ciò che conta è il 
modo in cui essa viene applicata, 
da un lato, e il conseguente clima 
d'opinione prevalente che dall'ap- 
plicazione della legge stessa può es- 
sere innescato. 

Così, se Napolitano e Spadolini 
scegliessero, ad esempio, cinque il- 
lustri studiosi-manager di area de- 
mocristiana, socialista, pidiessina, 
liberaldemocratica e, magari, leghi- 
sta, innescherebbero, al di là delle 
loro intenzioni, un meccanismo 
spartitorio nuovo solo nella forma 
e nelle proporzioni. D'altra parte, 
dove mai potrebbero andare a pe- 
scare personaggi del tipo di quelli 
che la legge richiede se non dalle 
«aree politico-culturaliy? Chi sa- 
prebbe indicare a Napolitano e Spa- 
dolini studiosi-manager che non 
abbiano mai espresso un orienta- 
mento politico o che, comunque, 
non siano noti per essere vicini al 
Pds, al mondo cattolico, al Psi o al 
Pri? E se riuscissero faticosamente 
a scovare cinque personaggi del ge- 
nere avrebbero reso un buon servi- 
gio alla Rai? 

Bisogna avere il coraggio di dire 
a chiare lettere che la scelta di 
qualche oscuro professore di dirit- 
to o di comunicazioni di massa 
non compromesso — per così dire 
— rischierebbe di fare della Rai 
una grande azienda gestita da po- 
che decine di persone storicamen- 
te lottizzate. 

In sostanza, ai presidenti delle 
camere spetta un compito arduo, 
di straordinaria difficoltà. Dalle lo- 
ro scelte — di cui non potranno 
non essere in prima persona re- 
sponsabili — dipenderà se ci si av- 
via a superare la forma più brutale 
di lottizzazione spartitoria quali si 
è affinata in Rai, evitando peraltro 
di consegnare l'azienda esclusiva- 
mente a lobbies interne, oppure si 
finirà col rafforzare, di fatto, un 
meccanismo perverso che da tem- 
po si intende frantumare. 


ROMA — E' ormai legge 
la riforma per le nomine 
dei vertici Rai, varata 
con l'obiettivo di libera- 
re la tv di Stato dai vin- 
coli dei partiti e dalla lot- 
tizzazione. Il Senato, a 
colpi di voti di fiducia 
sui 5 articoli del testo di 
legge, che aveva già avu- 
to il sì della Camera a fi- 
ne maggio scorso, l'ha 
definitivamenteapprova- 
to ieri. A votare a favo-. 
re, per alzata di mano, 
una larga maggioranza 
fatta da Dc, Pds, Pri, Psi, 
Verdi e Psdi; contrari Le- 
ga Nord, Msi, Rifonda- 
zione comunista, Rete e 
liberali. Il socialista Sisi- 
nio Zito e il verde Emilio 
Molinari hanno votato 
in dissenso dai loro grup- 
pi. 

Si attende ora, nei 
prossimi giorni, la nomi- 
na da parte dei presiden- 


ti delle Camere Giovanni ‘ 


Spadolini e Giorgio Na- 
politano dei cinque con- 
siglieri d'amministrazio- 
ne che andranno a sosti- 
tuire il vecchio Consiglio 
di sedici membri, fino ad 
oggi scelti dai partiti, at- 
traverso la commissione 
parlamentare di vigilan- 
za. Dovranno essere scel- 
ti tra uomini della cultu- 
ra, dello spettacolo, del- 
la scienza al di sopra del- 
le parti, senza marchi po- 
litici, e di indiscusso pre- 
stigio professionale. Tra 
inomi che si fanno quel- 
li di Umberto Eco, del 
politologo Angelo Pane- 
bianco, del giornalista 
Sergio Zavoli, dell'ex se- 
gretario del sindacato 
Usigrai Giuseppe Giuliet- 
ti. 

Entro la prima metà 
di luglio, comunque, 
l'azienda dovebbe rinno- 
vare tutti i vertici. 

Appena insediato il 
nuovo Cda, infatti, eleg- 
gerà, al proprio interno, 
il presidente dell'azien- 
da. Il nuovo direttore ge- 
nerale, del quale sono 
stati accresciuti i poteri 
manageriali e di nomina 
dei dirigenti, potrà esse- 
re scelto o dall'assem- 
blea degli azionisti (Iri 
99,55% e Siae 0,45%) o 
da un'assemblea totalita- 
ria coni rappresentanti i 
tutti gli azionisti e del 
collegio sindacale. L'at- 


Il canone 
aumenterà 


del405 
per cento 


tuale Consiglio di ammi- 
nistrazione, (eletto a no- 
vembre ‘86, e congelato 
da un anno e mezzo), si 


riunirà per l'ultima vol- - 


ta la prossima settima- 
na. 
Dopo la revisione dei 
conti ‘93 passerà la ma- 
no al nuovo organismo. 
Alla fine dell'anno scor- 
so il deficit Rai era di 82 
miliardi, ma nel frattem- 
po potrebbe essere au- 
mentato. 

Entro settembre, do- 
vrà essere varata la nuo- 
va convenzione tra Rai e 
ministero delle Poste 
con le modifiche del ca- 


Umberto Eco 


CONCESSI AL GOVERNO QUATTRO MESI PER DEFINIRE I COLLEGI 


Voto solamente in primavera 


Entro luglio, comunque, il varo definitivo della riforma elettorale 


ROMA — Prima della pri- 
mavera '94 non si potrà 
andare alle urne con il 
nuovo sistema elettorale. 
A grande maggioranza, in- 
fatti, con 298 sì e 95 nola 
Camera ha approvato un 
emendamento del relatore 
Sergio Mattarella alla ri- 
forma che concede al go- 
verno quattro mesi di tem- 
o, dalla data in vigore 
lella legge, per la ridefini- 
zione dei collegi elettora- 
li. Calcolando questi tem- 
pi e quelli necessari co- 
munque per indire i comi- 
zi elettorali questo voto 
rende impossibili elezioni 
anticipate prima di marzo 
dell'anno prossimo. 

Pds e Lega Nord, le for- 
ze che vogliono abbrevia- 
re l'attesa della chiamata 
alle urne, hanno  inutil- 
mente chiesto di ridurre a 
due mesi la delega al go- 
verno per i definire i colle- 


gi. ? 
Entro luglio Camera e 
Senato, comunque, ce la 
VI faranno a varare definiti- 
. vamentela riforma eletto- 
rale. E' slittato a mercole- 
dì il voto finale sul testo 
Mattarella alla Camera, 
ma ieri sono stati già ap- 
provati tutti i sei gli arti- 
coli della legge, senza ri- 
correre nemmeno una vol- 
ta al voto o La con- 
clusione dell'iter a Monte- 
citorio non dovrebbe quin- 
di riservare nessuna sor- 
presa. Anche il Senato pro- 
cede velocemente: ha ini- 
ziato ieri la discussione 
della legge in aula e mer- 
coledì inizierà le votazio- 
ni. Poi i due rami del Par- 
lamento si scambieranno 
i testi di legge per licen- 
ziarli prima delle vacanze 
estive. È 
Ieri è stata risolta an- 
che la tormentata questio- 
} ne dello scorporo, e con 
{ una modifica che rende il 
meccanismo ancora più fa- 
| vorevole ai piccoli partiti. 
Secondo il testo Mattarel- 
la dal totale dei consensi 
ottenuti per l'assegnazio- 


ne dei seggi proporzionali 
doveva essere sottratta al 

artito di appartenenza 

lel candidato eletto nei 
collegi uninominali una 
quota di voti. Tale quota 
era pari ai voti conquista- 
ti dal secondo arrivato nel 
collegio uninominale. E' 
stato invece approvato, 
con 201 «sì», 161 «no» e 6 
astenuti un emendamento 
del socialista Bruno Lan- 

i. Viene cioè stabilita 
una quota minima di scor- 
poro obbligatorio del 25% 
dei voti espressi nel colle- 
gio. Cioè per ogni candida- 
to che vince con l'uninomi- 
nale verrà tolto al suo par- 
tito almeno il 255 dei vo- 
ti. 

Pds, Lega, radicali han- 
no votato sia contro lo 
scorporo sia contro la so- 

lia minima. Il pidiessino 
do Tortorella ha però 
votato in dissenso dal suo 
partito per non ridurre le 
garanzie offerte alle mino- 
ranze. Per il costituziona- 
lista della Quercia Augu- 
sto Barbera il meccani- 
smo inquina i due sistemi, 
maggioritario e proporzio- 
nale, che andavano tenuti 
separati. Secondo il leghi- 
sta Luigi Rossi è una vera 
truffa, una sorta di Mino- 
tauro. 

Confermata poi la so- 
glia di sbarramento del 
4% nazionale per concor- 
rere all'assegnazione dei 
157 seggi proporzionali. 
Saranno possibili anche 
elezioni suppletive, entro 
90 giorni, se, per morte 
del deputato, dimissioni o 
altro impedimento, doves- 
se restare vacante un seg- 
gio. Se il problema si pone 
per gli eletti con la propor- 
zionale subentrerà invece 
il primo dei non eletti. Ri- 
mane ancora da votare, 
ma è poca più di una for- 
malità, la tabella-elenco 
delle nuove circoscrizioni 
elettorali e sarà fatto mer- 
cosi prima del voto fina- 

e. 


Marina Maresca 


ROMA — La società chiede a gran vo- 
ce nuove regole, non solo morali, ma 
anche elettorali e costituzionali. Nel- 
la transizione dal «vecchio» al muo- 
vo» i protagonisti, sia come «tecnici» 
in governi o enti pubblici, sia come 
«opinion leaders». Fra i più noti «pro- 
fessori opinionisti» c'è Guglielmo Ne- 
gri. Un passato da funzionario alla 
Camera, dov'è arrivato al grado di vi- 
ce segretario generale, poi consiglie- 
re giuridico al Quirinale. Oggi Negri, 
oltre ad essere consigliere di Stato, è 
editorialista del quotidiano romano 
«Il Messaggero». 

I vecchi simboli, il tipo d'orga- 
nizzazione dei partiti, la politica 
come attività professionale hanno 
ancora ‘un senso nell'Italia che 
Ciampi definisce della rivoluzione 
civile? 

«La forma-partito, come l'abbiamo 
conosciuta dopo la Liberazione, e 
che era in fin dei conti una protrazio- 
ne, aggiornata secondo uno schema 
centralizzato, del partito degli anni 
‘20, è finita. Una direzione naziona- 
le, le direzioni regionali, provinciali 
e le unità di base, le sezioni, appar- 
tengono al passato. Oggi non ha più 
senso questo tipo di organizzazione. 
Andiamo verso schieramenti molto 
larghi, formati da aggregazioni fatte 
anche di partiti che possono mante- 
nere una struttura tradizionale, ma 
in realtà la politica del Duemila sarà 
fatta non più da singoli partiti, ma 
dai grandi schieramenti, dalle idee». 

La protesta, nel Paese, si espri- 
me in modi diversi. Al Nord la Le- 
ga straripa e la Rete va bene, men- 
tre al Centro-Sud sono il Pds e il 
movimento di Leoluca Orlando a 
guadagnare posizioni. Nel Mezzo- 
giorno, poi, l'astensionismo sem- 


INTERVISTA A GUGLIELMO NEGRI 
Addio vecchio partito 


bra ancora il principale mezzo per 
dire no al sistema. Come finirà? 
Come sarà, secondo lei, la nuova 
Italia? È 

«Noi siamo in un periodo di cro- 
giuoli. L'Italia è un crogiuolo in cui, 
in questo momento, stanno fonden- 
do vari metalli. Quindi non possiamo 
assolutamente dire quale sarà la lega 
che verrà fuori dal crogiuolo al ter- 
mine del processo di fusione che stia- 
mo vivendo. Tutti i risultati parziali 
che si sono avuti fino ad ora alle am- 
ministrative sono niente più che gio- 
chi d'assaggio. Per cui, quando sento 
che il Pds grida alla vittoria o la Lega 
fa altrettanto, rimango cauto e un 
po' scettico, perché dobbiamo pensa- 
re che ci saranno almeno quattro o 
cinque anni di sperimentazione del 
nuovo sistema. Poi c'è un'altra que- 
stione: le nostre istituzioni non pos- 
sono rimanere quelle che sono. Aven- 
do cambiato il regime elettorale, an- 
dando veso una politica fatta da 
grandi schieramenti, non potremo ri- 
manere con il governo di tipo parla- 
mentare classico», 

In questi giorni, infatti, si parla 
di un ritorno di fiamma per il pre- 
sidenzialismo. Lei è stato consi- 
gliere di due presidenti della Re- 
pubblica, Pertini e Cossiga. Quale 
sarà, a suo giudizio, il ruolo del Ca- 
po dello Stato con il riassetto isti- 
tuzionale? 

«Secondo me, se non prendiamo la 
strada dell'elezione diretta del Primo 
Ministro, che presenta aspetti favo- 
revoli ma anche negativi, è indubbio 
che il peso del Presidente della Re- 
pubblica sarà sempre più marcato, 
perchè andremo, allora, o verso un 
modello semi-presidenziale o verso 
il presidenzialismo puro». 


none di concessione. At- 
tualmente la Rai paga 
160 miliardi alle Poste, 
il 4,5% dei suoi ricavi. 
Ma la legge approvata ie- 
ri stabilisce che d'ora in 
poi dovrà pagare alle me- 
desime condizioni delle 
tv private (che sborsano 
solo 400 milioni per ogni 
rete). 

Quanto al canone di 
abbonamento pagato da- 
gli utenti, non aùmente- 
rà più del tasso d'infla- 
zione registrato l'anno 
precedente. Per il ‘94, 
quindi, intorno al 4-5%. 

Soddisfazionetra ipar- 
titi che hanno approvato 
la legge, il cui iter è sta- 
to molto tormentato, e 
che dovrebbe essere il 
primo passo per un rias- 
setto dell'etere e quindi 
anche per una revisione 
della legge Mammì. 

«Ora la Rai può davve- 
ro essere quel servizio 
pubblico che l'opinione 
pubblica reclama da tem- 
po, svolgendo quella fun- 
zione di informazione e 
di sviluppo civile del pa- 
ese che non può più esse- 
re di parte» — ha com- 
mentato il presidente 
della Commissione di vi- 
gilanza Luciano Radi, 
dc. Positivo il giudizio 
del Pds, per il quale la 
legge è un «tentativo 
concreto e fattivo di libe- 
rare l'azienda pubblica 
dai condizionamenti im- 
propri e riconsegnarle 
autonomia e qualità di 
impresa moderna». 

Lieto si è dichiarato 
l'attuale direttore gene- 
rale della Rai Gianni Pa- 
squarelli, e in attesa di 
poter stringere la mano 
al suo successore. Ma 
per il segretario del Msi 
Gianfranco Fini questa 
riforma sarà un passo in- 
dietro gravissimo se Spa- 
dolini e Napolitano lot- 
tizzeranno i cinque con- 
siglieri d'amministrazio- 
ne. 

«Non invidio i presi- 
denti delle Camere — ha 
dichiarato il vicepresi- 
dente verde della Com- 
missione di vigilanza 
Mauro Paissan — il com- 
pito affidato loro dalla 
nuova legge è delicatissi- 
mo. Ne va della loro im- 
magine e della loro fun- 
zione». 

Marina Maresca 


SMENTITA 


Martinazzoli: «La Dc 
non si autoscioglie» 


CAMERA 


Rifondazione 
comunista 
ha «cacciato» 
la Maiolo 


ROMA — La on.Tizia- 
na Maiolo, deputata 
eletta come indipen- 
dente nelle liste di Ri- 
fondazione  comuni- 
sta, è stata espulsa dal 
gruppo della Camera. 
Ne dà notizia un comu- 
nicato della stessa Ma- 
iolo, nel quale si infor- 
ma che la decisione le 
è stata comunicata dal 
presidente Lucio Ma- 
gri, su decisione del di- 
rettivo del gruppo. Al- 
la decisione dell’ espul- 
sione si è arrivati, a 
quanto-ha spiegato ai 
giornalisti la parla- 
mentare, dopo una se- 
Tie di difficoltà e in- 
comprensioni dovute, 
soprattutto, alle posi- 
zioni garantiste assun- 


te dalla on.Maiolo. L' 


ultimo episodio di di- 
vergenza sono state le 
elezioni di Milano, do- 
ve Maiolo si è presen- 
tata a capo di una li- 
sta di forze eterogenee 
che comprendevano 
gli  antiproibizionisti. 
Nel b: lottaggio, la 
on.Maiolo ha invitato 
gli elettori a non vota- 
re per Dalla Chiesa, il 
candidato’. sostenuto 
da Rifondazione. 

Tiziana Maiolo è sta- 
ta giornalista del Ma- 
nifesto. Nel 1990 fu 
eletta a Milano nelle li- 
ste antiproibizioniste. 
Nelle elezioni del 6 
aprile è stata eletta a 
Montecitorio come in- 
dipendente nella lista 
di Rifondazione comu- 
nista. 

«Mi hanno attribui- 
to la colpa di pensarla 
diversamente da Ri- 
fondazione». Tiziana 
Maiolo, l'«eretica»elet- 
ta come indipendente 
nelle liste del Prc, ma 
con tessera radicale in 
tasca ha pagato ilman- 
cato appoggio a Nando 
Dalla Bhicsa a Milano. 
La deputata ha spiega- 
to così nel corso di 
una conferenza stam- 
pa, il divorzio dal suo 
ex gruppo parlamenta- 
re. 


Il segretario democristiano 


lancia il suo progetto 


per il rinnovo del partito 


ela riconquista del centro 


ROMA — «Non ho mai 
parlato di autoscioglimen- 
to». Mino Martinazzoli si 
è affrettato a precisarlo 
dopo che un coro di no si 
è levato dal partito dello 
scudo crociato contro le 
voci di un ipotetico auto- 
scioglimento. 

Il segretario democri- 
stiano questa mattina, in 
‘una riunione della direzio- 
ne che si preannuncia al- 
quanto «calda», illustrerà 
il suo progetto per la crea- 
zione di un «Centro popo- 
lare», il nuovo nome da 
dare alla Dc insieme ad 
una linea politica rettifica- 
ta e diretta a riconquista- 
re l'area di centro: quella 
degli elettori moderati 
che si oppongono alla nuo- 
va sinistra in cui primeg- 
gia il Pds ed alla nuova de- 
stra di cui la Lega è la 
punta di diamante anche 
se Bossì sostiene di rap- 
presentare il centro. 

«Intendiamo rinnovare 
senza rinnegare», assicu- 
ra Martinazzoli per tran- 
quillizzare quei democri- 
stiani che temono la di- 
spersione dei valori finora 
ritenuti fondamentali dal- 
la Dc. La Democrazia Cri- 
stiana, quindi, non abban- 
dona. 

«Tutto ciò che vediamo 
- ribadisce, Martinazzoli - 
ci suggerisce non il diritto 
ma il dovere di tenere il 
campo, il contrario, in- 
somma, di una tentazione 
liquidatoria». E' conferma- 
to comunque che la prossi- 
ma assemblea nazionale 
prevista per luglio decide- 
rà il nuovo nome, le nuo- 
ve strategie, i programmi 
ela nuova forma del parti- 


‘ to. Tutto ciò però, insiste 


il segretario, non riguarda 
la morte ma la vita, la sto- 
ria e il futuro delle nostre 
idee. Martinazzoli respin- 
ge il paragone con le ana- 
loghe vicende del Pci-Pds. 

«Non siamo come il Pds 
- sostiene - Non ritengo 
che da noi ci sarà una scis- 
sione come quella di Ri- 
fondazione, anche se in 


parte la scissione di chi 
voleva andar via l'abbia- 
mo già avuta, come nel ca- 
so Segni». Ed ha nuova- 
mente smentito di voler 
rassegnare le dimissioni: 
qualcuno, ha detto ai gior- 
nalisti, questa mattina mi 
ha salutato dicendo «ciao 
ex segretario». «Certo - ha 
aggiunto- non è che mi di- 
spiaccia, ma non è così». 

Molti democristiani so- 
no insorti contro l'ipotesi 
di autoscioglimento del 
partito. L'assemblea dei 
senatori ha approvato un 
documento, che verrà pre- 
sentato oggi alla direzio- 
ne, in cui si definisce ne- 
cessaria la presenza dei 
cattolici democratici nella 
politica italiana. La nuova 
denominazione di Centro 
Popolare non piace a Ciria- 
co De Mita. 

«Popolare - sostiene - è 
‘un termine generico, il po- 
polarismo è qualcosa di 
più complesso, non riduci- 
bile a una formula». E fa 
presente che in autunno 
esploderà il conflitto so- 
ciale ed allora ci si accor- 
geràdell'inconsistenza del- 
le dispute ora in corso sul 
nuovo, su alleanze, sul 
centro e sulla sinistra. 

Il vicepresidente del Se- 
nato Luigi Granelli ha du- 
ramentecriticato Martina- 
zzoli ed i suoi collaborato- 
ri per l'arbitrario e irre- 
sponsabile annuncio dello 
scioglimento della Dc. 
Una simile decisione - ha 
precisato - spetta solo al 
congresso. E sarebbe del 
tutto illegittimo persino 
se affidata, con un colpo 
di mano, ad un'assemblea 
costituente di cui non si 
conoscono compiti, pote- 
ri, composizione. 

Il capogruppo alla Ca- 
mera Gerardo Bianco invi- 
ta il partito a tentare di ri- 
prendere il dialogo con 
Mario Segni che ha tenta- 
to di fare quello che in un 
certo senso alcuni propon- 
gono e cioè di uscire per 
cambiare tutto. 

Elvio Sarrocco 


DOMANI NE’ QUOTIDIANI NE? TG 


Black out dell’informazione 


I giornalisti difendono l’Inpgi e la libertà di stampa 


Quella di domani sarà 
una giornata di comple- 
to black-out  dell’infor- 
mazione per uno sciope- 
ro nazionale indetto dal- 
la Federazione nazionale 
della stampa italiana, il 
sindacato dei giornalisti, 
Non usciranno i giornali 
enon verranno trasmes- 
si i normali notiziari ra- 
diotelevisivi nè sulle reti 
pubbliche, nè su quelle 


; private, nazionali o loca- 
HS 


, giornalisti sono infat- 
ti oggetto di una serie di 
attacchi pesantissimi 
che provengono da vari 
fronti ai quali si è ag- 
giunta una recente ini- 
ziativa del governo che 
tente a togliere di fatto 
ogni autonomia gestiona- 
le all'Inpgi, l'Istituto di 
previdenza. Il previsto 
congelamento forzoso 
del 25 per cento delle en- 
trate contributive avreb- 
be effetti pesantissimi e 
impedirebbe all'Inpgi di 

rovvedere a tutte quel- 
le iniziative di alto livel- 
lo sociale alle quali at- 
tualmente fa fronte (tra 
le quali anche l'affitto di 
appartamenti a sfrattati 
non giornalisti). Proprio 
ieri il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Inpgi ha 
approvato all'unanimità 
la relazione del presiden- 
te Scarlata contro il pre- 
lievo forzoso. 

Ma i motivi di prote- 
sta sono anche altri, co- 
me gli attacchi al posto 
di lavoro. Le previsioni 
per il prossimo anno so- 
no di 700 giornalisti di- 
soccupati su un totale di 
15 mila, una percentua- 
le altissima. Tra le moti- 
vazioni dello sciopero 
anche le rappresaglie 
compiute contro le rap- 
presentanze sindacali co- 


m'è avvenuto al Tempo 
di Roma dove dopo oltre 
un mese di scioperi, i pri- 
mi giornalisti a venir 
messi in cassa integra- 
zione dall'editore Monti 
sono stati i tre compo- 
nenti del Comitato di re- 
dazione. 

I motivi di preoccupa- 
zione a livello regionale 
sono stati illustrati ieri a 
Trieste dal presidente 
dell'Associazione stam- 

a del Friuli Venezia Giu- 
ia, Fulvio Gon, e dal se- 
gretario Roberto Collini. 
‘Riprendendo la vertenza 
al «Tempo», Gon ha ri- 
cordato come il gruppo 
Monti avesse aperto in 
regione, contro il parere 
del sindacato, il Corriere 
di Pordenone per poi 
chiuderlo e licenziare i 
redattori che a fatica so- 


no stati poi in gran parte, 


riassunti da altre testate 
regionali. Ora il punto 
più evidente di crisi è 
rappresentato dal quoti- 
diano «Trieste oggi», i 
cui redattori sono stati 
costretti a scioperare 
per garantirsi lo stipen- 
dio, mentre l'editore ha 


poi tacciato il sindacato , 


di sabotaggio e nfiltrazio- 
ni. 


Collini ha posto l'ac- 
cento sulla necessità di 
rivisitare la legge Mam- 
mì, di varare una nuova 
legge sull'editoria e nuo- 
ve norme antitrust, 
accelerare la riforma del 
la Rai, di riformare l'Or- 
dine. «A livello locale 
-ha sottolineato riferen- 
dosi in particolare a Trie- 
ste Oggi- il limite di sop- 
portazione del sndacato 
è stato raggiunto. O gli 
editori si mettono in re- 
gola a brevissimo tem- 
po, o sarà la magistratu- 
ra a svolgere il proprio 
compito). 


UNA PRESTIGIOSA NOMINA 
Beni culturali: Zeri 


è il vice di Ronchey 


ROMA—Ilcritico d'ar- 
te Federico Zeri (nella 
foto) è stato nominato 
vicepresidente del Con- 
siglio nazionale dei be- 
ni culturali al termine 
della seduta di insedia- 
mento dell'organismo, 
presieduto dal mini- 
stro Alberto Ronchey. 

Nato a Roma nel 
1921, Zeri abita a Men- 
tana, in provincia di 
Roma. Laureato in sto- 
ria dell'arte, è docente 
universitario ed autore 
di una lunga serie di 
volumi di storia e criti 
ca artistica. 


(con Piccolo del lunedì L. 3 


(Anniv. 


La tiratura 
del 24 giugno 1993 _ 
è stata di 63.750 copie 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore FULVIO FUMIS 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.111 (dieci linee in selezione 45 
Fax 7797029- 7797043 


* ABBONAMENTI: CG Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna deco 
3 ..150.000; trimestrale 
pemestrale L 150.0007 trieste 573.000, 92.000, 36/000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L, 2400 (max 5 anni). 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


mor 
sazia Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 040/366046 
SP.E. piazza Unità d'Italia PA a 

i, n ciali L. 220.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 
Prezzi modulo; COmmereeiaz L 231.000 {festivi 277,200): Pubbl. 
sita 340. cavi, 408.000) Finanziari. 330/00 festivi: 396.000) 
SL o im allezza [estivi 9.640) Necrlogie  5.000-10.000 per perola 

'ringraz. L 4.500-9.000 - Partecip. L.6,600-1,200 per parola) 


bg 


sante) 


‘trata posta: annuo L. 296.000; 
‘80.000; mensile 31.000 


Certificato n. 2160 
del17.12.1992 


©19890,T.E. S.p.A. 


q 


a- Ì 


SÌ. (o 


lati 


i _——__—‘— —  — _ ee 


Venerdì 25 giugno 1993 


RACCONTO 


Testo di 
Nelida Milani 


ra riuscita a rende- 
E re sgradevole la vi- 

ta di casa. Era sem- 
pre tra le scatole, si im- 
mischiava di ogni cosa, 
voleva dirigere tutto a 
modo suo, faceva osser- 
vazioni su tutto, sempre 
in vena di moralismi bi- 
blici non smetteva mai 
di ripetere con la sua vo- 
cetta stridula, petulante 
e litigiosa dovresti far 
questo, dovresti far que- 
st'altro, e siccome aveva- 
no una gran paura di of- 
fenderla da quando ave- 
va ricevuto il decreto 
della Previdenza di Udi- 
ne che prometteva la 
‘pensione italiana, la sop- 
portavano con rassegna- 
zione, ma anche con una 
rabbia crescente e nasco- 
sta. 

Fabio, gonfio di umori 
avvelenati, quand'erano 
soli, esclamava: «Tua 
madre diventa insoppor- 
tabile. Non ce la faccio 

iù, tu capisci, non ce la 

‘accio più». E Mara ri- 
spondevatranquillamen- 
te: «Cosa vuoi che faccia 
i10?». 

Lui si sentiva spinto a 
una brutalità di linguag- 
gio, ma si limitava a dire 
furioso: «La nostra fami- 
glia è diventata un infer- 
no». Lei replicava, sem- 
pre calma: «Va bene, i 
parenti sono un inferno, 
ma la pensione italiana 
sarà buona, non è. vero? 
Non fare lo stupido, allo- 
«ra, hai tanto interesse 
quanto ne ho io a tratta- 
re bene mia madre. Solo 
con la pensione italiana 
possiamo costruirci la 
casa e far studiare Ro- 
bi». Lui non rispondeva, 
non sapendo cosa rispon- 
dere. 

finalmente il gran- 
E& giorno era arri- 

vato. Fabio beveva 
l'aria come si beve il vi- 
no, aveva voglia di salta- 
re, di gridare, di fare ge- 
sti violenti, tanto si sen- 
tiva invaso dalla gioia. 
La vita gli appariva ra- 
diosa, l'avvenire colmo 
di felicità. Aveva voglia 
di scendere in strada, di 
gridare ai passanti: «La 
vecchia ha ricevuto la 
pensione italiana!). 

Cosa avrebbe fatto 
con la pensione italiana 
della suocera? Ah, lui e 
sua moglie lo sapevano 
da un pezzo: avrebbero 
costruito la casa e il ra- 
gazzo sarebbe andato a 
studiare a Trieste! Dio lo 
ripagava del sacrificio 
che aveva fatto prenden- 
dosela lui alla morte del 
suocero e sistemandola 
sul divano del soggior- 
no. La vecchia aveva ot- 
tantasei anni, bassa, mi- 
nuta, ancora arzilla, ma- 
gra. Un viso stretto cir- 
condato da capelli bian- 
chi, una voce sottile, 
una lingua schietta e ro- 
vente, camminava con 
passo un po' strascicato, 
con movimenti stanchi e 
intorpiditi. Quand’era 
giovane, dicevano di lei: 
«Che bella ragazza! Sem- 
bra una statua!). 

Ora, con i milionazzi 
in dollari degli arretrati 
e con la pensione che sa- 
rebbe arrivata puntuale 
ogni mese, potevano rea- 
lizzare i loro due sogni! 
Mara sapeva che sua ma- 
dre era tenace, vigorosa, 
resistente. La conosceva 
bene. Loro avrebbero 
avuto tutto il tempo di fi- 
tire la casa e il ragazzo 

i finire elettrotecnica. 
La pensione italiana era 
Una vera manna dal cie- 
fo, bastava che la vec- 
chia tirasse a campare al- 
cuni anni soltanto, quan- 
ti bastavano. 

Cominciarono a darle 
tonici, ricostituenti, mie- 
le, fegato, vitamina ci e 
di, le davano da mangia- 
re carne cruda e da bere 
infusioni di malva e litri 
di vino nero in base al 
precetto secondo cui il 
vino è la tetta dei vec- 
chi, la portavano in mac- 
china fuori città dove 
stavano facendo la casa 
a respirare aria tonifi- 
cante di mare che avreb- 
be senz'altro ‘avuto un 
potere straordinario sul 
suo organismo... 

Genero, figlia e nipote 
facevano a gara per dare 
il meglio di se stessi in 
una sorta di crescendo 
agonistico, di tensione 
concorrenziale a giocare 
chi era il più bravo, vole- 
vano arrestare il tempo, 
fermare l'ora, ma essa 
camminava, cammina- 
Va, scendeva una china 
sempre più ripida, e di 
secondo in secondo pren- 
deva un poco della vec- 
chia per il nulla dell'in- 
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«Era una vera manna del cielo, bastava che la vecchia tirasse a campare 

alcuni anni soltanto, quanto bastavano. Cominciarono a darle tonici, ricostituenti, 
miele, fegato, vitamina cie di, le davano da mangiare carne cruda e da bere 
infusioni di malva e litri di vino nero in base al precetto secondo cui il vino 

èla tetta dei vecchi, la portavano in giro fuori città dove stavano facendo 

la casa a respirare aria tonificante di mare». Senonchè poi avvenne che... 

(Sotto, un quadro di Giuseppe Guerreschi: «Signora seduta con abito viola»). 
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domani, Ma loro lottava- 
no, e con successo. Tut- 
t'intorno le famiglie po- 
vere senza pensione ita- 
liana non ci tenevano a 
nutrire i vecchi genitori 
inutili, i quali sparivano 
uno dopo l'altro. Chi mo- 
riva di pleurite, chi di 
dissenteria, chi di angi- 
na pectoris, chi di soffo- 
camento, chi di cancro, 
chi di mal di cuore, chi 
di mal di fegato, chi per 
vecchiaia... Ma la vec- 
chiaia della loro vecchia 
loro la tutelavano da tut- 
ti quegli accidenti e lei 
Tresisteva anche se il fe- 
ato s'era gonfiato, i 
ronchi affaticati, la vo- 
ce indebolita per un gua- 
sto alla laringe, lo stoma- 
corifiutava il cibo, l'inte- 
stino non'funzionava, le 
gambe non la reggevano 
quasi più e girava per la 
casa su una comoda se- 
dia a rotelle sprigionan- 
do un pesante odore di 
vita pronta a fuggire e 
trattenuta dai familiari 
con la forza della dispe- 
razione. 
Osì era passato un 
C anno. Così ne passa- 
tono altri tre. 

Una mattina la vec- 
chia non potè alzarsi, si 
sentiva male, si lamenta- 
va con una voce un po" 
birignao. Mara la siste- 
mò facilmente sulla se- 
dia \a rotelle tanto sua 


madre era diventata leg- 
gera e insignificante co- 
me una piuma, poi chia- 
peo il dottore della Socia- 


Fabio passò in ufficio 
Una giornata di angosce, 
non riusciva a lavorare, 
a protocollare, a studia- 
re le pratiche, S'era piaz- 


zato l'orologio davanti, 


sul tavolo, e aspettava le 
quindici con impazienza 
febbrile. Appena sentì 
suonare la sirena, scap- 

ò via in macchina. Salì 
le scale di corsa. 

«Come sta?». 

«Il dottore dice che è 
molto giù e che non pas- 
serà la notte», 

Lui sentì il cuore bat- 
tergli forte, e rimase 
molto turbato: «Ah, dav- 
Vero?». 

La vecchia dunque sta- 
va per morire? Addio 
cuccagna; addio casa, ad- 
dio secondo piano e tet- 
to, addio studi universi- 
tari. 

E all'anonimo dottore 
che, ultimata la visita al- 
la paziente, stava uscen- 
do frettolosamente di ca- 
sa, Fabio mormorò scon- 
solato: «Dottore, non oc- 
corre che la guarisca. 
Guarire non è nulla, ma 
vivere è tutto. La faccia 
vivere. Che importano il 
fegato, ibronchi, la larin- 
ge, lo stomaco, l'intesti- 


PREMI: VIAREGGIO 
Vince Baricco con «Oceano mare» 


Perla poesia Bacchini, per la saggistica Gambino 


ROMA - Alessandro 
Baricco, con il ro- 
manzo «Oceano ma- 
re» (Rizzoli), ha vin- 
to la 64a edizione 
del premio Viareg- 
gio-Repaciperla nar- 
rativa. Quello per la 
sezione poesia è an- 
dato a Pier Luigi Bac- 
chini per «Visi e fo- 
glie» (Garzanti) e 
quello perla saggisti- 
ca ad Antonio Gam- 
bino con«Il mito del- 
la politica» (il Muli- 
no). La giuria era pre- 


sieduta da Rosario 
Villari e composta, 
fra gli altri, da Nello 
Ajello, Roman. Vlad, 
Alberto Bevilacqua, 
Giovanni _ Giudici, 
Walter Pedullà. Ba- 
ricco, alla sua secon- 
da prova narrativa 
dopo «Castelli di rab- 
bia», accolto molto 
bene dalla critica, 
qui racconta la sto- 
ria di un gruppo di 
stralunati personag- 
gi che, all’inizio del 
secolo scorso, s'in- 
contrano in una pen- 


no? Importa solo che la 
vecchia viva!». 


aranno state le nove 
di sera quando Ma- 
ra uscì dalla camera 
dell'inferma: «Respira 
debolmente. E' finita...). 

Fabio buttò il tovaglio- 
lo sul piatto, e si precipi- 
tò come un pazzo, Robi 
lo seguì col cuore in tu- 
multo. 

La vecchia, tranquilla 
sulla sua sedia a rotelle, 
rassegnata, lucida , al ve- 
derli alzò una piccola 
mano rugosa per salutar- 
li. Inoffensiva come un 
lattante tutto gengive, 
era incapace di pronun- 
ciare una sola parola. 
Stava per morire, ma 
non si ribellava, il suo 
tempo era passato, ave- 
va in fin dei conti no- 
vant'anni. 

Morì quella notte stes- 
sa incastonata nella seg- 
Go ‘mentre tutti e tre 

‘ormivano e non s‘accor- 
gevano, russando ciascu- 
no in modo diverso, del 
suo ansimare fitto, quasi 
rantolante... 

Si svegliarono all'alba, 
le chiusero gli occhi sbar- 
Tati. 


La mente dell'uomo è 
capace di tutto, lo spiri- 
to umano è capace di 
trionfare contro ogni av- 
versità. Fabio esitava. 


sione in riva al ma- 
re. Con una scrittura 
ad alto valore meta- 
forico, il giovane au- 
tore torinese costrui- 
sce una vicenda che 
ha tra i protagonisti 
un pittore che dipin- 
ge tele bianche nel 
tentativo di trovare 


‘il punto in cui inizia 


il mare, una ragazza 
folle curata con im- 
mersioni nell'acqua 
marina e altri nau- 
fraghi scampati alla 
furia dei flutti e del- 
la vita, 


Ma a un certo punto la 
forza delle cose è più for- 
te degli uomini. Aveva 
solo bisogno di qualche 
preambolo per la propo- 
sta che voleva fare. Ma 
poiché non trovava nien- 
te di adatto, tutt'a un 
tratto si decise più o me- 
no a capocchia: 

«Mara, ti rendi conto 
che dobbiamo finire la 
casa? Ti rendi conto che 
Robi deve ultimare gli 
studi a Trieste? Ti rendi 


conto che senza la pen- 
sione italiana possiamo 
tirarci una croce sopra? 
Ti rendi conto che que- 
sta morte, per il momen- 
to, dobbiamo tenerla na- 
scosta?». 

Per il momento chiuse- 
ro la vecchia sulla sedia 
a rotelle nell'immenso 
congelatore vuoto del ri- 
postiglio. Non lo usava- 
no più da parecchio tem- 


po. Attaccarono la spina 


della corrente elettrica. 

La complicità è una 
gran bella forma di com- 
prensione. Fabio ripete- 
va: «Tre persone Tagione- 
volmente intelligenti so- 
no in grado di risolvere 
le cose. Pensiamo cosa 
fare...). 


on ebbero il tem- 
] \ | po di pensare, per- 
dl ché due giorni do- 
Do ci fu il primo control- 
lo dei pensionati italiani 
vivi e/o morti idoneo ad. 
assicurare una corretta 
funzionalità del servizio 
e. alla loro porta bussò 
l'ispettore della  Previ- 
denza sociale di Udine, 
Mara tormentandosi il 
lobo dell'orecchio sini- 
stro atterrita  balbetta- 
vai «Ma no... ma no... 
non io... vi prego». 
Tuttavia andò nel ripo- 
stiglio, aprì il congelato- 
re ed estrasse la sedia a 
rotelle con la morta. Se 
ne stava nella sua sempi- 
terna SUpinità come 
l'avevano lasciata, con 


«le mani sulla coperta di 


cotone arancione, delle 
mani paurosamente ma- 
gre e nodose, simili a 
Strane  bestié,. granchi, 
DARE dai reumati- 
smi, dalle fatiche è dalle 
faccende . domestiche. 
Spinse la sedia verso la 
cucina... 

‘Il controllore pietoso, 
prima che Mara potesse 
aprir bocca, si avvicinò 

a sedia a sdraio e chie- 
se: «Come va?». 

E senza aspettar rispo- 
sta soggiunse: «Nemme- 
no le tasto il polso. Ri- 
schio di svegliarla, pove- 
ra vecchia. Mi par di ve- 
dere mia nonna buo- 
n'amima. Ecco, mi basta 
sentirla respirare. Arri- 
vederci fra tre mesi». 

Poi, dopo averla con- 
templata un altro po' da 
dietro le spesse lenti, 
uscì dalla stanza seguito 
dalla padrona di casa. Si 
era fatta la sua idea: la 
vecchia non sarebbe vis- 
suta a lungo, ma per il 
momento era viva e ve- 
geta e lui poteva comuni- 
care alla Previdenza che 
la pensione dovevano 
continuare a erogarla. 


ogni tre mesi così, 
FE fsecnialuio ispet- 

tore trovava la vec- 
chia sempre nelle stesse 
condizioni, dormiva, gli 
occhi chiusi sotto il pal- 
lore azzurro delle palpe- 
bre, il viso rugoso, un'in- 
carnato color zafferano, 
la bocca chiusa senza 
labbra di chi ha perduto 
i denti, le mani contrat- 
te sulla coperta simili a 
granchi, rattra nie dai 
reumatismi e dalla fati- 
ca quasi secolare. 

Anche l'ultima volta 
così. Venne sabato 
quando erano tutti a ca- 
sa, ‘Entrando aveva 
esclamato alla volta del- 
la sedia a sdraio: «Ehilà! 
Ma come siamo belli e 
agghindati oggi). 

Mara, in piedi alle 
spalle di sua madre, ave- 
va portato timidamente 
la mano alla commessu- 
ra delle labbra: «Pss! 
Dorme. Mi ha sbucciato 
i piselli per il minestro- 
ne e le ho dato un Va- 
lium perché era un po' 
agitata...). 1 

L'ispettore ristette mi- 
ope davanti alla vecchia 

elida nella sua immobi- 
ità, non volle iii, 
si limitò a sfiorarle i ca- 
elli grigio opaco con un 
ieve bacio e gli sembrò 
di aspirare un fresco odo- 
re di infanzia. Commen- 
tò con una piega beni- 
gna all'angolo degli oc- 


«Respiraprofondamen- 
te, lasciamola dormire. 
E' tutta mia nonna. Mai 
più compagna razza! Se 

‘a roto el stampo! Lassé, 
lassé, che la dormi, pove- 
ra vecia...). 


Un'oj 


Servizio di 
Laura Safred 
LUBIANA — Si inaugura 
oggi a Lubiana la XX 
Biennale internazionale 
di grafica, rassegna di 
Vera respiro e di alto 
ivello artistico. Venti 
edizioni sono un vero e 
proprio traguardo per la 
mostra pensata in Slove- 
ma, ma nata subito con 
una veste internaziona- 
le. Dal 1955 Zoran Krzi- 
snik conduce la grande 
rassegna con mano sicu- 
ra e con uno spiccato 
senso per l'apertura ver- 
so i paesi più aggiornati 
nel campo della grafica, 
come la Francia e la Ger- 
mania, verso quelli più 
avanzati nel confronto 
coni nuovi media, come 
gli Stati Uniti e il Giap- 
pone, ma anche con una 
particolare attenzione 
ai paesi emergenti e a 
quelli che, pur essendo 
molto antichi, sono stati 
emarginati dai grandi 
circuiti mercantili e han- 
no sviluppato di contro 
un loro originale (06 
io, come è stato i 
da de paesi dell'Est 
europeo negli anni Ses- 
santa. 

Anche per la Biennale 
lubianese, dopo tanti an- 
ni, è tempo di bilanci. 
Ripensare a ciò che la 
rassegna ha prodotto in 
un così lungo periodo 
comporta anche il ricon- 
siderare un arco di espe- 
rienze artistiche che co- 
pre quasi l'intero dopo- 
guerra, e non soltanto 
nell'ambito della grafi- 
ca. Infatti le scelte delle 
giurie di ammissione 
che si sono succedute ne- 
gli anni hanno sempre 
privilegiato le opere che 
si sono intrecciate con 
maggior forza e rigore 
con le coeve innovazio- 
ni delle altre forme d'ar- 
te, in modo da non isola- 
re la grafica entro un ge- 
nere convenzionale o 
contrassegnato da pre- 
ziosi ma inattuali recu- 
peri. L'accento è stato 
posto sulla componente 
sperimentale invece che 
su quella puramente 
estetica, e qa tipo di 
scelta ha dato anche i 
suoi frutti nella forma- 
zione della scuola di gra- 
fica di Lubiana, cresciu- 
ta in aio con la 
Biennale. 

In quest'ultima edizio- 
ne, prodotto del lavoro 
di selezione della giuria 
congiunto alle proposte 
dei 44 commissari dei 
singoli paesi, c'è una si- 
gnificativa presenza del 


era di Emil Schumacher e una di Janez Bernik (di cui, al 
un'altra grafica): due degli artisti premiati nella scorsa edizio; 


bianco e nero, che fa se- 
guito a un decennio di 
immersione nel colore e 
di contaminazione con 
la pittura. La preceden- 
te edizione era già con- 
trassegnata da un misu- 
rato ritorno alle tecni- 
che tradizionali, che 0g- 
gi vengono impiegate 
con un taglio misurato e 
asciutto, nonostante la 
complessità e la varietà 
inedita delle soluzioni. 
Questa biennale pro- 
muove perciò lo scavo 
nella specificità del lin- 
guaggio grafico piutto- 
sto che nelle elaborazio- 
ni concettuali o nelle in- 
vasioni di campo. Accan- 
to al ripensamento in 
bianco enero, affiora an- 
che una rinnovata sensi- 
bilità degli artisti più 
giovani per gli aspetti 


, meno conclamati del se- 


gno e meno compromes- 
si con le tecniche di ri- 
produzione seriale e in- 
dustriale. 

Alle opere dei 350 arti 
sti provenienti da 59 na- 
zioni e presentati nelle 
sale della Galleria d'arte 
moderna si. affiancano 
quelle dei vincitori dei 
premi nella precedente 
edizione. A essi è riserva- 
to uno pazio nella gran- 
de vil settecentesca 
nel parco di Tivoli, sede 
del Centro permanente 
per la grafica; sono Emil 


Schumacher, vincitore 
del Grand Prix, e poi Da- 
vid Salle, Arthur Penck, 
Janez Bernik e Dimce 
Nikolov. 

La pluralità dei loro 
linguaggi è una dimo- 
strazione della grande 
dinamicità della rasse- 
gna, che non dimostra il 
peso dei suoi qua- 
rant'anni; anzi, sottoli- 
nea l'attualità di questa 
forma d'arte. La grafica 
sembra offrire infatti un 
momento di equilibrio 
tra i processi troppo ve- 
loci di rinnovamento e 
di consumo dell’arte da 
una parte, e il tempo 
lungo o quanto meno 
medio necessario per la 
sua fruizione, dall'altra: 
una sosta necessaria e 
proficua per comprende- 
re e per apprezzare ap- 
pieno il carattere inscin- 
dibile e unitario del rap- 

orto instaurato  nel- 
‘opera grafica tra segno 
e significato, tra tecnica 


di espressione e messag- 


gio. 

Nel Cankarjev Dom si 
apre anche un'altra ras- 
segna che raccoglie le 
opere di tutti i 19 artisti 
premiati dal 1955 a 0g- 
gi: da Soulage a Paoloz- 
zi, da Vedova a Rau- 
schenberg, da Vasarely 
ad Anderle. E' un'occa- 
sione formidabile per ri- 
pensare alle vicende so- 
triche della grafica, sen- 
za rivisitazioni da mu- 
seo: le opere osno infatti 
per lo più quelle prodot- 
te oggi SE stessi arti- 
sti. Perché questa parti- 
colare impostazione? Ri- 
sponde con un. sorriso 
compiaciuto  Krzisnik: 
«Abbiamo voluto sotto- 
porre a giudizio i giudi- 
ci: questa retrospettiva è 
infatti un banco di pros 
va per verificare la lun- 
gimiranza e l'acume di 
chi li ha scelti in altri 
tempi!». 

La Biennale di Lubia- 
na. apre proprio a ridos- 
so di quella di Venezia, 
oggi messa in discussio- 
ne, come altre manife- 
stazioni dello stesso cali- 
bro, negli statuti e nelle 
vocazioni. Ha ancora 
senso organizzare una 
grande rassegna come 
questi Krzisnik non ha 

'ubbi e risponde serena- 
mente: «Certo, perché 
Questa manifestazione è 

‘unica a occuparsi spe- 
cificatamente e su così 
larga scala della grafi: 
ca. Trova quindi nella 
sua. articolata funzione 
di osservatorio suun me- 
dium particolare la sua 
ragione più valida di esi- 
stenza». 


Il Piccolo [_3] 


La pensione italiana l segni del tempo 


Solo con quella potevano costruirsi la casa e far studiare Robi... Ventesima edizione per l’ottima Biennale di grafica 


centro della pagina, è riprodotta 
ne, cui è dedicata ora una rassegna. 


Decadenti, 
ma geniali 


LONDRA - Decaden- 
te, ma geniale. Così 
na mostra aperta al 
«Victoria and Albert 
Museum» di Londra 
descrive l'ultima de- 
cade del secolo scor- 
so, quella segnata 
dalla prosa estetiz- 
zante di Oscar Wilde 
e dalle immagini pro- 
vocatricidell'illustra- 
tore Aubrey Beard- 
sley; «High art and 
low life» raccoglie 
200 stampe, disegni 
e quadri realizzati 
durante la «fin de 
siècle» britannica. Il 
mito degli «anni ‘90» 
fu propagato negli 
Stati Uniti e in Euro- 
pa dalla rivista d'ar- 
te londinese «The 
Studio», di cui il mu- 
seo pubblica un nu- 
mero speciale, in oc- 
casione del centena- 
rio di fondazione del- 
la rivista. 

Una delle figure 
più singolari e note 
di quel periodo è Au- . 
brey Beardsley, che 
aiutò a lanciare «The 
Studio» con le sue il- 
lustrazioni decadenti 
e piene di ambiguità 
sessuale, molte delle 
quali sono in mostra. 


In questo fervore 
culturale cresceva il 
gusto per i libri ben 
stampati e illustrati. 
William Morris, as- 
sieme a Edward Bur- 
ne-Jones, si impegnò 
personalmente a far 
portare a termine 
una nuova edizione 
delle opere di Chau- 
cer. L'arte del poster 
era solo agli inizi, ma 
faceva già furore, 
non solo in Gran Bre- 
tagna. Erano attivi 
Albert Mucha e Hen- 
ri Toulouse Lautrec, 
anch'egli influenzato 
dai britannici. 

Il movimento bri- 
tannico fu intenso 
ma breve, e non la- 
sciò eredi. Lo dimo- 
stra l'ultima sezione 
della mostra, dove ar- 
tisti moderni cerca- 
no, senza più geniali- 
tà, di emulare il pas- 
sato. 


Ma a chi serve la letteratura? 


BELFAGOR. A che cosa 
serve la letteratura? A 
far fronte al «pensiero 
corto», all'«insipienza ir- 
responsabile», alla »vol- 
garità e all'arroganza», 
risponde Luigi Malerba 
in un articolo che appa- 
re sull'ultimo numero 
della rivista diretta da 
Carlo Ferdinando Russo, 
che comprende fra l'al- 
tro un arguto testo di 
Gianmatteo Del Brica su 
‘Augias e la sua trasmis- 
sione sui libri, «Babele», 
un ritratto dello studio- 
so Scevola Mariotti (di 
Sebastiano Timpanaro). 
IL VELTRO. E' intera- 


mente dedicato ai rap- 
porti tra Italia e Unghe- 
ria l'ultimo numero del- 
la rivista (datato settem- 
bre-dicembre 1992), con 
articoli di taglio storico 
e letterario, scritti da au- 
tori italiani e ungheresi. 

METODI E RICER- 
CHE. Il difficile, non ri- 
solto, e sempre analizza- 
to rapporto con le donne 
come appare nei libri di 
Giorgio Voghera è al cen- 
tro dell'analisi che Ange- 
lita Focaccia pubblica su 
«Metodi e ricerche» col 
titolo: «Giorgio Voghera: 
figure femminili e imma- 
ginario erotico». Nello 


stesso numero, un artico- 
lo di Rienzo Pellegrini 
sul friulano usato da Pa- 
solini («Pasolini a Casar- 
sa»), due documenti (lo 
scritto del Valvasone sul- 
le incursioni dei Turchi 


. în Friuli, a cura di Giulio 


Lughi, e «Per la storia 
del Capitolo di Udine: 
una silloge documenta- 
ria» di Cristina Moro). 
STAZIONE DI PO- 
STA. La bella rivista fio- 
rentina ha nell'ultimo 
numero un'ampia parte 
dedicata alla letteratura 
fantastica: da Papini a 
Bontempelli, da Savinio 
a Malerba, Morante, Ro- 


‘mano. Giampaolo Rugar- 
li pubblica il racconto 
«L'autobus degli impie- 
gati). 

KERAUNIA. Diretta 
da Sergio Fumich e stam- 
pata a Roma, la rivista 
«amatoriale» pubblica 
fra l'altro alcune poesie 
del triestino Guido Sam- 
bo, da «El specio». - 

RAGIONAMENTI. La 
rivista di storia ha, tra i 
suoi servizi nel paniere 

i giugno, un articolo 
sulla morte di Stalin, av- 
venuta 40 anni fa, e un 
servizio su «Cento anni 
di socialismo inglese» 
(«L'impasse del sistema 
politico inglese»). 


(4_] Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 25 giugno 1993 


IN UN LICEO ROMANO UNA RAGAZZA S’'IMPICCA IN BAGNO: E° GRAVISSIMA 


Anche Gianluca Vialli, 


= i 


iocatore della Juventus, è alle prese con l'esame 


di maturità. Eccolo, ieri mattina, all'istituto «Vacchelli» di Cremona. 


ROMA — Via alla matu- 
rità. 548 mila studenti 
alle 8,30 di ieri sono tor- 
nati sui banchi di scuola 
per il compito di italia- 
no. Il rito si è ripetuto. I 
7.960 presidenti delle 
commissioni hanno aper- 
to le famose buste, erme- 
ticamente chiuse per evi- 
tare fughe di notizie, 
contenenti le tracce dei 
temi. 

Quest'anno gli studen- 
ti si sono trovati alle pre- 
se con il diritto inaliena- 
bile di ogni individuo al- 
l'indipendenza, in una ri- 
flessione del filosofo 
francese Tocqueville; 
poi con i ricordi d'infan- 
zia degli scrittori Pavese 
e Vittorini e infine con 
la nascita del nazismo 
dalle ceneri della repub- 
blica di Weimar. 

Lette letracce, in qual- 
che modo la tensione si 
è allentata. Ma questa 


volta un dramma, il ten- ‘ 


tato suicidio di una ra- 
gazza al liceo «De Sanc- 
tisy di Roma, ha turbato 
il regolare svolgimento 


degli esami. 

Tutto fino alle 13 si 
era svolto regolarmente, 
ma non per S.C. Eviden- 
temente nella sua mente 
è scattato qualcosa, si è 
forsa lasciata sopraffare 
dal panico, ha pensato di 
non farcela. Alle 13 qual- 
cuno l'ha trovata impic- 
cata con una cintura nel 
bagno dell'Istituto. 

Poco prima la studen- 
tessa aveva chiesto il 
permesso alla commis- 
sione per recarsi in ba- 
gno, ma dopo un'assen- 
za di venti minuti i com- 
missari d'esame hanno 
chiamato la preside che 
ha fatto aprire la porta: 
la ragazza pendeva per 
il collo dallo scarico del- 
l'acqua. Ricoverata al- 
l'ospedale Villa San Pie- 
tro S.C. è stata poi trasfe- 
rita al reparto rianima- 


zione del Policlinico Ge- , 


melli dove i sanitari han- 
no giudicato le sue condi- 
zioni gravissime e stan- 
no facendo di tutto per 
strapparla alla morte. Al 
liceo De Sanctis, sulla 
Via Cassia, sono tutti in- 


terdetti, sconvolti; nes- 
suno riesce a dare una 
spiegazione al gesto: «E' 
la migliore della classe - 
ha detto la vicepreside - 
‘era superpreparata». 

Come hanno giudicato 
i temi i ragazzi? Abba- 
stanza difficili, ha detto 
qualcuno. Mi aspettavo 
tutt'altra cosa, ha detto 
qualche altro sconsolato 
all'uscita della scuola. 
Quasi tutti sembrano 
aver optato, senza incer- 
tezze, sull'attualità, e 
cioè sulla traccia che af- 
frontavailtema dei dirit- 
ti umani. Tanta attualità 
insomma, ma anche mol- 
te perplessità da parte 
dei maturandi che anche 
quest'anno hanno perso 
l'occasione di affrontare 
una maturità completa- 
mente riformata. 

Per il resto tutto se- 
condo un copione che si 
ripete, sempre uguale, 
da 23 anni. Solo con 
qualche inconveniente. 
Avvio difficile, ad esem- 
pio, a Milano dove man- 
cavano all'appello quasi 
mille fra commissari e 


Maturità col dramma 


presidenti delle commis- 
sioni (su un totale di 
1.908); e per ricoprire i 
posti il provveditorato 
‘ha dovuto convocare tut- 
ti i professori di ruolo. 
Alla fine la prova scritta 
si è potuta svolgere rego- 
larmente, 

I 106 presidenti man- 
canti sono stati sostitui- 
ti ma una parte di questi 
solo in via provvisoria. 
Alcuni infatti hanno 
svolto l'incarico per due 
commissioni nella stessa 
scuola. All'appello nelle 
477 commissioni manca- 
vano inoltre 886 com- 
missari. 

Soliti problemi, il so- 
gno di una riforma della 
maturità, avvio con su- 
spense. Quest'anno c'è 
stato pure un candidato 
d'eccezione; Gianluca 
Vialli, giocatore della Ju- 
ventus e della Naziona- 
le, che ieri mattina era 
regolarmente sui banchi 
di scuola, all'Istituto 
«Vacchelli» di Cremona, 
per cercare di prendere 
il diploma di geometra. 


SCALFARO INAUGURA A PALERMO LA CONFERENZA NAZIONALE SULLA DROGA 


«Difenderò questo Parlamento» 


CIAMPI IN VISITA DAL PAPA 


«Non volevo Palazzo Chigi» 


VATICANO — Ciampi s'è confessa- 
to, nientemeno che dal Papa. Ha det- 
to apertis verbis che no, lui non vole- 
va diventare presidente del consi- 
glio e dunque si guardava bene dal 
varcare il portone di Palazzo Chigi. 
Se lo ha fatto, è stato per spirito di 
servizio, essendo fra le altre cose il 
primo capo del Governo italiano non 
parlamentare della storia repubbli- 
cana del Paese, anzi il primo non po- 
litico e pertanto tecnico sia pure di 
carattere bancario. 

Dopo averlo spiegato con parole 
abbastanza esplicite, peraltro pro- 
nunciate con espressione sorridente, 
rivolgendosi ad un Pontefice in otti- 
ma forma e sorridente anche lui, 
Carlo Azeglio Ciampi ha soggiunto, a 
mò di spiegazione che sì, lui ha fatto 
il possibile per diventare presidente 
del consiglio, «ma il presidente Scal- 
faro».... Non ha aggiunto altro, ma 
s'è capito abbastanza (erano presen- 
ti anche alcuni giornalisti oltre a pre- 
lati ed esponenti governativi) che il 
responsabile dell'ascesa alla massi- 
ma carica dell'esecutivo è stato pro- 
prio lui, il presidente Oscar Luigi 
Scalfaro. 

L'inaspettata visita, peraltro non 
ufficiale, di Ciampi al Pontefice è 
stata decisamente cordiale, oltre 
ogni previsione, ed i cinquanta mi- 
nuti trascorsi in privato a parlare 
dei massimi temi della politica inter- 
nazionale nonchè della situazione 

olitica, economia e sociale dell'Ita- 
fia delle tangenti, hanno costituito 
un ulteriore passo in avanti nelle re- 
lazioni, peraltro ottime, fra la Santa 
Sede e l'Italia. 

Tant'è vero che non è stato nem- 
meno toccato il tema delle due que- 
stioni ancora oggi in sospeso nell'at- 
tuazione del nuovo Concordato sui 
beni culturali ecclesiastici e sul rico- 
ETERIONE dei titoli di studio ponti- 

ici. 

Per quanto riguarda i principali te- 


mi dell'incontro fra il Pontefice (e 
poi il cardinale segretario di Stato 
Angelo Sodano) e il presidente del 
consiglio italiano, stando a fonti ita- 
liane sono stati la Bosnia, il recente 
vertice di Copenaghen della Cee non- 
chè i problemi più pressanti che agi- 
tano l'Italia, cioè l'economia in disse- 
sto e la politica in contrasto. 

Dopo il colloquio a due, privatissi- 
mo, c'è stata la presentazione delle 
personalità e lo scambio dei doni. 
Fra le prime, Ciampi ha voluto cita- 
re il sottosegretario alla presidenza 
Antonio Maccanico, per il quale lo 
stesso Ciampi ha voluto ricordare, 
cosa che Wella ha rammentato be- 
ne, il periodo trascorso accanto al 
presidente Pertini, e il Papa, di ri- 
mando: «Si, è un vecchia conoscen- 
za». Quanto allo scambio dei doni, il 
trittico delle medaglie del pontefice 
è andato a Ciampi, altre medaglie e 
ricordi hanno ricevuto i personaggi 
del seguito. Dal canto suo, il presi- 
dente del consiglio ha offerto a Gio- 
vanni Paolo II uno splendito ferma- 
carte stile impero, decorato con un 
micromosaico raffigurante alcune 
colombe. Un dono che il Pontefice 
ha assai gradito per via delle colom- 
be che «sono un buon simbolo di pa- 
ce». 

Ciampi di lì a qualche minuto, 
scendendo in ascensore, s'è recato 
dal cardinale segretario di Stato, So- 
dano, per uno scambio di idee di ca- 
rattere eminentemente politico. Que- 
st'ultimo, riferendosi alle tematiche 
affrontate al terzo piano del palazzo 
apostolico, ha avuto una battuta sul 
sistema di colloqui adottato dal pon- 
tefice: «Si, il Papa ama spaziare un 
po'...». Ma anche in questo incontro 
sono stati passati in rassegna gli ar- 
gomenti della Bosnia, della Somalia, 
e ancora, dell'Italia. Un rovello che 
agita anche i «cervelli» della Curia 
vaticana, evidentemente. 

Emilio Cavaterra 
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PALERMO — L'82 per 
cento degli italiani, vo- 
tando si al referendum 
ha detto chiaramente 
che vuole un nuovo siste- 
ma elettorale. Se il Capo 
dello Stato dovesse scio- 
GERE le Camere prima 

lella nuova legge potreb- 
be essere chiamato a ri- 
spondere di attentato al- 
la Costituzione. 

E' questa la risposta 
che il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro da Palermo, do- 
ve ha aperto i lavori del- 
la conferenza nazionale 
sulla droga, invia a chi 
vorrebbe torzargli la ma- 
no sulle elezioni antici- 

ate. Finchè non ci sarà 
‘adempimento totale 
della volontà dei cittadi- 
ni — ha detto Scalfaro 
— non si può discutere 
di elezioni, Lo si potrà fa- 
re dopo che gli adempi- 
menti previsti dalle leg- 
gi saranno stati attuati. 


Chi oggi dicesse 0 
il Parlamento£ passereb- 
be con la ruspa sulla vo- 
lontà di milioni di citta- 
dini). 

Ad un cronista che gli 
chiede «non pensa che bi- 
sogna rispondere all'at- 
teggiamento della Lega, 
che ha chiamato il Capo 
dello Stato 
fmalfattor£y?, il Presi- 
dente replica: No. Io no, 
io rispetto tutti. La de- 
mocrazia è una casa che 
non ha'porte: chi è den- 
tro, se non ha i voti, 
esce; chi è fuori e ha i vo- 
ti, entra. 

Questa è la normale 
circolazione del sangue 
della democrazia. Un in- 
treccio di polemiche non 
mi riguarda. 

La Dc sta forse cam- 
biando nome e forse-ha 
anche le sue ragioni, e 
Scalfaro, che di questo 

artito è stato autorevo- 

e esponente cosa prova? 


«Provo una sola cosa — 
risponde — e che cioè 
nel momento in cui sono 
stato eletto Presidente 
della Repubblica ho im- 
posto a me stesso di non 
pensare ai partiti, ma di 
pensare alla democrazia. 
Io ho un solo problema, 
mi preme che la demo- 
crazia in Italia rimanga 
viva e forte). 

Nel suo intervento al- 
la conferenza sulla dro- 
ra Scalfaro aveva prima 
anciato un forte appello 
alla solidarieta e per il 
recupero di forti senti- 
menti etici. E' la crisi de- 
gli ideali — secondo il 
Presidente — che dà spa- 
zio alla droga ed agli al- 
tri mali del nostro tem- 


po. 

C' è il bisogno positi- 
vo, specie per i giovani, 
di ritrovare i valori fon- 
damentali dell'uomo, 
che devono essere vivi e 
vissuti. Il presidente ha 


indi indicato il ruolo 
lello Stato nella lotta al- 
la. tossicondipendenza, 
affermando il suo dove- 
re a difendere l'uomo da 
una delle Du terribili ag- 
gressioni del nostro tem- 
po, dalla droga, che co- 
stringe molti giovani a 
consegnare la propria vi- 
ta ai mercanti di morte». 
In mattinata Scalfaro 
ha anche incontrato, in 
una stanza di palazzo d' 
Orleans, ‘sede del gover- 
no della Regione sicilia- 
na; i magistrati di Paler- 


‘mo più impegnati nella 


lotta contro la mafia che 
ha chiamato colleghi ed 
ai quali ha espresso af- 
fetto e comprensione per 
il loro lavoro quì più dif- 
ficile che altrove. Prima 
di lasciare Palermo Scal- 
faro si è soffermato in 
raccoglimento davanti 
alla casa di Giovanni Fal- 
cone. 

‘Rino Farneti 


Si ____INBREVE__ | 
Buscetta dagli Usa ai giudici: 


«Voglio un confronto con Riina» 


FORT MYERS — Tommaso Buscetta ha 
chiesto ai giudici della corte di assise di Pa- 
lermo di essere messo a confronto con Totò 
Riina. Stanco di illazioni e di mezze verità, 
il pentito 'eccellentè di Cosa Nostra ha lan- . 
ciato la sua sfida. Vuole un confronto, ha 
detto il pubblico ministero Ignazio De Fran- 
cisci, che non sia limitato a fatti e episodi 
circostanziati ma che sia di impostazione ge- 
nerale sulle vicende che hanno insanguina- 
to Palermo e rivoluzionato i quadri di Cosa 
Nostra agli inizi degli anni '80. 


Caorle; ordigno rudimentale 
disinnescato in un alloggio 


CAORLE — Un condominio e l'area circo- 
stante sono stati sgomberati a Caorle (Vene- 
zia) per permettere il disinnesco di un ordi- 
gno composto da due bombole di gas colloca- 
te nel corridoio di un appartamento. La pre- 
senza dell'ordigno era stata segnalata da 
una telefonata giunta ad un'agenzia d'affari 
di Caorle, con la quale si avvertiva del pros- 
simo scoppio della bomba e della necessità 
di sgomberare la zona. A telefonare sarebbe 
stato lo stesso proprietario dell'appartamen- 
to, Armando Vallese, 59 anni. L'uomo sareb- 
be stato visto ieri mentre trasportava le 
bombole nell'appartamento, che è normal- 


mente vuoto. 


Sotto sequestro a Bagheria 
centro quadri di Renato Guttuso 


PALERMO — Fabio Carapezza figlio adotti- 
vo di Renato Guttuso, ha vinto il primo 
round della causa che ha intentato al Comu- 
ne di Bagheria. Il giudice istruttore Antonio 
Prestipino ha disposto ieri il sequestro cau- 
telativo dei circa 100 dipinti di Renato Gut- 
tuso custoditi nella villa Cattolica e donati 
al pittore prima della morte al Comune di 
Bagheria. Il Tribunale ha accolto la richie- 
sta di Fabio Carapezza che temeva il deterio- 
ramento dei quadri a causa del degrado del- 


la villa settecentesca. 


L’Arci gay: «Omosessuali 

ben tre milioni di italiani» 

MILANO — Sono omosessuali tre milioni di 
italiani...Condividere la diversità non è ne- 
cessario, rispettarla, si: l' affermazione è 
contenuta in un manifesto dell' Arci Gay 
contro i pregiudizi nei confronti degli omo- 
sessuali, che alcuni giornali, tra cui La Re- 
pubblica, Il Manifesto, Cuore si sono offerti 
di pubblicare gratis, in occasione della Gior- 
nata internazionale Gay del 28 giugno. 


Ragusa, ambulanza ferma 
perché mancano i francobolli 


RAGUSA — Un' autoambulanza acquistata 
da un anno non è stata mai in funzione per- 
chè è bloccata la pratica di collaudo. Secon- 
do la denuncia del presidente dell' Associa- 
zione volontari del soccorso di Santa Croce 
Camerina, Gaetano Cascone, che ne è pro- 
prietaria, l' ufficio del medico provinciale 
non ha trasmesso la documentazione neces- 
saria all' assessorato regionale alla Sanità 
per l' impossibilità di acquistare i francobol- 
li per mancanza di fondi. 


MILANO: ARRESTATI DODICI FUNZIONARI RESPONSABILI DEGLI STABILI PUBBLICI 


Mazzette sulle manutenzioni 


Sanità, si è costituito il vicepresidente della Scr - In manette un ispettore dell’Enea 


MILANO — Dodici fun- 
zionari del Comune di 
Milano, dei consigli di 
zona e della Provincia so- 
no finiti a San Vittore 
per aver preso bustarel- 
le dalle imprese incarica- 
te della manutenzione 
degli stabili pubblici. Il 
meccanismo sarebbe 
consistito nel fatturare 
lavori non eseguiti, il cui 
importo sarebbe stato in- 
cassato dalle imprese e 
consegnato ai funzionari 
infedeli. Gli arrestati so- 
no Abbondio Amendola- 
gine, Giovanni Finazzi, 
Giorgio Risari, Antonio 
Saraceno, Vincenzo Cri- 
sci e Mario Rossi, tutti 
funzionari del comune; 
Claudio Bordin, Giusep- 
pe Carlini, Massimo Ber- 
tonazzi e Giovanni Pe- 
scio, funzionari dell'am- 
ministrazione provincia- 


le di Milano; Pietro Azzo- 
lini del consiglio di zona 
9 e Silvano Valabrega, 
funzionario del consiglio 
di zona 7. Per tutti l'ac- 
cusa ipotizzata 

Gli arresti continuano 
anche su altri fronti e in 
particolare nel filone del- 
la sanità. Ieri si è costitu- 
ito il vice presidente del- 
la Scr Associati, Gianpao- 
lo Gironda, contro il qua- 
le era stato emesso un 
ordine di dustodia caute- 
lare in relazione alle tan- 
genti pagate al ministe- 
ro della Sanità per la 
campagna contro l'Aids. 
Secondo l'accusa, Giron- 
da avrebbe versato 100 
milioni al segretario di 
De Lorenzo, Francesco 
Marone. La Scr Associa- 
ti, in un comunicato 
esprime la totale solida- 
rietà a Gironda e la cer- 


tezza che nulla di impro- 
prio nella gestione di 
quella commessa possa 
essere a lui addebitato 
da quando, nel dicembre 
‘91, ha assunto la re- 
sponsabilità dellacampa- 
gna. 

La Scr ripercorre poi le 
tappe delle ultime tre 
campagne di prevenzio- 
ne dell'Aids e ricorda le 
varie commesse e i loro 
importi. La società, una 
delle più note a Milano 
per le pubbliche relazio- 
ni, sostiene che il Tar 
del Lazio, il Consiglio di 
Stato:e la Corte dei conti 
hanno già accertato che 
l'assegnazione della cam- 
pagna pubblicitaria an- 
ti-Aids è avvenuta nella 
più ampia regolarità e 
trasparenza. 

Sempre ieri è stato arre- 
stato un ispettore del- 
l'Enea, Ente nazionale 


energia e ambiente, Ciro 
Candela, 48 anni, resi- 
dente a Roma, per con- 
cussione, con l'accusa di 
essersi fatto pagare una 
tantente da tre milioni. 
Candela, nell'eseguire 
un controllo agli impian- 
ti della Recordati S.p.A. 
avrebbe ravvisato una 
infrazione. Da qui, se- 
condo l'accusa, la minac- 
cia al legale responsabi- 
ledell'impresafarmaceu- 
tica milanese di farlo ar- 
restare se non avesse 
provveduto a pagare tre 
milioni. 

Intanto a San Vittore so- 
no proseguiti gli interro- 
gatori degli ultimi arre- 
stati nell'ambito del filo- 
ne d'inchiesta sulla sani- 
tà. Il Gip deve decidere 
sulla concessione degli 
arresti domiciliari all'in- 
dustriale farmaceutico 


Francesco Della Valle. 

Da Di Pietro si è recato 
l'on. Andrea Marcucci, li- 
berale, destinatario l'al- 
tro ieri di un'informazio- 
ne di garanzia per viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti. Il parlamen- 
tare liberale, il cui grup- 
po di famiglia è proprie- 
tario fra l'altro dell'emit- 
tente Videomusic, è sta- 
to chiamato in causa per 
una somma di 70 milioni 
che sarebbe  circolata 
per ottenere dal ministe- 
ro della Sanità gli spot 
per la campagna Aids. 
Un suo portavoce ha 
spiegato che il parlamen- 
tare ha chiarito la sua 
posizione affermando 
che i 70 milioni versati 
alPli erano da considera- 
re come contributo di un 
privato cittadino al pro- 


prio partito. 
Nuove polemiche intan- 
to dopo le accuse dell'im- 
prenditore Lodigiani ai 
sindacati. Lodigiani ave- 
va detto di aver pagato 
100 milioni a Cisl e Uil 
per ottenere in cambio 
la non belligeranza nei 
cantieri dell'alta veloci- 
tà. Ieri la segreteria con- 
federale della Uil ha 
chiesto ai magistrati di 
tendere pubblici i verba- 
li dell'interrogatorio di 
Lodigiani evitando così 
la continua parcellizza- 
zione delle notizie. Fino 
al momento in cui non si 
conosceranno i fatti e le 
dichiarazioni rese a ver- 
bale sulla Uil graverà il 
sospetto di rapporti po- 
co corretti senza alcuna 
possibilità dell'organiz- 
zazione di tutelarsi 
Luca Belletti 


TANGENTI SULLE TOMBE: IN MANETTE COSTRUTTORI, UN EX ASSESSORE E FUNZIONARI COMUNALI 


Palermo, anche al cimitero comanda Cosa nostra 


PALERMO — A Palermo 
per avere una tomba bi- 
sognava intendersi con 
la mafia. Il racket delle 
sepolture è stato ora spe- 
dito all' Ucciardone dalla 
Procuradistrettualeanti- 
mafia di Palermo. Ne fa- 
cevano parte i fratelli Lo 
Cicero, costruttori, accu- 
sati di essere organici a 
Cosa Nostra, un ex asses- 
sore socialista del Gomu- 
ne di Palermo, Giacomo 
Affatigato, funzionari e 
impiegati della riparti- 
zione Patrimonio. 
Tredici gli ordini di 
carcerazione emessi dal 
Gip Agostino Gristina, 


dodici dei quali eseguiti. 
Secondo il rapporto di 
deruncia presentato alla 
magistratura dal Servi- 
zio centrale operativo 
della polizia, l' assessore 
Affatigato, 51 anni, e il 
capo ripartizione del Pa- 
trimonio, Bernardo Co- 
mella, di 57, con il con- 
corso di altri dipendenti 
comunali avrebbero con- 
cesso nell'arco di 11 me- 
si 1134 lotti di terreno 


sui quali edificare 3.500‘ 


sepolture, per un valore 
di mercato di 14 miliar- 
di. 

Le licenze, sostiene l' 
accusa, furono rilasciate 


in violazione delle nor- 
me edilizie e di quelle 
per la salvaguardia del 
patrimonio artistico ed 
ambientale. 

Ma il rapporto di de- 
nuncia, coordinato dal 
dottor Alessandro Panza 
dello «Sco», si sofferma 
anche sui tempi dell' ope- 
razione. Dopo anni di so- 
stanziale inerzia, tra il 
15 aprile 1991 e il 18 
marzo ‘92, il Comune ri- 
lasciava ben 3500 licen- 
ze. Gli investigatori so- 
stengono che questo im- 
provviso attivismo fu 
conseguente all' accordo 
tra imprese, amministra- 
tori e impiegati. 


Ma viene anche messo 
in evidenza come benefi- 
ciari ultimi delle conces- 
sioni siano state le sole 
imprese di Salvatore, 
Francesco e Giovanni, 
Vincenzo e Rosaria Lo Ci- 
cero e Arturo Belviso, i 
cui titolari vengono indi- 
cati come inseriti a pie- 
no titolo in Cosa Nostra. 

I costruttori òperava- 
noattraverso venti socie- 
tà diverse, che sono sta- 
te sequestrate. Nel rap- 
porto gli investigatori di- 
cono che in pratica il 
grande cimitero palermi- 
tanno era cosa loro e sol- 
tanto rivolgendosi ai Lo 


Gicero e alla loro cerchia 
familiare era possibile 
acquistare una tomba od 
un loculo. 

Per poter disporre a lo- 
TO piacimento del cimite- 
To e delle sue aree, per 
Ottenere a tamburo bat- 
tente le licenze di costru- 
zione, i Lo Cicero avreb- 
bero unto le ruote, sbor- 
sando cioè tangenti. 
Complici, secondo l' a0- 
cusa, dei costruttori sa- 
rebbero stati, oltre ad Af- 
fatigato e Comella, il so- 
printendente del cimite- 
ro Alfredo Arena, il tecni- 
co comunale Francesco 
Meraviglia, gli impiegati 


«della ripartizione cimite- 
riale Margherita Rubino 
e Nicolò Vento. Quest' ul- 
timo viene ancora T1cer- 
cato dalla polizia. 

A fare le spese di que- 
sto stato di cose, i paler- 
mitani: per acquistare 
unatomba erano costret- 
ti a sborsare almeno il 
quadruplo di quanto me- 
diamente si paga nel re- 
Sto del Paese. Nel corso 
di una conferenza stam- 
pa gli investigatori han- 
no sottolineato che una 
tomba veniva a costare 
18 milioni, contro i 5 del 
suo valore medio di mer- 
cato. 

r. f. 


Venerdì 25 giugno 1993 


Interni x Cronache 


IL 740 «LEGGERO» ILLUSTRATO DAL MINISTRO GALLO 


Casa: niente sconti 


LO STRESS DELLE TASSE 
Muoiono spesso d’infarto 
icommercialisti americani 


ROMA - Se il «740» in 
Italia ha fatto impaz- 
zire contribuenti e 
commercialisti provo- 
cando una valanga di 
proteste, negli Stati 
Uniti la situazione 
non sembra migliore 


visto che le tasse han- 


no provocato un au- 
mento degli infarti 
nei commercialisti. 
Lo ha reso noto ieri a 
Roma il professor Ro- 
dolfo Paoletti, farma- 
cologo dell'Università 
di Milano a margine 
' del convegno preven- 
zione delle malattie 
cardiovascolari e pro- 
mozione della salute 
nella comunità: mo- 
dello di programma 


Gnr-Sardegna che si è 
svolto al Cnr. 

In America si nota un 
maggior numero di in- 
farti in coloro che si 
occupano di redigere 
letasse — dice Paolet- 
ti — e nel mese prece- 
dente la consegna del- 
le tasse c'è sempre 
una mortalità maggio- 
re per stress. Bisogne- 
rebbe a questo propo- 
sito fare uno studio 
del genere anche in 
Italia anche se a diffe- 
renza degli america- 
ni, i commercialisti 
italiani non sono per 
ora corresponsabili 
degli errori o delle 
omissioninella compi- 
lazione. 


Roma — «Non detassere- 
mo la prima casa». «Ci 
sarà una detassazione 
parziale dell'Irpef sul 
reddito della prima ca- 
sa». «Detasseremo la pri- 
ma casa di valore medio 
e modesto». Con queste 
precisazioni, per certi 
aspetti contraddittorie, 
il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha gettato 
ieri un secchione di ac- 
qua fredda sugli entusia- 
smi di quanti avevano 
sperato che la razionaliz- 
zazione del «740» potes- 
se iniziare con l'elimina- 
zione di questa imposta 
«su un reddito figurato 
che il fisco si è inventata 
sulla prima casa», come 
icasticamente denuncia- 
va nella stessa giornata 
di ieri la  Confedilizia. 
Continueremo dunque a 
pagare Irpef, Ici, Iciap- 
Iscom e a compilare il 
«740». Saranno esentati 
dal farlo i lavoratori di- 
pendenti che possiedono 
soltanto la casa che abi- 
tano a patto che rispon- 
da «ad alcune caratteri- 
stiche legate al livello di 


abitabilità». Una formu- 
la che lascia prevedere 
altre complicazioni buro- 
cratiche. 

Lasciata ogni speranza 
sulla più concreta e au- 
spicata delle semplifica- 
zioni non resta che con- 
solarsi con le altre novi- 
tà, tutte di carattere for- 
male, annunciate nella 
attesa conferenza stamì- 
pa di ieri mattina dal 
neo-ministro delle Finan- 
ze. Il «740» non sarà 
composto.da quelle 4 pa- 
ginette chieste dal Presi- 
dente della Repubblica 
ma basterà compilarlo 
in una sola copia: non sa- 
rà più necessaria quella 
per il Comune. Si ritorne- 
rà agli oneri deducibili 
per mutui, assicurazioni 
e spese mediche, ma ci 
sarà un tetto di 10-12 
milioni oltre il quale fat- 
ture e ricevute divente- 
Tanno carta straccia. 
Non dovremo riscrivere 
ogni anno tipo e targa 
della macchina che pos- 
sediamo: basterà comu- 
nicare il tipo e la targa 
dell'auto ‘che abbiamo 


acquistato nel corso del- 
l'anno. Il fisco disporrà 
finalmente di un archi- 
vio al quale accedere per 
i dati che il cittadino ha 


già comunicato. Ad 
esempio quelli del reddi- 
‘tometro. 


Ed ecco le novità sul 
fronte della contabilità: 
verrà eliminato il reper- 
torio annuale della clien- 
tela. Un milione di sog- 
getti Iva con volume di 
affari inferiore a 5 milio- 
ni di lire saranno esenta- 
ti dalla presentazione 
del certificato Iva. Le 
prestazioni occasionali 
dei lavoratori autonomi 
saranno parificate al re- 
gime delle collaborazio- 
ni continuative con ana- 
loga determinazione for- 
fettaria delle spese, Per i 


' rimborsi dovremo accon- 


tentarci di titoli di Stato 
al posto del contante. Si 
spera che il costo, per i 
contribuenti, di questo 
provvedimentoveriga pà- 
Teggiato con una maggio- 
re tempestività nella re- 
stituzione di quanto i cit- 
tadini sono stati costret- 


ti a pagare in più rispet- 
to al dovuto. Non sarà 
necessario presentare il 
«740» quando le detra- 
zioni assorbono per inte- 
ro l'imposta dovuta. Si 
potrà dilazionare il paga- 
mento delle imposte, pa- 
gando ovviamente i rela- 
tivi interessi. 
Si tratta, ha insistito il 
ministro delle Finanze, 
di una prima semplifica- 
zione formale «lasciando 
il riassetto completo so- 
lo ad un secondo momen- 
to». Di attenuazione del- 
la pressione fiscale nean- 
che a parlarne. 
Si, Franco Gallo lo am- 
mette, il sistema fiscale 
italiano è «iniquo e spe- 
requato». Di chi la col- 
pa? Del Parlamento, ri- 
sponde il ministro. Un 
Parlamento troppo sensi- 
bile alle pressioni lobbi- 
stiche delle categorie. 
Ci vorrà assai più di un 
mese per cambiarlo. Ma 
il ministro ha ambizioni 
più modeste: gli baste- 
rebbe migliorarlo, ren- 
derlo meno ossessivo. 
Salvatore Arcella 


IL MINISTRO GARAVAGLIA SPIEGA LA SUA «RICETTA» 


Sanità, risparmi per 3000 miliardi 


Il «Prontuario terapeutico» finirà in soffitta e la spesa farmaceutica sarà più trasparente 


Roma — La glasnost en- 
tra nella sanità pubblica. 

Il Prontuario terapeutico 
finirà in soffitta e la spesa 
farmaceutica sarà più tra- 
sparente. In modo da ri- 
durre gli sprechi. Ci sarà 
un rigido controllo dei ri- 
coveri ospedalieri con l'at- 
tivazione dei servizi gi 
day hospital e il potenzia- 
mento delle cure a domici- 
lio. Infine verrà riequili- 
bratoilsistema contributi- 
vos E:non si esclude che.il 
prelievo per coloro che 
hanno redditi superiori ai 
100 milioni possa aggirar- 
si attorno al 4 per cento. 
Queste le misure che il mi- 
nistro Maria Pia Garava- 
glia intende ‘adottare per 
tagliare di 3 mila miliardi 
la spesa sanitaria evitan- 
do il ticket di 10 mila lire 
sui ricoveri ospedalieri. Il 
via libera al battagliero 


MAFIA 
Scomparsi 
il fratello 

e il figlio 

di Nicitra 


ROMA — E' stata denun- 
ciata ieri dai parenti la 
scomparsa del figlio e del 
fratello di Salvatore Nici- 
tra, noto esponente della 
criminalità organizzata, 
di Palma di Montechiaro, 
arrestato ultimamente 
pes i suoi rapporti con la 

anda della Magliana. Se- 
condo i parenti Francesco 
e Domenico Nicitra, ri- 
spettivamente fratello e fi- 
glio di Salvatore sarebbe- 
ro scomparsi da due o tre 
giorni senza lasciare trac- 
cia. 3 x 

Gli investigatori man- 

tengono sulla vicenda il 
‘massimo riserbo ed hanno 
preso in considerazioni 
tutte le ipotesi investigati- 
«We possibili per un caso co- 
me questo. Compresa 
ella di un sequestro o 
‘un omicidio per ritorsio- 
ne nei confronti della fa- 
miglia. TRE 

‘Salvatore Nicitra, che 
era giunto nella capitale 

rando aveva 6 anni, era 

ivenuto a Roma boss di 
un'importante organizza- 
zione criminale, dedita al 
gioco d'azzardo, al toto ne- 
ro e al sequestro di perso- 
na. L'ultima volta è stato 
arrestato agli inizi del me- 
se di maggio nell'ambito 
dell'operazione, cosiddet- 
ta Colosseo diretta contro 
elementi della banda della 
Magliana, a cui l'organiz- 
zazione di Nicitra era col- 
legata. In quell'occasione 
la polizia sequestrò beni 
di ingente valore che ap- 
partenevano alla organiz- 
zazione. Il fratello di Sal- 
vatore, Francesco, di 34 
anni, anche lui con prece- 
denti di gioco d'azzardo, e 
il figlio del boss, Domeni- 
co di 11 anni, che vive 
con la madre in via Reina 
quartiere di Primavalle, 
erano usciti insieme nel 
tardo pomeriggio di lune- 
dì e da allora non sono 
più rientrati. 


Priore», 


ministro'della Sanità è ve- 
nuto dal ministro del Te- 
‘soro Barucci che lo ha in- 
caricato di mettere a pun- 
to il ddl di accompagna- 
mento alla finanziaria 
‘94. Per la prima volta 
dunque sarà il ministero a 
decidere la politica sanita- 
tia invece del Tesoro, Un 
bel successo per il neomi- 
nistro democristiano. Do- 
ve si abbatterà la sua scu- 
re per ridurre i costi del- 
l'assistenza sanitaria pub- 
blica? 

«Se adesso sapessi esatta- 
mente i risultati che avrò 
dalle varie operazioni sa- 
rei presuntuosa, però so 
quali sono i filoni che af- 
fronterò. Il primo riguar- 
da la spesa ospedaliera: è 
la più ampia, non è detto 
che sia quella in cui si an- 
nidano più sprechi, ma è 
quella nella quale occorre 
realizzare maggiore quali- 


ficazione. Interessarci so- 
lo delle degenze è troppo 


poco, occorre fare in mo-. 


do che l'ospedale oltre a ri- 
durre le degerize per pato- 
logie possa anche attivare 
quei servizi come il day 
hospital, come la chirur- 
gia del giorno solo, per cui 
i servizi anche territoriali 
diventano servizi del- 
l'ospedale. La diagnostica 
si può fare sul territorio 
ad un costo inferiore: biso- 
gna perciò incentivare le 
regioni perché mettano in 
moto meccanismi tali per 
cui il territorio diventa ef- 
fettivamente il filtro per 
l'ospedale e anche la de- 
genza protetta avvenga 
sul territorio con terapie a 
domicilio senza essere ne- 
cessario restare in ospeda- 
le: Così ridurremo la spe- 
sa ospedaliera. La ridurre- 
mo anche perché le regio- 
ni sotto questo profilo 


stanno effettivamente ri- 
distribuendo i posti-letto 
diminuendoli. E quelle 
che hanno già una percen- 
tuale di posti-letto al di 
sotto del 6 per mille po- 
trebbero essere aiutate a 
mantenere quei livelli atti- 
vando però questi servizi 
territoriali». 

E' vero ‘che sparirà il 
Prontuario farmaceuti- 
co? 

«Sì, vogliamo rendere più 
trasparente la spesa far- 
maceutica. Fino ad oggi 
esiste il cosiddetto pron- 
tuario terapeutico nazio- 
nale, che da strumento di 
indicazioni terapeutiche è 
diventato strumento eco- 
nomico. Infatti se un far- 
maco non è inserito nel 
prontuario nell'immagina- 
rio collettivo è come se 


. fosse un non farmaco o 


un farmaco che fa meno 


bene». 

Verrà realizzata una re- 
visione della partecipa- 
zione dei cittadini alla 
spesa sanitaria ? 
«Puntiamo senz'altro ad 
una perequazione contri- 
butiva perchè è vero che 
gli italiani in questo perio- 


do si sono sentiti sover- 


chiati dalla tassazione an- 
che perchè è confusa e so- 
vrapponibile, se per la sa- 
nità lavoratori dipendenti 
e. lavoratori. autonomi 
avessero finalmente una 
chiarezza di imputazione, 
enon ci fossero più distur- 
bi — per esempio le 85 mi- 
la lire per il medico di fa- 
miglia, le 100 mila lire di 
franchigia sui medicinali 
— sono convinta che con- 
tribuirebbero di buon gra- 
do. In cambio però devo- 
no essere semplificate le 
procedure, in modo da evi. 
tare lunghe code, stress e 


disagi e reso più traspa- 
rente il servizio». 
Lei ha promesso che nel 
'94 verrà rivisto tutto il 
sistema dei ticket, non 
ci saranno più i bollini e 
nemmeno le 85 mila lire 
per il medico di fami- 
glia. Saranno rivisti an- 
che i contributi alla spe- 
sa. Si parla per coloro 
che hanno redditi supe- 
rioti ai 100 milioni di 
prelievi attorno al 4 per 
cento, E' vero? 
«Può darsi che i ministri 
finanziari e soprattutto 
quello delle Finanze possa- 
no fare questi conti. Io 
non so se l'aumento dei 
contributi è proprio in 
questa misura oppure in- 
feriore. Non so in questo 
momento se è sufficiente 
per la manovra che mi so- 
no impegnata ad aiutare a 
fare. : 

Daniela Luciano 


TREDICI ANNI FA LA TRAGEDIA DEL DC-9 DELL’ITAVIA 


Ustica, «L'ex Urss sapeva tutto» 


Il giudice Priore: «Vogliamo i nastri del sistema radar sovietico in Libia» 


ROMA — Il 27 giugno 
1980, tredici anni fa, la 
tragedia di Ustica: un 
Dc-9 Itavia, in servizio 
da Bologna a Palermo, 
esplodeva nel cielo di 
Ustica; per individuare 
le ragioni del disastro, e 
punire gli eventuali re- 
sponsabili, da anni sono 
al lavoro magistrati, 
commissioniparlamenta- 
ri d'inchiesta, periti, 
esperti. Trascorsi tredici 
anni, le domande, so- 
stanzialmente, sono 
quelle di sempre: chi, co- 
me, perchè, 

«Entro la fine dell'an- 
no, per legge, si dovrà 
chiudere l'istruttoria af- 
fidata al giudice Rosario 
Spiega Darja 
Bonfietti, che nella trage- 
dia ha perso il fratello, e 
che è presidente dell'As- 
sociazione dei parenti 
Vittime della strage di 
Ustica. «In occasione di 
questo anniversario in- 
tendiamo far sentire 
l'impegno della società 
civile per la verità su 
questa drammatica e in- 
Quietante vicenda». 

E in questo spirito, 
Spiega sempre la signora 
Bonfietti, che l'associa- 
zione ha organizzato 
«una serie di manifesta- 
zioni che diano non solo 
il segno del ricordo e del- 
la celebrazione, ma sia- 
no soprattutto momenti 
di partecipazione e di 
mobilitazione». Tutte le 
manifestazioni avranno 
come slogan: Ustica 27 
giugno 1980-1993, l'ulti- 
mo anno. In particolare 
verrà replicato il volo 
del Dc-9; «Questo volo», 
spiegano i promotori, 


‘«dovràsegnareemblema- 


ticamente la conclusio- 
ne dell'impegno della so- 
cietà civile per la verità 
e la giustizia, e nei no- 
stri auspici dovrebbe rac- 
cogliere tutti coloro che 
in questi anni si sono 
battuti affinchè fossero 
raggiunti verità e giusti- 
zia». 

- Giudice Priore, a 
che punto è l'inchiesta 
sulla strage di Ustica? 

«Siamo alla fase fina- 
le. L'istruttoria deve es- 
sere completata entro il 
31 dicembre di quest'an- 
no-Sono in attesa del de- 
posito delle principali 
perizie». 

- Di tuttiivariscena- 
ri che sono stati trac- 
ciati in'questi anni: at- 
tentato con bomba, col- 
lisione aerea, missile, 
ne avete escluso qual- 
cuno? 

«Questo è il passaggio 

più delicato. In questo 
momento tutti gli scena- 
tl vengono presi in con- 
siderazione; e si è svilup- 
pato un dibattito molto 
Interessante all’interno 
dei vari collegi peritali, 
‘proprio per cercare di re- 
stringere la cerchia di 
questi scenari, e arriva- 
re così alla definizione 
di quello reale». 
- Intrecciata la vicen- 
da del Dc-9 esploso nel 
cielo di Ustica, c'è an- 
che quello del Mig libi- 
co precipitato nei mon- 
ti della Sila. Perchè è 
così importante que- 
sto Mig? ò 

«L'importanza di que- 
sto. evento sta nelle 
“strane” coincidenze che 
presenta con quello del 
DC-9 di Ustica. E’ stata 
depositata la perizia da 
parte del collegio di uffi- 


Rosario Priore 


cio, che arriva a determi- 
nate conclusioni....» 

- In sostanza si affer- 
ma che il Mig non ave- 
va l'autonomia suffi- 
ciente per partire da 
Tripoli e arrivare in Si- 
la, come invece ha so- 
stenuto la prima com- 
missione italo-libica... 

«Su queste conclusio- 
ni, ora le parti dovran- 
no depositare le loro os- 
servazioni....» 

- Poi? 

«Finalmente si potrà di- 
re una parola definitiva 
sulla connessione tra' la 
caduta del Mig a Castel- 
silano, e il disastro di 
Ustica....». 

» Le autorità libiche, 
in tutti questi anni, 
hanno manifestato la 
loro disponibilità a col- 
laborare. In concreto, 
però, risulta che non 
abbiano mai risposto 


alle vostre domande di 
rogatoria... 

«La volontà di collabo- 
rare è stata manifestata 
più volte, ma solo a paro- 
le. Io ricordo molte di- 
chiarazioni in questo 
senso. Però alle nostre ri- 
Chieste di rogatoria non 
è mai stata data alcuna 
risposta....). 

‘ - Cosa vorrebbe sape- 
re da Tripoli? — 

«Informazioni sul vo- 
lo del Mig, sulla persona 
che lo pilotava; sull'atti- 
vità di indagine che è 
stata compiuta dalle au- 
torità di Tripoli sull'epi- 
sodio....». 

- Come interpreta il 
silenzio libico? - — 

«E' difficilmente inter- 
pretabile. Con la Libia 
non.c'è un trattato di as- 
sistenza giudiziaria. Tut- 
to è rimesso alle consue- 
tudini e ai buoni rappor- 
ti che si sono instaurati; 
purtroppo in. questo ca- 
so non hanno funziona- 
t0....). 

Nonrispondono neppu- 
re... 

«Non abbiamo neppu- 

re avuto una ricevuta di 
replica, alle nostre ri- 
chieste... Come possa es- 
sere interpretato questo 
silenzio è difficile dirlo. 
Proprio perchè, come di- 
ceva lei, a parole hanno 
espresso la volontà di 
collaborare. Poi, in real- 
tà, non hanno mai rispo- 
Sto». 
- Riassumo: avete cer- 
cato di muovervi con 
uno spettro piuttosto 
ampio: avete guardato 
verso gli Stati Uniti, la 
Francia, la Libia, l'ex 
Unione Sovietica... Vi 
ha risposto ‘solo 
Washington. E’ così? 


«A dire il vero, la Fran- 
cia, dopo le nostre reite- 
rate richieste, qualche ri- 
sposta ha cominciato a 
darcela. Silenzio, inve- 
ce, dalla Libia e dall'ex 
Unione Sovietica...». 

- Mosca è lontana, 

da Ustica. Cosa pensa- 
te di trovare di interes- 
sante? 
A parte notizie di carat- 
tere tecnico relative al 
Mig caduto a Castelsila- 
no, che era di fabbrica- 
zione sovietica, abbiamo 
Chiesto informazioni a 
seguito di quanto è ap- 
parso di recente anche 
sui giornali: cioè che 
l'ex Urss fosse riuscita a 
impiantare in Libia un 
sistema radar capace di 
osservare il cielo di Usti- 
Ca...) 

- Le recentirivelazio- 
ni di alcuni ex ufficiali 


' dei servizi segreti so- 


vietici, secondo i qua- 
li, da una loro base 
avrebbero potuto se- 

ire, via radar, le fasi 
i un vero e proprio 
war game: nel corso 
del quale aerei ameri- 


cani, per errore, avreb- 
bero ‘abbattuto ‘il 
Dc-9... 


«Su questo vorremmo 
delle risposte precise. 
Proprio perchè da quan- 
to appreso da molti orga- 
ni di stampa, sembra ci 
sia stata una possibilità 


di questo tipo. Ecco: noi 


vorremmo sapere se in 
effetti i militari dell'ex 
Urss erano riusciti a im- 
‘piantare un sistema con 
questa capacità di lettu- 
ra. Se ne parla spesso, bi- 
sognerebbe finalmente 
avere una risposta cer- 
ta. 

Valter Vecellio 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari il 


MARESCIALLO 
MAGGIORE 


Giuseppe 


Sorrentino 
commendatore GIUSEPPE 
già presidente 
della sezione combattente 
di Trieste Ancfargi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NATALINA, il fi- 
glio LUIGI con DONA- 
TELLA, i fratelli ROBER- 
TO e MIMI”, le sorelle LU- 
CIA e GINA, cognati e ni- 
poti unitamente alle famiglie 
ROTONDI, COZZI, BO- 
SOTTI, CALANGI. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa MILANI e 
tutto il personale del Centro 
tumori, un grazie ai dottori 
GUERRINI e COCCIANI 
e tutto il personale parame- 
dico della II Medica dell’o- 
spedale Maggiore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 corr. alle ore 10.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa B.V. Addolorata. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MIHALIC, TOMMA- 
SINI e GIACCHETTI. 


Trieste, 25 giugno 1993 


L'Associazione Combatten- 
ti Guerra Liberazione Anc- 
fargl porge l’estremo saluto 
al presidente onorario 


COMMENDATOR 
Giuseppe 
Sorrentino 


Trieste, 25 giugno 1993 


Ì 


Si è spenta serenamente 
Eulalia Clenovar 
(Lina) 


Addolorati lo annunciano la 
sorella, i nipoti e parenti tut- 
GE 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Eulalia 
gli ex colleghi della S.M. del 
Viale ANTONIETTA, 


ELIA, ELVIRA, ANGE- 
LA. 


Trieste, 25 giugno 1993 


t 


E° mancato improvvisamen- 
te alla cara mamma 


Giovanni Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma AURELIA, il 
papà PIETRO, i fratelli DO- 
NATELLA, PAOLO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Rimarrai sempre nel nostro 
cuore: gli zii ROSALIA e 
GIOVANNI. 


Trieste, 25 giugno 1993 
lie eee rieti 


Le Comunità istriane e 
«VOCE GIULIANA» par- 
tecipano al lutto. cittadino 
perla scomparsa di 


Lina Galli 


gentile, umanissima scrittri- 
ce, ricordando con rimpian- 
to le sue qualità spirituali e 
la generosa sua collabora- 
zione, fin dagli anni difficili 
del dopoguerra, all’insegna 
del comune amore per l'I- 
stria. 


Trieste, 25 giugno 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Marina De Marco 
in Michieli 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 25 giugno 1993 


IÎl ANNIVERSARIO 
Mario Verh 


Ti ricordiamo sempre, il no- 
stro ricordo è fatto di dolo- 
re, nostalgia, rimpianto e 
immenso amore 
‘Tua moglie NERINA, 
figli e famiglie 
Trieste, 25 giugno 1993 
TTI ITA ZI 


Il 25 giugno del 1990 veniva 
a mancare 


Con l’affetto di sempre i fa- 
miliari Lo ricordano a tutti 
coloro che ne apprezzarono 
le grandi doti di imprendito- 
reela Sua umanità. 


Trieste, 25 giugno 1993 


t 


1123 giugno è mancata la no- 
stra cara zia 


Maria Jacopich 


Ne danno il triste annuncio 
JOSE e RENZO KOLL- 
MANN, la sorella ANNA, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Grazie di cuore al personale 
della Casa di riposo SU- 
SANNA per l’affettuosa as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno oggi 25 
giugno alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Ciao 
zia Maria 


ROSETTA, MARIUCCIA, 
LIDIA, GIORGIA. 


Trieste, 25 giugno 1993 
—_—====costm 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suol cari 


Maria Jancar 
ved. Vrh 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCESCO, la 
nuora LISETTA, i nipotiei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della III Me- 
dica di Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato 
26 giugno alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Ciao 
nonna Maria 


La nuora NERINA, i nipoti 
PAOLO e FRANCO con fa- 
miglie. 

Trieste, 25 giugno 1993 


Li 


Il 21 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 
Giusto Viti 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie PINA, il figlio FLO- 
RIANO con GIANNA, il 
nipote MASSIMILIANO 
con MIMMA, la nipote 
MARIA CRISTINA con 
PAOLO e i pronipoti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Clinica Igea. 


Trieste, 25 giugno 1993 
TTTETDONI SCO 


Partecipano al dolore di 
KATJA per la morte del pa- 
dre 


Glauco Turk 


gli amicii EMANUELE, 
FABIO, SARA, TEA, VA- 
LENTINA, TANJA, SIL- 
VIA. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Affettuosamente vicino a 
KATJA: MARCO. 


Trieste, 25 giugno 1993 
feroci ea 


26.6.1965 26.6.1993 


Giuseppe Fontanot 


Un ricordo. 
Famiglie 
FONTANOT-STOCCA 
Monfalcone, 25 giugno 1993 
fe pos iii 


Il Piccolo [5] 


Ì 


Si è spenta serenamente il 23 
giugno 1993 


Giovanna Viller 
in Brunello 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIGI, la figlia AN- 
NAMARIA, il figlio 
CLAUDIO con CLAU- 
DIA, il fratello MARIO con 
STEFANIA, i nipoti TI- 
ZIANA, CINZIA e DUI- 
LIO, pronipoti e parenti tut- 
ti. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 26 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Partecipano famiglie GUZ- 
ZI e PONTINI. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Il 


Ù 
E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Egidio Zugna 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLIVIA, il figlio 
WILLER, la nuora GINA, i 
nipoti DENIS e YLENIA. 

I funerali seguiranno sabato 
26 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Partecipano all’immenso 
dolore LIVIO, MARISA e 
GIADA. 


Trieste, 25 giugno 1993 


Ti siamo vicini OLIVIA. 
Famiglia D'AGOSTINIO. 


Trieste, 25 aprile 1993 


In questo triste momento 
partecipa al dolore PATTI- 
NAGGIO ARTISTICO 
TRIESTINO. 


Trieste, 25 giugno 1993 
IO TTIZTI 


Il gestore, il preside, i docen- 
ti, gli alunni e il personale 
tutto del Liceo Linguistico 
FERMI si associano com- 
mossi al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell’in- 
dimenticabile segretaria 


Ariella Menon 
Susi 


Trieste, 25 giugno 1993 
(_] —T___consnd 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per l'improvvisa per- 
dita della signora 


Adriana Colasuonno 


la direzione e il personale 
della CREMCAFFE?. 


Trieste, 25 giugno 1993 
r—————€<@—@"@"@"@@u 


Si associano al lutto di GI- 
NO, FRANCA e DUSCO 
per la perdita prematura del- 
la loro cara 


Adriana Toffoli 


tutta la famiglia PALADA e 
i loro amici. 


Trieste, 25 giugno 1993 
STIRO IEZZ E DI 
III ANNIVERSARIO 


Dani Kreus 


Ti ricordano sempre con in- 
finito amore 
il marito CARLO, 
i figli SERGIO 
e' ISABELLA 
Trieste, 25 giugno 1993 
CE 


Pubblicità ‘ 

Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi 


Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
martedì - venerdì 
15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-19 

sabato 
8.30-12.30 


II Piccolo 


Esteri 


Venerdì 25 giugno 1993 


BALCANI /A GINEVRA SI CONCRETIZZA UN ACCORDO PUR IN ASSENZA DEI RAPPRESENTANTI MUSULMANI 


Serbi e croati si spartiscono la Bosnia 


Karadzic sostiene che si deve giungere alla confederazione di tre ministati etnici suddivisi in sei province 


GINEVRA— Accordo a Gi- 
nevra fra serbi e croati 
della Bosnia — almeno se- 
condo il leader serbo Ra- 
dovan Karadzic — sulla di- 
visione della repubblica 
in tre Stati uniti in una 
Confederazione. Appello 
ai musulmani per ritorna- 
re al tavolo del negoziato, 
disertato dal Presidente 
Alija Izetbegovic, nella ri- 
presa prevista -per lunedì 
prossimo. Ma per il media- 
tore della Cee David 
Owen, che assieme a quel- 
lo dell'Onu Thorvald, Stol- 
tenberg ha presenziato 
agli incontri odierni, non 
ci sono stati veri e propri 
progressi. 

Owen, riferendo.in sera- 
ta sui colloqui fra Karad- 
zic e il leader croato Mate 
Boban, ha indicato che le 
conversazioni hanno avu- 
to per temi la nuova map- 
pa della Bosnia e la futura 
costituzione del paese, Te- 
mi che non sono stati fino- 
ra discussi nei dettagli 
con i presidenti serbo Slo- 
bodan Milosevic e croato 
Franjo Tudjman negli in- 
contri di mercoledì prima 
che rientrassero in patria. 


Anche Owen, ricalcando 
praticamente un appello 
rivolto poco prima da Ka- 
radzic, al termine delle 
conversazioni con Boban 


(che invece non ha fatto . 


dichiarazioni), ha detto di 
sperare che alla ripresa di 
lunedì si presenti a Gine- 
vra tutta la presidenza bo- 
sniaca. Owen ha rilevato 
che nel nuovo piano ser- 
bo-croato dovrebbero ri- 
manere inclusi molti pun- 
ti dell'ormai superato pia- 
no Vance-Owen (divisione 
in dieci province autono- 
me) ed ha citato il rispetto 
dei diritti umani, libere 
elezioni con osservatori 
Onu, Bosnia Stato sovra- 
no. 

Da parte della presiden- 
za collegiale bosniaca, gui- 
data dal croato Franjo Bo- 
ras, in assenza di Izetbego- 
vic, da registrare una con- 
ferenza stampa della mat- 
tinata, prima di partire al- 
la volta di Zagabria. Boras 
aveva respinto l'idea di 
un incontro con Boban e 
Karadzic. Di quest'ultimo 
aveva inoltre chiaramen- 
te indicato la mancanza 
di credibilità nelle sue af- 
fermazioni. E, in questo 


assecondato anche da 
Fikret Abdic, unico mem- 
bro musulmano della dele- 
gazione, aveva sottolinea- 
to che a Ginevra la presi- 
denza era venuta solo per 
ascoltare e non per parte- 
cipare allo smembramen- 
to della Bosnia. 

Boras — che assieme 
agli altri membri della 
Presidenza sarà sabato a 
Bruxelles per un incontro 
informativo con la Troika 
della Cee —ha poi precisa- 
to che nell'accordo serbo- 
croato sono inclusi nove 
principi che dovranno re- 
golamentare i poteri regio- 
nali e centrali del nuovo 
Stato ma che sono diversi 
da quelli del piano Vance- 
Owen. 

Karadzic invece ha an- 
nunciato in serata quello 
che secondo lui era un ac- 
cordo per la Confederazio- 
ne dei tre stati, raggiunto 
nei colloqui con Boban. 
Ed ha rivolto un appello 
aimusulmani perché ritor- 
nino al tavolo della tratta- 
tiva. Hanno molto più da 
guadagnare nel negoziato 
che nella guerra, ha sog- 
giunto preannunciando 
una disponibilità serbo- 


Gilas lancia accuse all’occidente 
e ammonisce: la guerra continuerà 


BELGRADO — Milovan 
Gilas lancia il suo «j'ac- 
cuse» all'Occidente ed 
al suo atteggiamento 
«passivo, disinteressa- 
to, confuso ed ineffi- 
ciente» riguardo alla 
crisi in Bosnia Erzego- 
vina. E avverte: «In Bo- 
snia la guerra continue- 
rà». Intellettuale e stori- 
co, amico e delfino di 
Tito prima, grande dis- 
sidente poi, Gilas trac- 
cia della situazione e 
dei futuri sviluppi nel- 
la repubblica ex jugo- 
slava un quadro lucido 
e disperato. 

«L'ultima, unica pos- 
sibilità — afferma in 
un'intervista al- 
l'Adnkronos — potreb- 
be essere solo quella di 
un maggiore coinvolgi- 
mento degli eserciti 
stranieri, una vera e 
propria foccupazionef£ 
della Bosnia), intesa co- 
me una forte presenza 
delle forze di pace delle 


Nazioni Unite e della 
Cee. «Ma non si fa che 
parlare, parlare, tenere 
conferenze. E quindi la 
guerra ° probabilmente 
continuerà». 

«In modi diversi», 
spiega ancora. «Forse a 
livello locale, probabil- 
mente ovunque. Credo 
però — aggiunge — che 
se ci fossero abbastan- 
za soldati nella zona, 
nessuna delle forze in 
campo avrebbe il corag- 
gio di attaccarle. Que- 
sto, ovviamente — pre- 
cisa — a condizione 
che Serbia e Croazia ve- 
nissero «neutralizzate». 
Non ci si deve attende- 
re un atteggiamento 
neutrale da parte di Bel- 
grado e Zagabria, se 
non verrà esercitata su 
di loro la pressione ne- 
cessaria». Gilas ammet- 
te quindi che il piano 
per la divisione della re- 
pubblica su base etni- 
ca, formulato da Serbia 


e Croazia, è ormai il 
più vicino all'attuale re- 
altà politica, almeno te- 
oricamente il più «reali- 
stico», ma non è «un 
buon piano». 

«Un buon piano — 
spiega Gilas — realizze- 
rebbe una £Bosnia uni- 
ta e democraticaf». Ma 
pretendere ciò serebbe 
«pura utopia». «Il pro- 
blema è in realtà molto 
semplice: l'Occidente 
non è interessato alla 
Bosnia nè politicamen- 
te, nè strategicamen- 
te». Ma perché l'idea di 
una Bosnia unita è uto- 
pica? La risposta è laco- 
nica: «Basta tenere con- 
to della natura dei mo- 
vimenti in lotta in Bo- 
snia Erzegovina e delle 
pretese di Serbia e Croa- 
zia». Ma, avverte Gilas, 
se il piano per la tripar- 
tizione della Bosnia ap- 
pare realistico, non ci 
si deve ingannare sulle 
reali possibilità di tra- 
durlo in pratica. 


croata a cedere ai musul- 
mani circa 40 città con un 
territorio che include più 
del 55 per cento della ric- 
chezza del paese. 

Il piano propone la divi- 
sione della repubblica bal- 
canica in tre mini-stati et- 
nici ed assegna ai musul- 
mani quasi il 30 per cento 
dei territori, ai croati 
piu'del 20 per cento ed ai 
serbi circa il 50 per cento. 
il paese sarebbe suddiviso 
in sei province: due croa- 


te (sud-ovest della Bo-- 


snia), due musulmane (un 
triangolo intorno a Sa- 
rajevo e l’enclave di 
Bihac), un'immensa pro- 
vincia serba, (lungo tutto 
il confine con la federazio- 
ne jugoslava con un corri- 
doio che scavalca il «trian- 
golo musulmano») e la pro- 
vincia mista di Sarajevo. 
Prima della guerra, i serbi 
erano maggioritari su cir- 
ca il 63 per cento del terri- 
torio, essenzialmente le 
campagne dove la densità 


demografica è molto bas- | 


sa. Dopo 15 mesi di guer- 
ra, i serbi hanno conqui- 
stato e «etnicamente puri- 
ficato» circa i due terzi 
del territorio bosniaco. 


BALCANI /RIPRENDONO CON MAGGIOR VIGORE I COMBATTIMENTI DI TUTTI CONTRO TUTTI 


Ora si spara contro i negoziatori delle tregue 


ZAGABRIA Duelli d'arti- 
glieria ed attacchi di fan- 
teria si sono svolti, se- 
condo fonti croate, in 
tutta la Bosnia centrale 
e con particolare violen- 
za intorno a Novi Trav- 
nik, Zenica e per la pri- 
‘ma volta nella regione di 
Zepce, poco a nord di 
Mostar, capoluogo dell’ 
Erzegovina. 

Radio Zagabria ha rife- 
rito che un esponente di 
una delegazione dei mili- 
ziani croato bosniaci 
(Hvo), Zarko Malenica, è 
stato ucciso da cecchini 
nei pressi di Vitez, sem- 
pre nella Bosnia centra- 
le, mentre rientrava da 
un incontro con ufficiali 
dell’ esercito bosniaco 
(in maggioranza musul- 
mano) per discutere l'ap- 
plicazione della tregua 
nella zona, Un altro uffi- 
ciale croato bosniaco, Zo- 


ran Mravak, è rimasto 
ferito nello stesso inci- 
dente ed il comando ge- 
nerale dell’ Hvo ha an- 
nunciato a Mostar che 
non parteciperà più per 
il momento a nessun ne- 
goziato di questo genere 
se l'esercito bosniaco 
non sarà in grado di assi- 
curare l'incolumità delle 
sue delegazioni. 

Le fonti di stampa 
croate e radio Sarajevo 
hanno riferito che ieri la 
situazione è stata relati- 
vamente tranquilla sia 
nella capitale bosniaca 
che a Mostar. 

Fonti delle Nazioni 
Unite hanno riferito che 
il capo dei caschi blu in 
Bosnia, gen. Philippe Mo- 
rillon, che lascerà il suo 
incarico all' inizio di lu- 
glio, ètornato nel suo ap- 
partamento di Sarajevo 
e si è fatto vedere in abi- 


VIENNA/CLAMOROSA SPACCATURA 


La conferenza Onu sollecita 
che si diano armi a Sarajevo 


VIENNA — Il conflitto 
sulla Bosnia, che ha do- 
minato sin dall'inizio i 
lavori della conferenza 
viennese dell’ Onu sui di- 
ritti umani, ha raggiunto 
il suo apice allorche' gli 
stati islamici hanno co- 
stretto a mettere ai voti 
una ‘dichiarazione spe- 
ciale’, osteggiata dall' Oc- 
cidente, in cui si chiede 
fra l' altro la revoca dell’ 
embargo delle armi con- 
tro la Bosnia. La dichia- 
razione e' stata adottata 
ma ha spaccato in due l' 
assemblea. 

Hanno votato in favo- 
re della dichiarazione 88 
paesi, fra cui, unico fra 
gli occidentali, l’ Au- 
stria. Gli astenuti, la 
stragrande maggioranza 
degli occidentali inclusi 
gli Usa, sono stati 54. La 
Russia, solo stato a far- 
lo, ha votato contro. 

Dopo che tutte le trat- 


tative per arrivare a un 
compromesso erano falli- 
te -soprattutto dinanzi 
alla richiesta dell’ Occi- 
dente di stralciare la ri- 
chiesa della revoca dell’ 
embargo delle armi, in 
contrasto con le delibere 
dell’ Onu e della Cee- la 
dichiarazione e' stata 
messa nel pomeriggio ai 
voti. perche’ passasse 
era necessario l’ assenso 
dei due terzi dei presen- 
ti. 

In ur intervento in 
plenaria a.sostegno della 
dichiarazione, il portavo- 
ce dell' Organizzazione 
della conferenza islami- 
ca (Oci), il pachistano 
Agha Shahi, aveva detto 
che la Bosnia, paese 
membro dell’ Onu, e' vit- 
tima di «genocidio e ag- 
gressione» ed è il solo ca- 
so di sterminio in massa 
in Europa dopo la secon- 
da guerra. 


dato che oltre 40 dele- 
gazioni erano assenti, il 
numero necessario per 
la maggioranza dei due 
terzi era 60. In favore 
hanno votato gli stati 
islamici e gran parte di 
quelli latino-americani e 
africani. La Cee e gli Usa 
si sono astenuti, Cina e 
Cuba hanno disertato l' 
aula. Degli stati della ex 
Jugoslavia, Bosnia e Ma- 
cedonia hanno votato sì 
Croazia e Slovenia si so- 


no astenute. La Serbia 


non partecipa. 

Il capo della delegazio- 
ne russa aveva gia' pre- 
annunciato che avrebbe 
votato contro giudican- 
do la dichiarazione 
«squilibrata». Il delegato 
Usa aveva detto che gli 
Usa non potevano, pur 
preoccupati delle viola- 
zioni dei diritti umani in 
Bosnia, accogliere la di- 
chiarazione cosi' come e. 


SPA VENTOSO INCIDENTE SU UN’AMPIA STRADA DELLA PERIFERIA 


A Mosca strage sul filobus in fiamme 


Il fuoco di un’autocisterna tamponata investe mezzi pubblici: dieci persone carbonizzate 


MOSCA — Tamponata 
da un camion, un' auto- 
cisterna che trasportava 
benzina in un'affollata 
via di Mosca si è trasfor- 
mata in una valanga di 
fuoco che ha investito 
due mezzi pubblici e al- 
cune macchine ferme a 
un semaforo. Nel rogo 
dieci persone sono rima- 
ste carbonizzate e altre 
24 sono rimaste grave- 
mente ustionate. L'inci- 
dente è avvenuto poco 
dopo mezzogiorno sulla 
via Dmitrovskaia, una 
strada a otto corsie alla 
periferia nord della capi- 
tale russa. 

L'autocisterna era fer- 
ma a un semaforo quan- 
do è stata tamponata vio- 
lentemente da un altro 
camion che ha sfondato 
la cisterna da cui è fuo- 
riuscita una grande 
quantità di benzina che 
ha preso fuoco. 

Le fiamme hanno inve- 
stito un filobus, un auto- 
bus e alcune vetture fer- 
me al semaforo accanto 
all' autocisterna tampo- 
nata. 

La maggior parte dei 
passeggeri si sono preci- 
pitati al di fuori dei mez- 
zi attaccati dal fuoco, 
ma per dieci che si trova- 
vano sul filobus non c'è 
stato scampo. 

I vigili del fuoco sono 
arrivati sul posto una de- 
cina di minuti dopo che 
era stato dato l'allarme 
e per due ore hanno do- 
vuto raffreddare la ci- 
sterna al cui interno 
c'erano ancora dieci ton- 
nellate di benzina. Nello 
stesso tempo la zona è 
stata fatta evacuare nel 


timore di una possibile 
esplosione del mezzo 
che avrebbe avuto conse- 
guenze terrificanti. 

Sull’incidente la magi- 
stratura ha aperto un'in- 
chiesta, non sono ancora 
note le cause del tampo- 
namento dell'autocister- 
na da parte del camion. 

Per dieci minuti qui 
davanti c'è stato l'infer- 
no, le fiamme arrivava- 
no all'altezza degli ulti- 
mi piani delle case, dice 
un'impiegata di una ban- 
ca che si trova esatta- 
mente davanti al punto 
dove si è sviluppato l'in- 
cendio. 

Domate le fiamme, de- 
cine di vigili del fuoco 
hanno setacciato la zona 
alla ricerca di effetti per- 
sonali e di documenti 
utili per il riconoscimen- 
to delle vittime, quasi 
tuttecompletamente car- 
bonizzate. Dopo quattro 
ore, il traffico è stato ria- 
perto mentre gli operai 
del servizio di trasporto 
urbano hanno continua- 
to a lavorare al ripristi- 
no della linea elettrica 
che alimenta i filobus. 

La presenza di un nu- 
mero altissimo di ca- 
mion nel centro della cit- 
tà costituisce uno dei 
principali problemi della 
circolazione stradale mo- 
scovita. Non esiste nella 
capitale russa alcuna li- 
mitazione all'ingresso di 
camion e perfino di auto- 
articolati nel centro. So- 
no proprio questi mezzi 
a creare ingorghi inestri- 
cabili e a causare spesso 
incidenti nonostante la 
città abbia strade larghe 
come nessun'altra capi- 
tale europea. 


SEGNALI DI PERICOLOSA TENSIONE FRA BAGHDAD E TEHERAN 


Saddam ammassa truppe lungo i confini 


NEW YORK — Sale la ten- 
sione tra Baghdad e Tehe- 
ran. Il regime iracheno ha 
trasferito truppe al confi- 
ne con l'Iran e posto in 
stato di massima allerta 
la difesa aerea. Lo ha rife- 
rito il New York Times ri- 
portando dichiarazioni di 
funzionari statunitensi. Si 
tratterebbe della più gran- 
de mobilitazione militare 
irachena, dalla guerra nel 
golfo Persico e questa nuo- 
va situazione preoccupa il 
presidente Bill Clinton in- 
certo sulle reali intenzioni 
del dittatore Saddam Hus- 
sein. } 

Secondo fonti dei servi- 
zi segreti americani il mo- 


vimento di truppe non 
rientrerebbe in un piano 
offensivo iracheno ma 
piuttosto segnala il timo- 
re di un attacco da parte 
dell'Iran. - 

La tensione tra Iran e 
Iraq -che dal 1980 al 1988 
si sono confrontati in una 
guerra che ha fatto oltre 
un milione di morti- è tor- 
nata ad acuirsi dagli inizi 


di maggio quando i 
mujaheddin del popolo, il 
principale movimento 


clandestino di opposizio- 
ne al regime degli ayatol- 
lah, hanno messo a segno 
una serie di attacchi con- 
tro obiettivi militari e im- 
pianti petroliferi e altre 


istallazioniiraniane. Tehe- 
ran ha accusato Baghdad 
di appoggiare gli attentati 
attacchi terroristici dei 
mujaheddin, e il 25 mag- 
gio scorso bombardò con i 
suoi caccia basi dei ribelli 
in territorio iracheno. 
Baghdad teme un'offen- 
siva iraniana sul proprio 
territorio. è questo il moti- 
vo per il quale il presiden- 
te saddam hussein ha mes- 
so le forze armate in stato 


di massima allerta. è. 


quanto ha dichiarato una 
fonte diplomatica irache- 
na precisando che il bersa- 
glio delle truppe del regi- 
me degli ayatollah sareb- 
bero «basi dei mujahidin 


del popolo iraniano che si 
trovano nell'iraq centro- 
meridionale». Poiché le 
sanzioni dell'onu ci impe- 
discono di verificare gli 
spostamenti militari delle 
forze armate iraniane con 
voli di ricognitori e aerei 
radar, vorrà dire che i sol- 
dati iracheni si troveran- 
no a fronteggiare il nemi- 
co. all'ultimo momento. 
Abbiamo già detto in pas- 
sato, successivamente ad 
attacchi di teheran contro 
gli oppositori del regime 
iraniano che ospitiamo 
sul nostro territorio, che 
non avremmo tollerato al- 
tre violazioni della nostra 
sovranità ha aggiunto la 
fonte. 


ti civili. 

Morillon ha diretto le 
operazioni dell’ Onu pri- 
ma in Croazia e poi in 
Bosnia per gli ultimi 18 

mesi, intervenendo 
spesso in prima persona 
in situazioni estrema- 
mente difficili. 

‘Radio Sarajevo e la te- 
levisione di Zagabria 
hanno riferito che le arti- 
glierie dei serbo bosniaci 
hanno riaperto il fuoco 
sull'enclave musulmana 
di Gorazde, nella Bosnia 
orientale, una delle sei 
cosiddette zone protette 
dall’ Onu e dove la situa- 
zione era rimasta calma 
per circa una settimana 
dopo l'arrivo di osserva- 
tori internazionali e del 
primo convoglio di aiuti 
umanitari in sei settima- 
ne, 
Il problema di far 
giungere i convogli uma- 


nitari a destinazione è 
per ora la cosa più grave 
per noi, ha detto in una 
conferenza stampa a Za- 
gabria il portavoce dell’ 
Alto Commissariato dell 
Onu per i rifugiati 
(Unhcr) Peter Kessler. 
La'fonte ha sostenuto 
che sia i musulmani che 
i croati. ostacolano il 
transito dei convogli con 
aiuti umanitari per la Bo- 
snia centrale e quella 
orientale. Le ostilità in 
Bosnia centrale hanno 
impedito la consegna al- 
la popolazione civile di 
almeno 12 mila tonnella- 
te di viveri e medicinali 
che si trovano nei nostri 
magazzini e noi stiamo 
negoziando con le fazio- 
hi in lotta per farli arri- 
vare a destinazione, 
Situazione molto tesa 
anche sulla linea di de- 
marcazione tra la Kraji- 


na serba di Knin (territo- 
rio croato occupato) e la 
Dalmazia centrale. 
L'agenzia di stampa 
croata Hina ha citato un 
comitato del comando 
militare croato di Spala- 
to, secondo il quale i mi- 
liziani serbi, con l'appog- 
gio di carri armati, han- 
no tentato di sfondare le 
difese nei pressi della cit- 
tadina di Sinj, nell' entro- 
terra della città portuale 
dalmata. 

La stessa fonte, citan- 
do il suo corrispondente 
da Ginevra, ha sostenu- 
to che la delegazione del- 
la presidenza collegiale 
bosniaca presente ai ne- 
goziati di pace in corso 
nella città elvetica sareb- 
be ormai d'accordo per 
discutere il piano serbo- 
croato per una pratica di- 
visione della Bosnia Er- 
zegovina in tre mini-sta- 
ti su basi etniche. 


VIENNA IL’'INUTILE ASSISE 
Una conferenza sull’inferno 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


VIENNA — «Gli stessi 
governi che hanno tor- 
turatori e assassini nel- 
la loro polizia sono qui 
a Vienna, al Palazzo 
dell'Onu a parlare di 
diritti umani». Pierre 
Sené, segretario genera- 
le di Amnesty Interna- 
tional, dalle torri im- 
bandierate dell'Austria 
Center, guarda con un 
sorriso al vetriolo i die- 
cimila delegati, giorna- 
listi e operatori che for- 
micolano' in. basso, at- 
torno al labirintico pa- 
villon della Conferenza 
mondiale sui diritti del- 
l'uomo. 

Due settimane di la- 
vori, decine di miliardi 
di spese, tonnellate di 
carta, eserciti di tradut- 
trici, migliaia di came- 
re d'albergo, hostess, te- 
levisioni, inviati specia- 
li, poliziotti. «Tutto que- 
sto — dice Sané — per 
una risoluzione finale 
che non salverà una so- 
la vita. Mi spiace, ma 
noi dobbiamo guardare 
oltre le parole. Alle pri- 
gioni, alle celle di tortu- 
ra, alle camere mortua- 
TIE»: 

Il bel Danubio blu 
sfuma nella pianura 
pannonica, le rovine 
ammonitrici di Vuko- 
var sono a soli 400 chi- 
lometri. Ma, come nel 
1914, nel cuore dell'Au- 
stria felix il futuro ha 
l'insostenibile leggerez- 
za di un valzer. Tuona 
il cannone, laggiù oltre 
la Drava milioni di di- 
sperati cercano una pa- 
tria che non c'è, e 
l'Onu risponde con le 
risoluzioni. EViennari- 
torna ad essere, come 
settant'anni fa, la gran- 
de metafora della disso- 
luzione europea. 

Ma allora, almeno, 
fu l'illusione di una 
nuova primavera delle 
nazioni, allora gli eser- 
citi non massacravano 
i civili. Oggi, che anche 
la massima potenza 
mondiale — accettan- 
do lo smembramento 
della Bosnia — si di- 
chiara sconfitta davan- 
ti a dei criminali comu- 
ni, Vienna diventa la 
faraonica rappresenta- 
zione della sconfitta 
del diritto. Della resa 
di un Occidente che, 
dopo gli evviva per la 
caduta del comunismo, 
ha saputo dare all'Est 
solo hamburgher e Co- 
ca--cola. 

I marosi del mondo 
sembrano non toccare 
questo palazzo di ve- 
tro-cemento circonda- 
to da filo spinato e al 
quale si accede solo 
con passaporto. Gli stu- 
pri, le torture, lo sfrut- 
tamento minorile, la 
‘pulizia etnica qui sono 
sterilizzati in discorsi, 
ridotti a formato de- 
pliant, trasformati in 


montagne di carta. Pre- 
ghiere in arabo contro 
le pressioni americane 
su Saddam, manifesti 
dei senza terra brasilia- 
ni, appelli contro la di- 
struzione delle tribù in- 
digente della Nuova Ze- 
landa. 

Fratellanza, umani- 
tà, uguaglianza, rispet- 
to, riabilitazione, digni- 
tà, diritto, fede, comple- 
mentarietà, autodeter- 
minazione. E' la fiera 
dei ‘ buoni propositi. 
Morti gli «ismi», è l'ora 
dei grandi principi. Su 
quelli, tutti son d'accor- 
do, non toccano l'arbi- 


‘ trio delle nazioni di fa- 


re ciò che vogliono in 
casa loro (regola della 
non-interferenza), an- 
che alla faccia del- 
l'Onu. Milosevic lo sa- 
peva fin dall'inizio che 
all'Occidente sarebbero 
bastate belle parole. E 
per questo ha vinto. 

Manemmeno denun- 
ce platoniche sono con- 
sentite qui, nei piani al- 
ti dell'empireo di vetro. 
Anche quelle restano 
nel vago. Si denuncia 
la tortura, ma di chi? 
Si tuona contro lo sfrut- 
tamento, ma dove? Si 
votano denunce di puli- 
zie etniche, ma fatte da 
chi? Si affannano i mi- 
-nistri, i diplomatici, i 
sottosegretari. Intesso- 
no alchimie di parole. 
Del resto, gli uomini in 
blu sono pagati per ad- 
dormentare i problemi, 
non per attizzarli. E co- 
sì, Vienna, la grande 
metafora, galleggia sul- 
l'inferno. 

Perché l'inferno, ma- 
terialmente, è là sotto, 
nelle «catacombe», nel 
piano interrato del labi- 
rinto. La metafora con- 
tinua nello spazio riser- 
vato alle delegazioni 
non governamentali. 
E' lì, nel cuore semibu- 
io del bunker, che si 
rappresenta l'inferno, 
con il suo caos orrendo 
e surreale di sangue e 
«vu’  cumprà». Ben 
Mahmoud è un islami- 
co ammazzato dagli 
sgherri del generale tu- 
nisino Ben Alì. Una fo- 
to a colori lo mostra in- 
sanguinato, esposto co- 
me un bue dopo la ma- 
cellazione. Accanto, un 
venditore di magliette. 
Poi, una montagna di 
scarpe vecchie di don- 
ne, uomini e bambini. 
Per terra sta scritto 
«Born in Bosnia», nato 
in Bosnia. 

Ma in questo affresco 
degli inferi, in queste 
Malebolge alla Garcia 
Marquez, le responsabi- 
lità, almeno, si precisa- 
no, le denunce prendo- 
no corpo, le voci si fan- 
no più umane. ; 

Accanto alla foto di 
‘Radovan Karadzic, lea- 
der dei serbo bosniact, 
c'è la scritta «wanted», 
ricercato. Lo stesso per 
Ben Alì, o per Abdul 
Rahman Ghassemlou, 


«capostipite del terrori- 
smo iraniano». Ei dirit- 
ti umani, qui, sono i di- 
ritti dei curdi, degli 
abkhazi, degli indios 
peruviani, dei musul- 
mani bosniaci. Compa- 
iono volti, montagne, 
pianure, deserti di un 
pianeta inquieto. Ma 
ancora, non è la verità; 
nessuno sa chi siano 
davvero gli ambasciato- 
ri del dolore. 

Un curdo tenebroso, 
col volto segnato da 
una cicatrice, guarda 
la massa. vociante. Il 
suo popolo non è stato 
ammesso ai piani alti. 
Motivo: i curdi non 
hanno uno stato. 

Le organizzazioni se- 
rie, come Amnesty In- 
ternational o la Federa- 
zione di Helsinki per i 
diritti umani, sanno be- 
ne che il problema non 
è soltanto il cinismo 
dei governi, ma anche 
la massa di disinforma- 
zione in circolo. Murat 
Celikkan di Istambul, 
della «Helsinki», river-. 
sa sulla platea una raf- 
fica di dati agghiac- 
cianti sulla guerra civi- 
le fra curdi ed esercito 
turno. Tremila morti in 
un anno e mezzo, tortu- 
ra, omicidi di stato im- 
puniti, manipolazioni 
della stampa, impres- 
sionanti analogie con 
la Bosnia. 

«Le due situazioni so- 
no estremamente simi- 
li» dice Uli Fisher, re- 
sponsabile dell'Ufficio 
centrale viennese della 
«Helsinki Federation». 
L'incontro che ha orga- 
nizzato ha un nome elo- 
quente: «Parliamo se- 
riamente di diritti: il 
caso della Bosnia e del- 
la Turchia». Fisher non 
nasconde la sua ango- 
sia per la sordità occi- 
dentale di fronte all'in- 
fittirsi dei segnali di in- 
cendio tra i Balcani e il 
Caucaso, due sub conti- 
nenti che, attraverso il 
Bosforo, rischiano di 
saldare il loro effetto si- 
smico lungo l'inquieta 
dorsale anatolica. In 
una disintegrazione 
continua da Trieste fi- 
no al Golfo Persico. — 

Lise Leicht, biondissi- 
ma attivista dell'«Hel- 
sinki», parla della dop- 
pia, tremenda frustra- 
zione di chi opera n 
questo campo. Prima, 
la difficoltà di attinge” 
re a notizie veritiere, di 
sfondare la cortina del 
silenzio e del dolore dei 
familiari di chi ha subi- 
to i sopprusi. Poi, la fa- 
tica improba di far ca- 
pire ai governi occiden- 
tali l'importanza di 
ascoltare quelle denun- 
ce e di intervenire im- 
mediatamente. Non 
per altruismo, ma per 
aiutare sè stessi. O siin- 
terviene oggi, dice la 
Leicht, o avremo altre 
Bosnie domani, altri 
milioni di disperati al- 
le porte di casa. ‘ 
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L’OFFENSIVA CONTRO SEDI DIPLOMATICHE, BANCHE E UFFICI TURCHI IN EUROPA 


Esplode la rabbia dei curdi 


A Monaco l’episodio più drammatico: 10 ostaggi in consolato, domani scade l’ultimatum 


PARIGI —Un' offensiva 
senza precedenti è stata 
lanciata oggi da militan- 
ti curdi contro sedi diplo- 
matiche e interessi eco- 
nomici turchi in tutta 
Europa, mentre il Fron- 
te di Liberazione del Kur- 
distan, vicino al Partito 
del Lavoratori del Kurdi- 
stan (Pkk, separatista), 
in un comunicato diffu- 
so ad Atene ha dichiara- 
to ‘guerra totale alla Tur- 
chià. 

Nel comunicato, la co- 
munità internazionale è 
accusata di aver chiuso 
occhi e orecchie di fron- 
te a comportamenti bar- 
bari della Turchia in 
Kurdistan, e di avere co- 
sì incoraggiato lo Stato 
turco ad accanirsi con- 
tro il nostro popolo. 

Gli episodi più dramma- 
tici si sono registrati in 
Germania, Svizzera e 
Francia, dove i militanti 
curdi hanno preso in 
ostaggio personale e visi- 
tatori di cinque sedi con- 
solari turche. Ma attac- 
chi e aggressioni si sono 
moltiplicati nel corso 
della giornata contro 
banche, uffici del turi- 


smo turchi e agenzie del- 
la Turkish Airlmes in di- 
verse città europee. 

Il Paese più colpito è la 
Germania: a Monaco ot- 
to militanti armati han- 
no preso in ostaggio — 


una decina di persone ‘ 


nel consolato turco, chie- 
dendo al cancelliere Hel- 
muth Kohl un interven- 
to in tv per chiedere al 
governo turco di ferma- 
Te immediatamente la 
guerra contro i curdi. In 
caso di rifiuto, i militan- 
ti minacciano di uccide- 
re gli ostaggi e di far sal- 
tare in aria il consolato. 
Le richieste —hanno pre- 
cisato ieri sera con un ul- 
timatum — devono esse- 
re soddisfatte entro le 8 
di domani. 

Tre consolati turchi so- 
no stati colpiti in Svizze- 
Ta, a Berna, Zurigo e Gi- 
nevra. A Berna uno dei 
manifestanti curdi è 
morto, altri sette e un 
polziono sono rimasti 
‘eriti nel corso diyuna 
sparatoria davanti all' 
ambasciata turca (a spa- 
rare sarebbero stati i ser- 
vizi di sicurezza dell'am- 
basciata). 


A Stoccolma, Copena- 
ghen e Londra, sono sta- 
ti attaccati uffici turisti- 
ci e banche turche, men- 
tre in Francia, a Marsi- 
glia, una presa di ostaggi 
nel Consolato turco si 
risolto. dopo poche ore, 
ando i quattro autori 
lell' azione (tra cui due 
donne) hanno ottenuto 
di incontrare un gruppo 
di giornalisti. 
In Francia, dove altri at- 
tacchi ad interessi econo- 
mici turchi si sono regi- 
aa in GRTEE SEO 
(compresa Parigi), un di- 
ORSO speci it disicu- 
rezza è immediatamente 
scattato, tra l' altro, in- 
torno.ai 330 atleti e ac- 
compagnatori turchi che 
partecipano ai giochi del 
Mediterraneo in corso a 
Montpellier. 
I Curdi, con questi atten- 
tati,, hanno riportato d' 
attualità la loro terra, il 
Kurdistan, territorio 
aspro e montuoso diviso 
tra Turchia, Iran, Irag, 
Siria e Russia con uni 
popolazione di origini 
nomadi che si calcola 
raggiunga i 25 
milioni. . 


«EURECA» NELLA STIVA DI «ENDEAVOUR» 


Lo Shuttle ha «catturato» 
il maxi-satellite europeo 


“NEW YORK — La piatta- 

forma europea Eureca è 
stata recuperata con suc- 
cesso in orbita dai sei 
astronauti della navetta 
«Endeavour». 

Il grande satellite, 
sganciato dallo Shuttle 
«Atlantis» nell'agosto 
1992 è stato «catturato» 
dal braccio-robot di «En- 
deavoury nel corso di 
una delicata manovra: il 
braccio meccanico ha ag- 
ganciato Eureca collo- 
cando poi il satellite nel- 
la stiva dell'astronave. 

Eureca porterà sul no- 
stro pianeta un bottino 
di polvere cosmica e 
frammenti raccolti nello 
spazio, oltre ai semi e ai 
cristalli collocati a bor- 
do per studiare le muta- 
zioni in orbita. 

Il recupero è avvenuto 
dopo alcune ore di deli- 
cate manovre da parte 


delcomandante dell’«En- 
deavour» Ronald Grabe 
per avvicinarsi al satelli- 
te europeo nella giusta 
posizione. L'astronauta 
David Low, manovrando 
ilbraccio automatico del- 
la navetta (lungo 17 me- 


‘ tri), è riuscito ad aggan- 


ciare Eureca (European 
Retrievable Carrier), il 
più grande satellite co- 
struito in Europa con le 
sue quattro tonnellate e 
mezzo di peso e i suoi 
pannelli solari .lunghi 
quasi 20 metri. 

L'unico inconveniente 
si è verificato quando le 
due antenne del satelli- 
te, che sono in grado di 
ritrarsi, non hanno com- 
pletato al cento per cen- 
to la manovra. 

Eureca è stato adagia- 
to. nel compartimento 
cargo con un'antenna an- 
cora aperta al 4 per cen- 


to e l'altra aperta al 2 
per cento. La Nasa deve 
adesso decidere come ri- 
solvere il problema: la 
chiusura delle antenne 
potrebbe essere comple- 
tata dagli astronauti con 
un'uscita dalla navetta. 
Altri possibili rimedi; 
staccare le antenne o pie- 
garle nella giusta posizio- 
ne. 

«Houston, qui Endea- 
vour. Abbiamo completa- 
to la cattura», ha comu- 
nicato l'equipaggio dello 
shuttle, alle 15.55 italia- 
ne, al centro di control. 
lo. «Eureca. Vedo: molte 
facce sorridenti intormo 
a me», ha risposto Hou- 
ston; mentre la sala del 
centro di controllo esplo- 
deva in un prolungato 
applauso. 

Il recupero è avvenuto 
su un'orbita di 296 mi- 
glia dalla Terra. 


Le prime aspirazioni all' 
RIA dei Curdi 
risalgono alla fine del se- 
colo scorso e nel 1920 il 
trattato di Sevres, nel de- 
lineare una sistemazio- 
ne dei territori dell' ex 
impero ottomano, Tacco- 
mandava la concessione 
ai Curdi di un regime di 
autonomia, suscettibile 
di Ron un giorno all' 
indipendenza. 
Il trattato venne però an- 
nullato nel 1923. Succes- 
sivamente venivano san- 
uinosamente represse 
e insurrezioni curde 
contro il governo di 
Ankara (1925) e di Tehe- 
Tan (1930). La principale 
spartizione del Kurdi- 
stan fu quindi sancita 
conuntrattato turco-ira- 
niano nel 1932. 
Quasi 15 milioni di curdi 
vivono in Turchia, dove 
Tappresentano poco me- 
no di un quarto dell' inte- 
Ta popolazione. 
Ad Ankara li rappresen- 
ta il Partito del lavoro 
del Kurdistan (Pkk) di 


ideologia marxista, che . 


si batte per l' autonomia 
del territorio curdo e per 
l'ottenimento di una pro- 
pria patria. 


Poliziotti in azione contro un centinaio di manifestanti curdi che 
avevano bloccato l'ingresso all'ambasciata turca a Bonn, 


OTTO ARRESTATI DI ORIGINE MEDIORIENTALE 


Fbi sventa un massacro 


Bombe a Manhattan, Boutros-Ghali e Mubarak nel mirino 


NEW YORK — Un mas- 
sacro doveva avvenire a 
New York e il segretario 
generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros Ghali era 
sulla lista nera, secondo 
quanto affermano gli ac- 
cusatori di otto integrali- 
sti musulmani arrestati 
ieri prima dell'alba dagli 
agenti dell'Fbi. 

Uno dei tunnel fra la pe- 
nisola di Manhattan e il 
New Jersey, dove passa- 
no ogni giorno centinaia 
di migliaia di pendolari, 
sarebbe stato minato. 
Prima dell'inizio del pro- 
cesso ai presunti attenta- 
tori dei grattacieli gemel- 
li del World Trade Cen- 
ter, previsto in settem- 
bre, un muovo attacco, 
doveva dimostrare fino 
a che punto gli Stati Uni- 
ti sono vulnerabili al ter- 
rorismo, Le bombe degli 


integralisti sarebbero 
esplose, oltre che nel 
tunnel, nel quartier ge- 
nerale dell'Fbi e nel Pa- 
lazzo di vetro delle Na- 
zioni Unite. 

Insieme con i pendolari 
dovevano morire perso- 
nalità famose, tra cui 
Boutros Ghali e il senato- 
re repubblicano Alfonse 
D'Amato che ha condot- 
to una campagna per 
l'espulsione di arabi e 
musulmani. Intanto, in 
Egitto, altri sicari avreb- 
bero assassinato il presi- 
dente Hosni Mubarak. 
Secondo l'Fbi, il complot- 
to è stato sventato da un 
agente infiltrato tra i ter- 
roristi. Gli otto arrestati 
hanno varie nazionalità: 
egiziani, palestinesi e 
Pron di origine ara- 

a, 

Gli arresti sono stati 
compiuti a Brooklyn e a 


Queens, due quartieri di 
New York. Il complotto 
tuttavia sarebbe matura- 
to nel New Jersey, nelle 
moschee in cui predica- 
va lo sceicco cieco Omar 
Abdel Rahman, indicato 
come possibile ispirato- 
re dell'attentato al Wor- 
ld Trade Center. Lo sceic- 
co non è mai stato for- 
malmente accusato del- 
l'attentato, ma è stato 
espulso come immigrato 
illegale. Tuttavia è anco- 
ra negli Stati Uniti in at- 
tesa dell'appello. 

Intanto c'è panico nel 
mondo accademico ame- 
ricano: nei corridoi delle 
università i professori 
non fanno che parlare 
del risveglio del serial- 
killer dopo che David Ge- 
lenter, professore di in- 
formatica della Yale uni- 
versità in Connecticut, è 
stato ferito in modo gra- 


ve ieri mattina da 
un'esplosione provocata 
da un pacco-bomba. 

L'attentato è il secondo 
in poche ore contro uno 
scienziato: mercoledì, 
sull'altra sponda degli 
Usa, uno dei più celebri 
genetisti del mondo, 
Charles Epstein di San 
Francisco, è rimasto sfi- 
gurato quando una mis- 
siva recapitatagli a casa 
gli è scoppiata tra le ma- 
ni. L'Fbi è sul chi vive: i 
suoi esperti hanno mes- 
so a confronto dati di ar- 


‘ chivio per verificare le 


somiglianze tra i due ca- 
si più recenti e una cate- 
na di lettere-bomba (al- 
meno 12) che hanno pre- 
so di mira esponenti di 
spicco del mondo accade- 
mico e che in passato so- 
no stati collegate ad 
un'unica mente terrori- 
stica. 


Il Piccolo [_7] 


DAL MONDO 


Manifestazione n 


pro-Aidid: sassi 


‘elacrimogeni 


MOGADISCIO — Una sassaiola contro due veicoli 
militari e un lancio di candelotti lacrimogeni sulla 
folla da parte di un elicottero americano hanno pro- 
vocato panico e una fuga precipitosa tra le duemila 
persone che si erano radunate per una manifestazio- 


ne a sostegno del generale Mohamed Farah Aidid. Al-' 


cuni giornalisti che erano nella zona sono rimasti 
coinvolti e un operatore del Tg3 è stato colpito da 
un sasso ad un orecchio. Dopo che i giornalisti si so- 
no allontanati da una parte e i veicoli militari dall 
altra, la folla si è però radunata nuovamente. Elicot- 
teri americani hanno sorvolato la zona e uno di que- 
sti ha lanciato candelotti lacrimogeni, che hanno di- 
sperso la folla. 


Egitto: cinque morti in scontri 
ns È Sa gs 
tra poliziotti e integralisti; 
ASIUT — Seno cinque i morti nelle ultime 24 ore in 
attacchi terroristici in Egitto, tutte avvenute nella 
provincia meridionale di Asiut, roccaforte dell'inte- 
gralismo islamico. Due persone sono state colpite 
dalla polizia perché si erano rifiutate di consegnare 
le armi durante un rastrellamento. Due poliziotti in- 
vece sono rimasti uccisi in un attacco alla stazione 
di polizia di Dairut, sempre nella provincia di Asiut. 
Infine, un altro poliziotto è stato ucciso da uno sco- 
nosciuto che gli ha sparato nella città di Abu Tig. Il 
governo ha annunciato che l'esecuzione delle senten- 


ze verrà accellerata dato l'intensificarsi delle azioni 
terroristiche. 


Ancora violenza in Sud Africa 
Coppia bianca uccisa dai cecchini 


JOHANNESBURG — Ancora violenza in Sud Africa, 
nonostante il rinnovato impegno del presidente del- 
l'Anc Nelson Mandela e del capo dell’Inkatha Free- 
dom Party Mangosuthu Buthelezi a mettere fine agli 
spargimenti di sangue. Tre bianchi (una donna e due 
uomini) sono morti insieme a un nero a seguito di 
un'azione terroristica che ha avuto per scenario la 
zona industriale di Johannesburg. Secondo alcune 
testimonianze, a sparare con fucili militari AK 47 sa- 
rebbero stati tre neri, che avrebbero fulminato una 
coppia bianca a bordo di un macchina. Un altro bian- 
co e un nero sono deceduti successivamente in ospe- 
dale. La polizia non ha ancora accertato il movente 
del sanguinoso raid. 


Affare Nadir: si dimette a Londra 
il responsabile per l'Irlanda 


LONDRA — Il sottosegretario per l'Irlanda del 
Nord, Michael Mates, ha presentato le dimissio- 
ni al primo ministro John Major in seguito alle 
pressioni esercitate dagli ambienti politici e dai 


‘giornali per i suoi rapporti personali con il fi- 


nanziere Asil Nadir, fuggito a Cipro per evitare 
di essere processato per bancarotta fraudolen- 
ta. Il premier, davanti a un'affollatissima e ner- 
vosa assemblea, ha difeso il sottosegretario, so- 
stenendo che Mates non avrebbe compiuto nul- 
la di «improprio» esprimendo al procuratore ge- 
nerale le sue preoccupazioni sull'andamento 
dell'inchiesta di Asil Nadir. Ù 


C'è un Meeting da non perdere. E' la nuova serie limitata Peugeot 106 Meeting, 3 e 5 porte. Già nella ver- 
Sione XN troverete un equipaggiamento esclusivo, con fascia paracolpi laterale, copriruote, lunotto termi- 
co, tergilavalunotto, appoggiatesta imbottiti regolabili, avisatore acustico luci accese, secondo Specchio 
retrovisore e indicatore usura pastiglie freni. E per chi non si accontenta facilmente, ci sono poi le versioni 


XR, dove troverete anche alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, orologio elettrico analogico, vetri 
azzurrati, tergicristallo con temporizzatore e sedile posteriore sdoppiabile. Le Peugeot 106 Meeting, come 
tutte le 106, oltre a essere idonee ai neopatentati nelle motorizzazioni 950, offrono soluzioni che garanti- 


Scono più sicurezza e più comfort. Motivi in più per non perdere assolutamente questo Meeting. 


IL RESTO IN 
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Speciale / Raduno 


Venerdì 25 giugno 1993 


Omaggio agli uomini 
che sfidano se stessi 


Un appuntamento rispettato quello di sabato e 
domenica prossimi con la città di Trieste. Era 
già stato fissato per lo scorso anno, ma avrebbe 
coinciso con una tornata elettorale. Questa volta 
il 180 Raduno nazionale dell'Associazione para- 
cadutisti d'Italia è alfine alla porta di lancio. Ai 
‘paracadutisti, corpo d'élite per antonomasia, va 
il grazie sincero per aver pensato a questo incon- 
tro e averlo reso possibile. 

A Trieste opera una sezione vitalissima, il pa- 
racadutismo inteso come servizio alla Patria e 
pratica sportiva trova qui una coltura generosa 
di sentimenti e di pratiche coraggiose. Specialità 
giovane e che mantiene il cuore giovane, chi si 
unirà alla grande occasione di omaggio scoprirà 
la freschezza intramontabile che anche i paraca- 
dutisti di ieri sanno mantenere. E' allora giusto 
ricordare che fra le medaglie d'oro viventi della 
nostra città figura il generale Ferruccio Brandi 

«decorato di El Alamein. 

Oggi i paracadutisti sono i rappresentanti in 
prima fila di nuove esigenze internazionali favo- 
rendo all'esterno un'immagine di efficienza e ca- 
pacità che ci onorano, Intorno a loro si è sempre 

cercato il mito, ma più concretamente sono uo- 
mini che, sopra ogni cosa, hanno vinto la sfida 
con sé stessi. 


Arrivano i paracadutisti 
per il loro Raduno nazio- 
nale, il diciottesimo. Nel- 
lo scegliere Trieste ricor- 
dano che sono 53 i para- 


: cadutisti giuliani e delle 


terre perdute caduti nel- 
l'ultima guerra. La loca- 
le sezione  dell'Anpdi, 
l'Associazione nazionale 
paracadutisti d'Italia, li 
ricorda con il suo labaro 
che si fregia dell'Ordine 
militare, di quattro me- 
daglie d'oro e otto d'ar- 
gento. 

Nella memoria il ri- 
spetto va anche a quei 
paracadutistigiuliani pe- 
riti nelle imprese sporti- 
ve come Nidia Rasura, 
Giuseppe Miceu, Giusep- 
pe Bottini e Claudio Vo- 
gric. E ancora i paraca- 
dutisti triestini sono or- 
gogliosi di avere a socio 
onorario il concittadino, 
generale Ferruccio Bran- 
di, medaglia d'oro al va- 
lor militare di El Ala- 
mein. Ma il legame fra 
paracadutisti e Trieste si 
allunga con il ricordo an- 
che del generale Goffre- 
do Tonini, medaglia 


La sezione triestina sarà 


intitolata alla medaglia d’oro 


generale Goffredo Tonini. La 


lunga attività morale e lancistica 


d'oro, indimenticato co-. 
mandante dei «Libici». A 
lui sarà intitolata la se- 
zione. 

L'Anpdi di Trieste nei 
suoi 48 anni di vita ha il 
vanto di essersi formata 
fra le prime in Italia. Ha 
brevettato 650 allievi, 
ha organizzato la prima 
mostra di paracaduti- 
smo in Italia, ha avuto 
l'onore di consegnare le 
drappelle al neo costitui- 
to 1830 reggimento 
«Nembo», 
un campionato naziona- 
le di paracadutismo, de- 
ve la sua vitalità al lavo- 
ro svolto dai presidenti 
che si sono succeduti, da 


Vincitrice di.. 


Comar a Curiel, Busetti- 
ni, Apollonio, Grimani e 
Rinaldo Massi che da 
vent'anni guida la sezio- 
ne. 
Anche questo Raduno 
nazionale entra nella sto- 
ria della sezione. E' un 
momento importante 
per un Corpo militare 
che si è conquistato le 
pagine dell'attualità con 
l'impegno in Somalia del- 
la «Folgore» e degli alpi- 
ni paracadutisti in Mo- 
zambico. E anche in que- 
sti casi i giuliani sono 
presenti con il sergente 
Davide Alberto del batta- 
glione «Gol Moschin», 
dell'infermiera volonta- 


ria Lorenza Basile aggre- 
gata al 1830 «Nembo» e 
con Giancarlo Dubini, fi- 
glio del tenente colonnel- 
lo Silvio del locale Presi- 
dio. 

Al Raduno sarà presen- 
te anche una donna deco- 
rata della massima ri- 
compensa, la signora 
Del Din, che partecipò al- 
la guerra di liberazione 
lanciandosi con il para- 
cadute dietro le linee te- 
desche. I due giorni di ce- 
Timonie, sabato e dome- 
nica, prevede anche una 
mostra sul paracaduti- 
smo alla Stazione Marit- 
tima. 

Fra gli organizzatori 
meritano menzione per 
l'apporto dato il vicepre- 
sidente nazionale del- 
l'Anpdi generale Mario 
Chiabrera, il generale 
Giuseppe Erriquez, para- 
cadutista, presidente del- 
la locale sezione del- 
l'Unuci, il presidente del- 
la locale Anpdi, Massi e 
il tenente colonnello Sil- 
vio Dubini. 

Domenico 
Musumarra 


ST APRE DOMANI IL 18.0 RADUNO NAZIONALE DELL’ANPDI CON DELEGAZIONI PROVENIENTI DA TUTTA ITALIA 


I paracadutisti a Trieste 


Programma e orari delle manifestazioni 
di sabato e domenica con gli aviolanci 


Questo .il programma 
della «due giorni» del 
180 Raduno nazionale 
dell'Associazione para- 
cadutisti d'Italia a Trie- 
ste. 

SABATO 26 GIU- 
GNO. 

Ore 8.30: alza ban- 
diera in piazza del- 
l'Unità d'Italia. 

Ore 9.30: inaugura- 
zione della mostra 
del paracadutismo al- 
la Stazione Maritti- 
ma. 

Ore 11: deposizione 

li una crona al Sacra- 
rio di Redipuglia. . 

Ore 17: deposizione 
di corone monu- 
mento ai Caduti e al 
cippo dei paracaduti- 
sti sul Colle di San 
Giusto. 

Ore 18: Santa Mes- 
sa nella Cattedrale di 
San Giusto. 


Ore 19.30: ricevi- 


mento in Municipio. 
.Ore 20.45: concerto 
di bande militari in 
iazza dell'Unità 
“Italia. È 
Ore 21,30: aviolanci 
e ammaina bandiera 
solenne. 
DOMENICA 27 GIU- 
GNO 


Ore 9: termine am- 
massamento alla Sta- 
zione Marittima. 

Ore 9,15: afflusso 
per lo schieramento. 

Ore 9.50: termine 
dello schieramento. 

Ore 10.15: Onori al 
Gonfalone della città 
di Trieste, al labaro 
dell'Anpdi e alla ban- 
diera di guerra del 
1860 reggimento para- 
cadutisti della briga- 
ta "Fol 

Ore 10.20: rassegna 
GEE massima autori- 

à 


Ore 10.40: alza ban- 


diera e passaggio in 
fromazione della Pat- 
tuglia "Frecce Tricolo- 
ri‘, dell'Aeronautica 
militare, 

Ore 10.40-11,10: al- 
locuzioni del sindaco, 
del presidente del- 
l'Anpdi generale De 
Vita e della massima 
autorità, . 

Ore11.10: ammassa- 
mento e aviolanci del- 
l'Anpdi e del Centro 
sportivo esercito, 

Ore 11.35: sfilamen- 
to dei reparti e delle 
sezioni e deflusso. 

Ore 11.45: onori fi- 
nali. 

Ore 12.30: rancio 
dei radunisti alla Sta- 
zione Marittima e al- 
l'aerocampo diProsec- 


co. 

Ore 15.30: inizio del- 
la manifestazione ae- 
rea. all’'aerocampo di 
Prosecco. 


ACCENNI DI STORIA DI UNA SPECIALITA’ CHE STE? ALLARGATA È 
. NatiinLibia, leggendari a El Alamein 
divisi dall’8 settembre, si sono riuniti 


Gosì Paolo Caccia Dominioni illustrò El Alamein 


E' storia giovane quella 
del paracadutismo italia- 
no. Comincia cinquanta- 
cinque anni fa e non in 
Italia, ma in Libia allora 
«quarta sponda». Secon- 
do il linguaggio aulico 
dell’epoca furono. subito 
chiamati «fanti ‘del- 
l'aria». E' curioso ricor- 
dare che a fianco di qua- 
dri italiani fu costituito 
unbattaglione paracadu- 
tisti formato da persona- 
le libico. 

Altrove erano già stati 
fatti passi avanti notevo- 
li in questa specialità, in 
Germania e nell'Urss so- 
prattutto. L'esperienza 
libica gettò le basi per la 
nascita in Italia di una 
Scuola paracadutisti a 
Tarquinia. Si può allora 
dire che i paracadutisti 
nacquero come speciali- 
tà militare soloalla vigi- 


Diffusa nelle 
forze armate 
la pratica 


dei lanci 


lia del conflitto che si 
preparava. 

Le vicende, nella rievo- 
cazione postuma, si con- 
centrano quasi esclusiva- 
mente nelcomportamen- 
to esemplare che la divi- 
sione «Folgore» tenne 
nelle sabbie di El ‘Ala- 
mein. Dentro a questo 
nome c'è il perno attor- 
no al quale ruota l'intera 
storia dei paracadutisti 
italiani, ma non va di- 


‘menticato che la loro pri- 
ma azione avvenne il 30 
aprile 1941 con i lanci 
sulle isole di Cefalonia e 
Zante. 

Dopo El Alamein (in 
Italia era già sorta un 
nuova scuola a Viterbo) 
reparti della «Folgore» 
combatterono in Tuni- 
sia. L'8 settembre fu più 
lacerante per i paracadu- 
tisti che per ogni altro re- 
parto. Si trovarono su 
fronti opposti, ma la fra- 
ternità li riunì senza re- 
criminazioni dopo . la 
guerra, 

Oggi il brevetto di lan- 
cio non un'esclusiva dei 
paracadutisti. Abilitati 
al lancio si trovano in 
tutto l'Esercito, nella 
Marina con il «San Mar- 
co e il «Comsubin» e nel- 
la stessa Aeronautica 
con la pattuglia dei «Fal- 
chi Blu». 


di 


n. - 


Un paracadutista circondato da bimbi somali: c. 


fon questi scopi inostri soldati sono all'estero 


L'ORGANIZZAZIONE DELLA BRIGATA CUI L’ITALIA CHIEDE SEMPRE PIU’ SPESSO DI FARCI BEN FIGURARE ALL'ESTERO 


Ibaschi amaranto uniti nel nome di "Folgore" 


I reggimenti e le unità speciali: tutti dislocati in Toscana - Il ritorno del glorioso "Nembo"- Tutto nasce nella Scuola di paracadutismo 


. 


lanciarsi sulle monta- 
gne per ritornare alpini 
è un fenomeno tutto ita- 
liano. 

Come tutti i reparti 
d'élite non sona molti 
ma sono cresciuti col 
tempo. Nati nei primi 
anni ‘50 in forma di plo- 
toni per ognuna delle al- 
lora cinque brigate alpi- 
ne, sono stati poi rag- 
gruppati in un'unica 
compagnia «alla mano» 
del 40 Corpo d'armata 
alpino. In verità hanno 
sempre vissuto in modo 
riservato. L'unica di- 
stinzione in: uniforme 
ordinaria la portano ai 
piedi con quella non 


Quando l’alpino ha sco- 
perto che con l'elicotte- 
to era facile scavalcare 
le montagne, si è chie- 
‘sto se invece di risalirle 
dal basso verso l'alto 
non fosse anche possibi- 
le invertire la direzione 
di marcia e arrivare in 
basso dall'alto. Sono co- 
sì natii paracadutisti al- 
pini o piuttosto gli alpi- 
ni paracadutisti, dalmo- 
mento che, loro, alla 
penna ci tengono e non 
l'hanno sostituita col 
basco amaranto. Resta 
il fatto che gli alpini del- 
l’aria costituiscono in 
‘un certo modo una spe- 
cialità unica al mondo: 


Quegli alpini che si lanciano conil paracadute: 
unfenomeno tutto italiano che la Nato ci ammira 


simbolica presenza de- 
gli stivaletti da lancio 
che li distingue dagli al- 
tri. Ma le fiamme al ba- 
vero restano quelle ver- 
di. 

Troppo a lungo non 
hanno avuto neppure 
unnome che distingues- 
se la loro unità autono- 
ma. Solo da alcuni anni 
si riconoscono sotto 
un'insegna precisa e ric- 
ca di tradizioni, la 
«Monte Cervino», erede 
del famoso battaglione 
sciatori di Russia a sua 
volta erede del batta- 
glione alpino della pri- 
ma guerra mondiale. 
Certo non era facile le- 


gare le tradizioni dina- 
miche dei paracadutisti 
con quelle solide e com- 
patte dei soldati delle 
montagne, tanto più 
che non c'erano riscon- 
tri ditradizione che con- | 
sentissero questo con- 
nubbio. 

Fatta la fusione di 
due specialità in una, le 
tradizioni gli alpini pa- 
racadutisti se le costrui- 
scono giorno per giorno 
e sono ormai uno dei re- 
parti più noti in ambito 
Nato ed europeo. Ades- 
so aspettano di diventa- 
re battaglione. Trovare 
gli uomini adatti non è 
un problema. 


C'è un binomio indissolu- 
bile fra i paracadutisti e 
il nome «Folgore». Eppu- 
re quando si ricostituì la 
Brigata di quelle che in 
termine più estetico ven- 
gono definite le aviotrup- 
pe, quel nome così diret- 
to, glorioso e indiscutibi- 
le per i paracadutisti 
non campeggiò nella 
grande unità ricostitui- 


ta. Era il lo gennaio. 


1963. Ci vollero poco più 
di quattro anni prima di 
decidersi a restituire il 
nome magico di «Folgo- 
re» agli uomini dal basco 
amaranto. Paradossal- 
mente, come accadde 
spesso nelle vicende ita- 
liane, per otto anni con- 
vissero nell'Esercito ita- 
liano due «Folgori», la 
Brigata e la Divisione di 
fanteria. La prima richia- 
mava nel nome le tradi- 
zioni e le glorie raccolte 
soprattutto nelle sabbie 
del deserto, la seconda 
altre tradizioni e altre 
glorie militari raccolte 
con il Gruppo di combat- 
timento dello stesso no- 
me raccolte nella guerra 
di liberazione. Solo lo 
scioglimento delle Divi- 
sioni nel 1975 restituì ai 
paracadutisti il nome in 
cui riconoscono la loro 
giovane storia. 

Vediamo, allora, l'orga- 
nizzazione attuale di 
questa Brigata alla quale 
l'Italia attinge senza ri- 
sparmio per assicurarsi 


efficienza e garanzie du- È 


rante le missioni all’este- 
ro, che sono poi l'esame 
delle capacità non solo 
del nostro soldato ma 
dell'immagine stessa del 


nostro Paese. 

La Brigata «Folgore» è 
tutta dislocata in Tosca- 
na per una ragione stra- 
tegica intuibile: la cen- 
tralità geografica italia- 
na di fronte ad impieghi 
in ogni direzione. C'è poi 
la ragione logistica che 
pone la grande unità in 
prossimità della base ae- 
rea di Pisa dove, per le 
stesse ragioni, è disloca- 
ta la brigata aerea di tra- 
sporto che, con i paraca- 
dutisti, ha un rapporto 
di operatività quotidia- 
na 


parte tre reggimenti, il 
1860, il 1870 e il 1830 di 
paracadutisti che po- 
tremmo definire la fante- 
ria dell'aria. Come tutte 
le unità interarma anche 
in questa esiste il sup- 


PAGINA A CURA 
DI 


Fulvio Fumis 


Della Brigata fanno 


porto di fuoco che è dato 
dal 1850reggimento arti-' 
glieria paracadutista: si 
lanciano uomini e obici. 
Gli indispensabili genie- 
Ti guastatori sono raccol- 
ti in una compagnia con 
i materiali relativi. La 
mobilità e l'assistenza è 
assicurata dal battaglio- 
ne logistico, mentre nel 
reparto comando si prov- 
vede anche alle trasmis- 
sioni. 

Ma la peculiarità della 
Brigata, rispetto ad ogni 
altra, è data soprattutto 
dalla presenza di unità 
speciali come il batta- 
glione carabinieri para- 
cadutisti e il battaglione 
d'assalto «Col Moschiny 
che è l'unico a non in- 
quadrare personale di le- 
va e di avere la particola-' 
rità di inquadrare solo 
ufficiali e sottufficiali 
per la parte prettamente 
operativa. Altra diversi- 
tà è quella di avere diret- 
tamente in organico il 
260 Gruppo squadroni 
elicotteri dell'aviazione 
leggera dell'Esercito. 
L'addestramento è assi- 
curato da un battaglione 
apposito che va sotto il 
nome di 30 battaglione 
«Poggio Rusco». Mentre 
la Scuola militare di pa- 
racadutismo è il «sancta 
sanctorum» della funzio- 
nalità della Brigata. Ma 
la tradizione paracaduti- 
stica italiana non si fer- 
ma al nome «Folgore», 
Con la costituzione del 
1830 reggimento è torna- 
to quel nome «Nemboy 
che allargò gli orizzonti 
storici dei soldati del- 
l'aria. 


Gliuomini del "Graco" 
specialità sconosciuta 


Di tutti i reparti speciali delle Forze armate ita- 
liane quello di cui quasi nessuno ha mai parlato 
è il «Graco», acronimo per Gruppo acquisizione 
obiettivi. In questa struttura coperta da riserva- 


tezza operano paracadutisti dal 
tutti diplomati e selezionati in 


rofilo speciale, 
ase a requisiti 


molto severi. I loro compito è quello di penetrare 


In profondità, 


territorio avversario, per osser- 


vare e acquisire informazioni. In verità del «Gra- 


co» solo una parte è formata dai 
quella che va sotto le 5. 
quisizione obiettivi» O. 


aracadutisti, 


pecifiche di «batteria ac- 
Bao. L'altra batteria è for- 


mata da artiglieri specializzati nell'impiego di ae- 
rei da ricognizione teleguidati. 

Addestrati al lancio in caduta libera, i loro 
strumenti più sofisticati non sono le armi mai si- 
stemi di comunicazione e osservazione come 
l'impiego di radio speciali per trasmettere mes- 
saggi compattati, cioè non intercettabili né deci- 
al e le apparecchiature di visione a intensifi- 


cazione d'immagine. 


elia 


ma 
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SLOVENIA, SECONDO ANNIVERSARIO DELL’INDIPENDENZA 


al politici poco creativi’ 


LUBIANA — La Slovenia 
festeggia oggi il secondo 
anniversario  dell'indi- 
pendenza ma il clima 
delle celebrazioni, nono- 
stante i traguardi rag- 
giunti, è tutt'altro che ro- 
seo. Nel corso di una 
conferenza stampa, il 
punto sulla situazione 
del Paese è stato fatto 
dal Presidente Milan Ku- 
can. 

«La politica slovena in 
questo momento — ha 
spiegato Kucan — è poco 
creativa. Un difetto che 
si è manifestato in tutta 
la gravità proprio di re- 
cente, nella paralisi dei 
lavori parlamentari, e 
nella protesta dei conta- 
dini che avevano pratica- 
mente bloccato il Pae- 
se». Kucan ha anche in 
questa occasione rinno- 
vato l'appello al dialogo 


tra le forze politiche per. 


costruire insieme una 
Slovenia forte, ricca e 
stabile. Secondo il Presi- 
dente sloveno, i cittadini 
devono continuare ad 


avere fiducia nella clas- 
se politica ma questa, a 
sua volta, deve dimo- 
strarsi all'altezza e tro- 
vare le vie giuste per 
uscire dall'attuale e crisi 
e guidare il Paese in mo- 
do soddisfacente. 2 
Tra le domande che 
gli sono state fatte, an- 
che quella riguardante 
la lettera aperta di Lojze 
Peterle, Janez Jansa, 
Igor Bavcar, Francè Bu- 
car, Dimitrij Rupel e 
Jelko Kancic che hanno 
deciso di restituire le 
onorificenze cui erano 
stati insigniti da Kucan 


te i confini, il Presidente 


Il presidente (foto) sloveno ha FE la 
O tesi che tutto sia frutto 

ha definito matto di lotte politiche inter- 
diimmaturità la ne, sia în uno sia nell'al- 
FAGER tro paese. Se sul confine 
restituzione delle marittimo non si riusci- 
ti rà a raggiungere un ‘ac- 
onorificenze da parte cordo, ha detto chiara- 
di sel Importanti mente Kucan, si ricorre- 
* all'arbitrato int ti 
parlamentari pietosa era 


per protestare contro 
certe scelte del Presiden- 
te. Gesto che, secondo la 
maggioranza dei quoti- 
diani sloveni, è destina- 
to a isolare Kucan e a in- 
debolire la sua influenza 
sulla vita politica del Pa- 
ese relegandolo a un ruo- 
lo rappresentativo o po- 
co più. Kucan ha defini- 
to la lettera un atto di 
immaturità e ha denun- 
ciato la confusione tra 
quella che è una singola 
persona e la presidenza 
della repubblica quale 
istituzione, 

In merito al conflitto 
con la Croazia riguardan- 


SI AGGRAVA LA CRISI ENERGETICA 


| LaCroazia minacciata 


direstare senza luce 


ZAGABRIA — La Croa- 
zia sta rischiando il col- 
lasso elettroenergetico. 
Non solo la Dalmazia 
sta spendendo i suoi ul- 
timi spiccioli di corren- 
te elettrica, ma anche 
il resto del Paese vive 
un momento assai diffi- 
cile e le riduzioni sono 
ormai ‘alle porte. L'in- 
formazione è stata for- 
nita dal responsabile 
del&“governo © croato, 
Nikica Valentic, il qua- 
le nella tarda serata di 
ieri si è incontrato con 
i dirigenti dell'Impresa 
statale perla distribu- 
zione della corrente 
elettrica, proprio per 
varare una serie di in- 
terventi restrittivi. 
Valentic ha prean- 
nunciato i disinseri- 
menti, considerati ine- 


vitabili tenuto che i 
maggiori fornitori sa- 
ranno «out» per diver- 
so tempo. 

«Non possiamo più 
contare sulla centrale 
nucleare di Krsko alme- 
no sino alla fine di lu- 
glio — ha detto Valen- 
tic . La termocentrale 
di Fiume, soggetta a 
un'avaria, resterà chiu- 
sa per una decina di 
giorni, mentreè guasto 
pure l'’elettrodotto in di- 
rezione di Maribor, co- 
sicché siamo impossibi- 
litati a ricevere corren- 
te dall'Austria. Sono de- 
faillance che dovrebbe- 
ro rientrare alla svolta, 


visto che il primo lu-. 


glio è prevista la fine 
dei lavori di riattamen- 
to alle idrocentrali di 
Peruca e di Ragusa e 


GIU 


novra finanziaria che tiene al- 
to il morale degli automobilisti. Ci ha 


pensato - ancora una volta - Citroén. 


nel contempo stiamo 
importando numerosi 
generatori per poter da- 
re un po' di sollievo al- 
la Dalmazia. Comun- 
que, tra giorni non so- 
no esclusi black-out in 
tutta la Croazia». 
Passando ad un altro 
tema va citato il mini- 
stro Ivica Mudricic del 
dicastero della Marine- 
ria e Trasporti, il quale 


— rivolgendosi ai depu-! 


tati della Camera dei 
rappresentanti al Sa- 
bor — ha precisato che 
il pontone galleggiante 
sul canalone di Masle- 
nica verrà ultimato tra 
2-3 settimane, mentre 
il ponte vero e proprio 
sarà costruito entro la 
metà dell'anno prossi- 
mo. 

a. m. 


Nel corso della confe- 
renza stampa è stato toc- 


cato anche il caso di Pre-. 


valje, l'aggressione a 
una famiglia bosniaca. 
«Ogni tentativo di mini- 
mizzare il conflitto tra 
sloveni e non sloveni — 
ha detto Kucan — è da 
condannare. Lo sciovini- 
smo non è il modo adat- 
to per sviluppare la pro- 
pria identità nazionale e 
gli sloveni, da popolo po- 
conumeroso, devonotro- 
vare ben altre vie di 
espressione del senti- 


mento nazionale, specie 


in condizioni di apertura 
dei confini nell'ambito 
dell'integrazione euro- 
pea». 


FIANONA, "NO" DEFINITIVO DEL GOVERNO 


| EKucantira le orecchie Archiviato il piano 


perl'inceneritore 


ZAGABRIA — Contro 
l'installazione di un im- 
pianto di incenerimen- 
to di rifiuti industriali 
a Fianona, che compor- 
terebbe l'importazione 
annua di 2 milioni di 
tonnellate di scorie tos- 
siche, si stanno schie- 
rando un po’ tutti an- 
che a Zagabria. L'ulti- 
mo, in ordine di appari- 
zione, è il Comitato del 
Sabor per la pianifica- 
zione ambientale e la 
tutela dell'habitat, che 
ha rigettato qualsiasi 
accordo con l'azienda 
americana «Amin Tra- 
de Company», dalla 
quale è partita l'inizia- 
tiva. 

Nella seduta del Co- 
mitato ‘parlamentare, 
alla quale erano presen- 
ti Viktor Simoncic e 
Vladimir Kramberger, 
viceministri rispettiva- 
mente del dicastero del- 
l'Edilizia e Tutela del- 


l'ambiente e del dica- 
stero dell'Economia, è 
stato detto chiaramen- 
te: «Non vogliamo che 
la Croazia diventi la 
pattumiera dell'Europa 
— parole di Goran Gra- 
nic, responsabile del co- 
mitato — facendosi sep- 
pellire da residui alta- 
mente inquinanti. Il no- 
stro comitato pretende 
che la Croazia si dia 
‘una precisa regolamen- 
tazione, che vieti l'im- 
portazione di rifiuti in- 
dustriali fatta eccezio- 


detto che le trattative 
erano nate quando era 
a capo del governo Hr- 
voje Sarinic e ministro 
dell'Industria Franjo 
Kajfez. Come dire che 
la vecchia compagine 
ministeriale era più 
portata a intavolare 
trattative e affari di 
dubbia valenza dal pun- 
to di vista ecologico. 
Anzi, Vladimir Kram- 
berger ha sottolineato 
che l'attuale ministro 
non approva l'edifica- 
zione dell'inceneritore 
istriano. E a sgonfiare 


ne per quelli riciclab hi forse definitivamente 

come per esempio la 10 scandalo della nuova 

CartastraGcia). .  termocentrale di Fiano- 
Viktor Simoncicha ri- 


badito la posizione del 
suo ministero, recisa- 
mente contrario all'im- 
pianto, mentre Vladi- 
mir Kramberger ha rila- 
sciato dichiarazioni 
molto indicative: par- 
lando a nome del mini- 
stro Ivan Cermak, ha 


na, ecco la dichiarazio- 
ne del premier Nikica 
Valentic il quale ha ca- 
tegoricamente respinto 
che il suo esecutivo sia 
interessato a concedere 
il placet a siffatti im- 
pianti, né a Fianona, né 
altrove in Croazia. 

a. m, 


PORTOROSE, INGEGNOSO NAPOLETANI O BECCATO AL CASINO” 
Con il nastro adesivo nel palmo 
si impossessava delle fiches 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,94 Lire* 
SE CROAZIA 
È Dinari 1,00 = 0,51 Lire 
BENZINA SUPER 


: | SLOVENIA 
"| Talleri/litro 62,60 
; ij = 835 Lire/litro 


CROAZIA 
:.| Dinari/litro 1.800,00 
| = 927 Lire/litro 

* Dato medio comunicato dalla 


Banca di Slovenia 


y 


CON LE RATE, 
SU COL MORALE! 


Finalmente una bella ma- 


Con un anticipo e sole 202.000 lire 
al mese puoi avere, ad esempio, una 


AX Ten della nuova serie Holiday: ben 


AX TEN HOLIDAY 
12.450.000 — 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 
Prezzo chiavi in mano 17.450.000 
Anticipo 7.650.000. 
10.000.000 


4.650.000 
8.000.000 
18 Numero rate 18 


Importo da finanziare* 


Importo rata 
T.A.N 
T.A.E.G. 


444,500 555.600 


Salvo approvazione Citroén Finanziaria. "Comprensivo di lire 200.000 per istruzione protica. 


*Esclusa la serie 2X Estate, È un'offerta dei Concessionari Citroén valida su tutte le vetture disponibili. L'offerta non è cumulabile con altre Iniziative promozionali in corso. Gli Indirizzi del Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle. Citroèn Finanziaria - Citro&n Leasing. Risparmiare senza aspettare, | Citro&n Assistance 24 ore su 24. | Citro&n sceglie TOTAL 


Salvo approvazione Citri 


AX TEN HOLIDAY 


12.450.000 
4.650.000 
8.000.000 

48 
202.000 
10% 
11,69% 


5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 


porte, con 5 marce, iniezione elettroni- 


PORTOROSE — si era in- 
collato del nastro adesi- 
vo sul palmo della mano 
e, giocando alla «roulet- 
te», metteva «casualmen- 
te» la mano sopra i getto- 
ni sparsi sul tavolo da 
gioco, infilandoseli in ta- 
sca un po' alla volta. Tut- 
to è filato liscio per alcu- 
ni giorni, poi Gennaro 
V., cinquantaseienne na- 
poletano residente da 
molti anni a ‘Torino, è 
stato bloccato. Ed è sta- 
to bloccato da un atten- 
to «croupier» del Casinò 
di Portorose, che proprio 
in quel settore della casa 
da gioco aveva registra- 
to, tra giovedì e venerdì, 
un'inconsueta perdita di 
«fiches». Dov'erano fini- 
te? Il napoletano è sem- 
brato subito fra gli ele- 
menti più sospetti. Ed è 


Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 
Importo da finanziare* 

Numero rate 
Importo rata 
T.A.N. 
T.A.E.G. 


È) 


Finanziaria. “Comprensivo di lire. 200.000 per istruzione pratica. 


Selo subito la trappo- 
a. 

Controllato anche at- 
traverso le telecamere, 
l'astuto Gennaro è stato 
colto in flagrante men- 
tre «ripuliva», lentamen- 
te e con molta calma, il 
verde tavolo da gioco. 
Nel giro di pochi minuti 
aveva intascato tre «fi- 
ches» di cinquantamila 
lire. Il «croupier» gli si è 
avvicinato e, prendendo- 
lo per la mano, lo ha con- 
segnato agli organi di si- 
curezza. «Non è la prima 
volta che mi beccano — 
avrebbe dichiarato il par- 
tenopeo di fronte al giu- 
dice piranese —. Anche 
qui a Portorose, ci sono 
entrato per caso nel Casi- 
nò: infatti, tempo fa, mi 
era stato proibito di gio- 
care... I “croupier” mi co- 


moscono bene». 

Sebbene lui lo neghi, 
gli operatori del Casinò 
si dicono convinti che 
Gennaro V. si sia impos- 
sessato di decine di get- 
toni da gioco. Nei suoi 
confronti è stata spicca- 
ta una denuncia per fur- 
to. Il processo avrà luo- 
go probabilmente la set- 
timana prossima. Fino 
ad allora Gennaro cono- 
scerà le celle del carcere 
capodistriano di Sant'An- 


* na, le stesse riservate 


agli stranieri dalle quali 
solo qualche giorno fa 
era fuggito il triestino 
Sergio Giraldi assieme a 
tre «coinquilini». E non 
sarà neanche solo, a far- 
gli compagnia ci sarà 
l'albanese Halit Trolli, 
l'unico dei quattro evasi 
che la polizia è riuscita a 
riacciuffare. 


a cofano sigillato senza cambiare nem- 
meno le candele, puoi averla con sole 
303.000 lire al mese. 


Informati dai Concessionari Citroén: 


Il Piccolo [9] 


Si ncreve |M 
mputato stizzito 
scaglia portacenere 
contro il giudice 


CAPODISTRIA — Lo condannano per tentato omici- 
dio e lui scaraventa un portacenere di cristallo verso 
Îl giudice. È successo nei giorni scorsi al tribunale di 
Capodistria: Osman Huskic, bosniaco da anni resi- 
dente a Nova Gorica, nel momento in cui veniva let- 
ta la sentenza a suo carico perdeva i nervi tentando 
di colpire il giudice. Per fortuna Huskic ha mirato 
male, infatti il portacenere di oltre mezzo chilo è 
passato accanto al «bersaglio» ma è riuscito a forare 
23 pagine del «dossier» che si trovava sul tavolo. Da- 
vanti agli avvocati atterriti, l'uomo è stato immobi- 
lizzato mentre tentava di arraffare un vaso. 


Incidente mortale a Sesana 
causa il fondo stradale viscido 


CAPODISTRIA — Tranne qualche difficoltà con le tu- 
bature della canalizzazione, il diluvio di ieri notte 
non ha provocato, nel Capodistriano, nessun danno 
di particolare rilievo. A creare problemi è stata inve- 
ce la lieve pioggia pomeridiana che ha reso il manto 
stradale viscido. Proprio questo fattore, a quanto 
sembra, è stato la causa principale dell'incidente 
mortale accaduto alle 14.30 di ieri sulla statale Capo- 
distria-Lubiana. Poco a sud di Sesana, all'imbocco 
della laterale che porta a Dolenja Vas, una «Mitsu- 
bishi» targata Celje, con alla guida Rajko Pirc, è usci- 
ta fuori strada andando a schiantarsi frontalmente 
contro un albero. L'uomo, come detto, avrebbe per- 
so il controllo del veicolo a causa delle condizioni 
scivolose del manto stradale, ma anche per l'eccessi- 
va velocità rispetto al limite consentito. 


Aereo da turismo croato 
viola i cieli della Slovenia 


CELJE — Ennesima violazione dello spazio aereo 
sloveno. È stato un piccolo bimotore da turismo 
croato ad infrangere — martedì sera, poco dopo le 
20.30 — la linea di demarcazione tra i due stati. A 
segnalare lo «sconfinamento» la polizia di Smarje, 
un villaggio sito presso Rogaska (comune di Celje), 
addetta al controllo di confine sul fiume Sotla. L'ae- 
reo, proveniente dalla direzione del monte Trdinov, 
si è inoltrato nei cieli della Slovenia per circa 2.000 
metri dopo di che, con un’abile virata di 180 gradi, è 
rientrato indisturbato in territorio croato. À detta 
dei locali queste «incursioni» sono oltremodo fre- 
quenti e non c'è da stupirsene. Se i confini terreni 
sono poco definiti, rispettare quelli aerei che non re- 
cano «segnaletica» è un'impresa impossibile per i pi- 
loti. ì 


Borosia, risolta la «querelle» 
delle tende donate dall'Italia 
SALVORE — Ci sono voluti mesi di trattative che 


hanno «scomodato» anche il vicepresidente del Sa- 
bor, Mate Granic, ma finalmente tra il governo ita- 


liano e i gestori dell'«autocamp» «Veli Joze» di Boro-\ 


sia è stato raggiunto un accordo. Stamattina, nel 
campo presso Salvore che fino a poco tempo fa ave- 
va ospitato oltre duemila profughi bosniaci, i rappre- 
sentanti delle parti firmeranno un accordo sulla pro- 
prietà delle tende messe a disposizione a suo tempo 
dall'Italia per gli sfollati. Smantellato il campo, gli 
operatori italiani avevano pensato di dirottare le 
tende e altro materiale (600 mila dollari di valore) in 
altri centri che ne avessero bisogno, ma l'azione era 
stata ostacolata dai gestori del campeggio che consi- 
deravano il materiale ormai di loro proprietà. Secon- 
do il documento, gli aiuti verranno consegnati 
all'«Unher» e all'ufficio sfollati di Zagabria e smista- 
ti soprattutto nella zona di Osijek. 


EURO RSCG 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


17.450.000 
5.650.000 
12.000.000 
48 
303.000 
10% 
11,19% 


rezza attiva e passiva della gamma AX. 
Se, invece, preferisci una Citroèn 


ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- ZX, l’auto che ha percorso 120.000 km 


fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 
eccezionali proposte a tasso agevolato e 


a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 


“ CITROÈN 


Contratto Plus. 


FA PAGATI 
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LA LEGA NORD MINACCIA DI AVVIARE RICORSI, OLTRE CHE PER LA REGIONE, ANCHE PER LA PROVINCIA 


Assemblee a rischio 


Servizio di 
Claudio Emè 


TRIESTE-La Lega Nord 
cerca di ridare a Trieste 
i due consiglieri regiona- 
li che un computo errato 
dei voti le ha tolto. Per 
legge dovevano essere 
13, invece sono solo 11. 
Ieri un ricorso ammini- 
strativo è stato presenta- 
to al Consiglio regionale. 
Dovrebbe essere discus- 
so nella prima seduta 
prevista per il 2 luglio. 
Un secondo ricorso sarà 
presentato al Tar per ri- 
condurre nell'alveo delle 
legalità i risultati eletto- 
rali penalizzati da visto- 
si errori di calcolo. Due 
ricorsi per uno stesso 
sbaglio. 

Secondo la Lega gros- 
solani errori sono stati 
compiuti a Gorizia e a 
Trieste. La legge è stata 
mal interpretata e di 
conseguenza ne hanno 
risentito i calcoli con cui 
sono stati attribuiti i seg- 
gi di consigliere. Per que- 
sti calcoli sbagliati sono 


state escluse le candida- 
te Anna Piccioni e Perla 
Lusa, la prima della Le- 
ga, la seconda del Pds. 

Il dato contestato è il 
cosiddetto "quoziente 
elettorale circoscriziona- 
le", A Gorizia il quozien- 
te è stato calcolato in 
modo errato tant'è che 
per essere eletti sono sta- 
ti necessari 15.670 voti. 
Applicando correttamen- 
te la legge il quoziente 
sarebbe sceso a 12.492 
voti. Di conseguenza l'er- 
rore si è riflesso sul col- 
leggio unico regionale. 
Ma non basta. Anche 
l'ufficio circoscrizionale 
di Trieste ha sbagliato i 
conti, dimenticando per 
strada in una divisione 
alcuni decimali. Gli erro- 
ri dei due uffici si sono 
sommati e Trieste si è vi- 
sta sottrarre complessi- 
vamente 4 mila voti e 
due consiglieri. di 

"Abbiamo presentato 
il ricorso per due moti- 
vi: perchè la gente coi 
suoi voti ci ha dato com- 
plessivamente 18 seggi e 
li vogliamo tutti: in più 


perchè Trieste non deve 
essere penalizzata. Per 
legge le spettano 13 con- 
siglieri e 13 devono esse- 
re" sostiene Fabrizio Bel- 
loni, il leader della Lega 
a Trieste. Se il ricorso sa- 
tà accolto dovranno la- 
sciare l'aula consiliare 
Antonio Di Bisceglie e 
Giorgio Mattassi, en- 
trambi pidiessini. Entre- 
ranno, come dicevamo, 
Perla Lusa e Anna Piccio- 
ni. "Im questo modo in 
consiglio aumenterà an- 
che la rappresentanza 
femminile" aggiunge Bel- 
loni. 

La Lega Nord sta an- 
che valutando l'opportu- 
nità di presentare un ri- 
corso al Tribunale ammi- 
nistrativo per invalidare 
le elezioni provinciali a 
Trieste. Il Movimento 
Friuli ha concorso senza 
presentare le necessarie 
firme, E la Corte costitu- 
zionale di recente su 
questo è stata chiarissi- 
ma. Non sono in gioco 
solo gli 815 voti del MF, 
ma le stesse elezioni del 
6 giugno. 


TRIESTE — Passano le 
settimane, ma la Lega 
Nord è tuttora latitan- 
te. Per il momento non 
ha incontrato, nè ha mo- 
strato di volerlo fare, al- 
cun'altra forza politica. 
Mancano 8 giorni alla 
seduta inaugurale del 
nuovo consiglio e il Pds 
per esempio — per boc- 
ca del segretario regio- 
nale Elvio Ruffino — si 
chiede ironicamente: 
«La Lega? Forse dovre- 
mo telefonare alla tra- 
smissione di £Chi l'ha 
‘ visto?£ per averne noti- 
zia?» 

Intanto la Lega avrebbe 
formulato i suoi 8 punti 
programmatici, ma — 
dice l'onorevole Visen- 
tin — «li comunichere- 
mo quando e a chi lo ri- 


MARTINIS ERA IMPIEGATO IN PROVINCIA DI UDINE 


. Funzionario colpevole 


Condannato a un anno per abuso d’atti d’ufficio e concussione 


UDINE - Mario Marti- 
nis, 41 anni, il funziona- 
rio dell'ufficio della Pro- 
vincia da cui partono i 
contributi a enti e asso- 
ciazioni culturali, è com- 
parso ieri davanti al gip 
di Udine per rispondere 
dell'accusa di abuso d'uf- 
ficio e concussione. Ha 
patteggiato sulla pena e 
gli è stato inflitto un an- 
no di reclusione con la 
condizionale. Venne ar- 
restato il primo luglio 
dello scorso a anno. Do- 
po dieci giorni tornò in 
libertà. A incastrarlo fu 
Romano Vecchiet, diret- 
tore della biblioteca civi- 
ca udinese e presidente 
dell’Associazione italia- 
nabiblioteche. La prima- 
vera scorsa Vecchiet si 
presentò dal funzionario 
chiedendo un contributo 
di venti milioni per la 
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pubblicazione di una gui- 
da delle biblioteche del 
Friuli. Martinis suggerì 
al presidente dell'Aib di 
gonfiare l'importo por- 
tandolo da venti a qua- 
ranta milioni. Dieci mi- 
lioni li avrebbe intascati 
Vecchiet e dieci Marti- 
nis, che li avrebbe utiliz- 
zati per stampare un 
suo libro. 

La concussione invece 
si riferisce a episodi del 
‘90, quando Martinis era 
funzionario al Comune 
di Tricesimo. Era accusa- 
to di essersi fatto dare 
dal legale rappresentan- 
te della coop libraria 
Borgo Aquileia di Udine 
costosissimi volumi in 
cambio di altri di scarso 
valore con la minaccia 
di non far più vincere al- 
la coop le gare di appal- 
to per la fornitura alla 
biblioteca comunale. 


MONFALCONE 


Incontro 
in Istria 


MONFALCONE - Do- 
podomani, domenica 
27 giugno, si terrà un 
incontro a Vertene- 
glio d'Istria tra le co- 


munità locali e Mon- 
falcone. L'occasione 
è data dalla ristruttu- 
razione di un vecchio 
capitello del 1860 de- 
dicato alla Vergine 
Maria. I membri del- 
l'Unitalsi di Gorizia 
doneranno al parro- 
co, don Kraicar, di 
una statuina ‘della 
madonna di Lourdes. 


Scarano: niente illeciti 
Solo omesse denunce 


GORIZIA - Si ridimensiona il caso Scarano, l'ex sin- 
daco raggiunto da un avviso di garanzia emessa 
per una presunta violazione alla legge sul finanzia- 
mento ai partiti. L'informazione di garanzia, invia- 
tagli dal Procuratore della repubblica della Pretura 
di Gorizia Fulvio Finazzer Flori,.riguarda non l'ille- 
cito finanziamento, ma una omessa denuncia dei 
contributi ricevuti per la sua campagna elettorale 


dell'aprile ‘92. 


In un esposto, fatto pervenire alla magistratura, 
si indicherebbero 80 milioni ricevuti da Scarano, 
che nega ogni addebito. «Penso si tratti di un gros- 
so abbaglio - afferma -, i soldi di cui si parla non so- 
no altro che le mie spettanze maturate in 35 anni 
di lavoro e di collaborazione all'Associazione com- 
mercianti e fattemi liquidare il 2 aprile e il 7 luglio 
1992 per meglio fronteggiare le spese elettorali». 

Scarano ha anche preannunciato che preparerà 
una memoria difensiva, corredata da una documen- 
tazione, da inviare ai giudici per dimostrare la sua 


innocenza. 


Curioso furto di tappeti 
‘in un negozio a Grado 


Un incredibile furto di tappeti per un valore di oltre 
cinquanta milioni di lire è avvenuto nel corso della 
notte fra martedì e mercoledì a spese della sala 
d'aste che si trova nella Galleria Esplanade, cioè in 
quel «sottopassaggio di condominio» che collega via- 


le Dante 


ighieri con viale Regina Elena. Il titolare 


del negozio, Mariano Bozza, di Arzergrande di Pado- 


va, si 0 
di mercoledì. 


accorto dell'avvenuto furto nelle prime ore 


L'allarme ai carabinieri di Grado è stato immedia- 
to ma evidentemente dal momento del furto era pas- 
sato troppo tempo con la conseguenza che, almeno 
sino a ora, non è stato possibile trovare né i tappeti 
né tantomeno l'autore, o gli autori, del furto. A ogni 
modo sono stati asportati una cinquantina di tappe- 
ti persiani e di altra origine, sia di piccola che di 

‘ande dimensione, per un valore che pare superi ab- 

iondantemente i cinquanta milioni di lire. 

Per entrare nel negozio, dove ogni sera si effettua- 
no delle aste pubbliche, i ladri hanno forzato la por- 
ta d'ingresso riuscendo poi a caricare la merce ruba- 
ta su qualche mezzo di trasporto. 


terremo opportuno», E 
se non si muove la Le- 
ga, neppure gli altri par- 
titi assumono iniziati- 
ve, evitando d'incon- 
trarsi anche fra loro. 
Conferma Bruno Longo, 
segretario regionale del- 
la Dc: «Non abbiamo 
avuto contatti con nes- 
suno, anche per evitare 
che ci si accusi di prefe- 
rire alleanze alternati- 
ve alla Lega». 

Soggiunge Longo: «E' 
dovere di chi detiene la 
maggioranza relativa di 
formulare proposte. La 
Lega da sola non può go- 
vernare,' ma se non ci 
chiederà niente, mica le 
daremo il voto. E co- 
munque, mentre il no- 
stro è arcinoto, il pro- 
gramma della Lega è 
tuttora segreto. Ed è 


A SETTE GIORNI DAL CONSIGLIO TRATTATIVE INESISTENTI 
«Il Carroccio? E chi l'ha visto?» 


proprio il programma 
sul futuro di questa re- 
gione il punto principa- 
le di ogni confronto ai 
fini di una maggioranza 
di governo». 

A sua volta Ruffino con- 
ferma che della futura 
maggioranza il Pds ha 
trattato solo al proprio 
interno, elaborando un 
proprio programma sì 
da poter eventualmente 
confrontare i propri 
obiettivi con i fantoma- 
tici 8 punti della Lega, 
quando quest’ultima 
uscirà dal guscio. «Nes- 
suna pregiudiziale da 
parte nostra verso la Le- 
ga; semmai — dichiara 
il segretario del Pds — 
scartiamo l'ipotesi di 
una alleanza con la Dc, 
partito sconfitto dagli 
elettori, ai fini di solu- 


zioni alternative alla Le- 
ga). 

Come si potranno eleg- 
gere, in assenza di qual- 
siasi accordo, intanto 
gli organi assembleari? 
Ruffino lancia la se- 
guente proposta per il 2 
luglio: «Che gli incari- 
chi vadano ai partiti se- 
condo la classifica elet- 
torale: la presidenza 
del Consiglio alla Lega 
(magari a quel Fontani- 
ni che la Lega stessa 
candida per la presiden- 
za della Giunta, e che 
così avrebbe un ruolo 
anche istituzionale per 
guidare una trattativa 
per il nuovo governo), 
le due vicepresidenze al- 
la Dc e al Pds, i segreta- 
ti a Rifondazione, al 
Msi, ai Verdi, eccetera», 


8-P. 


ALVARO CARDIN GIUDICATO A NOVEMBRE 
Pordenone, Pex sindaco 
da indagato a imputato 


PORDENONE — Da in- 
dagato a imputato. Alva- 
ro Cardin, ex sindaco de- 
mocristiano del capoluo- 
go arrestato alcune setti- 
mane fa per corruzione, 
finirà davanti al giudice 
delle indagini prelimina- 
ri Monica Boni il 18 no- 
vembre prossimo. Ma 
con l'accusa di concus- 
sione. La richiesta di rin- 


vio a giudizio è stata. 


inoltrata alebmi giorni fa 
dal sostituto, procurato- 
te della repubblica Raf- 
faele Tito che ha inteso 
così chiudere una parte 
della vicenda Cardin. Si 
tratta di episodi non no- 
ti all'opinione pubblica 
raggruppanti nove diffe- 
renti capi d'imputazione 
ma, come si diceva, tutti 
inerenti la concussione. 
Nel mirino del pubblico 
ministero alcune licenze 


edilizie che i primo citta- 
dino. avrebbe concesso 
previo pagamento di 
una serie di tangenti il 
cui importo complessivo 
sarebbe stato di alcune 
decine di milioni. Per al- 
cune la destinazione fi- 
nale non è ancora stata 
accertata. Dall'altra par- 
te avrebbero pagato una 
serie di imprenditori por- 
denonesi «costretti», se- 
condo l'accusa, ad oliare 
gli ingranaggi della buro- 


crazia e della benevolen- © 


za comunale. Tra i fatti 
che il Gip contesterà in 
aula a Cardin figura an- 
che una vicenda ineren- 
te una ristrutturazione 
da effettuarsi nell'area 
Tomadini-Pavan nella 
quale era stata progetta- 
ta anche la costruzione 
di alcuni appartamenti. 
Massimo Boni 


Alvaro Cardin 


SI LintERVENTO |M 
entre Trieste litiga 

rischia di sparire 

pure dal Parlamento 


Mentre le forze politiche 
triestine si stanno sbra- 
nando e si stanno fin 
d'ora contrapponendo 
in vista delle pur lonta- 
ne elezioni per il Comu- 
ne probabilmente in au- 
tunno, la città risulta 
ancor più pensalizzata 
da questo rinnovato 
scontro frontale che fa 
passare î suoi gravissimi 
problemi ancora una 
volta in sottordine ri- 
spetto agli interessi poli- 
tici del momento. Nessu- 
nissima solidarietà citta- 
dina, bensì tutti contro 
tutti all'insegna del 
«muoia Sarisone con tut- 
ti i filistei». Questa è la 
verità e la regola. Occor- 
re assolutamente metter 
fine a questo gioco al 
massacro. 

Accade così che in 
questo clima nessun gri- 
do d'allarme si è levato 
di fronte a un altro gra- 
vissimo pericolo che ri- 
schia di penalizzare an- 
cor più fortemente le 
possibilità di Trieste di 
essere rappresentata po- 
liticamente in sede na- 
zionale. 

Il «Sole 24 Ore» del 19 
giugno ha riferito che la 
bozza della proposta di 
legge Mattarella per la 
riforma elettorale preve- 
de anche, come aspetto 
fondamentale del nuovo 
sistema, il riassetto di 
tutte le circoscrizioni 
elettorali del Paese. Co- 
sì, per esempio, il Pie- 
monte rimane diviso in 
due circoscrizioni come 
ora, ma con una diversa 
aggregazione delle sue 
province; la Lombardia 
viene divisa in tre circo- 
scrizioni invece delle 
quattro attuali; il Vene- 
to viene diviso in due 
circoscrizioni accorpan- 
do a quella di Venezia e 
Treviso la. provincia di 
Belluno, che resta così 
sottratta alla provincia 
di Udine alla quale era 
finora aggregata. Ed ec- 
co che nel Friuli-Vene- 
zia Giulia scompare e 
viene abolita la circoscri- 
zione di Trieste che era 
sempre stata a se stante 
e viene aggregata alla 
nuova circoscrizione 
‘unica che raggruppa tut- 
te insieme le quattro pro- 
vince. 

Chiediamo immediati 
chiarimenti su quale sa- 
rebbe la ripartizione dei 


13parlamentarispettan- 
ti al Friuli-Venezia Giu- 
lia all'interno dei vari 
collegi regionali e chie- 
diamol'immediatointer- 
vento dei parlamentari 
triestini (tra i quali ov- 
viamente abbiamo già 
attivato l'on. Camber) 
‘perché, se i nostri timori 
saranno, come temia- 
mo, confermati, non so- 
lo Trieste non potrà esse- 


re sicura di eleggere tre | 
deputati e due senatori > 


che ci spettano e che si 
sperava la nuova legge 
avrebbe —obbligatoria- 
mente vincolato alla no- 
stra circoscrizione terri- 
toriale, ma la nostra cit- 


tà potrebbe essere sicura- ‘ 


mente esposta allo «scip- 
po elettorale» di alcuni 
dei parlamentari a noi 
spettanti da parte delle 
altre più potenti forze 
politiche operanti nel 
medesimo collegio unico 
regionale. In sostanza, 
se in passato Trieste 
non era mai riuscita ad 
eleggere tutti e cinque i 
suoi parlamentari, salvo 
per la prima volta in 
questa. legislatura grazie 
all'operazione LpT-Psi a 
vantaggio della città, e 
se almeno un senatore 
ci era sempre stato scip- 
pato dalla circoscrizio- 
ne di Tolmezzo, immagi- 
niamoci come potrebbe 
venire penalizzata Trie- 
ste da questo essere im- 
messa, vaso di coccio, 
fra gli altri vasi di ferro 
politici regionali. 

Finché siamo ancora 
in tempo e nel mentre 
stiamo cercando dispe- 
ratamente di sottrarci 
alle altrimenti inevitabi- 
li penalizzazioni in am- 
bito regionale con la 
conquista  dell'autono- 
mia amministrativa e fi- 
ro cerchiamo di 
far capire a questi cie- 
chi, sordi e insensibili 
esponenti nazionali che 
penalizzare anche in 
questo modo le possibiti- 
tà di Trieste di dar voce 
ai propri tragici proble- 
mi mediante propri par- 
lamentari regolarmente 
eletti, potrebbe essere 
commentato soltanto 
con. la stessa frase di 
Francesco Ferrucci al 
Maramaldo, che stava 
per infliggerli il colpo di 
grazia: «fellone! Tu ucci- 
di un.omo morto!». 

Gianfranco 
Gambassini 


LA FAMOSA ATTRICE IMPEGNATA IN REGIONE NELLA REGISTRAZIONE DI UN FILM 


Per Ornella Muti un’Estasi”m 


Ornella Muti 


LIGNANO - Il genere è 
un giallo, di quelli che, 
data l'accusa di omici- 
dio, si snoda sulle tracce 
dell'assassino. «Estasi» è 
il titolo del film (che rag- 
giungerà le sale cinema- 
tografiche ad ottobre) 
prodotto da Giovanni 
Bertolucci e dalla «San 
Francisco film» e firma- 
to da due esordienti regi- 
sti, Maria Carmela Cicin- 
nati e Pete Exacoustos, 
che ne hanno firmato an- 
che la sceneggiatura. 

Un film che ha scelto 
Lignano Sabbiadoro per 
le sue ambientazioni: e, 
gradita. ospite, l'attrice 


Ornella Muti. Per lei, i 
registi hanno scelto un 
ruolo. particolare, quello 
della consulente psichia- 
trica che «tesserà» le fila 
dell'enigma riuscendo a 
venir a capo di questo 
omicidio. E lo farà con 
le inedite armi psicologi- 
che, stabilendo uno stret- 
to legame con la giovane 
incriminata, l'attrice 
esordiente Romina Mon- 
dello. Tra gli altri attori 
principali del cast (intut- 
to sono una quindicina, 
comprese le parti mino- 
ri), Stephane Ferrara .e 
Thomas Arana. È 
Come ogni giallo che 
si rispetti, è previsto il 


solito  «coupe-de-thea- 
tre» finale in una Ligna- 
no, ritenuta agli occhi 
deiregisti adatta, balnea- 
re e popolata di giovani 
e di discoteche, ma so- 
prattutto benestante. In- 
somma, gli ingredienti 
giusti per far salire alla 
ribalta della «Cinecittà 
italiana» la località bal- 
neare friulana. 
Praticamente tutte le 
scene, nell'arco di sette 
settimane di riprese, sa- 
ranno infatti girate a Li- 
gnano: l'intero staff 
(una cinquantina tra at- 
tori e operatori) da lune: 
dì scorso è ospitato al- 
l'Hotel Marina Uno di Ri- 


ade” in Lignano 


viera e vi rimarrà perlo- 
meno per tutto il mese 
di luglio. E' anche previ- 
sta una possibile «punta- 
ta» di sette giorni a Udi- 
ne. 

Tra gli scorci già im- 
pressionati nella pellico- 
la, le Terme di Lignano, 
Latisana dove sono stati 
messi a disposizione dei 
locali per fornire partico- 
lari interni, e Jesolo, pre- 
cisamente alla discoteca 
«Il muretto» prestata 
per l'occasione. 

Tra un'esigenza di sce- 
na e l'altra, magari, c'è 
stata pure la ricerca di 
qualche comparsa no- 
strana. 
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LE VITTIME DELLA SECONDA GUBRRA MONDIALE: I DATI DELL ‘ISTITUTO FRIULANO PER LA STORIA DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE 


POLEMICA 
Pirina: 

‘Dati riduttivi, 
si offendono 
gliinsepolti” 


«La 'verità definiti 
va' che l'Istituto friu- 
lano per la storia del 
movimento di libera- 
zione (Ifsml) propone 
sugli scomparsi nelle 
foibe e nelle fosse co- 
muni è offensiva nei 
confronti delle mi- 
gliaia di insepolti (...) 
che non fecero più ri- 
torno alle loro case». 
Marco Pirina, presi- 
dente del Centro stu- 
di e ricerche storiche 
Silentes Loquimur di 
Pordenone, commen- 
ta così i risultati del 
lavoro svolto dal- 
l'Isfml. E' ancora po- 
lemica sui cosiddetti 
infoibati. Indicatidal- 
l'Istituto (che però 
non usa questa ‘defi- 
nizione, ma quella di 
‘dispersi’) in 601 nel- 
la sola attuale provin- 
cia di Trieste. «Certo 
che se i dati degli 
scomparsi contrasta- 
no con i dati dei 
‘mancanti’ come già 
avvenuto nella città 
di Gorizia (...), com- 
menta Pirina, si con- 
tinuerà a leggere dati 
e cifre non esatti». Se- 
condo Pirina quella 
fornita dall'Isfml è 
una cifra «riduttiva 
anche nella sua. com- 
‘plessità». Infine, una 
stoccata ai membri 
dell'Isfml, fra i quali 
«figurano combatten- 
ti partigiani» un tem- 
po affiancati «ai com- 
battenti titino-comu- 
nisti del IX Corpus, 
responsabile dei peg- 
giori massacri a dan- 
no dell'etnia italia- 
na). 


mila 738 i caduti nell'in- 
tera provincia fra il 10 

iugno ‘40 e il 31 dicem- 
bre ‘54. 6mila 820 quelli 
del comune di Trieste, 
601 i «deportati e disper- 
si in Jugoslavia» durante 
i quaranta giorni dell'oc- 
cupazione della città. So- 
no questi î dati emersi 
da uno studio compiuto 
dall'Istituto friulano per 
la storia del movimento 
di liberazione. Numeri 
che riassumono la realtà 
di un elenco completo 
delle vittime: per ognu- 
na di esse, una biografia 
in cinque righe. 

Irisultati dellavoro so- 
nopubblicati (col patroci- 
nio della Regione) nell’ul- 
timo dei quattro volumi 
dedicati ai «Caduti, di- 
spersi e vittime civili dei 
comuni della regione 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
la seconda guerra mon- 
diale». Si tratta del va- 
glio di migliaia e miglia- 
ia di documenti (dagli ar- 
chivi dei tribunali agli 
elenchi della Cri, dalle 
fonti dell'Anpi alla Gaz- 
zetta ufficiale), oltre che 
dello spoglio delle pubbli- 
cazionidisponibili. All'in- 
segna «di una ricerca sto- 
rica tutta fondata su un 
supporto documentario», 
Anche per quella cifra - 
601 persone - che focaliz- 
za il lacerante momento 
dell'occupazione titina e 
della tragedia degli infoi- 
bati. Una lacerazione di 
cui gli autori del volume 
sono consapevoli: lo han- 
no sottolineato ieri tanto 
Teodoro Sala, presidente 
dell'Istituto regionale 
nella cui sede (villa Pri- 
mc) si è svolta la presen- 
tazione dell'opera, quan- 
to Alberto Buvoli, il diret- 
tore dell'Istituto friulano 
il cui presidente è Ciro 
Nigris. 

E quelle pronunciate 
ieri sono parole che vo- 
gliono rifuggire da qual- 
siasi strumentalizzazio- 
ne. Parole che nelle cifre 
dei caduti - pure di mol- 
to inferiori a quelli snoc- 
ciolatiin tempi (anche re- 
centi) di accensioni na- 
zionalistiche - vogliono 


T risultati del pluriennale lavoro di ricerca sono stati raccolti in un volume 
presentato ieri nella sede dell’Istituto regionale di Villa Prime. 

Nella sola attuale provincia i caduti civili e militari fra il 10 giugno del ’40 

eil31 dicembre del ’54 risultano 7mila 733: quelli nell’area del comune 6mila 820. 
Gliinfoibati nei quaranta giorni dell’occupazione delle forze slovene 

(definiti ’dispersi’) risultano essere 601: «una cifra certamente riduttiva, 

dicono gli autori, rispetto a una più vasta realtà». 


fissare «un'immagine al- 
tamente drammatica del- 
le tragiche dimensioni 
che ebbe quella guerra». 
I ricercatori dell'Istituto 
si prefiggono di contribu- 
ire «all'approfondimento 
scientifico e a valutazio- 
ni obiettive per la cono- 
scenza di uno dei mo- 
menti più gravi della no- 
stra storia»), per «assicu- 
Tare un corretto uso sto- 
rioggrafico dei risultati 
di un'iniziativa (...) nata 
da uno stato d'animo di 
doveroso omaggio e di 
profondo rispetto». 

Il volume completa il 
lavoro già svolto per le 
altre province, che ha 


portato a totalizzare il 
dato complessivo di 
26mila 506 caduti e di- 
spersi nell'intera regio- 
ne. Per quanto riguarda 
Trieste, la ricerca ha pre- 
so in considerazione l'ar- 
co di tempo che va dal 
10 giugno del ‘40 al 31 di- 
cembre del '54; una da- 
ta, questa, fissata in con- 
siderazione della partico- 
lare situazione triestina. 
I limiti geografici consi- 
derati riguardano la sola 
attuale provincia di Trie- 
ste. Gli autori hanno do- 
vuto circoscrivere il loro 
lavoro in considerazione 
dei modesti mezzi del- 


l'Istituto e della distru- 
zione - 0 della carenza - 
di gran parte degli archi- 
vi del territorio oggi non 
più italiano. 

I risultati della ricerca 
evidenziano come la po- 
polazione civile sia stata 
pesantemente coinvolta 
nella guerra a partire dal- 
l'8 settembre del ‘43. In 
precedenza i caduti era- 
nostati complessivamen- 
te 1882, di cui 1371 mili- 
tari, 458 civili militariz- 
zati imbarcati e 66 civili 
veri e propri. I caduti del- 
le formazioni della Guar- 
dia Nazionalerepubblica- 
na furono complessiva- 
mente 163; 150 perirono 


Un momento della presentazione a Villa Primc del volume sulle vittime 
di guerra della provincia di Trieste. (Italfoto) 


fra le file della Milizia Di- 
fesa Territoriale. I cadu- 
ti partigiani delle forma- 
zioni italiane ammonta- 
no a 789. 830 perirono 
nelle formazioni slovene 
del IX Corpus e croate 
del VII Corpus. Ma a 
emergere «con drammati- 
cità» è il «totale coinvol- 
gimento della popolazio- 
ne civile nella guerra»: 
vi persero la vita 3mila 
377 persone, di cui 533 
marittimiimbarcati e mi- 
litarizzati, 762 deceduti 
nei bombardamenti, 
1470 nei campi di stermi- 
nio tedeschi. 973 di que- 
sti erano civili, 421 parti- 
giani e 76 appartenenti 
ad altri corpi militari. 
L'intera comunità israeli- 
tica triestina venne de- 
portata: 668 furono le 
vittime. 

Infine gli infoibati. 
Che l'Istituto ha evitato 
di denominare così, poi- 
ché «le fonti ufficiali par- 
lano esclusivamente di 
‘dispersi’». E allo stato 
attuale «non eiste una do- 
cumentazione che con- 
senta di indicarli tutti 
nominativamente come 
tali, tranne per coloro i 
cui corpi sono stai esu- 
mati» e di cui si rende 
conto nell'elenco. In 
quei 601 ‘dispersi’, si fa 
notare nel resoconto, 
«non è possibile non ve- 
dere il carattere antitalia- 
no di una rappresaglia 
nella quale non sono sta- 
ti coinvolti soltanto ex 
militari di reparti colla- 
borazionisti dei nazisti, 
ma un numero elevato di 
civili e anche di antifasci- 
sti delle organizzazioni 
italiane della resistenn- 
za». E la cifra, si ribadi- 
sce, essendo riferita alla 


‘sola provincia di Trieste 


è «certo riduttiva di una 
realtà più vasta». Realtà 
che a tutt'oggi - ha detto 
Sala - lo Stato non ha de- 
finito esattamente. A dif- 
ferenza di altre nazioni 
europee che hanno sapu- 
to compiere uno spoglio 
dettagliato delle vittime 
della guerra. 

Paola Bolis 


Secondoidati dell'Istituto friulano per la storia delMovimento dil; 


ne i"dispersi" della provincia di Trieste sono stati 601. 


Tutte le cifre della tragedia 


iberazio- 


I dati delle perdite umane ripartiti 
nelle categorie di appartenenza 


Forze armate del Regno 


Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale 


Forze di Pubblica Sicurezza. 


Forze della Resistenza 
Italiana 


Esercito Popolare Liberazione 
Jugoslavia 


Forze armate della Repubblica 


Sociale Italiana... 
Milizia Difesa Territorial 
Guardia Civica .................... 
Lorpo Italiano di Liberazione 


Vigili del Fuoco, 


Wehrmachît - Forze armate 
tedesche. 


Big. Speciale «O.P.» 
(Ordnungspolizei) . 


Bela Garda.. 
Domobranci. 
Ustascia .. 
Polizia Civile 

Civili - marittimi Marina 
Mercantile... 


TOTALE 


* I dati si riferiscono al periodo compreso fra il 10 giugno 1940 e il 31 dicembre 
1954, e comprendono le persone decedute per cause di guerra o comunque 


determinate dalle vicende belliche. 


— Fonte: Istituto friulano per la storia del Movimento di Liberazione 


Nel cimitero di Sant'Anna è stata riesumata ieri 


la salma 
nel ‘46, (foto Sterle) 
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ECCEZIONALE !!! 


Durante la Fiera la tua vecchia 
macchina per cucire vale 400.000* 
Lire in permuta per una nuova presso 
lo stand della MI & MI 


Il centro più fornito d’Italia 


‘Tel. 040/383484 Fax 040/381222 
*Vale per tutti i modelli SAIMAC 


di Prolutulipac, l'anticomunista ucciso 


TRIESTE — 
Via Flavia, 112 


Tbecchini lavorano alacre- 
mente. Tolgono il coper- 
chio zincato dalla cassa. 
Subito si espande un gre- 
ve odore. Qualcuno dei 
presenti si tappa il naso 
con un fazzoletto. Sono le 
8.30 delmattino. Ci trovia- 
mo nel cimitero di San- 
t'Anna. Uno dei becchini 
esclama: «Ci sono ancora 
dei resti». 

Incredibilmente, dopo 
47 anni di sepoltura di 
quello che fu l'avvocato 
Ivan Prolutulipac, nato a 
Karlovac nel 1899 e assas- 
sinato a Trieste nei pressi 
di Largo Santorio nel gen- 
naio del ‘46, resta ancora 
parzialmente intatta la 
parte superiore del corpo. 
Si intravvede una camicia 
nerastra. Uno degli addet- 
ti del cimitero raccoglie i 
resti per metterli in una 
nuova cassa. Il teschio 
presenta due fori. Quello 
del diametro maggiore è 
largo come una monetina 
da cento lire. Sono i fori 
di entrata e di uscita della 
pallottola che lo ha ucci- 
so. 


Il corpo di Ivan Prolutu- 


Escort Boston Station Wagon 16v cc 160 Prezzo chiavi in mano'  L. 23.300.000 
Prezzo Ford Roiano L.21.600.000 


Solo da noi compreso nel prezzo avrete: 


lipac verrà portato oggia 
Zagabria dove domani ver- 
rà celebrato: con tutti gli 
onori degni di un eroe, il 
suo funerale. La nuova se- 
poltura avverrà nel cimi- 


tero di Mirogoj. Il più im-. 


portante della città, riser- 
vato solo a personaggi di 
gran rilievo. Sia la cerimo- 
nia funebre che la transu- 
mazione del defunto è sta- 
ta preparata con gran cu- 
ra dai più importanti espo- 
nenti della chiesa croata. 
Tanto da coinvolgere i go- 
verni italiano e croato e 
Organizzazioni come la 
Serra Internazionale, nel- 
la persona di Sereno De 
Toni. Ed è stato fatto in- 
tervenire a Trieste, per la 
triste occasione, da Parigi, 
il gesuita Bozidar Nagj. 
Un sacerdote, questo di 
una certa influenza, se è 
vero:che è molto vicino al- 
l'attuale papa di cui fu an- 
che insegnante di lingua 
croata. 

Ma. se Prolutulipac è 
stato così caro alla sua pa- 
tria, come mai nessuno ha 
prima reclamato il corpo? 
«Perché in quella che era 


Ivan Prolutulipac 


la Jugoslavia», spiega il 
gesuita, «il nome di Prolu- 
tulipac non si poteva ne- 
anche nominare... Abbia- 
mo potuto pensarci dal 
momento in cui si è costi- 
tuita la nostra repubbli- 
ca). 

L'avvocato era un catto- 
lico ed un intellettuale da 
sempre anticomunista, 
racconta Nagj. Nel 1923, 
fonda ilgrande «Movimen- 


to delle aquile» rivolto al- ‘ 


la gioventù cattolica croa- 
ta, «L'organizzazione du- 
ra sino al 1929», spiega il 
sacerdote, «quando il regi- 
me serbo instaura una dit- 
tatura, e pochi anni dopo 
impone il re serbo Ales- 
sandro  Narageorgevic». 
Prolutulipac non si dà per 
vinto e riorganizza i «Kri- 
zari» (crociati), che, visti 
gli agganci internazionali 
del gruppo, il governo de- 
ve tollerare. 

Ma i momenti più diffi- 
cili per l'avvocato croato 
e il suo movimento giova- 
nile iniziano con l'avven- 
to di Tito. All'ordine del 
giorno le epurazioni, men- 
tre vengono condannati 
come fuorilegge i movi- 
menti cattolici. Ivan Pro- 
lutulipac scappa a Roma 
da dove non molto tempo 
dopo raggiunge Trieste. E 


qui il clima non è certo fa- » 


vorevole. La città è ‘dila- 
niata dalla questione dei 
confini. Ogni giorno ci so- 
no tafferugli e spesso ci 
scappa il morto. Due le fa- 
zioni che dividono la cit- 
tà. Da una parte la compo- 
nente comunista in cui 


° servosterzo 


*radio mangianastri estraibile 


prevale con forza quella 
slovena. Dall'altra quella 
raggruppata nel Cln. Ci si 
scontra su principi nazio- 
nali, sociali ed ideologici. 
In questo marasma 
compaiono anche i tanti 
profughi anticomunisti 
che scappano alla Jugosla- 
via. Ed è in questo clima 
che matura l'assassinio. 
La notizia di questo fatto, 
viene riportata sia dal Cor- 
riere di Trieste, sia dalla 
Voce libera del 6/2/‘46 do- 
ve finalmente viene citato 
anche il nome dell'assassi- 
no, Si tratta di un certo Gi- 
no Bencic che, colto in fla- 
grante, dichiara di aver 
ucciso l'assassino dei suoi 
genitori. Ma nello stesso 
articolo si puntualizza 
che Bencic non sarebbe al- 
tro che il mandante della 
polizia segreta Jugoslava. 
Infine, secondo testimo- 
nianze successive,, Bencic 
non avrebbe poi mai scon- 
tato il suo delitto. Grazie 
a degli accordi internazio- 
nali di reciprocità, sareb- 
be stato scambiato con 
dei militari alleati, prigio- 
nieri degli jugoslavi. 
Daria Camillucci 


da sabato 26 giugno 


tutte le sere 


in riva al mare, sotto le stelle, al lume di candela 


CONCERTINO 


e... dalla griglia alla fetta d'anguria 


e forse qualcos'altro... 
SISTIANA MARE © 291222 


Sulcranio riesumato ieri è chiaramente visibile il 
foro Le pallottola che uccise Prolutulipac. (foto 
Sterle 
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Trieste / Città 


Venerdì 25 giugno 1993 


IL GIORNO DOPO LA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO POSITIVO 


lacp, Terpin si dimett 


Si fa da parte per consentire alla Provincia e alla Regione di programmare il futuro 


L'approvazione del bi- 
lancio consuntivo econo- 
mico-patrimoniale per 
l'esercizio 1992, una va- 
lutazione serena di 
GLADIO è stato fatto dal- 
‘istituto e per l'istituto 
in questi 3anni, i risul- 
tati concreti raggiunti e 
documentalmente verifi- 
cabili, mi portano a rite- 
nere sostanzialmente 
esaurito nelle ‘sue gran-. 
di linee il compito di ri- 
sanamento dell'Istituto 
che mi era stato affida- 
to. 

E mi spiego: l'avvenu- 
torisanamento finanzia- 
rio, l'adozione della nuo- 
va pianta organica, l’im- 
missione nell'organico 
di nuovi assunti al fine 
di ovviare alle gravissi- 
me” carenze operative, 
l'avvio del programma 
di ristrutturazione dei 
3200 alloggi degradati, 
l'ottenuta adozione da 
parte della Regione di 
una legge che impone fi- 
nalmente criteri oggetti- 
vi nella ripartizione del- 
le risorse, l'avvio delle 

estioni condominiali, 
‘incremento dellavendi- 
ta degli appartamenti so- 
no tutti fatti che consen- 
tono di guardare al futu- 
ro dell'istituto con sicu- 
ro ottimismo. 

Non sono un ammini- 
stratore di professione 
ma un avvocato che per 
tre anni ha affiancato al- 
la propria attività quella 
di amministratore di un 
ente pubblico. Considero 
‘per tanto concluso un ci- 
clo con tutto quanto ne 


L'avvocato Emilio 
Terpin, ‘presidente 
dello Iacp di Trieste, 
ha comunicato di 
aver rassegnato le 
proprie dimissioni 
dalla carica, a parti 
re dal primo luglio. 
Ventiquattro ore pr. 


ma Terpin aveva pre- 
sentato il bilancio 


1992 dell'Istituto, 
conclusosi ancora 
con riscontri posit: 

vi. Sotto, pubblichia- 
mo la lettera in cui 


annuncia le sue di- 


missioni. 


consegue. 
Ma non basta: ripetu- 
tamente in passato, a 
causa di gravi divergen- 
ze insorte con l'Ammini- 
strazione regionale in te- 
ma di scelte (o di non 
scelte) nel settore del- 
l'edilizia residenziale 
pubblica, ho messo — 
sempre con comunica- 
zioni scritte e debita- 
mente protocollate — a 
disposizione il mio man- 
dato di presidente del- 
l’Iacp. Anche di recente, 
dopo la deliberata «non 
accettazione» della mia 
domanda di adesione al- 
la Dc ho notificato agli 
organi competenti — 
sebbene per diversi moti- 
vi rispetto ai precedenti 
— la medesima disponi- 
bilità ad andarmene. 
Ora la situazione è 
mutata; ex lege la nomi- 
na del presidente del: 
l'Iacp è di competenza 


della Giunta regionale 
che deve scegliere nel- 
l'ambito dei membri no- 
minati nel Consiglio di 
amministrazione  del- 
l'Iacp dal presidente del- 
la Provincia di Trieste (5 
membri) e dai consigli 
comunali della provin- 
cia di Trieste (1 mem- 
bro). 

Orbene: l'introduzio- 
ne delle nuove norme 
elettorali (che inequivo- 
cabilmente hanno rap- 
presentato nella nostra 
Provincia la prima appli- 
cazione delle nuove re- 
gole per il cambiamen- 
to) e l'elezione imminen- 
te dellanuova Giuntare- 
gionale mi impongono 
— a mio avviso dovero- 
samente — di rassegna- 
re le dimissioni dall’in- 
carico che mi era stato 
conferito dalla passata 
Giunta regionale con le 


«correnza 1 luglio 1993. 


vecchie regole ancorché 
nel mio caso fosse stato 
reiteratamente afferma- 
to che la scelta fu opera- 
ta attenendosi a rigorosi 
criteri di professionali- 
tà. 

Ritengoinfatti dovero- 
se le mie dimissioni per 
lasciare come è giusto 
che sia — libere la nuo- 
va amministrazione pro- 
vinciale e la nuova am- 
ministrazione regionale 
di effettuare le scelte 
che riterranno essere le 
più idonee secondo le 
nuove regole che vorran-. 
no adottare. 

Ricordo tra l'altro — 
che avevo pubblicamen- 
te assunto questa posi- 
zione sui locali organi 
di stampa ancora nello 
scorso autunno allor- 

uando era in corso il di- 

attito sui nuovi sistemi 
elettorali! Due pertanto 
e distinte le motivazioni 
(edi ambedue oggetto di 
autonoma valutazione) 
che hanno concorso a 
determinare la decisio- 
ne di rassegnare le di- 
missioni dalla presiden- 
za dell'Iacp. Comunico 
pertanto che provvederò 
oggi stesso a trasmettere 
agli organi competenti 
le mie dimissioni dalla 
carica di presidente del- 
l’Iacp di Trieste con de- 


Ho ritenuto di fissare la 
decorrenza dall ‘1 luglio 
‘onde consentirmi di con- 
cludere gli adempimenti 
amministrativi in essere 
e non creare disagi di 
sortaall’operare dell'isti- 
tuto. 


Ilgiorno di Sardos 


Debutto in Eurovisione per Paolo Sardos 
Albertini, neopresidente della Provincia di 
Trieste. Alla cerimonia del passaggio delle 
consegne con il commissario Marrosu, ieri 
mattina, c'era infatti una troupe della 
televisione tedesca, seppur solo per un 
intervista su tematiche "istriane" (Italfoto) 


LE REAZIONI ALLA PROPOSTA DI RIFONDARE IL PARTITO.SCUDOCROCIATO 


«La Dc del Duemila sarà davvero un’altra Cosa» 


Quando la Cosa era dell'«altro mondo», molti in ca- 
sa Dc avevano sorriso. La Quercia allora era solo 
un albero, storia di appena qualche anno fa. Ma 
adesso una Cosa sta crescendo anche nel grembo 
della Balena bianca. Tempo di un paio di mesi e an- 
che la sigla e il simbolo scudocrociato potrebbero 
finire nel Jurassic Park della politica, accanto a 
quelli dei vecchi nemici. Il nuovo che avanza è ap- 
pena in embrione ma già un nome: Centro popola- 


Te. 


Il segretario provinciale Dc Silvano Magnelli be- 


nedice la prospettiva di un taglio con il passato. 
«Sono a favore di uno strappo forte, netto. E' l'uni- 
co modo per chiudere definitivamente con la vec- 
chia classe dirigente. La proposta di Martinazzoli 
per una rifondazione servirà a infrangere una cap- 
pa di immobilismo che stava diventando insoppor- 
tabile». Magnelli ha qualche riserva sul nome: 
«Avrei preferito rispolverare la denominazione 
"Partito popolare’, un messaggio chiaro per una 
PESO 9 OE SAR POR OS ED ESENTI DI RISO I POR N RN Ii cai tele n _o1ii 


Î 


spinta riformista e sociale. L'indicazione Centro 
nel nuovo scenario politico rischia di perdere la 
connotazione avuta finora». Il segretario Dc rintuz- 
za le critiche: «Sparisce il ‘cristiano’ dal nome del: 
partito ma i valori devono superare i confini delle 
sigle.» In tanti sostengono che il nuovo in casa Dc 
quanto a carisma lascia a desiderare...«Solo perchè 
il nuovo è fatto da chi non avrebbe mai pensato di 
trovarsi a fare politica. Basterà farci le ossa». 
E'd'accordo col cambiamento anche Manfredi 
Poillucci, a nome delle «ultime leve», purchè que- 
sta svolta rappresenti «un' operazione col bisturi e 
non un semplice intervento di chirurgia estetica». 
Per Poillucci la Dc o quel che sarà deve recuperare 
il ruolo che don Sturzo aveva assegnato al suo mo- 
vimento: «un ruolo centrale, per un partito che ri- 
cerca il consenso attorno a valori profondi e defini- 
ti. Bisogna recuperare il collegamento con la socie- 


tà civile». 


Democristiano della prima ora, Alberto Savona 
(che per il partito scudocrociato ha retto per anni 


Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 


Servizio per il Sistema Informativo Regionale . 


INSIEL S.p.A. 


la presidenza della Provincia) non si lascia sedurre 
dalla prospettiva della rivoluzione. «La mia genera- 
zione ha combattuto tante battaglie in nome della 
Democrazia Cristiana, sarebbe assurdo pretendere 
che appoggiassimo con entusiasmo la soppressione 
della storia. Il nome, poi, non mi dice niente: Cen- 
tro che significa? Anche Bossi forse può ritenersi 
forza di centro. No, se davvero la Dc dovesse spari- 
re, mettetò'in punto e a capo. Nessuno mi ridarà il 
partito di Zaccagnini.» 

C'è chi il punto e a capo l'ha già messo da qual- 
che mese. Eugenio Ambrosi osserva i progetti di ri- 
fondazione con il distacco di chi è fuori dalla mi- 
schia. «Già era stato difficile convincere i vecchi de- 
mocristiani a adattarsi all'idea di dover sottoscrive- 
re il documento di adesione...Cambiare per cambia- 
re non ha senso, occorre prima pensare ai contenu- 
ti. Altrimenti è come lanciare un'operazione di 
marketing senza neppure conoscere il prodotto che 
getteremo sul mercato.» Il nome? «Non ha senso». 

. Ro.De. 


DA COLONI NOVITA’ RASSICURANTI 


e Ritorna il sereno 


sul Fondo Trieste 


«Il ministro Barucci ha 
già firmato la delega a 
mio favore per concretiz- 
zare l'immediato ripristi- 
no del Fondo Trieste, da 
realizzare ancora una 
volta attraverso l'istitu- 
to della deroga». Da Ro- 
ma, ieri, è giunta peren- 
toria e immediata la ri- 
sposta dell'onorevole 
Sergio Coloni, sottosegre- 
tario al ministero del Te- 
soro, alle notizie in base 
alle quali sarebbero stati 
congelati, in virtù della 
manovra economica vo- 
luta dal presidente del 
consiglio Azeglio Ciam- 
pi, i 60 miliardi destinati 
allo sviluppo dell'econo- 
mia triestina. 

«Già il 3 giugno, imme- 
diatamente dopo il decre- 
to (il n. 155 del 22/5/93, 
ndr) — spiega ancora Co- 
loni — il prefetto Cana- 
Tozzo si era attivato, 
presso il ministero com- 
petente, per ottenere la 
deroga a favore del fon- 
do Trieste. E io personal- 
mente ho sottoposto a 
Barucci l'importanza di 
untrattamentofavorevo- 
le per la città, e i primi 
atti, in tal senso, sono 
stati già formalizzati». 

Dato per defunto (ma 
fu morte vera o soltanto 
apparente?) il Fondo Tri- 
este torna subito all'oriz- 
zonte, ripercorrendo le 
strade che già l'anno 
scorso servirono ad av- 
viare diverse iniziative, 
tutt'ora in corso. 


«Il pericolo riguarda ‘ 


quegli enti —aveva com- 
mentato ieri il presiden- 
te del Fondo Trieste, 
Adalberto Donaggio — 
che hanno già iniziato 
degli interventi, espo- 
nendosi finanziariamen- 
te, assumendo impegni, 
formalizzando progetti, 
e che potrebbero trovar- 


' sì improvvisamente a 


metà del guado, nell'in- 
certezza. E a ruota ne se- 
gue un altro, ancora più 
preoccupante —. aveva 
aggiunto — perché sia i 
47 miliardi di investi- 
miento, che sono soldi 
dell'altr'anno, bloccatifi- 
no a gennaio, sbloccati 
in aprile e nuovamente 
congelati a maggio, sia i 
13 in conto gestione, se 
non dovessero essere 
usati entro il ‘93 andreb- 
bero definitivamente 


persi. 

Se a questo aggiungia- 
mo che nel breve perio- 
do ditransizione colloca- 
to fra il «via libera» di 
aprile e il nuovo «alt» di 
maggio ben poco si è po- 
tuto fare, sul piano con- 
creto, a causa della len- 
tezza burocratica che ca- 
ratterizza spesso questo 
tipo di operazioni — ave- 


GHERSINA 


Un pesante 
«J'accuse» 


Paolo Ghersina, neo 
consigliere regionale 
verde, ha annunciato 
ieri mattina nel cor- 
so di una conferenza 
stampa: «Lascio il po- 
sto in Comune al col- 
lega di partito Alber- 
to Russignan. Pecca- 
to, mi ci ero abituato 
a questa poltrona». 

Ma nonè stato que- 
sto,.in realtà, l'argo- 
mento centrale del- 
l'incontro. Ghersina, 
infatti, ha lanciato 
un pesante j'accuse 
contro i giudici e i po- 
litici del vecchio regi- 
me: «Sono stato io a 
raccontare a Reinotti 
come era stato gesti- 
to l'appalto per la su- 
perstrada. 'La prego, 
mi trovi lei il colpevo- 
le’, mi disse un gior- 
no il pm. Ma lui, in 
quasi un anno, non è 
riuscito a trovare 
neppure uno straccio 
di prova». 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SpA i 


va concluso — abbiamo 
un quadro completo e 
preoccupante della situa- 
zione». 

L'allarme sembra ora 
rientrato, in quanto il la- 
voro svolto dall'onorevo- 
le Sergio Coloni nella ca- 
pitale sta dando i suoi 
frutti: «Qui a Roma non 
stiamo certo con le mani 
in mano —ha tuonato ie- 
ri dal suo telefono collo- 
cato al ministero del Te- 
soro — e operiamo affin- 
ché questa tormentata 
vicenda del fondo Trie- 
ste si concluda nel modo 
migliore per la città. A 
questo proposito sono ot- 
timista e la prossima set- 
timana, quando sarò 
nuovamente a Trieste, 
potrò avere dei colloqui 
diretti con le autorità 
competenti per perfezio- 
nare l'operazione salva- 
taggio». 

E sullo stesso tenore 
di ottimismo si è espres- 
so ieri anche l'assessore 
regionale alla pianifica- 
zione, Dario Tersar: «E' 
inevitabile che in perio- 
di di difficile contingen- 
za economica lo Stato ri- 
corra a blocchi nelle 
uscite, e non lo può fare 
senon attraverso una de- 
cretazione generale. Poi 
però — ha detto Tersar 
— si vanno a rivedere 
punto per punto le singo- 
le specificità, cercando 
di agevolare gli interven- 
ti speciali necessari per 
lo sviluppo di alcune 
aree, e Trieste dovrebbe 
rientrare fra queste. 
L'unico prezzo che alla 
fine dovrà essere pagato 
sono gli imprevisti inte- 
ressi passivi che si accu- 
muleranno nei periodi di 
attesa». i) 

Come si ricorderà, il 
Fondo Trieste compren- 
de interventi a favore 
delle attività industriali 
e artigianali (17 miliardi 
per il ‘92 e 12 miliardi e 
mezzo per il ’93), i lavori 
pubblici di competenza 
dell'amministrazione co- 
munale (10 miliardi com- 
plessivi) e dei comuni mi- 
nori (5 miliardi), per i te- 
atri (5 miliardi in totale), 
l'Area di ricerca e l'uni- 
versità. La parte corren- 
te invece riguarda il fon- 
do incremento traffici 
del porto, per complessi- 
vi 5 miliardi. 

u. sa. 


Ce selon pr. > “008 


AA an a rit E 


QLC SN ITO ZU ciauuu 


PEAS 0 


Venerdì 25 giugno 1993 


Il punto in cui è stato recuperato Roberto Miniussi, 
inunafoto del Centro di documentazione del «118». 
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Servizio di 
Silvio Maranzana 


E' scivolato in Val Ro- 
sandra lungo il ghiaio- 
ne, poi ha fatto un volo 
di cinque metri, finen- 
do per metà dentro il 
torrente. Quando i 
compagnie gli educato- 
ri gli sono corsi attor- 
no sono stati presi dal 
panico: Roberto. Mi- 
niussi, un bambino di 
dieci anni, era privo di 
sensi e aveva la faccia 
gonfia e insanguinata. 
Cinque sanitari del 
«118» e nove uomini 
dei vigili del fuoco han- 
no fatto un percorso di 
\erra, quasi un corso 
i sopravvivenza, per 
soccorrerlo e portarlo 
in salvo. Hanno percor- 
so mezzo chilometro 
dentro iltorrente, han- 
no risalito un ghiaio- 
ne, sono passati in 
mezzo ai boschi reggen- 
do la barella aggancia- 
ta alle funi di sicurez- 
za. A Bottazzo, Roberto 
è stato messo sull'auto- 
ambulanza che ha per- 


Trieste / Città 
GRAVE INCIDENTE IERI MATTINA IN VAL ROSANDRA - SPETTACOLARE INTERVENTO DEI SOCCORRITORI 


Di corsa per salvare Roberto 


Il bambino, 


10 anni, era caduto in un burrone. E? in prognosi riservata, ma la sua vita 


Il piccolo Roberto Miniussi mentre viene portato in barella verso l'ambulanza. (Italfoto) 


corso conilampeggian- 
tiaccesila stretta stra- 
dina che passa per 
Moccò e San Giovanni 
in Bosco. Neanche due 
ore dopo. l'incidente 
era in un letto del- 
l'ospedale di Cattina- 


ra. Nella rovinosa ca- - 


duta ha battuto la te- 
sta, si è rotto il naso, 
ha perso un dente. I 
medici per precauzio- 
ne si sono riservati la 


PRESENTATO IL NUOVO ELENCO TELEFONICO ’93:94 


Sip, abbonamenti record e novità "futuribili" 


‘Quindici miliardi di investimenti nel prossimo b 


SIP 
Telefono 
"9 xy", 

ma quanto 
micosti 


voce", diceva uno slo- 
gan. Sip di qualche 
anno fa. Adesso l‘in- 
teresse sembra esser- 
si decisamente spo- 
stato verso le voci de- 
gli-altri, anzi, delle 
altre. Senza nascon- 
dere un sorriso i re- 
sponsabili Sip han- 
no ammesso ieri 
mattina che le linee 
"calde", quelle ‘cioè 
che permettono di 
sfogare le più incre- 
dibili fantasie eroti- 
che a distanza, coa- 
diuvati da abili tele- 
foniste, hanno subi- 
to un discreto au- 
mento di traffico ne- 
gli ultimi mesi del 
‘92. 
Il problema è che si 
tratta di collegamen- 
ti alquanto onerosi. 
I numeri pubblicati 
sui giornali fannoin- 
fatti riferimento ad 
utenze di Singapore, 
dell'Australia, dei 
Paesi più inverosimi- 
li e lontani. E gli 
scatti salgono di con- 
seguenza. Ne sa 
qualcosa. quella 
mamma triestina 
che, per questo gioco 
più o meno innocen- 
te del figlio, si è vi- 
sta recapitare una 
bolletta da otto mi- 
lioni. O quelle ditte 
che non riuscivano 
proprio a capire co- 
me mai nell'ultimo 
bimestre gli esborsi 
destinati alla Sip fos- 
sero più che raddop- 
piati... 
Attenti ai figli bricco- 
nie ai dipendenti in- 
fedeli, dunque, an- 
che se è sempre pos- 
sibile risalire a que- 
sto tipo di"marachel- 
le"richiedendo la do- 
cumentazione degli 
scatti, disponibile 
sulle chiamate inter- 
nazionali e interur- 
bane. Non c'è peral- 
tro da sperare nella 
"clemenza" della Sip 
in casi del genere. 
La bolletta va paga- 
ta fino all'ultima li- 
ra, perchè la cifra fi- 
nale è il risultato di 
una divisione per- 
centuale complessa, 
che viene applicata 
tra la stessa Sip, 
l'Italcable e l'azien- 
da telefonica del Pa- 
ese dove è registrata 
| l'utenza. I pruriti 
via cavo, insomma, 
costano. 

fb. 


'Il:telefono, lai\tua. 


|‘ na, da uomini della squa- 


‘ bania. A questo proposi- 


Il "nuovo" della Sip ha 
un colore preciso: è il 
blu notte e caratterizza 
la copertina del nuovo 
elenco telefonico edizio- 
ne 1994-94 che è in di- 
stribuzione. Nel presen- 
tarlo ieri mattina, la diri- 
genza regionale del- 
l'azienda ha ricordato 
che sono 142 mila gli ab- 
bonati alla Sip in provin- 
cia di Trieste: pratica- 
mente il 96 per cento del- 
le famiglie ha il telefono, 
un record nazionale. E a 
proposito di blu, balza 
subito in evidenza come 
nell’ interno della "gui- 
da", per una consultazio- 
ne più agevole, le testate 
dei comuni della provin- 
cia, i bordi superiori di 
tutte le pagine e alcune 
inserzioni pubblicitarie 
presentino una vistosa 
colorazione azzurra, che 


meglio si presta a una ra- 
pida identificazione dei 
numeri. 

L'elenco comprende qua- 
si 20 mila variazioni, 
mentre altri seimila cam- 
bi di numero avverran- 
no entro i prossimi dodi- 
ci mesi. Un ottimo moti- 
vo, è stato sottolineato, 
per restituire quello vec- 
chio, ormai chiaramente 
superato, quando gli ap- 
positi addetti busseran- 
no all'uscio di casa. 
Male novità non si esau- 
Tiscono soltanto in un li- 
bretto. Nella provincia 
di Trieste l'azienda tele- 
fonica ha in progetto di 
spendere una quindicina 
di miliardi nel prossimo 
biennio. Verranno utiliz- 
zati in massima parte 
nell'ammodernamento 
delle centrali di commu- 
tazione, e nella realizza- 
zione di ulteriori 500 chi- 


lometri di cavi a fibra ot- 
tica. A. tutto, il mese di 
maggio erano 65.000 i 
numeri telefonici già al- 
lacciati alle nuove cen- 
trali elettroniche (nume- 
riche), pari a circa il 45 
per cento degli utenti. 
Una quota che comun- 
que. raggiungerà il 50 
per cento entro l' anno. 

Giò significa la possibili- 
tà di usufruire di nume- 
rosiservizisupplementa- 


iennio per il migliorament 


prognosi, ma la vita 
del ragazzino non è in 
pericolo. 

Il fattaccio è accadu- 
to a mezzogiorno a una 
decina di minuti di 
cammino dal rifugio 
Premuda che una comi- 
tiva della scuola ele- 
mentare Pittoni di via 
Vasari aveva scelto co- 
‘me meta di una scam- 
pagnata, nell’ambito 
del servizio scolastico 


Ti: avere un avviso di 
chiamata, trasferire au- 
tomaticamente a una te- 
lefonata in arrivo al reca- 
pito. indicato, conversa- 
re in tre persone. E anco- 
ra: autodisabilitare l’ ap- 
parecchio in assenza del- 
l' utente e attivare un 
servizio di telelettura 
del contatore. Quest'ulti- 
mo gadget è già operati- 
vo al solo costo di uno 
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STAVANO TENTANDO DI VERSARE IL DENARO IN BANCA 


Dollari contraffatti dall’Albania: 
due uomini arrestati dalla mobile 


Tentavano di versare un 
notevole malloppo di dol- 
lari falsi su un conto cor- 
rente in una banca trie- 
stina. Due albanesi, ri- 
spettivamente di 34 e di 
38 anni, sono però stati 
colti sul fatto, ieri matti- 


dra mobile triestina. So- 
no stati accompagnati in 
questura, denunciati per 
introduzione nel territo- 
rio nazionale di bancono- 
te false, e rilasciati. 

Sembra che le bancono- 
te sequestrate fossero 
state portate direttamen- 
te dall'Albania assieme a 
un altro cospicuo quanti- 
tativo di dollari in rego- 
la direttamente dall’Al- 


to, per approfondire e 
ampliare le indagini, la 
squadra mobile, tramite 
l'Interpol, ha interessato 
i colleghi della polizia al- 
banese. 

La mobile è giunta sulle 
tracce dei due albanesi 
al termine di indagini 
che puntano ad arginare 
il fenomeno sempre più 
dlagante dello spaccio di 
valuta falsa. In effetti 
negli ultimi mesi polizia 
e carabinieri hanno rice- 
vuto decine di denunce. 
Quasi quotidianamente 
istituti di credito cittadi- 
ni ritirano in particolare 
banconote da 100 mila li- 
re o da 200 marchi abil- 
mente contraffatti. Un 
paio di mesi fa la polizia 
di frontiera ha arrestato 
un bosniaco di 31 anni 
che tentava di entrare in 
Italia con due banconote 
da cento dollari e una da 
200 marchi falsificate. 


Trieste, moneta falsa ma non troppo 
Intre annipresentate 279 denunce 


«Attenti ai biglietti falsi» si son detti molti commer- 
cianti e cambiavalute triestini, dopo aver letto, qual- 
che settimana fa, sul nostro giornale la notizia ri- 
portata sotto il profilo «Allarme, girano dollari falsi- 
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ficati». 


In effetti, a Trieste il pericolo di incorrere nella 
spiacevole esperienza di trovarsi tra le mani una 
banconota falsa è molto meno grande di quanto 
non lo sia in molte altre città italiane, sulla cui 
stampa locale appaiono frequentemente notizie di 
«Monete da 500 quasi vere», «Fabbrica di dollari fal- 
sw, «Mezzo milione di paura» e «Giro di marchi so- 
spetti». Ma è, pur sempre, un pericolo presente. 

Nell'arco degli ultimi tre anni, ai quali si riferisco- 


no le statistiche ufficiali dell'Istat, sui tavoli dell'au- 


torità giudiziaria della provincia di Trieste sono 
giunte 279 denunce attinenti a questa fattispecie di 
reato (cioè una, in media, ogni quattro giorni); che, 
rapportate alla popolazione residente, corrispondo- 
no a una media di 107 denunce ogni centomila abi- 
tanti. Ovvero, a una ogni 938 abitanti. 

In base a tale frequenza, la provincia di Trieste 
occupa — nella graduatoria decrescente delle di- 
ciassette maggiori province italiane, quale risulta 
dalla tabella — una posizione intermedia: precisa- 
mente, l'ottavo posto. Tale graduatoria è capeggia- 
ta, con 285 denunce ogni centomila abitanti, dalla 
provincia di Venezia, seguita da quelle di Bologna 
(198 denunce per centomila abitanti), Padova (175) 
e Genova (171); ed è chiusa dalle province di Napoli 
(con 15 denunce per centomila abitanti), Messina 


(29) e Taranto (44), 


Nel periodo considerato, nella provincia di Trie- 
ste analogia, del resto, con quanto è accaduto a li- 
vello nazionale — gli autori del 93,2 per cento (cioè 
di 260 su 279) dei reati denunciati sono rimasti 
ignoti. Quasi sempre, infatti, le vittime si accorgono 
del fatto che è stato loro rifilato un pezzo di carta- 
straccia, al posto di una banconoia vera, quando lo 
spacciatore è ormai irragiungibile. 

In effetti, falsari e spacciatori di valuta falsa ven- 
gono solitamente sorpresi in.stato di flagranza e ar- 


restati, nel corso di apposite operazioni effettuate - 


dalle forze di polizia, dai carabinieri e dalle guardie 
di finanza. Nella nostra provincia, in ‘particolare, 
nel triennio in esame, per questa fattispecie di rea- 
to sono state denunciate all'autorità giudiziaria 38 
persone: in media, una al mese. 


Giovanni Palladini 


integrativo. Roberto al- 
l'improvviso è scivola- 
to prima rotolando per 
cinque metri e poi vo- 
lando per altri cinque. 
Un accompagnatore ha 
raggiunto di corsa il ri- 
fugio dal quale è parti- 
ta la telefonata al 
«118». 

Già prima di giunge- 
re in vista di Roberto, 
la squadra di soccorri- 
tori ha sentito le sue 


scatto chiamando il nu- 
mero 1717 se si dispone 
della tastiera decadica o 
del vecchio disco, oppu- 
Te, con i moderni appa- 
recchi, premendo * 40 
# 


Il futuro passa inoltre 
anche per la Rete Isdn, 
che consentirà sviluppi 
enormi nell'abbinamen- 
to audio-video (tipico 
esempio il videotelefo- 
no) e migliorerà tecnolo- 
gie ormai di uso comune 
come il "fax", dove si po- 
tranno usare gli apparec- 
chi di gruppo 4. Fuori 
dal discorso tecnico, que- 
sto implica la possibilità 
di trasmettere una pagi- 
na in 3-4 secondi rispet- 
to agli 11-12 attuali. 

Eccoci ai "cellulari", or- 
mai diffusissimi. Un cer- 
to periodo di stasi nei 
nuovi abbonamenti ha 
indotto la Sip a puntare 


Fino al 15 luglio tutti i 
modelli Volkswagen e 
Audi hanno un optional 
in più: un finanziamen- 
to agevolato Fingerma 
a tasso zero o con inte- 
lessi particolarmente 
convenienti oppure con 
formule personalizzate. 
Venite a chiedere tutte le 


Vi aspettiamo: 


è già fuori pericolo 


urla, segno che il ra- 
gazzino aveva ripreso 
conoscenza. Gli è stato 
messo il collare cervi- 
cale, ed è stato adagia- 
to sulla barella. Come 
portarlo in salvo? Im- 
ossibile far atterrare 
‘elicottero, impossibi- 
le rifare la strada, acci- 
dentatissima, verso il 
Premuda. 

Dentro il torrente, 
su per i ghiaioni, in 
mezzo ai boschi è così 
cominciata la lunga 
marcia verso Bottazzo. 
La barella è stata por- 
tata a mano per mez- 
z'ora dagli infermieri 
con il dottor Zur e dai 
vigili del fuoco di Mug- 
gia e di Trieste con il 
caposquadra Mietto. 
Finalmente è stata ca- 
ricata sull'autoambu- 
lanza, a Bottazzo, da 
dove il direttore del 
«118», Walter Zaluhar, 
coordinavale operazio- 
ni di soccorso. Gli agen- 
ti di una volante della 
questura hanno svolto 
i successivi accerta- 
menti. 


o della rete in provincia 


sulla formula "family", 
la cosidetta telefonia mo- 
bile residenziale. Sul pia- 
no pratico, con sole 
10.000. lire di canone 
mensile si può disporre 
di questo ormai ex sta- 
tus FIEnil, Le telefona- 
te effettuate tra le 20.30 
e le 7 e 30 del mattino e 
al sabato e alla domeni- 
ca, inoltre, godono di ta- 
riffe degli scatti vantag- 
giosissime. Attenzione, 
però: in tutti gli altri 


« giorni si viaggia a livello 


di uno scatto ogni 4-5 se- 
condi, con susseguente 
rischio di bollette da in- 
farto. Inoltre, questo cel- 
lulare "familiare" non è 
abilitato per chiamate in- 
ternazionali. Im ultima 
analisi: telefonate sì, ma 
solo nei week-end. O, 
meglio ancora, fatevi 
chiamare. 

fib. 


Interessi 
deo... 
Vantaggi 


In rialzo. 


Finanziamenti*agevolati sui modelli Volkswagen e Audi. 


uu === EISSC 


Il Piccolo [13] 


_ 


Dall'Africa in Fiera 


Ieri, al centro congressi della Fiera, la 
Campionaria ha avuto un momento 
musica le con Francis Bebey, poeta e 
cantautore camerunense, «ambasciatore 
della cultura africana nel mondo». 
(Italfoto) 
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Importo rata x n. 30. 1.264.680 | +L. 453737 1.567.171 luglio Ava) 
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A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 
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PRESENTATO IL CARTELLONE DI SPETTACOLI A SAN GIUSTO 


Straordinario, ma precario 


Anche quest’anno, fra mille difficoltà, è stato allestito un programma definito «di fortuna» 


Lo scorso anno, a presen- 
tare la prima edizione di 
«Straordinario Estivo», 
c'era Elio Tafaro. Que- 
st'anno il presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica ha alcuni pro- 
blemucci con la giustizia 
(è agli arresti domicilia- 
ri), e ha passato ideal- 
mente il testimone a Ro- 
berto De Gioia; dimissio- 
nario assessore comuna* 
le allo sport e altempo li- 
bero. I cui problemi si li- 
mitano a non sapere an- 
cora se la poltrona di 
consigliere regionale è 
sua o no. 

«Abbiamo ereditato il 
Castello di San Giusto - 
ha detto ieri mattina De 
dalla vecchia 
Azienda di soggiorno. E 
non avendo ancora tro- 
vato un privato cui affi- 
darne la gestione, ne cu- 
riamo anche per que- 
st'anno la programma- 
zione». 

Ci sono ancora dei la- 
vori in corso, ha spiega- 
tol'assessore. Il ristoran- 
te è chiuso. La commis- 


dichiaratoinagibile l’are- 
na, per problemi di sedie 
e palco. I 160 milioni ne- 
cessari per i lavori sono 
stati trovati, anche se 
fra varie difficoltà. La 
delibera per i contributi 
è arrivata in ritardo (ver- 
rà discussa nella riunio- 
ne di giunta di stasera), 
e il cartellone è stato 
dunque allestito, come 
al solito, in fretta. «E' 
un'altra stagione di for- 
tuna - ha osservato De 
Gioia - ma con la prossi- 
ma amministrazione (an- 
che Tafaro, lo scorso an- 
no, aveva promesso cam- 


biamenti «dall'anno 
prossimo»... - ndr), si 
spera di arrivare a una 
gestione stabile». 
Gianfranco Orel, vice- 
presidente dell'Azienda 
di promozione turistica, 
ha sottolineato il corag- 
gio degli organizzatori 
della rassegna («RR Sta- 
ges Studios), Globogas, 
Multimedia e Cooperati- 
va Bonawentura), che si 
sono mossi «senza avere 
la sicurezza di ottenere i 
contributi dal Comune». 
Sandro Mizzi, dell'agen- 
zia Globogas, ha rilevato 
la qualità del cartellone 
di quest'anno, «allestito 


fra mille difficoltà, per 
dare un seguito all'edi- 
zione dell'anno scorso». 
Tiziana Finzi, della Mul- 
timedia, ha lamentato il 
ritardo con cui il Comu- 
ne ha affisso i manifesti. 
Ma le cose più sagge 
le ha dette Gilda Kramar- 
sic, a nome della «RR 
Stage Studios», che an- 
che quest'anno propone 
la rassegna «Bluest», de- 
dicata alla musica nera. 
«n questa città fare 
qualcosa è sempre più 
difficile. A Pistoia e a Ro- 
vigo, dove organizzano 
rassegne simili alla no- 
stra, dopo una o due edi- 
zioni le amministrazioni 
locali sono intervenute 
con contributi, che han- 
no permesso a queste 
manifestazioni di assu- 
mere un respiro naziona- 
le». «Qui - ha concluso la 
Kramarsic - c'è sempre 
uno scarto fra l'attenzio- 
ne rivolta agli spettacoli 
tradizionali, e quella per 
le iniziative destinate a 
un pubblico giovanile. 
Che rimane trascurato). 
Ca.m. 
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OSTRA 


MERCATO 


In occasione della Mostra 


PALMANOVA | 


FORT 


EZZA D'EUROPA 1593/1993 


SUPERMERCAT 


OLTRE A UNA RASSEGNA DI FILM 


Anche Paolo Rossi 
fra tanta musica 


Tanta musica, abba- 
stanza cinema, poco te- 
atro. La rassegna «Stra- 
ordinario Estivo», giun- 
ta fra mille difficoltà al- 
la seconda edizione, 
punta su queste carte 
per vincere anche sta- 
volta la partita del- 
l'estate. 


La rassegna, promos- 


sa dal Comune di Trie- 
ste e dal Comitato Trie- 
ste Duemila, e organiz- 
zata materialmente dal- 
le agenzie Globogas, 
«RR Stages Studios», 
Multimedia e dalla Goo- 
perativa Bonawentura, 
costa fra i trecento e i 
quattrocento milioni, 
quasi metà dei quali so- 
no già stati assicurati 
dal Comune. Tutti gli 
spettacoli si terranno 
al Castello di San Giu- 
sto. 

Si comincia sabato 
sera con il concerto a 
ingresso libero degli 
americaniDefunkt.Lu- 
nedì 28 e martedì 29 
tocca alla rassegna 
«Bluest», che propone 
come ospite speciale 
l'armonicista James 
Cotton. Ancora musica 
‘mercoledì 30, con la 
rassegna dei gruppi di 
«Anagrumba». 

Il 3 luglio ritorna a 
‘Trieste, un anno dopo, 
il James Taylor Quar- 
tet. L'8 luglio è invece 
la volta degli FFF, sigla 
che sta per Federation 
Francaise du Funk. Per 
il 17 luglio è in pro- 
gramma un. concerto 
degli Izit (acid jazz) e 
dei Lo Greco Brothers 
(rap). Ancora acid jazz 
inglese il 21, con gli In- 
cognito. 

Appuntamento da 
non perdere il 22 lu- 
glio, con Paolo Rossi e 
il suo spettacolo estivo, 
che comprende alcuni 
brani della sua ultima 
proposta teatrale e ov- 


viamente i classici del 
suo repertorio, diventa- 
to popolarissimo so- 
prattutto dopo l'avven- 
tura televisiva di «Su 
la testa». 

Il 27 si ritorna alla 
musica, con la rasse- 
gna locale «Hit Mu- 
sic». Il 29, concerto del 
triestino Alfredo Laco- 
segliaz e del suo Pa- 
tchwork Ensemble. 

Grande appuntamen- 
to con la musica brasi- 
liana il giorno 30 lu- 
glio: arriva per la pri- 
ma volta a Trieste Gil- 
berto Gil, fra i maggio- 
ri protagonisti della 
scena carioca, Il giorno 
dopo, il 31, ci si sposta 
idealmente in Irlanda 
con gli All Set Ire- 
land. 


Nuovo cambiamento 
di area geografica per 
il concerto del 3 ago- 
sto: arrivano infatti 
Los Van Van, che pos- 
sono essere considerati 
il più importante grup- 
po cubano. Di nuovo te- 
atro il 5 agosto, con lo 
spettacolo di Claudio 
Bisio e Rocco Tanica: 
il protagonista di vari 
film di Salvatores e il 
tastierista di Elio e le 
storie tese saranno as- 


sieme a Trieste, con lo 
spettacolo intitolato 
«Bisio's Gritistizz». 

La serata di Ferrago- 
sto propone un altro 
concerto a ingresso gra- 
tuito: a San Giusto sa- 
ranno di scena i Latin 
Sound. Il 19 agosto è il 
turno dei milanesi Ca- 
sinò Royale, mentre il 
23 arriva la musica et- 
nica dei Mag Virag, 
considerato uno dei 
più importanti gruppi 
ungheresi, «raccoman- 
dato» ieri alla conferen- 
za stampa di presenta- 
zione da Alfredo Laco- 
segliaz. 

Ancora musica’ afro 
il 26 agosto, con i Tou- 
Tè Kunda. E conclusio- 
ne della rassegna il 31 
agosto, con l'esibizione 
del sassoofonista jazz 
Maceo Parker, già vi- 
sto nei mesi scorsi al 
Teatro Verdi di Mug- 
gia. î 
Per quanto riguarda 
il cinema, il cartellone 
è curato dall'Aiace-Fi- 
ce e dal cinema Lumie- 
re, e propone il primo 
luglio «Dracula», il 2 
«La morte ti fa bella», 
il 4 «Casa Howard», il 6 
«Mio cugino Vincen- 
zo», il 7 «La moglie del 
soldato», il 9 «Gli spie- 
tati», il 10. «L'ultimo 
dei Mohicaniy. E poi 
ancora, fino al 14 ago- 
sto, altri successi della 
stagione passata, fra 
cui «Profumo di don- 
na» e «Il grande coco- 
mero», «Pomodori ver- 
di fritti» ‘e «Basic In- 
stict», «Puerto escondi- 
do» e «Lezioni di pia- 
no», «Proposta indecen- 
te» e «Sister Acty. Da se- 
gnalare una mini-rasse- 
gna denominata «Carto- 
onia», dal 13 al 23 lu- 
glio, e dedicata ai più 
piccoli. Fra i titoli: «Pe- 
ter Pan», «Gli aristogat- 
ti», «Biancaneve e i set- 
te nani». 


Si inPocHERIGHE [IM 
"Triesteoggi" 

nonè in edicola: 

in sciopero i grafici 


Il quotidiano "Trieste Oggi" non è uscito stamane nelle 
edicole, a causa di uno sciopero proclamato dalla com- 
ponente grafica del giornale. In un comunicato i rappre- 
sentanti aziendali Cgil e Cisl rendono noto che tale deci- 
sione è stata presa "per là totale assenza di comunica- 
zioni da parte dell'editore, che già sabato scorso si era 
impegnato a riprendere il negoziato per la ristruttura- 
zione del comparto". Se tale atteggiamento dovesse per- 
durare, continua la nota, l'astensione dal lavoro sì pro- 
lungherebbe anche nella giornata di sabato. 

Dal canto suo l'assemblea dei giornalisti di "Trieste Og- 
gi" ha giudicato "un grave atto di rottura unilaterale 
delle trattative" la soppressione del numero del lunedì 
da parte dell'editore, il commercialista Franco Patic- 
chio. La decisione, precisa un altro comunicato, era sta- 
ta comunicata ufficialmente al comitato di redazione 
dopo che "Lunedìsport" aveva già reso noto ai lettori 
che non sarebbe stato più in edicola la settimana suc- 
cessiva e dopo che l'editore aveva già disdetto la forni- 
tura dei servizi domenicali da parte delle agenzie. Il te- 
sto parla al riguardo di "ennesima scorrettezza commes- 
sa dall'editore, tanto più grave dal momento che sono 
in corso le trattative per la sopravvivenza del giornale". 
La redazione, comunque non sciopererà: lo ha ritenuto 
opportuno l'assemblea "per senso di responsabilità" e 
perchè la soppressione dell'inserto sportivo viene consi- 
derata "provvisoria", in vista della presentazione e del- 
la discussione del piano editoriale. I giornalisti hanno 
anche preso in esame altri problemi quali la chiusura 
dell'abbonamento con l'agenzia Ansa e la risoluzione 
del rapporto tra l'editore e la società che fornisce il ser- 
vizio di fotocomposizione. 


Appuntamento domani e domenica 
con gli entomologi di Alpe Adria 


60 ricercatori e collezionisti di insetti provenienti dalla 
Carinzia, dalla Slovenia e dalla nostra regione si incon- 
treranno domani e domenica a Trieste al museo di sto- 
ria naturale per una due giorni di studio. L'iniziativa, 
che per la prima volta si tiene nella nostra città, è giun- 
ta alla sua XIV edizione, è stata organizzata dal Comu- 
ne in collaborazione e dal museo civico di storia storia 
naturale in collaborazione con il circolo sottoufficiali, 
il gruppo locale di entomologi, l'Azienda di promozione 
turistica, la Cassa di risparmio e l'Associazione XXX ot- 
tobre Cai. 3 


Riconferma di Ester Pacor i 
alla presidenza della Consulta femminile 


Per Pacor, dell'Unione donne italiane è stata riconfer- 
mata ieri ai vertici della Consulta femminile del Comu- 
ne. Alla vicepresidenza sono state designate Tina Gor- 
tan dell'Ammi e Annamaria Abenante della Fidapa, Al- 
la segreteria è stata rieletta Gabriella Smoquina. Oggi 
alle 17 nella sala del consiglio provinciale si terrà l'ulti- 
ma lezione del corso "DOnne, salute, medicina" promos- 
so dalla Consulta in collaborazione con la facoltà di me- 
dicina e chirurgia. Interverranno il preside di facoltà 
Fulvio Bratina, 3 


Bruno Altamura e Ezio Baraggino 
Il futuro incerto di Casa Bartolo: 


Oggi un incontro pubblico della Lega democratica, 
L'apertura di Casa Bartoli sarà al centro dell'assemblea 
che si terrà alle 17.20 nel comprensorio di casa Serena. 
All'incontro, promosso dalla Lega democratica _ Trie- 
ste per l'Europa, sono invitati tutti i cittadini interessa- 


ti oltre ai rappresentanti politici e amministrativi. 


Sono in arrivo da Vienna 
50 Rolls Royce silver ghost d'epoca 


Martedì arriveranno all'ippodromo le 50 Rolls Royce 
d'epoca che nel 1913 percorsero il tratto Vienna Trie- 
ste attraverso le Dolomiti. Le 50 Rolls, che partiranno 
da Vienna domenica, giungeranno nella nostra città do- 
po aver fatto tappa a Salisburgo, Innsbruck e Merano. 


CONLE FERIE SI PREVEDE UN AUMENTO DEGLI ANIMALI ABBANDONATI 


Estate a rischio per i cuccioli 


E i distributori Agip promuovono una raccolta di offerte a favore dell’ Astad 


Abbandonati in mezzo al 
bosco, magari legati ad 
un albero. Scaraventati 
sull'autostrada. Gettati 
in mezzo ai rifiuti. An- 
che quest'estate le stati- 
stiche sul numero di ani- 
mali abbandonati hanno 
subito un vertiginoso au- 
mento. Sono moltissime 
le persone che, con disin- 
volturainumana, decido- 
no di «disfarsi» del pro- 
prio compagno a quattro 
zampe. Così, solo perché 
si deve partire per un 
viaggio e non si sa dove 
lasciare il gatto. Oppure 
perché quel cucciolo co- 
sì delizioso ricevuto a 
Natale, è diventato trop- 
po ingombrante e sporca 
la moquette del salotto. 

Per contribuire al 
mantenimento dei tanti 
animali rimasti senza pa- 
drone, l'agenzia Agip di 
Trieste ha deciso di met- 
tere, in quindici distribu- 
tori della città, una cas- 
settina per la raccolta di 
offerte destinate agli ani- 
mali ospitati dal rifugio 
dell'Astad di Opicina. Da 
questo sabato, chi si re- 
cherà a fare il pieno pres- 
so i distributori del- 
l'Agip, potrà aiutare a vi- 
vere le bestiole vittime 
della crudeltà degli uo- 
mini. 

Attualmente l'Astad 
offre rifugio a più di 700 
animali tra gatti e cani e 
il numero è destinato ad 
aumentare soprattutto 
nei prossimi due mesi. 
«Mi arrivano bestiola da 
tutta la regione — rac- 
conta Ingrid Signore, 
una delle responsabili 
dell'Astad — perchè il 


nostro è uno dei rifugi 
che offre più spazio. In 
questo momento gli ospi- 
ti sono moltissimi, an- 
che perchè sempre più 
spesso, la gente arriva 
addirittura con due cani 
alla volta. «Non possia- 
mo proprio tenerli) mi 
spiegano lamentosi i pa- 
droni e poi viene fuori 
che avevano comprato 
una coppia di pastori te- 


Uno dei punti di raccolta delle offerte 


deschi da tenere in un 
appartamento di un paio 
di stanze senza neppure 
un giardino». 

Nella maggior parte. 
dei casi dunque, i volon- 
tari dell'Astad debbono 
affrontare ‘storie come 
queste, Il gatto che nes- 
suno vuole perchè ha di- 
strutto i divani di casa 
ad unghiate, il cane che 
abbaia troppo e disturba 


a favore del rifugio di Opicina. (Foto Sterle) 


i vicini. Insomma, con 
l'animale la gente abban- 
dona all'Astad soprattut- 
to gli obblighi e i sacrifi- 
ci che comporta la vita 
con un amico a quattro- 
zampe. Responsabilità 
che Ingrid Signore non 
si stanca di ricordare a 
chi si rivolge all'Astad . 
per avere un animale. 

«Il cane o il gatto non 
sono dei giocattoli — so- 
stiene infatti — e noi del- 
l'Astad siamo piuttosto - 
severi con chi dice di vo- 
lerne uno. Conosciamo 
fin troppo bene le ragio- 
ni ‘che poi inducono an- 
che i padroni inizialmen- 
te più affettuosi a disfar- 
sene. Il rapporto con un 
‘animale cambia la vita e 
impone regole e rinunce 
che molti non mettono 
in preventivo. Così pol 
un cucciolo diventa un 
peso che d'estate si ten- 
ta di scaricare, senza 
rendersi conto della sof- 
ferenza immensa che si 
provoca abbandonando- 
lo». 

I volontari dell'Astad 
lavorano a pieno ritmo 
in collarazione con l'Em- 
pa (Ente protezione ani- 
mali) che si occupa del 
trasporto delle bestiole 
fino alla sede di Opicina. 
Le persone che prestano 
gratuitamente la loro 
Opera sono numerose, 
ma c'è sempre bisogno 
di aiuto. «Cani e gatti — 
conclude la Signore — 
non necessitano  sola- 
mente di un tetto, ma an- 
che di cibo e di cure, da- 
to che molti di loro, QI 
vano da noi in pessime 
condizioni di salute». 

Erica Orsini 


SULLE RIVE 
Topi d'auto 
arrestati 


Ha visto due ladri 
saltare sulla sua 
«Lancia Prisma» e 
andarsene. Aldo 
Blau ha subito dato 
l'allarme e una vo- 
lante della questura 
ha intercettato la 
macchina lungole ri 
ve bloccandola in Él 
piazza Venezia. 

A bordo c'erano 


Giorgio Favento, 32 
anni, via Rota 3 e 
Massimo Ferrante, 
81 anni, via Pado- 
van 5. Sono stati ar- 
Testati per concorso 
in furto aggravato. 


FERNETTI 
Trafficante 
pizzicato 


Stava rientrando in 
Ttalia su un furgone 
l'altra notte, attra- 
verso Fernetti. La 
polizia di frontiera 
però l'ha smaschera- 
to e ai suoi polsi so- 
no scattate le manet- 
te. Roberto Melicia- 
ni, milanese di 51 
anniera infatti colpi- 
to da ordine di carce- 
razione della procu- 
ra di Milano, E' ac- 
cusato di essere un 
trafficante d'auto. 
Deve passare 14 me- 
si in-carcere. 
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COMINCIA IL PERIODO DELL’ANNO DI MAGGIOR PERICOLO 


Carso, troppi incendi La discarica abusiva finisce 


La media annuale va dagli 85 ai 140 focolai di varia entità 


MALTEMPO 
La grandine 
ha provocato 
pochi danni 
ai raccolti 


Fortunatamente non ha 
prodotto grandi danni nel- 
la nostra provincia l’onda- 
ta di maltempo che l'altra 
sera si è riversata sulla re- 
gione. La grandine è cadu- 
ta ‘sull’altipiano frammi- 
sta alla pioggia, limitando 
così i danni alle colture a 
qualche locale allagamen- 
to. Solo nella zona di Catti- 
nara è stata segnalata una 
grandinata di una certa ri- 
levanza, comunque priva 
di gravi conseguenze. Al- 
l'ispettorato provinciale 
agricoltura della Regione 
non risultano danni rile- 
vanti alle colture nella 
provincia di Trieste, diver- 
samente da quanto è suc- 
cesso in Friuli, dove una 
tromba d'aria e una inten- 
sa grandinata hanno forte- 
mente danneggiato i rac- 
colti di cereali nelle zone 
di Pordenone e della Bas- 

sa udinese. 
Nemmeno la Federazio- 
ne provinciale coltivatori 
diretti, dopo un rapido gi- 
ro informativo tra i propri 
iscritti, ha registrato casi 
di danneggiamento. I tito- 
lari delle aziende agricole 
interpellate hanno singo- 
larmente confermato ‘che 
«l'intensità delle precipita- 
zioni sul Carso è stata di- 
versa da zona a zona, se- 
gnalando casi locali di al- 
lagamenti e piccoli smot- 
tamenti nei terreni terraz- 
zati. Niente di più di qual- 
che danno alle coltivazio- 
ni domestiche di ortaggi. 
D'altra parte, proprio per 
la qualità prevalente delle 
coltivazioni sul Carso, in- 
centrate soprattutto sulla 
viticoltura, difficilmente. 
in questa stagione i raccol- 
ti potrebbero venire grave- 
mentecompromessi. Gran- 
dinate, di media intensità 
provocherebbero,. danni 
ancora recuperabili per 
tutto il corso dell'estate. 
‘Resta comunque viva l'at- 
tenzione degli agricoltori 
per il perdurare del mal- 
tempo, soprattutto . per 
quanto riguarda le piccole 
coltivazioni di albero da 
frutto, comunque. local- 
mente diffuso su tutto 
l'arco della provincia. 
: ma. la. 


Come ogni anno, all'ini- 
zio del periodo estivo, 
vengono rinnovate dalle 
autoritàcompetentialcu- 
ne raccomandazioni sul 
giusto D 
da tenere nei boschi e 
nelle foreste provinciali 
e regionali, nel tentativo 
di circoscrivere e preser- 
vare il patrimonio natu- 
rale dal pericolo di incen- 
di. Nel territorio della 
provincia triestina (che 
in percentuale possiede 
il patrimonio boschivo 
quantitativamente più 
grande della regione), gli 
incendi costituiscono 
spesso occasione di peri- 
colo per la vicinanza di 
insediamenti abitativi. 

Attraverso un comuni- 

cato stampa la prefettu- 
ra di Trieste ha inteso 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica per il contribu- 
to che essa può offrire al- 
la diffusione della cultu- 
ra e del rispetto e della 
tutela del patrimonio fo- 
restale. Questo periodo 
dell'anno è certo uno dei 
peggiori per quel che ri- 
guarda la casistica di in- 
cendi. A complicare le 
cose, una primavera sec- 
ca come da anni non si 
registrava. 
«Da noi sta cominciando 
il periodo di massima al- 
lerta — afferma Roberto 
Barocchi, direttore del- 
l'ispettorato dipartimen- 
tale delle foreste per la 
provincia di Trieste — 
gli incendi possono scop- 
piare per un nonnulla e i 
motivi possono essere i 
più diversi, a cominciare 
dal classico mozzicone 
di sigaretta, fino alla 
scintillachefortuitamen- 
te un operaio può gene- 
Tare operando con urio 
strumento di lavoro. Il 
Carso, poi, è zona ad al- 
to rischio, con una me- 
dia di incendi (di diversa 
entità) che va dagli 85 ai 
140 l'anno. Fortunata- 
mente, nella maggior 
parte dei casi va a fuoco 
la sterpaglia. Tuttavia, 
purtroppo, le fiamme 
possono talvolta salire 
verso le chiome, e son 
dolori!) 

«Occhio poi alle mar- 
mitte catalittiche (capa- 
ci di surriscaldarsi ad 
elevate temperature) 
che possono provocare 
in tempi brevissimi degli 


comportamento . 


incendi. Nonostante i 
cartelli. stradali, molti 
automobilisti continua- 
no a parcheggiare l'auto- 
vettura in mezzo al ver- 
de. Non è questione di 
centimetri o di metri: 
quando c'è divieto di so- 
sta si devono applicare 
le pene pecuniarie (sono 
160 mila lire di contrav- 
venzione). Stesso discor- 
so per chi continua ad 
accendere sconsiderata- 
mente dei fuochi nel bo- 
sco: le 330 mila lire di ri- 
gore in tempi normali, 
vengono raddoppiate in 
questi periodi di allerta. 
Una raccomandazione 
importante: coloro i qua- 
li si imbattano in un in- 
cendio devono innanzi- 
tutto avvertirci o avver- 
tire i vigili del fuoco, sen- 
za tentare di spegnere o 
di circoscrivere il fuoco, 
mettendosi da soli in gra- 
ve pericolo, usando so- 
prattutto il numero «ver- 
de» 1678-43044), 
Daniele Sica è uno' dei 
dieci operatori che quoti- 
dianamente ricevono le 
telefonate di chi segnala 
un incendio o comunque 
un evento nefasto al pa- 
trimonio verde, «Il nu- 
mero verde è uno stru- 
mento che i cittadini 
hanno imparato a usare 
e a riconoscere come va- 
lido strumento di pre- 
venzione e di aiuto. Per 
uno stesso episodio rice- 
viamo in genere una de- 
cina di telefonate; per il 
grande incendio che l'an- 
no scorso danneggiò nel- 
la zona di Monte Grisa 
furono più di un centina- 
io le segnalazioni effet- 
tuate dagli utenti. Rice- 
vuta la comunicazione, 
viene avvisata la stazio- 
ne forestale competente 
che attua un primo tem- 
pestivo sopralluogo, in- 
terpellando a seconda 
dell'entità dell'incendio 
i vigili del fuoco, i grup- 
pi di volontari, le altre. 
stazioni più vicine, ricor- 
rendo eventualmente al- 
l'elicottero della prote- 
zione . civile, eventual- 
mente affiancato da un 
secondo peri casi più im- 
portanti. Dal 20 di luglio 
al 28 di agosto il nostro 
numero è in grado di ri- 
cevere segnalazioni 24 
ore su 24), 
Maurizio Lozei 


Nel territorio della provincia triestina il 
patrimonio boschivo è spesso a rischio di incendi. 
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MUGGIA / AQUILINIA 


Il Piccolo [15] 


con un patteggiamento 


Perla prima volta a Trie- 
ste in un processo per 
una discarica abusiva 
l'amministrazione pro- 
vinciale si è costituita 
parte civile contro due 
persone imputate di ave- 
re gestito tale impianto 
con. stoccaggio. L'ente 
era patrocinato dall'avv. 
Alessandro Giadrossi, pa- 
trono di parte civile an- 
che dei cittadini Aldo 
Giacomin, Marino Dane- 
lut, Rodolfo Gabrielli e 
Lucio Colucci. L'accusa 
ha contestato l'illecito a 
Michele Montrone, 35 
anni, di Muggia, via Ca- 
lafati 12, e a Stelio Coro- 
nica, 36 anni, via Orsera 
5, i quali hanno scelto la 
strada del patteggiamen- 
to. Il pretore Arturo Pic- 
ciotto ha applicato loro 
la pena di 40 giorni di ar- 
resto, sostituiti dalla san- 
zione pecuniaria di un 
milione di lire ciascuno, 
come concordato dal 
p.m. Luigi Dainotti, e il 
difensore avv. Mariano 
Tassan, e li ha condanna- 
ti inoltre alle spese di 
parte civile. Contro la di- 


MUGG IA/STABILIMENTI BALNEARI 


Al mare, sorseggiando il «mojito» cubano 


Sulla strada per Lazzaretto, lo Stabilimento Trieste offre ac 


Strada per Lazzaretto, 
numero 67: una ripida 
svolta sinistra, prove- 
nendo da Muggia, e ci si 
ritrova nello Stabilimen- 
to Teese: Ana e di senti- 
nella, proprio "i ‘es- 
so del e CREO 
lisco di Punta Sottile, un 
tempo visibile riferimen- 
LAI le navi, e ora scin- 
tillante richiamo nelle 
notti di festa, illuminato 
a giorno da un riflettore 
sottostante. E le feste, a 
quanto pare, non manca- 
no: basta fare un’ordina- 
zione e lo staff organiz- 
zativo si mette in moto, 
servendo a piacere cene 
con paella o autentico 
cous-cous tunisino, op- 
pure piccanti prelibatez- 
ze messicane, il tutto ac- 
compagnato dai ritmi in- 
vitanti di un'orchestra. 

Il posto, tra l'altro, non 
manca: cinquemila me- 
tri quadri di superficie 


alberata, un parcheggio 
per un centinaio di mac- 
chine, altrettante cabi- 
ne. E, naturalmente, un 
self service debitamente 
attrezzato. «L'aperitivo 
della casa — svela il cuo- 
co Fabio Alfeo — si chia- 
ma Mojito, ed è lo stes- 
so, a base di rhum, che 
Deveva Emmesr ia 
gway alla Bodeguita de. 
MERO nel quentisre vec- 
chio dell'Avana». 

Gestita da Furio Curiel e 
Sergio Cociancich; l'area 
conta su una clientela 
eterogenea, sia per età 
che per provenienza. Ai 
muggesani e ai triestini 
si aggiungono spesso, in- 
fatti, i turisti diretti al 
vicino valico di Lazzaret- 
to, attratti dalla prospet- 
tiva di uno spuntino al 
fresco e di una nuotata 
ristoratrice. Il fondale 
sabbioso — uno dei po- 
chi di tutto il litorale 


muggesano — e l'acqua 
pulita, sia per la corren- 
te che per i vicini alleva- 
menti di mitili (ben noti 
«filtri» marini) valgono 
al pontile dello stabili- 
mento un'alta frequenza 
di bagnanti, soprattutto 
il fine settimana. 

Ogni mattina, poi, la 
struttura accoglie gratui- 
tamente i giovani parte- 
cipanti ai corsi di nuoto 
organizzati dalla Poli- 
sportiva «Muggia ‘’90». 
Non manca infine una 
piccola infermeria el'as- 


sistenza di due bagnini, ‘ 


Raniero Busdon ed Elisa 
Serini. Quanto alle tarif- 
fe, gli adulti pagano 
4000 lire nei giorni feria- 
li e 4500 nei festivi, i ra- 
gazzi rispettivamente 
1000 e 1500 lire. Posto 
macchina a parte 
(5-6000 lire). Il bagno ri- 
mane aperto fino a metà 
settembre. 

Barbara Muslin 


scarica, che era in fun- 
zione in via Flavia, ad 
Aquilinia, cento cittadi- 
ni avevano sottoscritto 
una petizione in quanto 
la lavorazione del metal- 
lo. avrebbe» procurato 
miasmi che rendevano 
l'aria irrespirabile. Pres- 
so la ditta di Montrone e 
presso la Metfer di Coro- 
nica sarebbero state am- 
massate automobili fuo- 
ri uso, parti metalliche 
di attrezzature assortite 
e altro, tanto che la gen- 
te del vicinato era insor- 
ta, aveva raccolto le fir- 
me e le aveva inoltrate 
all'autorità giudiziaria. 
Era stata disposta un'in- 
chiesta e il comandante 
della polizia municipale 
di Muggia Fabio Cella 
aveva accertato che i fir- 
matari dell'atto di prote- 
sta avevano affermato 
cose corrispondenti alla 
reale situazione. Del ca- 
so era stata investita an- 
che la Provincia, che, co- 
me abbiamo premesso, 
ha deciso di costituirsi 
p.c. contro i titolari della 
discarica abusiva. 
Miranda Rotteri 


C'à anche tanta ombra, allo Stabilimento Trieste: 1’ 


MUGGIA 


«La destra 
non avanza» 


«La pronosticata avan- 
zata della destra a 
Muggia trova una cla- 
morosa smentita nel- 
l'esito del voto di do- 
menica scorsa, che ha 
visto la maggioranza 
dei residenti pronun- 
ciarsi per il candidato 
progressista Franco 
Codega». Per l'assesso- 
Te repubblicano Fran- 
co Colombo il risultato 
elettorale deve essere 
valutato anche come 
un «banco di prova» 
nell'ottica di ‘future 
elezioni comunali, mi- 
ranti a rinnovare un 
consiglio eletto nell'89 
con vecchie regole. 
«Ma, dall'altro lato — 
conclude — la sfiorata 
vittoria di Alleanza 
per Trieste, di fatto 
non fa che confermare 
la formula realizzata 
dall'attuale giunta 
muggesana). 


a 


sorseggiare le bibite della casa. (foto Balbi) 


GRANDI ELETTRODOMESTICI 


450 ELETTRODOMESTICI 
DA GUARDARE 
E TANTI SUPER-SCONTI 
DA CERCARE. 


MUGGIA 
Oggi festa 
dei patroni 


Muggia celebra oggi la 
festa dei suoi patroni, 
i santi martiri Giovan- 
ni e Paolo. Questa sera 
in Duomo avrà inizio, 
alle 19, la Messa, che 
sarà presieduta dal de- 
cano, mons. Vittorio 
Gian. Alle 20 è in pro- 
gramma, come ogni 
anno, la tradizionale 
processione per le vie 
cittadine con le vene- 
rate immagini argen- 
tee dei santi patroni, 
che saranno portate 
dai discendenti delle 
famiglie che le donaro- 
no alla comunità mug- 

esana. Precederanno 
Il corteo le insegne del- 
le antiche scuole e con- 
fraternite muggesane. 
La processione si con- 
cluderà in piazza Mar- 
coni, con la benedizio- 
ne sulla città, imparti- 
ta con le reliquie dei 
patroni. 


qua pulita e tanto spazio 


ideale per 


Trieste / Agenda 


SRI DI REZZA 


Il Piccolo Venerdì 25 giugno 1993 
ORE DELLA CITT OGGI LA FESTA DEL CORPO MILITARE DELLA CROCE ROSSA 
Festa Inaugurazione Guida Festa Mostra 
dello sport mostra alle barriere del «Pasubio» delle conchiglie 


Da oggi e fino al 28 giu- 
gno sì terrà sul campo 
sportivo di Domio la Fe- 
sta dello Sport. Oltre al 
torneo giovanile «Memo- 
Bue Ronchi in ricor- 
do della figura di questo 
indimenticabile uomo di 
Sport cui parteciperanno 
le formazioni del Domio, 
Costalunga, S. Canzian e 
Goleb di Capodistria, so- 
no previste altre iniziati- 
ve quali stand gastrono- 
mici, lotterie e famosi 
gruppi musicali. 


Gruppo 
Incontro 


Oggi, alle 20.30, alla sala 
parrocchiale di via Colo- 
gna 59, si terrà un con- 
certo corale del «Gruppo 
Incontro» diretto dal m. 
Giampaolo Sion. In pro- 
gramma musiche rinasci- 
mentali, moderne e tra- 
dizionali. 


Raduno 


Oggi, alle 21, all'Avida 
Dollars (via Madonna 
del mare 18), si inaugura 
la mostra personale 
«Lulunatic Pictures» del 
pittore argentino Petto. 
La mostra è aperta fino 
al 15 luglio. 


Giornata 
dell'Europa 


Tavola rotonda sul te- 
ma: «La comunità euro- 
pea e l'ex Jugoslavia. 
Aspetti storico-politici 
sulla situazione». Inter- 
verranno Alvise Barison, 
moderatore, Giorgio Ros- 
setti, parlamentare euro- 
peo, Antonio Sema, stori- 
co militare, Roberto 
Spazzali, storico, condut- 
tore programmi Tv. La 
manifestazione si terrà 
oggi, alle 18.30, nella sa- 
letta «By del Centro con- 
gressi della Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperi 
l. 


Banda cittadina 


giovanniti 

L'Opera di soccorso del- 
l'Ordine cavalleresco di 
San Giovanni dell'ospe- 
dale di Gerusalemme, 
per celebrare la festa di 
San Giovanni Battista, 
patrono dell'ordine, ol- 
tre a presenziare a vari 
incontri di carattere in- 
ternazionale, terrà. oggi, 
preso la sede nazionale 
di Trieste, l'annuale ra- 
duno, che per il 1993 as- 
sume un maggior signifi- 
cato in quanto all'ormai 
tradizionale grigliata se- 
rale, i giovanniti hanno 
invitato tutti i maggiori 
esponenti delle Usl inte- 
ressate al sistema inte- 
grato dell'emergenza re- 
gionale, i dirigenti e i 
componenti delle centra- 
li operative sanitarie 
«118» e i rappresentanti 
e operatori delle tre Cro- 
ci presenti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ovvero Ros- 
sa, Verde e Sogit. 


Conviviale 

laureati 

Oggi, alle 20.30, all'«An- 
tica Trattoria da Suban» 
avrà luogo la conviviale 
di chiusura dell'anno so- 
ciale 1992-'93 dell'Asso- 
ciazione fra i laureati 
dell'Università di Trie- 
ste. Sarà ospite il magni- 
fico rettore della nostra 
università, Giacomo Bor- 
TUSO. 


Unione 

ciechi 

Domani, alle 16.30, si 
terrà presso l'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, la manifestazione 
di chiusura dell'attività 
culturale e ricreativa del 
Circolo Tomè per l'anno 
sociale 1992/93. Nell'oc- 
casione sarà presentata 
la raccolta di racconti 
«La sentinella delle stel- 
le» della scrittrice Anto- 
nella Gandolfo. Mario 
Pardini leggerà alcuni 
brani e note critiche trat- 
te dal volume edito dalla 
Versiliana e presentato 
al Salone del libro di To- 
rino. Seguirà la «Lotteria 
dell'amicizia» per tutti i 
tradizionali frequentato- 
ri del circolo. 


Orecchiette 
alla partenopea 


Con sugo di calamari. Pa- 
stificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel 
368166. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato pappagallino 
tipo inseparabili. Telefo- 
nare 942931. 


Le due persone che la se- 
ra di mercoledì 23 han- 
no soccorso un ciclista 
in via Canalpiccolo ango- 
lo piazza Tommaseo so- 
no pregate di telefonare 
al 724665. 


G. Verdi 


Domani alle 19, si terrà‘ 


nella sede della banda 
«G. Verdi» (via 
Besenghi/giardino Ponti- 
ni) il saggio degli allievi 
della scuola di musica 
annessa. L'ingresso è li- 
bero. 


Festa 
paesana 


Festa paesana organizza- 
ta dalla S. S. Vesna, do- 
mani e domenica al giar- 
dino della Casa del popo- 
lo di S. Croce, in occasio- 
ne dei patroni S. S. Pie- 
tro e Paolo. 


Corsi intensivi 


Questo pomeriggio, alle 
17.30, nella sala congres- 
si del Lloyd Adriatito, 
Largo Irmeri 1, verrà pre- 
sentata la «Guida alle 
barriere architettoniche 
negli edifici: pubblici di 
Trieste». Al termine del- 
la manifestazione, aper- 
ta al pubblico, verrà con- 
segnata ai presenti una 
copia della guida. 


Corso 
francese 


L'Associzione culturale 
italo-francese-Alliance 
francaise comunica che 
sono ancora aperte le 
iscrizioni ai corsi intensi- 
vi di livello principianti 
e medio. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria dell’associazione, 
piazza S. Antonio 2, tel. 
634619, nei giorni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Viaggio 
nella storia 


Un viaggio, organizzato 
in collaborazione con 
‘una nota agenzia turisti- 
ca di Trieste, volto a ri- 
percorrere la storia e la 
cultura della Francia del 
Medio Evo attraverso i 
siti templari, le abbazie 
benedettine e le cattedra- 
li gotiche, avrà luogo al- 
la fine del mese di lu- 
glio. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Associazione italo- 
francese, piazza S. Anto- 
nio 2, tel. 634619, nei 
giorni lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17 alle 
19. 


Corsi intensivi 


di tedesco - 


Dall'1 al 30 luglio a vari 
livelli al Deutsch Insti- 
tut - via Donizetti 1 (late- 
rale via Battisti) - Tel. 
370472. 


d’inglese 

Dall'1 al 30 luglio a vari 
livelli al British Institu- 
tes - via Donizetti 1 (late- 
rale via Battisti - Tel. 
369222. 


S RISTORANTI E RITROVI & 


Caffè Tommaseo 


Questa sera, dalle 22, Antonio, Roberto e la musi- 
ca tzigana. Riva Tre Novembre. Tel. 366765 (nuo- 


va gestione). 


pur le beffe 


(91 


Temperatura minima: 
18,3, massima: 23,4; 
umidità: 82%; pressio- 
ne: 1013,8 in aumen- 
to; cielo molto nuvolo- 
so; vento da E-Ne 14 
km/h; mare mosso con 
temperatura di 23,3 
gradi; pioggia: 3,2 
mm. 


Oggi: alta all'1 con cm 
22 e alle 14.39 con cm 
39 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 7.33 concm 45 e alle 
21.03 con cm 13 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alle 2.01 con cm ll e 
| prima bassa alle 8.19 
concm 34, 
(Dati forti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 21 giugno al 
27 giugno. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Ginnasti- 
ca, 6, tel. 772148; 
via Fabio Severo, 
112,tel.571088; Ba- 
sovizza, tel. 226210 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 6; via Fa- 
bio Severo, 112; 
piazza Venezia, 2; 
Basovizza, tel. 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza Venezia, 2 
tel. 308248. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


L'8.0 reggimento di arti- 
glieria semovente «Pasu- 
bio» celebra oggi alle 11 
nella caserma di Banne 
il 133.0 anniversario di 
costituzione e il 50.0 del- 
la medaglia d'oro conces- 
sa allo stendardo per la 
campagna di Russia. Al- 
la cerimonia sarà presen- 
te il Gonfalone della cit- 
tà di Trieste. L'8.0 reggi- 
mento si appresta a 
sciare Banne per trasfe- 
rirsi nella caserma rinno- 
vata di Borgo Grotta Gi- 
gante nel comune di Sgo- 
nico. Suoi reparti sono 
in partenza per la Sicilia 
nel quadro dell'operazio- 
ne «Vespri siciliani». ’ 


Oggetti 
smarriti. 
Presso il settore 15.0 - 


Economato del Comune, 


di Trieste, Palazzo muni- 
cipale di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia n. 4, II p. 
stanza n. 110, si trovano 
depositati i seguenti og- 
getti rinvenuti nel mese 
di maggio sulla pubblica 
via, che potranno venir 
ritirati dai legittimi pro- 
prietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12. 
Braccialetto, casco da 
motociclista, chiavi, 
ciondoli e treppiede per 
macchina fotografica. 


Astronomia 
a Pesek 


Il Circolo culturale astro- 
fili Triesterinnova l'invi- 
to al pubblico oggi e do- 
mani a osservare attra- 
verso il telescopio la Lu- 
na, Giove con ì suoi sa- 
telliti e altre meraviglie 
dell'Universo. La posta- 
zione osservativa si tro- 
va prima di Pesek nei 
pressi della chiesetta e 
dietro la scuola. 


Concerto 

Euterpe 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
il complesso mandolini- 
stico Endas. «Euterpe» 
terrà un concerto diretto 
dal prof. Salvino Fragia- 
como, verranno suonate 
arie di operetta, valzer, 
triestine e marce. 


DOMANI 


Note e arte 
nelparco 


Secondo appunta- 
mento di «Arte nel 
parco» a villa Engel- 
‘mann, alle 20. La se- 
rata organizzata dal- 
la circoscrizione di 
Chiadino-Rozzol si 
compone di tre mo- 
menti, sempreimma- 
ginati come una pas- 
seggiata fra natura e 
arte, in cui il sopra- 
no Liliana Manzoni 
(al pianoforte il mae- 
stro Alessandro Pro- 
dan) eseguirà arie 
seicentesche e l'arpi- 
sta Antonella Vatto- 
vani e il gruppo di 
musica irlandese 
Barddrin proporran- 
no musiche del sette- 
cento. Lungo i viali 
della villa si ammire- 
ranno lavori degli ar- 
tisti Willi Bossi e 
Claudio Buranello. 
Nella conferenza 
stampa di presenta- 
zione, Carla Creva- 
tin, dell'Associazio- 
ne triestina Amici 
dell'Arte, ha puntua- 
lizzato come si siano 
particolarmente cu- 
rati gli abbinamenti 
musicali con quelli 
espositivi e la loca- 
lizzazione di diversi 
punti di sosta. In ca- 
so di maltempo la 
manifestazione ver- 
tà procrastinata al 
primo sabato di lu- 
glio. 


Oggi, alle 18, presso la 
sede di Muggia del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di inaugura la 
Mostra delle conchiglie. 
Orari di visita: da lunedì 
avenerdì 9-13, 16-19, sa- 
bato: 9-13. 


Presentazione 

libro 

Domani, alle 19, alla li- 
breria Nuova Universi- 
tas (Trieste, viale XX Set- 
tembre 16) Lilla Cepak e 
Vladimiro Milettipresen- 
teranno il romanzo di 
Andrea Molocchi «Sulla 
scia del Dragòn» (ed. Ru- 
sconi). Sarà presente 
l'autore. 


Mostra 

di pittura 

E' sempre aperta nella 
sede dell'Unione degli 
istriani di via Pellico 2, 
la mostra di acquerelli 
di tutti i paesi del comu- 
ne di Umago del pittore 
Bruno Facchin. Orario: 
dalle 10 alle 12, e dalle 
16.30 alle 18.30. La mo- 
stra resta aperta sino al 
1.0 luglio, compreso. 


—_—— 
Comunità 

istriane 
L'Associazione delle co- 
munità istriane informa 
i conterranei di Valle 
d'Istria che domenica, al- 
le 11, nella chiesa del Re- 
nati in via Tomadini 3 a 
Udine, il reverendo don 
Adriano Campitelli, pro- 
fugo vallese, celebrerà 
una messa solenne nel 
quarantesimo anniversa- 
rio della sua ordinazione 
sacerdotale, 


I 


I nostri amici 
animali 


Dario Predonzan, presi- 
dente regionale del Wwf 
sarà ospite domani della 
rubrica «I nostri amici 
ariimali» in onda, alle 
10, da Radio Punto Zero. 
Per le chiamate in diret- 
ta formare il numero 
040/2363322. 


Tavola..rotonda sul te- 
ma: «I.-bambini nelle re- 
pubbliche della ex Jugo- 
slavia: quale futuro?», 
domani alle 9.30 nell'au- 
la magna della Facoltà 
di economia e commer- 
cio, piazzale Europa l, 
Trieste. 


Formazione 
professionale ti 


La direzione regionale 
della formazione’ profes- 
sionale, ha comunicato 
che sono riaperti i termi- 
ni per la presentazione 
di progetti formativi con- 
nessi al finanziamento 
del Fondo sociale euro- 
Peo e dei fondi di rotazio- 
ne nazionali per l'anno 
1993. Notizie più detta- 
gliate potrano essere de- 
sunte dal documento af- 
fisso in questi giorni prs- 
so l'Albo pretorio di cia- 
scuna amministrazione 
comunale della regione. 
I progetti dovranno esse- 
re presentati alla Dire- 
zione regionale della for- 
mazione professionale, 
via San Francesco 37, 
Trieste, entro e non ol- 
tre il 20 luglio 1993. 


STATO CIVI 


NATI: Manuel. Minca, 
Sara Caridi, Lauro Zorna- 
da, Sara Febas. È 

MORTI: Speranza Oliva, 
di anni 88; Stancich An- 
na, 81; Bric Ludmilla, 
80; Turk Glauco, 54; Sor- 
rentino Giuseppe, 78; 
Iakopic Maria, 95. 


Centre) - Sd] 
COMPERA ORO 


Vicini a chi soffre 


L’importante servizio in guerra e in pace di medici in divisa 


Oggi ricorre la festa del 
Corpo militare della Cro- 
ce rossa (ausiliario delle 
forze armate dello Stato) 
prima tra le componenti 
della Groce rossa ma, al- 
meno nella nostra regio- 
ne, ancora poco cono- 
sciuto. In Italia nel 1866 
un comitato medico, che 
con le sue organizzazio- 
ni sanitarie militarizza- 
te aveva partecipato alla 
guerra di quell'anno, co- 
stituì a Milano la prima 
Associazione di Croce 
rossa dando la luce a 
un'organizzazione che 
ben presto si sarebbe svi- 
luppata in tutto il Paese 
per arrivare sino a oggi 
dove con migliaia di vo- 
lontari esplica servizio 
-di soccorso e di aiuto tra- 
mite i vari organismi 
che sono il Corpo delle 
infermiere volontarie, il 
Comitato nazionale fem-. 
minile, i Volontari del 
soccorso, i pionieri, i do- 
natori di sangue e, per 
l'appunto, il Corpo mili- 
tare al quale con legge 
342 del 25 giugno 1985 è 
stata concessa la bandie- 


ra militare. 

Il Corpo è composto di 
‘elementi arruolati volon- 
tariamente che si trova- 
no in congedo salvo esse- 
re richiamati in servizio 
per assolvere ai compiti 
di emergenza in tempo 
di pace e in guerra; il 
Corpo, infatti, ha parteci- 
pato a tutte le guerre 
combattute dall'Italia 
dal 1866 (Custoza e Lis- 
sa) sino alla guerra di li- 
berazione e cui il Corpo 
ha pagato lo scotto della 
partecipazione attiva al- 
la Resistenza con l'olo- 
causto alle Fosse Ardea- 
tine del tenente medico 
Cri Luigi Pierantoni e 
delsottotenente commis- 
sario Guido Costanzi. 
Nel 1951 un ospedale da 
campo (il n. 68) fu invia- 
to in Corea con le forze 
delle Nazioni Unite e nel 
1960 l'ospedale venne in- 
viato nel Katanga per 
l'assistenza alle forze 
Onu operanti nel Congo. 

Innumerevoli le parte- 
cipazioni in interventi di 
soccorso per pubbliche 
calamità a iniziare dal 


terreno di Ischia nel 
1883 per arrivare al ter- 
remoto del Friuli e all'al- 
luvione in Valtellina, 
senza dimenticare il ter- 
remoto in Armenia e i 
soccorsi alla popolazio- 
ne rumena. Questi sono 
gli interventi più vistosi, 
ma il Corpo militare Cri 
è impegnato quotidiana- 
mente (a esempio sulle 
autoambulanze Cri a Tri- 
esté presta servizio per- 
sonale del Corpo) in com- 
piti specifici. Trieste e la 
Tegione dipendono dal V 
Centro di mobilitazione 
di Verona comandato 
dal maggiore Cri Giulia- 
no Inama e tutti i centri 
di mobilitazione sul ter- 
ritorio della penisola fan- 
no capo all'Ispettorato 
superiore del Corpo a Ro- 
ma comandato dal gene- 
rale Alberto Morichetti 
Franchi, Da diverso tem- 
po a Udine è operante 
un ufficio distaccato del 
V Centro di mobilitazio- 
ne, ma non va dimentica- 


to che nel capoluogo friu-: 


lano sino all'ultima guer- 
ra vi era il XIV Centro di 


mobilitazione. 

. Motivi diversi hanno 
impedito, quest'anno, la 
celebrazione della festa 
del Corpo in regione e 
tra le cause vi è la pre- 
senza di un nucleo di mi- 
litari al raduno dei para- 
cadutisti che si svolgerà 
domani e domenica a 
Trieste; il nucleo sarà 
composto da una quaran- 
tina di militari (un capi- 
tano, due ufficiali, due 
medici, e personale di as- 
sistenza) e diversi mezzi 
che garantiranno l'assi- 
stenza sanitaria. La fe- 
sta del Corpo, quindi, sa- 
rà celebrata dimostran- 
do nei fatti ciò che è e co- 
sa fa il Corpo. A conclu- 
sione vanno ricordati gli 
ultimi interventi (nei ter- 
ritori della ex Jugosla- 
via) svolte dai compo- 
nenti del Sage (Servizio 
affari generali e per gli 
interventi di emergenza) 
che è una struttura di ti- 
po civile. Tramite il Sage 
sono stati inviati oltre- 
confine tonnellate di ge- 
neri di prima necessità, 
Ci apparecchiature medi- 
che. 


ALLA DISCOTECA DI GRIGNANO ELEZIONE DELLA MISS 1993 


Il giorno di Lady Trieste 


La neoeletta parteciperà alle finali interregionali per il titolo italiano 


Oggi alla discoteca 
«L'Operà» di Grignano 
dopo le 22.30 avrà luogo 
l'elezione di Lady Trie- 
ste 1993, selezione pro- 
vinciale del 37.0 Concor- 
so internazionale Lady 
Europa e Lady Universo. 
Nelle precedenti edizio- 
ni. diverse importanti 
personalità femminili so- 
no state elette in questo 
tradizionale concorso, 
come Maria'Callas, Lady 
Italia nella prima edizio- 
ne della manifestazione. 

Anche una triestina 
nel 1986 è salita agli ono- 
ri della cronaca — l'in- 
dossatrice Ambra D'Io- 
rio, allora diciottenne — 
eletta Lady Friuli-Vene- 
zia Giulia e poi incorona- 
ta Lady Italia a Cortina. 
I recenti titoli di Lady 
Trieste sono stati asse- 


gnati ad altrettante in- ‘© 
dossatrici: Monica Gladi 
(1989), Luana Valdema- 
rin (1990), Paola Illusi 
(1991) e Paola Metellini 
(1992). La selezione di 
Grignano è curata dallo 
staff promotore diretto 
da Fulvio Marion. 

La neoeletta Lady Trie- 
ste 1993 parteciperà alle 
finali interregionali, le 
cui prescelte poi prende- 
ranno parte a Gampione 
d'Italia alle finali per il 
titolo di Lady Italia, ed 
eventualmente poi per i 
titoli di Lady Europa e 
Lady Universo. La mani- 
festazione di Grignano 
comprende anche un in- 
teressante «défilé» di mo- 
da di due negozi. Nella 
foto Paola Metellini «La- 
dy Trieste 1992» (Foto 
Lavorino). 


Pane ‘benefico’ 


Ha scopo benefico l'attività che 
l'Associazione enccali sta svolgendo 


nell'ambito della fiera. 


Come ormai tutti 


sanno, quotidianamente nel padiglione 
«G», trasformato in estemporaneo forno, 
vengono cotti ip svariati tipi di pane 


che vengono o 


‘erti ai visitatori. Ma questi 


ultimi sono invitati a fare un'offerta a 


favore dell'Unicef, che, 


arda caso, ha il 


proprio stand accanto ai panificatori. 
Nella foto di Marino Sterle i fornai al 


lavoro. 


Barriere architettoniche: 
una guida per abbatterle 


La delegazione provin- 
ciale di Trieste dell'An- 
glat (Associazione nazio- 
nale guida legislazioni 
handicappati trasporti) 
eil Leo club Trieste han- 
no realizzato una guida 
alle barriere architetto- 
niche presenti negli edi- 
fici pubblici di Trieste. 
Sono stati censiti dai so- 
ci del Leo circa 300 siti 
tra uffici pubblici, ambu- 
latori e uffici Usl, uffici 
postali, scuole, musei, te- 
atri e impianti sportivi. 
L'Anglat e il Leo hanno 
riassunto i dati raccolti 
in una guida tascabile 
che riporta inoltre un 
sunto della normativa 
in tema dibarriere archi- 
tettoniche, che limitano 
la vita di relazione non 
solo ai disabili ma an- 
che ad anziani, donne 
in gravidanza, mamme 
con bambini in passeggi- 
no, cardiopatici e giova- 
ni momentaneamente li- 
mitati da incidenti (scii- 
stici, stradali, sul lavo- 
ro) che fortunatamente 
non hanno avuto conse- 
guenze permanenti. La 


uida contiene anche 
‘elenco dei posteggi ri- 
servati ai disabili siti a 
Trieste, le informazioni, 
i numeri da chiamare e 
l'elenco delle stazioni 
italiane che svolgono il 
servizio previsto dall'En- 
te ferrovie per i viaggia- 
tori non deambulanti e 
infine una pianta degli 
itinerari cittadini con 
marciapiedi ribassati re- 
alizzati dal Comune di 
Trieste, su proposta del- 
l'Anglat. 

La presentazione del- 


‘la guida si terrà oggi al- 


le 17.30 nella Sala con- 
gressi del Lloyd Adriati- 
co, largo Irneri. Parle- 
rannotl delegato provin- 


* ciale dell'Anglat Giovan- 


ni Di Giovanni, il presi- 
dente del Leo Club Ro- 
berta Polito e l'architetto 
Giandomenico Barban. 

Agli intervenuti sarà 
fatto omaggio di una co- 
pia della guida che costi- 
tuisce un aggiornamen- 
to, sia pure parziale, di 
quella realizzata dalla 
Provincia di Trieste nel 
1987. 


- In memoria di Clio Arba- 
nassi Macbeth nel III an- 
niv. (24/6) dalla cognata Ma- 
ria Arbanassi 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria 
* Alessandri ved. Camerino 
nel VI anniv. (25/6) dal fi- 
lio Alessandro e fam. 

0.000 pro Avo; dalla figlia 
Elisa Camerino Bua 20.000 
pro Fraternita della miseri- 
cordia (Com. ebraica). 

In memoria di Giovami 
Asciku per l'onomastico 
(24/6) dalla sorella Antonia 
Asciku 50.000 pro Ass. Ami. 
ci del Cuore. 

— In memoria di Liliano Bo- 
nelli nel II anniv. dalla mo- 
glie e dalle figlie 60.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— Per una ricorrenza della 
cara Hilde Bruseghini da 
Gianna e Gioi 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Gianluca 


Cusumano per il XVIII com- 
pleanno (25/6) dai nonni 
Laura e Gastone Bacchelli 
30.000 pro Ass. Amici del 
Guore. È 

—-In memoria di Maria Cat- 
telani nel 50.0 anniversario 
(25/6) dalla figlia Oda 
20.000 pro Parr. B.V. delle 
Grazie (pane pei poveri), 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Avo, 
20.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo (trapianti), 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Alessan- 
dro Fiordelmondo nel V an- 
Div. (25/6) dalla moglie, dal- 
la figlia e dal genero 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Alice 
Mayer nel 43.0 anniv. (25/6) 
dal figlio Ego 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Eugenia 


Prez (25/6) da Gilberto, Ade- 
le e Geni 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanni 
Rizzo nel Il anniv. (23/6) da 
Rino e Giuliana 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane dei 
poveri). 

— In memoria di Enrica 
Speranza v. Perusin nell'an- 
niv. (25/6) dalla fam. Sabba- 
telli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Stelo nel X anniv. (21/6) da 
Laura e Libero 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Stanco 
Zarri (22/5) da Tina Valoppi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anita An- 
tonani ved. Boegan da Elvi- 
ra Simini v. Zornada 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 

— Im memoria di Maria Ar- 
genti ved. Steffè dalla fam. 


Goruppi 100.000 pro Ag- 
men. si 

—In memoria di Sergio Bat- 
taglia dagli amici di Servola 
243.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Trude 
Baumgartner da Luciano 
Bartoli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ennio Gal- 
ligaris dalla sorella Mara 
100.000 tue Sottoscrizione 
Giulio Vidali. 

— In memoria di Santina 
Garli da Claudia Suban 
150.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Maria Co- 
ciancich ved. Frank dalla 
fam. Gentile-Depolli 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Marina 
De Nardo dalla fam. Golom- 
bin 50.000 pro Cro (Avia- 
no). 

— In memoria di Pierina 


Duchi Comisso da Emma e 
‘Renzo Fogolin 50.000; da 
Gigliola Fogolin 50.000; da 
Bianca Pacini 50.000; da Gi- 
gliola e Massimo Affatati 
50.000 pro Uildm. 
— In memoria dei genitori 
Antonio ed Emilia Feletti 
dalle figlie Corinna Mendi- 
co e Gianna Canarutti 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria dei figli da 
Salvatore Caputo 50.000 
pro Sogit (serivizio ambu- 
'anze). 

— In memoria di Andrea 
Fonda da Guerrino Marin 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rita Fra- 
deloni 50.000 pro La via di 
‘Natale. a 

— In memoria di Norma 
Gaggi da Marisa e Sergio 
Moze 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Valeria 


Gentilcore ved. Stolfa dalla 
fam. Egidio Coslovich 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 

—; In memoria di Teresa 
Giofrè da Laura Zaccaria 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Sofia La- 
ieri da Fulvia Levi 25.000 
pro Agmen. 

—.In memoria di Valeria 
Lubiana ved. Gregori dalla 
sorella Adelina 150.000, dal- 
la sorella Antonia 150.000, 
dal fratello Mario 150.000, 
dalla fam. Barbaro 50.000, 
dalla fam. Barnobi 50.000) 
dalle fam. Viola, Bressan, 
Del Gos 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Renato 
Malavenda da Irene Qualini 
20.000 pro Airc. Ù 

— In memoria di Enrichet- 
ta Maranzana da un gruppo 
di condomini di via dei Por- 
ta 4 200.000 pro Chiesa 


B.V. delle Grazie (pane peri 
poveri); da Luisa Germelli 
20.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da P. Paulin 
20,000 pro Ass. G. de Ban- 
field. i È 
— In memoria di Claudia 
Meriggioli da Mietta Bid- 
dau 100.000, dalla fam. Co- 
bez 100.000, da Luciano e 
mamma 100.000 pro Astad; 
da Franco e Gianna Lanieri 
100.000 pro Chiesa Regina 
Pacis; dalla fam. Pantarro- 
tas 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 7 

— Im memoria di Fulvio Me- 
sghetz dalla ditta e fam, 
Filacia 200.000 pro Com. S. 
Martino al Campo; da Silva- 
na Ragazzi 30.000 pro cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Pe- 
lizzari da Francesco e -Da- 
niela Bruni 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Mario Pe- 


tracco dalla moglie e dal fi- 
glio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Germano 
Popovaz dai condomini di 
via Furlani 1 e 3 e fam. 
Ci 285.000 pro cen: 
ovascolare . (dott. 
Scardi). 
— In memoria di Luciano 
Possa da Fulvia Levi 25.000 
pro Agmen. 
—- In memoria di Paolo e 
Piero Rizzi da Adriana e 
Marina 100.000 pro Accri, 
100.000 pro Cav. È 
— In memoria del caro z10 
Nino Romanello da Luciana 
e Aldo 50.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 
— In memoria di Maria Sar- 
do da Luisella Millo 20.000 
pro Piccole Suore dell'As- 
sunzione. È 
— In memoria di Andrea 
Speranza da Riccardo, Gra- 
ziano e Cesarina 50.000 pro 


Ass. Amici del cuoré. 3 

— In memoria di Vale 
Stolfa da Luisella © cosi 
Cantori 20.000 pro Pro 


DE memoria della cara 
A straulino e del 
stio ‘indimenticabile papà 
da Nada Vianelli e fam. 
50.000 pro Com. S. Martino 
al Gampo (don Vatta). 

— In memoria di Graziella 
Straulino dai condomini di 
via Tagliapietra 4 160.000 
sue Chiesa Ss. Andrea e Ri- 


—,È memoria di Giordano 
Subelli dalla Mutua, perso- 
nale di macchina di Ts 
o) pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 


—In memoria di Giulio Var- 
nier dai suoi cari 50.000 
pro Aism. È 

— Da Olga Petelin in Bolo- 
gna 100.000 pro Il Chirurgi- 
ca-(osp. Maggiore Ts). 


Trieste / Città 
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* SARAI ME LI CE Si ne II 


CIVILI CARS ELINVISEWOI SOCIET SFFOEFFIFFFPFFIISFESISITIERIA = 


Il Piccolo [17] 


SONO INIZIATI IERI CON QUALCHE SORPRESA GLI ESAMI DI MATURITA” 


Dopo il Foscolo c’è il buio 


ITEMI ASSEGNATI 

Dai diritti umani 
alla letteratura 
del Neorealismo 


ROMA — Il ministero della Pubblica istruzione 
ha reso note le quattro tracce per il tema di ita- 
liano assegnate ai candidati agli esami di maturi. 
tà. Le prime tre sono uguali per tutti i tipi di esa- 
me, la quarta varia a seconda dei corsi seguiti 
dagli studenti. Le prime tre comuni a tutti i cor- 


si sono: 1) «O, 


i individuo porta con sè, dalla 


nascita, un diritto uguale ed intangibile a vivere 
indipendente dai suoi simili în tutto ciò che lo ri- 
guarda personalmente ed a regolare da sè il suo 
proprio destino (da una frase di A. D. 
Tocquevillè. Questo principio è accolto dallo 
Statuto delle Nazioni Unite e dalla nostra Costi- 
tuzione, che pone a fondamento della conviven- 
za civile il riconoscimento e la garanzia dei dirit- 
ti inviolabili dell'uomo e l'adempimento di dove- 
ri inderogabili di solidarietà. Tali valori però ri- 
sultano ancora oggi drammaticamente violati 
dall'insorgere, in più parti, di comportamenti in- 
dividuali e collettivi mossi da intolleranza. Ri- 
fletta il candidato sugli odierni e gravi fenomeni 
di violazione dei diritti umani, anche alla luce 
dei conflitti esplosi di recente in paesi lacerati 
da guerre civili e atrocità orrende inflitte a don- 
ne, vecchi e bambini». Secondo tema comune : 
«Quest'estate sono sceso all'albergo dell'Angelo 
sulla piazza del paese, dove più nessuno mi co- 
nosceva tanto sono grande e grosso. Neanch'io 
in paese conoscevo nessuno; ai miei tempi ci si 
veniva di rado, si viveva sulla strada, per le ri- 
ve, nelle aie. Il paese è molto in su nella valle, 
l'acqua del Belbo passa davanti alla chiesa mez- 
z'ora prima di allargarsi sotto le mie colline». (GC. 
Pavese «La luna e i falò»). «Il mare era nero, in- 
vernale, e in piedi sull'alto ponte, quell'altipia- 
no, mi riconobbi di nuovo ragazzo prendere il 
vento, divorare il mare verso l'una o l'altra delle 
due coste con quelle macerie, nel mattino piovo- 
so, città, paesi, ammucchiati ai piedi. Faceva 
freddo e mi riconobbi ragazzo, avere freddo ep- 


| pure restare ostinato s 


‘alta piattaforma, nel 


vento, a picco sulla corsa e sul mare». (E.Vittori- 
‘ni, «Conversazioni in Sicilia»), Traendo spunto 
‘dai due passi riportati il candidato si soffermi 
‘sul tema del ritorno alle radici e alla terra d'ori- 
ine e su quello dei ricordi legati al mondo del- 
finfanzia e dell'adolescenza, quali motivi ricor- 
renti per ragioni diverse degli autori menziona- 
lti. Il candidato puo altresì, se lo ritiene, svilup- 


| pare i temi anzi 
eri del '900». 


letti in referimento ad altri auto- 


‘erzo tema comune; «Tra i movimenti.totali-. 


affermatisi nel periodo tra le due 


guerre 


‘mondiali emerge per la sua nefasta durezza 
quello nazista, che, nato dalle ceneri della repub- 
blica di Weimar, ha lungamente pesato sulle sor- 
ti dell'Europa. Ne delinei il candidato origini e 
| sviluppi storico-politici, soffermandosi sulle 
componenti ideologiche, sui processi di massifi- 


‘cazione culturale 
za e sulla 


ì imentati dal mito della raz- 
olitica di so; 


tica di SRIERA FIORA violenta, cui 
si deve anche l'eccidio 


1 o del popolo ebraico nei ter- 
‘ ritori occupati dal Reich». 


Puntavano sul tema let- 
terario, ma hanno ripie- 
gato sull'attualità che 
non tradisce mai. «La so- 
lita fregatura del ‘imini- 
stero» ha commentato 
una studentessa quando 
in classe è stato letto il 
tema di letteratura per 
l'esame di italiano. E il 
primo giorno degli esami 
di maturità è iniziato tra 
mormorii di sorpresa ge- 
nerale. In effetti il rap- 
porto tra la terra d'origi- 
ne e l'infanzia nelle ope- 
re di Pavese e Vittorini 
non se l’aspettava pro- 
prio nessuno. «Nel pro- 
gramma c'era, ma noi 
non l'abbiamo approfon- 
dito», spiega Barbara Bel- 
lini, del liceo Scientifico 
Guglielmo Oberdan. «Sa 
come vanno le cose, l'Ot- 
tocento si studia bene, 
ma il Novecento si passa 
in velocità. E così ho op- 
tato periltema d'attuali- 
tà sulla centralità dei di- 
ritti umani, che offriva 
numerosi spunti», 


Identica scelta anche. 


per l'amica Federica Ni- 
colini che ha trovato 
estremamente interes- 
sante l'argomento propo- 
sto dal ministero. «Mi 
sembra che in questo pe- 
riodo i diritti umani ven- 
gano violati sistematica- 
mente in conflitti anche 
molto vicini a Trieste. 
La guerra nei Paesi del- 
l'ex’ Jugoslavia è un 
esempio che molti di noi 
hanno approfondito nel 
tema». 

Bosnia quindi, ma an- 
che Somalia, Mozambi- 
co. I ragazzi si sono ispi- 
rati alla cronaca brucian- 
te di questi ultimi mesi 
informandosi attraverso 
la lettura dei quotidiani 
e l'ascolto dei vari tele- 
giornali. 

«Il rischio più grande 
nello svolgimento di que- 
sto tipo di temi — sostie- 
ne un ragazzo che prefe- 
risce. l'anonimato . è 
quello di cadere nelle ba- 
nalità. Temo sempre di 
dire cose prevedibili op- 
pure inesatte soprattut- 
to toccando temi che si 
conoscono solamente in 
superficie, La guerra nel- 
l'ex Jugoslavia è ogni 
giorno sulle pagine dei 
giornali, ma pochi di noi 
sanno veramente come 


anioni sardi matura. 
Di inabili 


Da sinistra: Mauro Pasqualis, Marzio Calacione, Barbara Ferrari, Massimo Drioli e Guido Cosciani. (foto Sterle) 


stanno le cose». 
Qualcuno si aspettava 
argomenti diversi. «Pen- 
savo alla riforma eletto- 
rale oppure a Tangento- 
poli», afferma Mauro Pa- 
squalis che per l'occasio- 
ne ha deciso di indossa-, 
re la maglietta di classe. 
Sulla schiena campeggia 
a lettere cubitali una fra- 
se famosa della professo- 


In linea di massima dei 
- buoni temi. I commenti 
degli esperti sulle scelte 
del ministero romano 
questa volta sono deci- 
samente benevoli. «Mi 
sembrano degli argo- 
menti molto ‘attuali e 
decisamente accessibili 
sostiene Elvio Guagnini 
docente’ di ‘letteratura 
italiana alal facoltà di 
lettere di Trieste — atti- 
nenti al delicato perio- 
do storico che stiamo at- 
traversando. In realtà i 
temi d'attualità sono 
‘più d'uno, perché quel- 
lo storico sui regimi to- 
talitari: offriva. (ampie 
possibilità. di ‘raffronto 
con le cronache odier- 
ne. Ritengo si tratti di 
problematiche che do- 
vrebbero interessare ai 
nostri giovani». 
‘Accessibile, secondo 
Guagnini anche il tema 
letterario. «Certo: Pave- 
se e Vittorinisono auto- 
ri recenti, ma ben pre- 


ressa d'italiano. «Non 
credevo che la V E fosse 
la succursale di 
un'osmizza...»: una bat- 
tuta simpatica tanto per 
distendere l'atmosfera. 
«Si sa —. continua 
Massimo — siamo tutti 
un po' preoccupati per 
questo esame, anche se i 
commissari ci sono sem- 
brati simpatici. Mi preoc- 


Elvio Guagnini 


senti nei testi di scuola, 
Il rapporto»«città-cam- 
‘pagna» è uni argomento 
che in questo momento 
si sta riscoprendo,’ lo 
stesso Pavese torna ad 
‘essere studiato'e appro- 
fondito non solo dagli 
studiosi italiani. Se poi 
gli insegnanti trascura- 
no il Novecento perché 
si trovano con i tempi 
stretti, questo è un altrò 


è 


cupa un po' che ci siano 
tanti giovani, perché sa- 
ranno più severi. I«vete- 
rani» della maturità non 
hanno voglia di boccia- 
re». 

I. ragazzi escono a 
gruppetti, qualcuno si 
avventa sul telefono per 
chiamare a casa, qual- 
cun altro è atteso da fra- 
telli e fidanzati nel- 
l'atrio della scuola. Una 


problema. I ragazzi do- 
vrebbero conoscere ab- 
bastanza bene anche 
questo tipo di letture». 
Dalle prime impres- 
sioni registrate sul cam- 
po interpellando i diret- 
ti interessati la realtà 
sembra un po' diversa. 
Solo pochi studenti han- 
no scelto il tema lettera- 
rio ritenuto troppo com- 
plesso. «E' un bel tema 
— sostiene Giuseppe Pe- 
tronio, ex preside della 
facoltà di lettere, uno 
dei massimi studiosi 
della storia della lette- 
ratura italiana — se 
considerato in un conte- 
sto di più ampio respi- 
ro. Il rapporto tra la ter- 
ra d'origine e la pro- 
pria infanzia è un argo- 
mento. troppo’ limitato 
‘per un tema di maturi- 
tà poiché presuppone 
una conoscenza appro- 
Fondita di tutte le opere 
di questi due autori. E 
non si può pretendere 
una tale preparazione 


mamma aspetta trepi- 
dante di fronte all'ingres- 
so del liceo. «Roba da 
matti, Pavese e Vittorini 
— commenta’ dopo tut- 
to quel tempo passato a 
studiare Foscolo, questa 
proprio non ci voleva...» 
e sembra proprio che 
l'esame di maturità lo 
debba sostenere anche 
lei assieme ai figli. 


GUAGNINI E PETRONIO CONCORDI: "SONO BUONI TEMI" 
Ma gli esperti promuovono il ministro 


Giuseppe Petronio 


da dei maturandi. Se in- 
vece si studia il rappor- 


' to che gli autori hanno 


con il luogo dove sono 
nati, come una metafo- 
ra del mondo, allora sì 
che lo svolgimento di- 
viene interessante». 
«Gli altri due temi — 
prosegue Petronio — 
mi sembrano  decisa- 
mente ben. scelti. C'è 
tutta la drammatica re- 


Grande assente senza 
dubbio il tema su Tan- 
gentopoli. Qualche giudi- 
zio sul periodo politico 
attuale e la crisi dei valo- 
ri era molto più prevedi- 
bile del tema storico in- 
centrato sul nazismo e 
la Repubblica di Wei- 
mar. «Mi sa che sono sta- 
to l'unico a sceglierlo — 
racconta Marzio Calacio- 


altà di questi nostri 
tempi sia in quello di at- 
tualità che nel componi- 
mento storico. I nostri 
ragazzi dovrebbero esse- 
re in grado di svolgerne 
bene almeno uno. Altri- 
menti che maturità sa- 
rebbe? Eppoi non pun- 
tiamo troppo i riflettori 
‘su questi esami per cari- 
tà! Ai miei tempi le pro- 
ve erano molto più diffi- 
cili. Le materie erano 
più numerose. Eppure, 
nessuno si è preoccupa- 
to di noi, nessuno si è 
chiesto se eravamo in 
grado di superare que- 
sta difficoltà. Adesso in- 
vece — conclude Petro- 
‘nio — i giornali enfatiz- 
zano tutto e poi va a fi- 
nire che qualcuno si sui- 
cida... Lasciate in pace 
questa maturità. In fon- 
do è solo un esame. E 
non sarà certo l’ultimo, 
è bene che i ragazzi lo 
affrontino con serenità 
e naturalezza». 


e. 0. 


ne del liceo classico 


«Francesco Petrarca», 
sorriso aperto ed aria ri- 
lassata — non’ me 


l'aspettavo assolutamen: . 


te ma sono abbastanza 


informato sull'argomen- È 


to e quindi spero di aver 
svolto il tema discreta- 
mente. L'ho scelto per- 
ché offriva numerosi ap- 
pigli anche di estrema at- 


tualità. L'aggancio coni, 
rigurgiti del nazionali-, 


smo e il fenomeno dei 


naziskin è stato quasi au- 


tomatico». — 
I limiti .del. progresso 
tecnologico, il difficile 


rapporto tra scienza e, 
uomo, l'intelligenza arti- » 


ficiale sono stati invece 
gli argomenti preferiti 
da Barbara Ferrari del- 
l'Istituto tecnico «Leo- 
nardo da Vinci». «Le con- 
traddizioni e le nuove 
problematiche che scatu- 


riscono dal progresso. 


scientifico mi hanno 
sempre affascinato e in 


questo tema ho potuto. 


inserire molte. opinioni 
personali. Spero soltanto 
che le mie idee vengano 
apprezzate). 

«Credo che gli esami 
di maturità del prossimo 
anno saranno migliori — 
commenta Massimo 
Drioli — sempre che si 
faccia questa benedetta 
riforma. Mi sarebbe pia- 
ciuto avere dei commis- 
sari interni, trovo che 
sia più giusto nei con- 


fronti degli studenti. Co- ® 


sì, chi ti giudica non ti 
conosce affatto». 

«Chi metterei alla gui- 
da del ministero del- 


l'Istruzione? Ayala, per- 


ché mi sembra una per- 
sona in gamba», rispon- 
de Guido Cosciani, oc- 
chialini tondi da intellet- 
tuale e l'aria divertita di 
chi si è già lasciato la 
maturità alle spalle. «La 
Jervolino? Non la sop- 
porto. Si è fregata la sim- 


patia di tutti quando ha'\ 


fatto ritirare l'opuscolo 
di Lupo Alberto sull'Ai- 
ds». Sono le due passate, 
un ultimo commento al- 
la larga dalle indiscrezio- 
ni dei giornalisti (secon- 
do voi era giusto dire Ju- 
goslavia o ex Jugosla- 
via...), e poi via a casa. 
Oggi si ricomincia con 
matematica. 

Erica Orsini 


Continua l'elenco di tutti i promossi delle superiori 


ISTITUTO 
MAGISTRALE 
STATALE 
«G. CARDUCCI» 

I A: Andreuzzi France- 
sca; Basezzi Matteo; Ca- 
stagna Valentina; Colom- 
ban .Elena; De Mattia Ca- 
terina;.  Eriani Adriana 
(8/10); ‘Padovan Cristina; 
Plehan Giuliana (8/10); Sa- 
lich Martina (8/10); Vianel- 
lo Silvia (7/10); Vozza Isa- 
bella. 

I B: Donnarumma Ele- 
na; Fedele Valentina; 
Mauro Annalisa (7/10); Mi- 
chelutti: Cristina; Simoni 
Lisa; Zanelato Erika. 

I G: Cocolo. Fiorenza 
(7/10); Glavina . Sabrina 
(7/10); Rizzi Anna Maria; 
Taucer Samanta. 

II A: Bettoso Sabrina; 
Bisiacchi Marzia; Bussani 
Annalaura; Corsucci Cate- 
rina; De Luca Michela; 
Esposito, Egle; Giannuzzi 
Rossana; Gimona Loren- 
za; Granzotto Barbara; 
Grezzi Giovanna; Isernia 
Isabella; Ladavaz Ingrid 
(7/10); Lalovich Ilaria; Me- 
derici Jennifer (7/10); Pan- 
gher Michela; Pecar Valen- 
tina; Rovan Deborah; Ru- 
peno Elena; Spagnul Noe- 
mi; Stelvi Cristina (7/6); 
Vilanovic Paola (7/10). 

I B: Bernardini Lore- 
na; Bon Arianna; Buranel- 
lo Paola (7/10); Frau Mau- 
ra; Gizdic Federica (7/10); 
Messina Paola (7/10); Pa- 
rovel Angela; Petocelli Cri- 
stina;. Savko Raffaella; 
Sebbeni Tamara; Stulle 
Elisa; Tecchia Diego. 
ISTITUTO 
MAGISTRALE 
I A: Balducci Amanda 
(7/10); Bazec Daniela; Be- 
nevoli Michela; Drosg Lu- 
cia; Flamigni Uriele; Lo- 
kar Federica (7/10); Rudez 
Arianna; Urbani Serena; 
‘Zobec Irene (7/10). 

II A: Casson Nicoletta; 
Dalena Miriam; Stocca Pa- 
ola; Tremul Antonella 


* (7/10); Viola Loana (7/10). 


IN A: Bandelli Barbara; 
Dagri Cristina (7/10); Ger- 
vasio . Valentina; | Kirch- 
“mayer. Daniele; Melozzi 


(7/10); Parlato 
Pauletto Silva 
(8/10); . Roici Susanna 
(7/10); . Rovan Stefano 
(7/10); Saccari Maria Gio- 
vanna (7/10); Spongia Lo- 
rena (7/10); Stacul Miche- 
la (7/10); Tosolini Gabrie- 
le. 


Barbara 
Stefania; 


III B: Bolognini Chiara; 
Feriotto Delia; Puzzer Ma- 
rianna; Raineri Roberto; 
Trento Nevio. 
MAXISPERIMENTAZIONE 

A INDIRIZZO 
PEDAGOGICO 

I ALFA: Allotta Lara 
(7/10); Bogneri Giuliana; 
Bonacci Raffaele; Ciano 
Raffaella(7/10); Deste Giu- 
lia (7/10); Fabris Paola; 
Ferluga Barbara; Giudici 
Gaia; Iacono Fabio; Loren- 
zon Agnese; Maino Ange- 
la;  Marpino Francesca 
(7/10); Raia Elisa; Rascio- 
ni Christian (7/10); Sardel- 
la Emanuela (8/10); Spa- 
gnuolo Stefania (7/10 ); 
Stiglich Alessia; Urbanci- 
ch Valentina (8/10); Ursi- 
ch Elisa (7/10); Zochil Ma- 


rina. 
I BETA: Amuleti Sara; 
Bandera Jee Ae; Colavito 
Irene (7/10); Difazio Cristi- 
na; Favetta Debora (7/10); 
Ferretti Simonetta; Fonda 
Giulia; Galati Garritto Pa- 
ola (7/10); Gandolfo Sara; 
Gotti Pamela; Grison Gia- 
da (7/10); Komar Chiara; 
Macor Monica (7/10); 
Riezzo Erica; Rotta Chia- 
Ta; Tarantini Sara (7/10). 
IGAMMA: Ambrosi Va- 
lentina; Castellano Annali- 
sa; Corrente Monica; Co- 
smani ‘Lara; Decaneva 
Giuliana (7/10); Delpiano 
Elena; Donvito Valentina 
(7/10); Franceschini Chia- 
Ta (7/10); Mahorcic Ma- 
nuela; Mattiazzi Elisa 
(8/10); Modolo Luca; Per- 
nich Dean (7/6); Piga Chia- 
ra; Surian Daniel: Totaro 
Claudia; Vianello France- 
sca (7/10); Zamola Serena 


(8/10). 

II ALFA; Bertolini Ga- 
briella;  Cellie Martina 
(7/10); Chiama Paola 
(8/10);  Collareda David 
(7/10);  Grevatin Sara 


(7/10);.De Fazio Raffaella 


(7/10); Falciano Alessan- 
dra (8/10); Grizonic Mari- 
na; Kucich Daniela (8/10); 
Lanzavecchia Valentina; 
Mosca Anna (7/10); Perini 
Vera; Sincovich. Laura; 
Staropoli Debora (7/1 0); 
‘Tuiach Laura (7/10). - 

Il BETA: Demarchi Ele- 
na (7/10); Fusco Zita; Ghi- 
dina Carla; Kocevar Marti- 
na; Mattiazzi Daniela 


(7/10); Micali Elena; Mi- 


raz Giulia;  Pravisani 
Arianna (7/10); Russo Eli. 
sa; Settimo Francesca 
(7/10); Stolfo Sara; Suraci 
Gabriella (7/10); Valle In- 
grid (7/10); Vallon Maria 


Cristina; Violin. Tania 

(7/10). ; 
Il GAMMA: Baldas 

Martina (7/10);  Baldas 


Raffaella; Bernardi Elena 
(7/10); Bonadies Cristina 
(7/10); Bossi Emanuele; 
Bravin Silvia (7/10); Ciguj 
Michela; Cividin Claudia; 
Del Bianco Elisabetta 
(7/10); Feroce Eleonora; 
Furlanich Cinzia; Lissiach 
Luana; . Marasso Anna; 
Scommegna Giada; Simo- 
netti Martina; Sodomaco 
Sara (8/10); Tugliach An- 
nalisa; Turelli Paola; Va- 
lente Paola (7/10); Varria- 
le Fabio; Venica Chiara 
(7/10); Zanier Luisa (7/10). 

INI ALFA: Bascelli Cri- 
Stina; Bellia Giovanni; Bo- 
nazza Edward; Carbone 
Nicoletta (7/10); Casalini 
Elisabetta; Colavitti Ma- 
nuela; Corazza Alessan- 
dra (7/10); Gorda Martina 
(7/10); Gasperini Eleonora 
(7/10); Palma Serena; Pe- 
rossa Michela (7/10); Ve- 
gliach Anna; Zanellato sa- 
bina (7/10). 

II BETA: Cernivani 
Fulvia (7/10); Cleva Paola; 
Ferone Raffaella; Friolo 
Marta (8/10); Giarmoleo 
Desiree (7/10); Manganaro 
Federica; Marchi Antonel- 
la; Ravalico . Raffaella; 
Scheriani Michela; Schi- 
berna Chiara (8/10); Uxa 
Lorena (7/10). 

INI GAMMA. Amarante 
Annamaria (7/10); Amato 
Eleonora; Antonini Giulio 
Andrea; Atena Fabiana 
(7/10); Barbato Ciro; Bian- 


ll ministero non conosce lo sloveno 
Traduzioni errate e incomprensibili 


Beffa linguistica per gli studenti slo- 
veni. Come sottolinea oggi il quoti- 
diano sloveno Primorski Dnevnik le 


traduzioni dei temi d'esame, come 
sono pervenute dal ministero della 
pubblica istruzione agli istituti con 
lingua d'insegnamento slovena, era- 
no zeppe di strafalcioni. 

I temi - spiega il 'Primorski Dnev- 
nik'- sono stati tradotti in un lin- 


co Michela; Calabrese An- 
namaria; Colarich Cristi- 
na (7/10); Decaneva Danie- 


la (7/10); Decorti Sara 
(7/10); .. Derin. Federica 
(8/10);  Eccel Maurizia 


(7/10); Esposito Tamara 


(7/10); Flego. Alessandro 
(7/10); . Gruber . Orsola 
(8/10);  Kobau. Manuela 
(8/10);  Verzier Claudia 


(8/10); Viola Elisa (7/10); 
de Baseggio Alessandro 
(7/10). 

IV ALFA: Benevol Gian- 
maria; Bonini Roberto 
(8/10); Dapretto Federica; 
De Piaggi Luisa (7/10); De- 
michele Tamara (7/10); Di 
Costa Silvestra (7/10); 
Marchetti Susanna; Mona- 
co Maria Lorena (7/10); 
Murolo Chiara (7/10); Ri- 
ghi Giovanni (9/10); Riosa 
Paolo (7/10). 

IV BETA: Accardo Ales- 
sandra; Damiano Cristia- 
na; Degrassi Sabrina; Fur- 
lan Morena (7/10); Giulia- 
ni Tiziana (7/10); Lo Ca- 
scio Deborah (7/10); Mas- 
sarotto Federica (7/10); Pe- 
gani Giulia (8/10); Serini 
Irene (7/10); Siboldi Gaia 
(7/10); Sindici Cristiana 
7/10); Terzani Sara; Vatta 
Mascia. î 

IV GAMMA: Argenti 
Ilenia (8/10); Baroncelli 
Silvia (7/10); Belfi Ester 
(7/10); Goslovich Martina; 
Curet Alessia (7/10); Dan- 
dri. Lucia (7/10); Drioli 
Alessia; Gustini France- 
sca (8/10); Lusina Alessia 


maturità è 


guaggio incomprensibile ed errato. 
Alcuni esempi: diritti inviolabili so- 
no diventati diritti violati; paventar- 
si spaventarsi e così via. Il quotidia- 
no ricorda la solennità del momento 
per i giovani, per i quali l'esame di 


un biglietto d'ingresso 


nella società, sottolineando che a 


(8/10); Mori Federica; Ni- 
cosia Maria Luisa; Paren- 
zan Martina (7/10); Piani 
Alessandra (7/10); Prodan 
Priscilla (7/10); Samec Do- 
natella (7/10); Scalembra 
Ghiara (7/10); Tercon Lia 
(7/10). 
IST. PROFESSIONALE 
«JOSEF STEFAN» 
di lingua slovena 

TA-E.0.: Agostini Da- 
vid; Cosma Alan; Kermac 
Alen;  Miralem Gordan; 
Rebula Albert; Rizzante 
Adriano; Sik Ivo; Terzic 
Goran; Vergan Aleks; Zai- 
na Niaz. 

I B -. E.0.:  Bencic 
Damjan; Fonda Luka; Ko- 
ren Goran; Mondo Daniel; 
Rio Peter; Zarotti Fa- 

io. 

IT - R-TV: Antonjc Ales; 
Furlanic Tomaz; Leghissa 
Michele;  Markezic To- 
maz; Masten Walter; Ra- 
sman Peter; Tretjak Die- 
go; Udovicic Vanja; Vido- 
ni Roberto; Viola Milan, 

III - R-TV: Cadez Crto- 
mir; Corda Roberto; Ger- 
manis Kevin; Gruden 
Aleksander; Martini Mas- 
similiano; Mirkov Simon; 


Pisani Dimistri; Puric 
Aleksander; Rapotec 
‘Iztok; Samec Stefano; 


Sturman Luca; Tinta De: 
vis; Vidali Maurizio. 

I - U.R.S.: Furlan Ser- 
gij; Leghissa Christian; Le- 
ghissa Marko. 


I - U.R.S.: Antonic 


questi giovani il ministro dovrebbe 
per lo meno chiedere scusa. 


Igor; Mezgec  Kristjan; 
Pahor Ivan. 
IN - U.R.,S.: Devetak 


Vanja; Grbec Luka; Grop- 
pazzi Davorin; Magaina 
Peter; Poropat Marco; Ra- 
zem Sebastian; Zerbo Wil- 
liam. 

I - BIO-K.0.: Crevatin 
Sara; Dougan Silva; Oma- 
ri Ales; Samotorcan Blaz; 
Ursic Barbara. 

Il - BIO-K.0.: Favetta 
Martina; Grmek Nika; 
Hrovatin Ivan Marija. 

III - BIO-K.O.: Baldas- 
sarri Riccardo; Breceli 
Marco; Matcovich Elena; 
Vremec Gregori]. 

IV - K.B.T.: Bandi Pe- 
ter; Brecelj Majda; Kriz- 
man Ivo; Marucelli Omar 
Jozef; Zotti Ksenija. 

IV - TEEI: Grbec Mi- 
chel; Ierco Carlo; Porpora- 
ti Alessandro Alan; Ren- 
celj Robert; Vremec Boris; 
Zerjul Alex. 

IV - T.M.l: Hmeljak 
Marko; Mahnic Kristian; 
Peric Erik. 


Istituto tecnico 
industriale statale 
«Alessandro Volta» 


CORSI DIURNI 
I A: Barnaba Giuliano; 
Deltreppo Massimiliano; 
Parentini Massimiliano; 

Raggi Andrea. i 
I B:Bandel Marco; Ber- 
tok Denis; Botta Daniele; 
Canu Andrea (7/10); Ca- 
vressi Franco (7/10); Co- 
‘lomban Stefano; Della Ve- 


nezia Michele; Gobessi Ri- 
cardo; Miscioscia Giusep- 
pe; Pertan Marco; Scerni 
Robert (7/10) Tongiorgi 
Davide (7/10); Trimarchi 
Gianluca. î 

I C: Cattunar Nelson; 
Eriani Ivan; Macuglia Rié- 
cardo; Murri Luca; Toma- 
si Fabio; Vecchiet Sergio; 
Zuccolin Igor. 

ID: Brezar Edoardo; Co- 
slovich Andrea . (7/10); 
Osvaldini Maurizio; Palaz- 
zolo Daniele; Pugliese Fa- 
bio; Scarpa Daniele (7/10); 
Ursic Federico. 

I. E: Coslevaz Aaron; 
Drioli Stefano (7/10); D'Er- 
cole Marco (7/10); .Furla- 
nic Nicola (7/10); Iancer 
Luca; Milkovic Edoardo; 
Paoletich Loris (7/10); Pe- 
drotti Massimo; Penso 
Marco (7/10); Richter Giu- 
liano; Veljak Marco; Vio- 
lante Antoine. 

I F: Berni Roberto 
(7/10); Donadona France- 
sco (7/10); Doz Marco; Po- 
stal Mauro; Valenta Luca. 

I G: Bortulin Stefano 
(7/10); Crevatin Maurizio; 
Deste Floriano (7/10); Fre- 
no Daniele; Maffione Ste- 
fano (7/10); Morgan Ema- 
nuele; Plisco Pierpaolo; 
Sandonato David (7/10); 
Sema Igor. 

II A: Dionis Mauro 
(7/10); Giassi Andrea; Me- 
rkuza Daniele;  Mlatsch 
Massimiliano; Salvi Chri- 
stian (7/10); Stolfa An- 
drea. 

II B: Buzzai Stefano; Ci- 
pollone Alan (7/10); Cova- 
cich Andrea; Fazio Enri- 
co; Giansante Piero; Godi- 
nich Alessio; Lussa Mau- 
ro (7/10); Maiorano Da- 
niel; Miele Alessandro 
(7/10); Riosa Massimo; 
Salvador Federico; Stefa- 
ni Giuliano (7/10). 

II C: Fontanot Alessan- 
dro (7/10); Fonanot Massi- 
miliano; Goiach Marco; 
Mosetti Giulio; Resta Mas- 
similiano; Virgillito Salva- 
tore, 

II D: Antonutti Stefano; 
Crisma Fabio (8/10); To- 
masi Leonardo; Wedlin 
Andrea (7/10). 

II E: Carini Giuliano 


(7/10); Codogno Alessan- 
dro; Cova Stefano; Marsi 
Michele; Morello Chri- 
stian; Pentassuglia Stefa- 
no; Ragusa Stefano (7/10); 
Trento Franco (7/10). 

Il F: Borla Riccardo 
(7/10); De Iaco Matteo 
(7/10); _Pressacco Luigi 
(7/10); Rinaldi Gianluca; 
Rosa Enrico; Sinico Fede- 
rico; Strufaldi Furio. 

II G: Iviani Lawrence 
(7/10);  Kerstich Luca; 
Premrov Daniele. 

IN A edilizia: Barduzzi 
Pierpaolo (7/10); De Mar- 
tin Andrea (7/10); Derbio 
Riccardo (7/10); Devidè 
Max (7/10); Rugo Gabrie- 
le; Turina Cristian. 

IV A edilizia: Chersa 
Giorgio; Muggia Christian 
(8/10); | Rotti Manuele; 
Schiozzi Michele (7/10); 
Srelz Alessandro (8/10); 
Zandanel Gustavo (7/10); 
Zeriali Luca (7/10). 

IM A metalmeccanica: 
Conti Paolo (7/10); Porro 
Christian; Ren Kaiser An- 
drea; Zinchelli Massimo. 

IVA metalmeccanica; 
Apollonio Luca (7/10); Boz- 
zai Alessandro; Bressan 
Davide (7/10); Bussani Fa- 
bio; Di Stanislao Simon; 
E peli Giandomenico; 
Giraldi Luca (7/10); Iureti- 
gh Renzo (7/10); Maraspin 
Fabiano (7/10); Palmiscia- 
no Carlo (7/10); Pilat Ro- 
berto (7/10); Udovic Fabio 
(7/10); Vatta Siro. 


II A termotecnica: . 


Bratos Alex; De Cube! 
Alessio (7/10); Ierman Di 
go (7/10); Priore Antoni 
Pugliese Davide (8/10); 
Russo Antonio; Stefani 
Marco (7/10); Vlah Ales- 
sandro; Zulian Riccardo. 
IV A termotecnica: 


Benvenuti Massimo 
(7/10); Bortolato Cristiano 
(7/10); Campo Tiziano 
(7/10); Fiamma Lorenzo 
(7/10);  Furlani Andrea 
(7/10);  Gherbaz Marco 


(8/10); Giglio Simone; 
Mondo Davide (8/10); Mul- 
Iner Franco (7/10); Strain 
Massimo (8/10). 

HI A elettrotecnica: 
Bernardon Daniele (7/10); 
Bossi Marco; Degiusti An- 


drea (7/10); Martini Massi- 
mo (8/10) Mondo Andrea 
(8/10); Radovani Riccardo 
(7/10); Scrigner Christian 
(7/10). 

IV A elettrotecnica: 


Bortoletto Gianluca 
(8/10); Daneu Davide 
(7/10); Filippi Davide 


(8/10); Gherlani Igor; San- 
cin Enrico. 

IV B elettrotecnica: 
Bisiacchi Lorenzo (8/10); 
Calabrese Stefano (7/10); 
Gasperutti Giancarlo; Gia- 
chelli Davide (7/10); Maga- 
nia Massimo; Marconi Da- 
vide (8/10); Mondo Denis 
(8/10); Sain Adriano 
(8/10); Selovic Aldo; Stoc- 
chi Andrea (8/10); Umek 
Roberto. 

III A telecomunicazio- 
ni: Bonetta Stefano (7/10); 
Borsìi Piergiorgio; Bossi 
Alessandro; Coloni Mar- 
co; Cribari Andrea; Depon- 
te Stefano; Pozzer-Rober- 
to (7/10); Iurissivech Da- 
niele (7/10); Orazi Chri- 
stian; Russignaga Roberto 
(7/10); Zamparo Giampie- 
tro. 

Il B telecomunicazio- 
ni: Bonzanini Omar; Ca- 
nu Alessandro (7/10); Dol- 
ce Michele; Fachin Massi- 
miliano; Furlani Sergio 
(7/10); Furlanich Matteo; 
Milazzi Eric; Papacchioli 
Stefano; Peressin Fulvio; 
Perovich Gianni (7/10); Pi- 
tacco Stefano; Sannino Pa- 
olo (7/10); Zago Massimi- 
liano (7/10). 

IV A telecomunicazio- 
ni: Bovo Alessandro; Casa- 
sola Diego (7/10); Copetti 
Matteo (7/10); Davanzo 
Maurizio (7/10); Delben 
Mauro (7/10); Fabi Chri- 
stian; Renzi . alberto 
(7/10); Ruzzier Paolo; Sca- 
rafile. Davide; Vettorello 
diego (8/10); Viola" An- 
drea; Vitrani Alessandro. 

IV: B telecomunicazio- 
ni: Bisacco Corrado 
(8/10);  Cernettich Alan; 
Golonniello Lorenzo 
(7/10);  Ferluga Stefano; 
Gelletti Massimiliano; Ho- 
novich Fabrizio; Perini 
Stefano; Turcovich Mirko 


(7/10). 
(Segue) 
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è 


[18] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Internationale 
Nederlanden 
Group 


— —L Italia che vuole investire 
può guardare al futuro con altri occhi. 


Una nuova aggressiva sfida per il mercato finanziario in evoluzione: 
ING Sviluppo rappresenta in Italia la forza dell'esperienza europea 
e mondiale di ING Group, il primo gruppo bancario/assicurativo 
olandese, operante in 47 paesi con 51.000 dipendenti, con un utile 
netto nel 1992 di oltre 1.300 miliardi di lire. 

I prodotti e i servizi finanziari, bancari e assicurativi che 
ING Sviluppo propone, si distinguono. o: la grande flessibilità, 
competitività e sicurezza. 

Soluzioni innovative che nascono da un brillante 
dinamismo strategico e da un solido know-how. 

Leader nello sviluppo di opportunità finanziarie sui mercati 


emergenti e nello studio di nuovi prodotti, ING Sviluppo offre una 


vasta gamma di soluzioni che rispondono alle differenziate esigenze 
finanziarie ed assicurative degli investitori. ING Sviluppo è presente 
sull'intero territorio nazionale con i suoi promotori finanziari, 
professionisti preparati ed esperti ai quali affidarsi con fiducia. 


Agenzia di zona 


TRIESTE P.zza Ospedale, 2 Tel. 040/632711-660001 - Fax 040/632711 
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LA "GRANA" 


Venerdì 25 giugno 1993 


La Grotta Azzurra 
sta diventando 
una discarica 


‘azioni, 


SOCIETA?’ /LA LETTERA DI UNA CITTADINA INVALIDA 


"Troppe beffe e balzelli quotidiani’ 


metta Pizzi 
ji altri alunni 


e Tola TM e IV 


ACT/COME RISOLVERE IL PROBLEMA TAGLI E QUALITA’ DEL SERVIZIO 


Una mappa da rivedere 


La soluzione: seguire l’asse viale Miramare-via Carducci-viale D’ Annunzio 


Vorrei indicare un ‘mio 
‘suggerimento-proposta 
rivolto all'Act. Perché in- 
sistere nel considerare 
che l'impianto urbanisti- 
co di Trieste si irradia 
da un centro, mentre in- 
vece a causa della natu- 
ra orografica della città 
esso si è sviluppato lun- 
go l'asse viale Miramare 
- via Carducci - viale 
D'Annunzio? Mi spiego 
meglio. Certi rioni citta- 
dini sono serviti anche 
da tre autolinee che si 
collegano in modo ca- 
suale con altri rioni pas- 
sando per un fantomati- 
co centro che nel corso 
dei decenni si è spostato 
da piazza della Borsa, a 
piazza Goldoni, a piazza 
Garibaldi e chissà dove 
ancora . 

Orbene è più economi- 
co e razionale collegare 
un rione con l’asse. via- 
rio in questione (viale 
Miramare, via Carducci, 
viale D'Annunzio e piaz- 
ze limitrofe) che verreb- 
be servito da una linea 
unica continua e celere. 

L'utente munito di un 


PRI 


Trieste / Segnalazioni 


biglietto orario. non 
avrebbe altro che da tra- 
sbordare per raggiunge- 
re la propria meta, dal 
proprio rione all'asse 
viario e dall'asse viario 
+ all’altro rione. 

Resterebbero da pro- 
grammare alcune linee 
circolari colleganti più 
rioni e non interessanti 
l'asse viario come ad 
esempio l’attuale linea 
8. 


Si avrebbe così una 


‘percorrenza minore, vi-. 


sta la sopressione di per- 
corsi e linee, euna dimi- 
nuzione del numero dei 
mezzi impiegati. Piutto- 
sto che diradare ilnume- 
ro delle corse credo per 
l'utente sia meglio un 
trasbordo, e soprattutto 
poter utilizzare l’'auto- 
bus quando fa comodo, 
enon intrupparsi in ora- 
ri diradati che fanno co- 
modo invece all'Act, cre- 
do valga ancora il prin- 


cipio che la corsa del- ‘ 


l'autobus pieno compen- 
sa quella dell'autobus 
vuoto. 


Piero Zanon 


Denigrazioni 
gratuite 


Abbiamo visto il «Piano 
dei tagli» dell'Act - Bus 
urbani. Tagli, tagli e an- 
cora tagli. Mi pare che è 
come la storia di quel- 
l'asino che aveva il pa- 
drone che voleva fare 
economia sul mangiare 
dell'asino. Dava sempre 
meno da mangiare per- 
ciò che si abitui. Invece 
un giorno l'asino è mor- 
to. oi si dice che Trieste 
deve guardare avanti, 
dove al Medio Evo? La 
verità è che si va indie- 
tro come i gamberi. Trie- 
ste è il primo e unico ca- 
poluogo di Regione che 
è sempre fortemente pe 
nalizzato'in tutta Italia. 

Questi amministratori 
politici con la «dis» da- 
vanti, non fanno qui di 
ogni erba un fascio, ma 
invece fanno ‘dei distin- 
guo ben precisi. A Trie- 
ste mente, tutti i miliar- 
di si portano in provin- 
cia, a Trieste giardini ab- 
bandonati, ‘maciapiedi 
rotti, autobus puzzolen- 
ti, così si tutela la salute 


dei cittadini, bella sani- 
tà e non parliamo della 
sanità a Trieste l'ultima 
in. Italia, se interessa 
Bolzano la prima. 

Questo colpo alla nu- 
ca, non ci voleva. Non è 
né democrazia né giusti- 
zia. Una madre deve 
pensare a tutti i suoi fi- 
gli, altrimenti è matri- 
gna. Dio ci guardi. Trie- 
ste, in 30 anni è stta di- 
sastrata  completamen- 
te, tanto che non si vuo- 
le scrivere il nome del 
sindaco in una sua ordi- 
nanza, ma si scrive il no- 
me del segretario gene- 
rale del Comune. 

Questa è la vergogna 
di chi ha il coltello dalla 
parte del manico, e lo 
adopera. Tutti parlano 
di «cambiare» ma come 
si vede, nulla è cambia- 
to neanche una virgola, 
tutto è come prima. Trie- 
ste deve essere rispetta- 
ta per la sua storia, per 
la sua cultura secolare, 
non si può denigrarla in 
questo modo. E la demo- 
crazia stessa che lo dice. 


Cristina Bassi 


«Le manette non bastano più: ora il maltolto deve essere restituito ai legittimi proprietari» 


E' la seconda volta che 
scrivo alle Segnalazioni: 
sono giorni che rimurgi- 
no, ma inutile dire — mi 
rode la rabbia — per l'in- 
giustizia,, per l'impoten- 
za di chi soffre, e si'tro- 
va nelle mie stesse con- 
dizioni. Ho 53 anni, so- 
no vedova, ho un'invali- 
dità pari all'80 per cen- 
to e devo lavorare per vi- 
vere. Ora vengo al dun- 
que. Che i ladruncoli sti- 
ano o no al fresco, con 
manette più o meno: in- 
quadrate dalle telecame- 
re mi importa relativa- 
mente. Voglio, ossia vo- 
gliamo, che il maltolto, 
con tanti di interessi in- 
dirizzati venga restitui- 
to alla società di cui noi 
facciamo parte. Come fa 
lo Stato quando trova er- 
rori sui modelli 740? Sul- 
la cartella dei rifiuti, sot- 
to voci e codici troviamo 
la cifra da pagare con re- 
lative , e non c'è senso 
che puoi invocare, ma 
pagare. Che i manigoldi 
si siano dati alla bella vi- 
ta per anni, mi infastidi- 
sce un sacco. Per fare un 
esempio: 1983 legge De 
Michelis, mi ha revocato 
la pensione d'invalidità: 
questo ha fatto il «re del- 
le balere». Mi deve con- 
solare il fatto che a tutto 
c'è rimedio cioé: e allora 
perché non prendiamo i 


‘loro panfili (tra l'altro 


siamo a giugno e ci ca- 
scano come il cacio sui 
maccheroni)? Organizze- 
rei a turno, e molto de- 
mocraticamente mini 
crociere per single dispe- 
rate cronache in una cit- 
tà morta come Trieste, 
che all'infuori delle di- 
sperazione non offre 
niente. 

E poi, per la salute, o 
meglio come «medicina 
preventiva», piazzamoci 
nelle loro ville con par- 
chi, piscine in monta- 
gna, sui laghi o al mare, 
così faremo risparmiare 
un bel pò di soldi alla 
Sanità, 

Da requisire pure gli 
appartamenti (anche bi- 
locali, in zone semicen- 
trali o meglio se periferi- 
che). Mi fermo qua, per 
dovere di spazio, ma ci 
sarebbe tanto da scrive- 
re. Vivere soli con la 
«mon salute» e per giun- 
ta bisognosa di continue 
cure costose è veramen- 
te difficile: per fortuna 
che a premiarci tra bre- 
ve arriverà il super-faci- 
le 740, 

c Marcella Monaro 
ved. Coceani 


Una città 
tutta sola 


Putroppo sta verifican- 
dosi quanto paventavo, 
e cioè il progressivo iso- 
lamento di Trieste. Perfi- 
no Gorizia, una città fe- 
rita e mutilata almeno 
quanto Trieste, ha deci- 
so di voltare pagina e di 
tentare strade nuove per 
uscire dal suo stato di 


menomazione. I triesti- 
ni invece hanno scelto 
di perseverare nella loro 
condizione di immaturi- 
tà e di dipendenza, che 
altri chiamano «bisogno 
di più Stato», quasi che 
lo Stato che ha imperver- 
sato in questi siti negli 
ultimi 40 anni non ba- 
stasse e avanzasse. In re- 
altà che cosa sta succe- 
dendo a Trieste? La mia 
impressione è che la cit- 
tà sia ostaggio di una 
porzione consistente del- 
la sua popolazione che 
io definii una volta ad 
essa «nemica», la quale 
coltiva sogni pieni di 
rancore nostalgia e non 
ha a cuore le sorti della 
città dove abita. Come 
spiegare altrimenti il 
clamoroso divorzio tra 
due comunità per molti 
versi tanto affini come 
Gorizia e Trieste in un 
momento così cruciale 
della storia del Paese? 
Diamo un'occhiata alla 
carta geografica fisica e 
politica dell'Europa: ri- 
sulta evidente che Trie- 
ste e Gorizia sono al cen- 
tro dell'Europa, mentre 
si trovano all'estrema 
periferia dell'Italia, la 
prima ancor più della se- 
conda. Quindi entrambe 
le città non possono at- 
tendersi soltanto dallo 
Stato italiano i mezzi 
della loro rinascita, i 
quali, se arrivano, con- 
sentono la sopravviven- 
za, non certo lo svilup- 
po. Invece le due città 
devono guardarsi attor- 
no a 360 gradi per cerca- 
re nuove occasioni di la- 
voro, di proficui contat- 
ti, di fertili rapporti. 
Ora, in questa nuova vi- 
sione del mondo la vo- 


glia di fare è madre na- 
turale della capacità di 
fare. In altri termini, chi 
ha voglia di lavorare re- 
clama a gran voce gli 

strumenti idonei. 
Secondo me e una cre- 
scente parte di italiani, 
questi strumenti sono il 
decentramento e la re- 
sponsabilizzazione, cioè 
il federalismo. In uno 
Stato centralista e accen- 
tratore è fatale che le 
estreme periferie come 
Trieste e Gorizia rappre: 
sentino pesanti fardelli 
improduttivi che vanno 
aiutati di malavoglia. E° 
la storia degli ultimi 50 
o 40 anni, in gran parte 
giustificata dal fatto che 
la cosiddetta cortina di 
ferro passava da queste 
parti. Ciò che ora resta è 
una condizione che può 
essere sentita come un 
comodo aggiustamento 
ma è senza ombra di 
dubbio degradante. 
Manlio Villani 


——— 

Valico 

«dimezzato» 

HI giorno 20 giugno, alle 
17.30 circa, stavo rien- 
trando in Italia dalla 
Slovenia a bordo della 
mia macchina. Avvici- 
nandomi al confine di 
Rabuiese, potei constata- 
re coda di vetture, per lo 
più triestine. Essendo in 
largo anticipo, rispetto 
il solito traffico di rien- 
tro, mi ha destato mera- 
vigliatale assembramen- 
to così ingiustificato, e 
ancor più meravigliato 
sono rimasto quando ne 
scoprii il motivo; il vali- 
co infatti dalla parte slo- 


‘vena era aperto in 


etrambi i settori (entrata 
- uscita) mentre, dalla 
parte italiana, quello ri- 
servato all'uscita era 
chiuso. In tal modo, uti- 
lizzandone soltanto 
uno, gli automobilisti 
erano costretti a riunirsi 
in fila unica dalla dop- 
piaprecedentementefor- 
matasi, e a curvare ver- 
so il segmento sinistro 
del posto di frontiera. 

Ora mi chiedo e lo chie- 
do alle autorità compe- 
tenti (sono i carabinieri 
a presidiare quel confi- 
ne) con quale criterio, e 


per quale motivo, si deb- - 


ba, con tale operato, ral- 
lentare ulteriormente il 
traffico, già sufficiente- 
mente intenso nei giorni 
festivi di questa stagio- 
ne, relativo ai valichi. 

. Dario Colarich 


Anziani 
e assistenza 


Ancora una volta ho bi- 
sogno delle Segnalazio- 
ni per una situazione 
molto molto sentita. Ab- 
biamo assieme a pazien- 
ti e parenti scritto una 
lettera all'Usl di via Far- 
neto perché prima di 
cambiar cooperativa per 
l'assistenza degli amma- 
lati tutti anziani della 
struttura protetta di San 
Giovanni prendesse in 
considerazione come ha 
operato ed opera la coo- 
perativa 2001. 

Che (detta cooperativa) è 
riuscita a cambiare fac- 
cia a quel disastro, 
ch'era prima il Gregoret- 
ti. Fino ad oggi nessuna 
risposta. Parlando tanto 
di provvedimenti a fovo- 
re degli anziani... non 


RITIRI 
CURVETA 


saranno solo chiacchie- 
re? 
Riflettano gli ammini- 
stratori dell’Usl che de- 
vono prendere una deci- 
sione per un problema 
così delicato. Questa coo- 
perativa funziona! E che 
per la differenza d'un 
pugno di soldi non ci 
metta tutti in ginocchio. 
Valentina Carli Adriani 


Ballottaggio 


e propaganda 

Il ballottaggio per l’ele- 
zione del presidente del- 
la Provincia si è final- 
mente concluso e abbia- 
mo un vincitore e un 
perdente, invece sembra 
che si stia aprendo la se- 
quenza di polemiche sul- 
le figure dei protagoni- 
sti, sugli appoggi dai o 
mancati e soprattutto 
sull'esito dell'elezione e 
stranamente sul sistema 
stesso che, a prescindere 
dalla differenza dei voti, 
siano cento o centomila, 
con il premio di maggio- 
ranza fa sì che chi vince 
governa e chi perde vie- 
ne relegato l'opposizio- 
ne. 

Sembra che a tanti il 
sistema, precedentemen- 
te acclamato come anti- 
cipazione della nuova 
legge elettorale, non va- 
da proprio giù, evidente- 
mente non digeriscono 
la figura del vincitore. 

Ma queste sono le re- 
gole del gioco; che potrà 
risultare anche rischioso 
fino a quando gli eletto- 
ri, per non parlare dei 
protagonisti, non com- 
prenderannol'importan- 
za degli apparentamen- 
ti. 

Ha prevalso una parte 


LETTERA 


Una sposa del '34, oggi ottantacinquenne 


Ida Basaldella, vedova Stagni, 
‘34, La sposa che qualche giorno fa ha compiuto 85 anni è ancora molto attiva e di 
grande conforto per i suoi miliari, 


nelgiorno del suo matrimonio celebrato il 24 giugno del 


degli elettori una parte 
degli elettori non neces- 
sariamenteretriva e con- 
servatrice, come la di- 
pinge il polo definitosi 
progressista ma che ec- 
celle nelle acrobazie e 
nel trasformismo, ed in 
ultimo sono stati i citta- 
dini a scegliere: anche 
di andare al mare. 

Secondo certi  com- 
mentatori qualcuno ha 
fatto di più, altri di me- 
no, un fatto certo è che 
il ‘divario tra i concor- 
renti, fra il primo e il se- 
condo turno si è ridotto 
da 2286 a 1734 voti, 
quindi, su basi elettorali 
differenti, se la matema- 
tica non è un'opinione, 
il candidato di Alleanza 
ha recuperato 500 voti 
con delle aggregazioni 
ben più ampie e diversi- 
ficate dell'avversario. 

ciò lo dimostra pro- 
prio il risultato dei Co- 
muni minori, non tanto 
per l'esito del voto, peral- 
tro scontato, quanto per 
la maggior partecipazio- 
ne. 5 
Codega ha fatto me- 
glio, ribadiscono: certe 
fonti, io aggiunto che 
meglio di lui ha fatto un 
apparato propagandisti- 
co estremamente collau- 
dato ed efficiente, che 
ha coperto nell'ultima 
settimana la città di ma- 
nifesti, distribuito volan- 
tini a iosa, coinvolto as- 
sociazioni culturali e 
sindacati (con manifesti 
senza autore esposti nei 
posti di lavori in barba 
delle norme vigenti) e in 
ultimo soliti intellettua- 
li con l'immancabile ap- 
pello a sensibilizzare il 
popolo bue. 

categoria quest’ultima 
composta da persone va- 
lidissime e motivate e 
‘persone a traino; perché 
se non ti etichetti in cer- 
ti ambienti non fai car- 


riera; se scrivi non ti | 


pubblicano; se hai valen- 
ze artistiche non ti consi- 
derano; in ultima anali- 
si se vuoi avere futuro 
devi necessariamente 
appartenere a una certa 
nomenclatura. 

Non dimentichiamoci 
poi di parte delle orga- 
nizzazioni istriane per- 
fettamente latitanti, dei 
partiti della scheda bian- 
ca e di un certo clero 
movimentista tutt'altro 
che latitanti. 

Uno spettro ampio e 
organizzato, al quale va 
il plauso di aver creato 
in un mese e mezzo, un 
«personaggio», mentre 
l'avversario si vedeva co- 
stretto ad affidarsi ai 
confronti all'americana. 

Un bello scontro, fra 
un protagonista concre- 
to e uno fatuo supporta- 
to da una solida e artico- 
lata organizzazione. 

A mio avviso ha vinto 
la concretezza e non il 
trasformismo; non sali- 
remo sul treno per Sesa- 
na ma sicuramente non 
perderemo quello per 
l'Europa. 

Aldo Rodella 


Via Galleria 
nel caos 


Sono costretto a rispon- 
dere alla signora Cam- 
marata in merito a una 
mia segnalazione sulla 
inattuabilità di un pro- 
getto di aprire una nuo- 
va arteria nella parte al- 
ta di via Galleria e sul- 
l'impossibilità materia- 
le, fisica, di far transita- 
re un ancor più rilevan- 
te flusso di automobili 
per la stessa. Il passag- 
gio di un autobus per 
via della Valle, via Cere- 
ria, via Galleria è impos- 
sibile: sarebbe ancor peg- 
gio che fargli fare la co- 
siddetta «S» che già oggi 
compie fra via Vene- 
zian-via Cavana-via S. 
Michele, che ha curve di 
90 gradi, mentre quella 
di via Cereria è a 170 
gradi. Poi la signora 
Cammarata dice che ora 
nessuno protesta e tre ri- 
ghe più sotto afferma 
che si continua a «mori- 
re di smog e di rumore»: 
bisognerebbe avere le 
idee più chiare. 


La signora Cammara- 
ta inoltre afferma che la 
soluzione provvisoria e 
parziale sarebbe di ridur- 
re parzialmente smog e 
rumore: come, di grazia, 
aumentando il flusso au- 
tomobilistico? Mi sem- 
bra lapalissiano che + 
auto = + rumore = + 
inquinamento; è oltre- 
modo comico chiamare 
in ballo il vecchio vizio 
triestino della critica: 
gli amministratori, que- 
sto credo si sia capito 
oramai negli ultimi tem- 
pi, devono governare; e 
to, cittadino, ho il diritto 
di criticare, perciò criti- 
co. 

Credo che in questo ca- 
so non esistono proposte 
strabilianti: si tratta di 
scegliere se nella città 
vecchia devono stare le 
persone o le macchine. 


Lucio Copuletti 


CIRIE SISTERS SE PIVIPEREISPRIFFIERIEEI 


VIA PETRONIO 7 - TRIESTE - Tel. 660126 - Fax 660136 


Il Piccolo 


IMPORTATORE DIRETTO 


TAPPETI 


DALL'ORIENTE. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI. 


TEL 0432/853373 


(2081 


FO E MORATTO 


Automazioni di cancelli, porte, 
sbarre, portoni, serrande - 
Serramenti metallici di tipo civi- 
le e industriale -Apparecchi e si- 
stemi di controllo, sorveglianza, 
$4 gestione datie di pagamento 


Parliamo di 106 XN 950 Meeting. Equipaggiamento 
esclusivo: tergilavalunotto, copriruote aerodinamici, 
appoggiatesta anteriori regolabili. Un equipaggia- 
mento completo tutto di serie. 


VERSIONE: XN 950 MEETING. 
È PREZZO: L. 13.700.000* ® ANTICIPO: L. 2.740.000 
SPESE APERTURA PRATICA: L. 200.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 11.160.000** 
18 RATE MENSILI DA: L. 620.000 
TAN. 0% TA.E.G:2.32% 


Parliamo di 205 Junior 950. Un'auto entrata nella 
leggenda per il suo carattere inconfondibile. Sedili 
rivestiti in jeans, tergilavalunotto, appoggiatesta 
regolabili, lunotto termico, copriruote aerodinamici. 


VERSIONE: 205 JUNIOR 950 
PREZZO: L. 12.900.000* e ANTICIPO: L. 2.580.000 
INA SPESA APERTURA PRATI( 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.320.000** 
60 RATE MENSILI DA: L.259.300 
TAN. 17.75% TA.E.G 19.27% 


205 CABRIOLET 


Parliamo di 205 CJ 1100 Meeting: il cabriolet più 
giovane della gamma 205. Sedili rivestiti in jeans, 
Vetrì azzurrati, retrovisori esterni regolabili dall'inter- 
no. Tutto di serie. 


Parliamo di 405 GL Meeting 1400. Chiusura centra- 
lizzata, volante regolabile in altezza, vetri elettrici 
anteriori, tergicristallo con temporizzatore, retroviso- 


VERSIONE: 205 C) 1100 MEETING 
PREZZO: L.19.900,000* e ANTICIPO: L. 3.980.000 
INA SPESA API tATICA 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 15.920.000** 
60 RATE MENSILI DA: L. 400.000 
«TA.N.17.75% T.AEG.19.27% 


ri regolabili dall'interno, tutto compreso nel prezzo. 


VERSIONE: 405 GL 1400 MEETING 
PREZZO: L. 20.900.000* e ANTICIPO: L. 4.180.000 
SPESE APERTURA PRATICA; L. 200.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.920.000** 

48 RATE MENSILI DA: L. hi 

TAN. 11,50% T.A.E.G. 


"-__PARLIAMONE." 


OFFERTE VALIDE 
FINO AL 30 GIUGNO 


DOVN &, DE CARLI ; 


VIA FLAVIA, 47 - T 


827782 
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ALTA PUSTERIA /LE MANIFESTAZIONI DELL'ESTATE 


San Candido brinda ai cent'anni 


CONVIVIO A MERETO 
«Il ruolo del cavallo nell'evoluzione 
della società rurale friulana» 


«Il cavallo nell'evoluzione della società rurale del 
Friuli». E' questo il tema del convivio nazionale dei 
clubs Wigwam che si terrà domani e domenica pros- 
simi accanto alla presentazione di un'iniziativa al- 
quanto interessante e particolare e cioè di un «circo- 
lo di campagna». 

Per domani il programma prevede il convivio 
Wigwam al «Casale da Checco», frazione di Mereto 
di Capitolo di Santa Maria La Longa con la presenta- 
zione del progetto di studio del circolo di Campagna 
Wigwam «Fattoria Clementin» di Terzo d'Aquileia. 
In serata i partecipanti si sposteranno a Grado per 
una cena in una trattoria tipica mentre per domeni- 
ca sono in programma un'escursione in barca nelle 
lagune di Grado e Marano (con pranzo in un casone) 
oppure la visita ai beni archeologici di Aquileia con 
pranzo.alla «Frasca da Torlao», all'omonima azienda 
agricola di località S. Zilli di Aquileia. 

Sempre domenica, con inizio alle 16,30, è fissato il 
ritrovo all'Azienda agricola Clementin a Terzo 
d'Aquileia per l'inaugurazione del circolo di campa- 
gna Wigwam con spuntino e degustazione dei vini. 


Una carriera prestigio- 
sa, 37 anni di alta cuci- 
na. Ha lavorato in Fran- 
cia ed ha portato la cuci- 
na italiana in tutto il 
mondo. Ha partecipato 
a trasmissioni televisi- 
ve. Ha cucinato per gli 
azzurri alle Olimpiadi di 
Roma del ‘60, ai Mondia- 
li di calcio del Messico 
del ‘70 e alle Olimpiadi 
di Monaco del ‘72. Ha 
scritto due libri di cuci- 
na. Questo curriculum 
di tutto rispetto appar- 
tiene ad Armando Zanot- 
to, titolare e chef del ri- 
storante «Le Tre Pano- 
ce» di Conegliano Vene- 
to. 

Il menù è molto vasto 
e viene cambiato com- 
pletamente ogni mese, 
ma c'è sempre l'angolo 
della cucina veneta e la 


CONEGLIANO 


Tagliatelle 
colmelone 
efiletto 

conciliegie 


cucina creativa, Citiamo 
solo qualche piatto. Anti- 
pasti: tacchinella in sa- 
or; controfiletto di man- 
zo in salsa di albicoc- 
che. Primi: risotto al 
‘prosecco con mirtilli; ta- 
gliatelle impastate con 
melone condite con fiori 
di zucca e limone. Secon- 
di: filetto di bue con ci- 
liegie; nodino di vitello 
brasato nel melone. Tra 
i tanti dolci al carrello: 
pesche immerse nella 
torta degli angeli. Am- 
pissima la gamma di vi- 
ni sia italiani che esteri. 
Il prezzo, con i vini pro- 
posti in abbinamento è 
di L. 55.000. E' consiglia- 
ta la prenotazione, Chiu- 
so domenica sera e lune- 
dì. Chiuso in agosto. Te- 
lefono 
0438-62230/60071. Get. 


Venerdì 25 giugno 1993 


San Candido chiama i tu- 
risti di ogni tempo che 
nell'Alta Pusteria hanno 
trovato riposo e confor- 
to in calde estati. 
L'azienda di soggiorno 
celebra i cent'anni della 
fondazione dell'associa- 
zione turistica, ed è un 
anniversario da ricorda- 
re. Per non parlare dei 
viandanti del medioevo, 
l'evoluzione storica del 
turismo pusterese comi- 
mcia con la costruzione 
della ferrovia nel 1870, e 
in particolare gli anni 
che vanno dal 1893 al 
1910 rappresentano il 
lancio turistico di San 
Candido la cui fama al- 
l'interno dell'impero 
asburgico è dovuta so- 
prattutto alle sue cinque 
sorgenti e alle acque mi- 
nerali e termali scoperte 
del resto dai Benedettini 
fin dal Cinquecento. Ed 


ecco l'azienda di soggior- 
no diretta da Herbert 
Watschinger, un appas- 
sionato cultore delle tra- 
dizioni locali, impegnata 
a far rivivere i tempi in 
cui all'Hotel delle terme 
dei conti von Beckers 
soggiornava la ‘high so- 
ciety' dell'epoca. Le ac- 
que dopotutto sgorgano 
ancora, dalle famose fon- 
tl 

La Collegiata romani- 
ca e la chiesa barocca di 
San Michele sono l'em- 
blema del centro storico 
di San Candido, e i cam- 
panili delle due chiese 
sono stati presi come 
soggetto per il logogram- 
ma che ricorda il cente- 
nario della fondazione 


dell'associazione turisti-.. 


ca. Rifacendosi ad anti- 
che consuetudini l'azien- 
da organizzerà nei mesi 
di luglio e agosto delle 
mattinate domenicali al- 


Li 
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l'aperto. Oltre ai concer- 
ti delle bande musicali 
di San Candido, Verscia- 
co e.Prato Drava, al cen- 
tro Resch verranno offer- 
te poi agli appassionati 
di musica delle squisite 
perle musicali e il grup- 
po spettacolo ‘La Salet- 
ta' già ammirato in occa- 
sione dei giochi interna- 
zionali della neve, pre- 
senterà il suo nuovo mu- 
sical ‘La contessa von 
Schoenbad', che verrà re- 
plicato quattro volte du- 
rante il mese di agosto 
(12,13,14 e:28). 

Sybillle Karadar, l’or- 
mal famosa violinista di 
fama moindiale, nativa 
di Sam Camdido, darà 
un concerto il 21 luglio 
nella sua cittadina nata- 
le, accompagmata al pia- 
noforte dal maestro. (e 
marito) Francesco Bertol- 
di. E il 19 ‘agosto, per gli 


Eventuali interventi vanni 


. 


amamti del melodram- 
ma la Saletta proporrà 
‘Echi di risate canore del 
teatro musicale italiano‘ 
con il soprano Annama- 
ria Chiuri (un'altra glo- 
ria locale) e il tenore Ste- 
fano ‘Consolini, figlio di 
quel Giorgio protagoni- 
sta di tanti Sanremo. 
Negli alberghi storici 
durante la stagione esti- 
va saranno allestite mo- 
stre di oggetti del secolo 
scorso. I negozianti a lo- 
ro volta allestiranno. le 
loro vetrine con oggetti 
d'epoca e gli ospiti saran- 
no chiamati a dare il.lo- 
ro voto alla vetrina più 
significativa nel. rappor- 
to tra passato e. presen- 
te, ) 
Uno. degli edifici più 
antichi di San Candido, 
quello adiacente al Duo- 
mo romanico, ospita dal 
1983 il museo-archivio 
della Collegiata. Nel cor- 


_. 
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so dell'estate i visitatori 
del museo potranno per 
la prima volta vedere in 
mostra. 42. documemti 
medioevali scelti tra la 
ricca raccolta di scrittu- 
re dell'antico Tirolo ri- 
guardanti appunto la 
Collegiata, la cui costitu- 
zione risale al millecen- 
to, a seguito della tra- 
sformazione del più anti- 
co convento del Benedet- 
tini fondato nel 769. 
Durante il periodo esti- 
vo, fino al 16 settembre- 
verranno poi organizza- 
te ben 26 escursioni na- 
turalistiche nel parco na- 
turale delle Dolomiti di 
Sesto. Un modo per. ri- 
scoprire.in modo intelli- 
gente la natura. Per ri- 
SCORUO poi le tradizioni 
della cucina pusterese 
gli chef della valle sono 
gà pronti. Ed ogni piatto 
sarà una scoperta. 
Ezio Lipott 


SINGOLARE PEDALATA ECOLOGICA DOMENICA A VILLA SANTINA 


Caccia altesoro culturale 


Peri concorrenti domande di storia e geografia riguardanti la Carnia 


Andare in bicicletta e 
vincere un tesoro? Nien- 
te di più facile, anche se 
il tesoro più accattivan- 
te non è il premio della 
gara, ma un bagaglio di 
conoscenza. Questa è la 
proposta degli organizza- 
tori della seconda gara 
di mountain bike che si 
terrà domenica a Villa 
Santina, all'imbocco del- 
la vallata del Tagliamen- 
to. Solite e usuali meto- 
dologie di partecipazio- 
ne; iscrizione sino alle 
ore 9, oppure per telefo- 
no 0433/74040 oppure 
74036, partenza ore 9.30 
e fine gara alle 12.30 con 
spaghettata finale fra 
tutti i partecipanti. Pre- 
Imi ai primi arrivati nelle 
due categorie previste; 
sino ai 12 anni e adulti. 
Giò che rende inconsue- 
ta la manifestazione è la 
caccia al tesoro abbinata 


alla pedalata ecologica. 
Il regolamento infatti 
prevede una serie di gio- 
chi e di domande sulla 
storia, la cultura, la geo- 
grafia del territorio che 
si attraversa. Gioielli na- 
turali, quali la Cascata 
di Plera sul monte Lovin- 
zola, Cuel di Cjucie con 
l'antico ponte ad arco in 
pietra sul Tagliamento e 
il piccolo santuario di 
Madonna del Ponte sono 
alcune zone sconosciute 
ai più, e forse anche ina- 
tivi non le considerano 
più che tanto. Perciò gli 
organizzatori cercano di 
indirizzare l'attenzione 
del pubblico, sia di turi- 
sti che di paesani,, sulle 


TRS) culturali loca-' 


Un vero tesoro di sto- 
ria si nasconde fra i bo- 
schi e cespugli di Cuel di 
Cjucie. Addossato a una 
strozzatura del fiume, in 


UN FINE SETTIMANA DEDICATO ALLA GRANDE MUSICA 


Jesolo capitale del jazz 


Dopo il Franton Festival, c’è la rassegna delle bande svedesi 


Fine settimana davvero 
magico per gli amanti 
della musica jazz. Ad of- 
frirlo è l'anfiteatro di 
piazza Aurora a Jesolo 
Lido, la stazione balnea- 
Te veneta sempre atten- 
ta a manifestazioni di ca- 
rattere internazionale di 
tipo turistico-culturale. 
Da oggi a domenica infat- 
ti una delle più. note 
spiaggeadriatiche ospite- 
rà la prima edizione del 
«Franton Jazz Festival», 
una tre-giorni Concerti- 
stica che si preannuncia 
come evento musicale 
del 1993 per il Trivene- 
to. 


Il festival, pur non ri- 
nunciando al richiamo 
spettacolare di alcuni no- 
mi del cartellone (Philip 
Glass e Joe Zawinul, Ste- 
ps Ahead e Brecker 
Brothers, Jan Garbarek 
e Peter Erskine), sembra 


ben sintonizzato sulle 
più recenti tendenze mu- 
sicali, che alla fedeltà ai 
singoli stili antepongono 
la ricerca di nuove solu- 
zioni, privilegiano le con- 
taminazioni fra diversi 
generi. Pur improntata 
alla massima apertura 
musicale, la manifesta- 
zionejesolana non rinun- 
cia ad autodefinirsi festi- 
val, anche se la sua mag- 
giore attrazione è rappre- 
sentata da Philip Glass, 
pianista e compositore 
di scuola minimalista. 

Il calendario della ma- 
nifestazione prevede per 
questa sera (inizio con- 
certi sempre alle 21.30) 
quattro esibizioni, doma- 
ni e domenica tre ciascu- 
no. Apre le serate Mauro 
Negri «Trapezomantilo» 
con lo stesso Negri al 
sax alto e clarino, Simo- 
ne Guiducci alla chitar- 


ra, Marco Remondini al 
cello e Rictardo Biancoli 
alla batteria. Seguirà il 
Carlo Magni Group con 
il leader al piano, Riccar- 
do Fioravanti al contrab- 
basso, Negri e Biancoli 
come sopra. La seconda 
parte inizierà con la 
«The Brecker Brothers' 
Band»: Michaelal sax te- 
nore ed Ewi, Randy alla 
tromba, Dean Brown al- 
la chitarra, George Whit- 
ty alle tastiere, James 
Genus al basso e Steve 
Ferroni alla batteria. 
Concluderà la serata 
odierna il «Rabih Abou- 
Khalil Trio» con il porta- 
nome  all'oud, Bob 
Stewart al basso-tuba e 
Mark Naussef alle per- 
cussioni. S 

Molto spazio è occupa- 
to nel festival del jazz 
elettronico, genere nato 
alla fine degli ‘anni 60 


‘che vanta ancora oggi 


numerosissimi proseliti. 
Per ricordarlo si esibi- 
ranno tre gruppi, i cui 
leader possono essere 
considerati degli innova- 
tori e dei maestri. Ciò va- 
le soprattutto, per Joe 
Zawinul, tastierista vien- 
nese che ha guidato con 
Wayne Shorter i Wea- 
ther Report, forse il più 
celebre gruppo di jazz 
elettrico degli anni ‘70. 
«The Zawinul Syndica- 
te» si esibirà domenica 
assieme al Claudio Ange* 
leri Arp Quintet. 

Per coloro invece che 
preferiscono le bande 
Jesolo ospita da lunedì 


prossimo al 2 luglio il fe-.. 
stival delle bande svede-. » 


si, che si esibiranno du- 
rante i cinque giorni per 
Je vie e.le piazze del cen- 
tro balneare veneto. 
Claudio Soranzo 


Riapre la funivia del Lussari 


Linea diretta con il mon- 
te Lussari. Domani. alle 
9, in concomitanza con 
la riapertura del santua- 
rio, le cabine della funi- 
via verranno riattivate, 
I numerosi fedeli prove- 
nienti anche da oltrecon- 
fine che ogni anno vi si 
recano in pellegrinaggio 
potranno così accedere 
al monte Lussari con 
ogni comodità. 

Dopo i lavori di verifi- 
ca e manutenzione stra- 
ordinaria dell'impianto 
di risalita, che. è stato cu- 
rato dai tecnici della Pro- 
motour, la commissione 
regionale ha stabilito il 


calendario di apertura e 
le tariffe. 

La funivia del monte 
Lussari sarà aperta da 
domani a domenica 12 
settembre con orario dal- 
le 9 alle 17 nei giorni fe- 
riali e dalle 8 alle 18 nei 
giorni festivi. Per quan- 
to riguarda le tariffe, il 
prezzo del biglietto di so- 
la andata è stato fissato 
a 12 mila lire per la tarif- 
fa piena, e a 8 mila lire 
per la tariffa ridotta (per 
fasce d'età particolari, 
militari e clero). Il bi- 
glietto di andata e ritor- 
no verrà invece a costa- 
re 18 mile lire a tariffa 
piena e 12 mila lire a ta- 


riffa ridotta. 

Particolari agevolazio- 
ni sono state quindi ri- 
servate ai gruppi e ai tu- 
risti provenienti dai pa- 
se dell'Est, per cui il san- 
tuario di monte Lussari 
è una delle mete regiona- 
li di grande richiamo, 
Per loro è stato previsto 
un biglietto meno costo- 
so: 12 mila lire per l'an- 
data e ritorno.a tariffa 
piena e 8 mila lire a tarif- 
fa ridotta. 

Il presidente della Pro- 
motour, dottor Bernes, 
nell'esprimere la sua 
soddisfazione per la ria- 
pertura della telecabina, 
ha inoltre ricordato la re- 


cente istituzione di un 
collegamento ferroviario 
diretto Trieste - Tarvi- 
sio. 

Il treno, che parte da 
Trieste alle 7 e arriva & 
Tarvisio alle 10, prevede 
fermate ad Aurisina, Si- 
stiana, Monfalcone, Ron- 
chi, Redipuglia, Sagrado, 
Gorizia, Cormons, Udi- 
ne, Gemona, Carnia, 
Chiusaforte, Pontebba, 
Malborghetto, Ugovizza, 
Valbruna - Lussari e Tar- 
visio. 

Presentando alla cassa 
della. funivia il biglietto 
ferroviario è possibile ot- 
tenere lo. sconto per 
gruppi. 


assato il sito era una 
‘ortificazione, con ville e 
templi di origine roma- 
na. Solo ultimamente al- 
cuni scavi hanno porta- 
to alla luce interessanti 
vestigia di 2000 anni ad- 
dietro, con l'aula paleo- 
cristiana e un ben con- 
servato mosaico. E pro- 
prio questa località, vici- 
na alla frazione di Invil- 
lino verso Verzegnis, sa- 


. TèVattraversata dalla ga- 


Ta e sarà Campo di prova 


‘dell’abilità ludica'e'cono- 


scitiva dei partecipanti. 
Narra la storia, quella 
che ci insegnano sui ban- 
chi di scuola, che qui 
nacque e visse un:gran- 
de storico dell'antica sto- 
ria della nostra penisola, 
quando . l'Italia. ancora 
non si chiamava così, e 
anch'egli sarà un tema 
delle domande della cac- 
cia al tesoro. 
Gino Grillo 


MEGARADUNO 


Abano Terme, un’invasione 
di scooteristi per Eurovespa 


Domani, domenica e lu- 
nedì la simpatica cittadi- 
na di Abano, in provin- 
cia di Padova, ospiterà 
l'ennesima edizione del- 
l'Eurovespa. Questa ma- 
nifestazione rappresenta 
un appuntamento im- 
mancabile per gli scoote- 
risti europei che nelle ul- 
time edizioni sono afflui- 
ti numerosissimi al radu- 
no; l'anno passato, al ra- 
duno tenutosi a ‘Pfhor- 
zheim, erano affluiti ben 
1.200 vespisti apparte- 
nenti a 155 Vespa Club. 
Il raduno prevede mol- 
ti premi per i partecipan- 
ti tra i quali quello che 


‘andrà al gruppo vincito- 


-—_; 


re di una speciale classi- 
fica che tiene conto del 
numero di ‘appartenenti 
al gruppo e dei chilome- 
tri che ‘si sono dovuti 
sobbarcare per giungere 
a destinazione. 

La trasferta per i ve- 
spisti triestini, organiz- 


* zata dalle sezioni del Tri- 


este Club. «I Balordi» e 
«Gatti Randagiy, ha già 
raccolto un quarantina 
di adesioni e per chiun- 
que volesse aggiungersi 
alla comitiva l'appunta- 
mento per la partenza è 


fissato per le ore 7 di do- 


mani mattina in piazza 
Oberdan. 


Raduno deiparacadutisti 


Domani e domenica Trieste sarà invasa pacificamente da migliaia di 
paracadutisti che parteciperanno al 18.0 Raduno nazionale; fitto il 
programma della manifestazione che si aprirà con l'alzabandiera sabato 
alle. 8.30 e proseguirà alle 9.30 con l'inaugurazione della Mostra del 
paracadutismo a Palazzo Costanzi. In piazza Unità alle 20.45 vi sarà un 


concerto delle bande delle brig 


fanfara dei bersaglieri della E. Toti di Trieste. 
Domenica cerimonia ufficiale e sfilata dei tadunisti in Piazza Unità; 
alle 10.40 vi sarà un passaggio delle Frecce Tricolori e alle 11.10. 
paracadutisti del Centro sportivo dell'Esercito e civili dell'Associazione 
nazionale paracadutisti effettueranno alcuni lanci. Alle 1 1.35 sfileranno i 


reparti e i radunisti. Nel 


lanci di paracadutisti. 


‘ate Folgore, Mantova, Gorizia e della 


pomeriggio a Prosecco saranno eseguiti ulteriori 


® Domani nell'arena di San Giusto (ingresso libe- 
ro) alle 21:nell'ambito della rassegna estiva si esi- 
bisce la bamd americana Defunkt. 
@Nella cattedrale di San Giusto stasera alle 
20.30 (ingresso libero) si terrà un concerto del- 
l'orchestra i Cameristi triestini e del coro I Ma- 
drigali di Trieste. 
@E' aperta nello studio Tommaseo la mostra per- 
sonale di Cosimo Di Leo Ricatto. Da martedì a sa- 
bato dalle 18 alle 20. Fino al 30 giugno. 
©Stasera alla discoteca "L'Operà" di Grignano al- 
le 22.30 si svolgerà l'elezione di Lady Trieste 
1993, selezione provinciale del 37.0 omonimo 
concorso nazionale. Seguirà un defilè dei negozi 
Senape e Mina. 
@Fino al 30 giugno nella libreria "servi di piazza" 
sì può visitare la mostra "Forme della danza, dan- 
za delle forme", immagini di Fulvio Rubesa dedi- 
cate al mondo della danza. Orario 9-13 e 
16-19.30. 
@La Galleria Rettori Tribbio 2 ospita la mostra 
di Mimmo Alfarone. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. Fino 
al 2 luglio. Î È 
@Alla Galleria Cartesius.si può visitare la mostra 
personale di Dario Delpin. Feriali 11-12.30 e 
16,30-19.30. Domenica chiuso. Fino al 2 luglio. 
ISONTINO ; 
@Prosegue nella galleria Spazzapan di GRADI- 
SCA la rassegna d'arte artisti per una cultura di 
pace. Fino al 27 giugno. Dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. 
@E' aperta nella sala del Caminetto dell'Unione 
Ginnastica Goriziana si inaugura la mostra foto- 
grafica "Sport" con opere di Wolfgang Gorski e 
Uwe Mensing. 
@Nella sede dei musei provinciali in Borgo Ca- 
stello a Gorizia ha aperto i battenti la mostra «Il 
filo lucente. La produzione della seta e i mercati 
della moda a Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 
®Domani alle 21 nella chiesa di San Lorenzoa 
RONCHI DEI LEGIONARI per la rassegna "Prima- 
vera in musica" esibizione dei cori "Lorenzo Pero- 
si", "Audite Nova" e" Vox Julia". Ù 
FRIULI 
@Lunedì prossimo alle 21 a VILLA MANIN DI 
PASSARIANO farà tappa il tour di Zucchero For- 
fl naciari. 
@Nella terrazza mare di LIGNANO SABBIADO- 
RO stasera si tiene la prima selezione stagionale 
di Miss Italia. 
@Domani dal piazzale antistante le terme di AR- 
TA, alle 9, prenderà il via il raduno nazionale 
Land Rover Carnia 93 che proseguirà anche nella 
ornata di domenica. 

\A PASIAN DI PRATO domani alle 21.30 al mu- 
sic-bar si svolgerà il concerto della formazione 
Bohemiens:Flambes. 
© A Città Fiera di TORREANO MARTIGNACCO 
stasera alle 18 sarà la volta del Gaetano Valli 
Quartet. 

@® Domani alle 21 nel duomo di SAN DANIELE si 
esibirà il gruppo polifonico Monteverdì di Ru- 
da.*.A VILLA MANIN DI PASSARIANO fino al 15. 
novembre si può visitare la mostra "Palmanova 
Fortezza d'Europa"1593-1993. 

VENETO 5 

® Al museo d'arte Moderna di Ca' Pesaro fino al 
30 giugno è aperta la mostra «Riccardo Licata, 
opere 1953-1993». Visite: 10-19. Lunedì chiuso. 
® L'esposizione «Silice e fuoco: l'arte del vetro 
nel XIX e XX secolo», allestita a Palazzo Ducale, 
è stata prorogata fino al 26 settembre. Tutti i 

iorni in orario 9-19, 

«La Callas a Venezia», questo il tema di una 
Tassegna fotografica che si può visitare a Spazio 
Olivetti in Piazza San Marco fino al 31 Suso. 
Tutti i giorni feriali dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18. 
® Alla Fondazione Masieri (Dorsoduro 3900) fino 
al 18 luglio è aperta la mostra «Case, Muri, corti- 
lie Sia albero». Tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e-dalle 15 alle 18. . 

@® «Marc Chagall et les livres» alla Scuola Grande 
di San Teodoro fino al 2 novembre. Tutti i giorni 
dalle 10-19.30. ; 

@ «Da Velazquez a Murillo. Il 'siglo de oro' in An- 
Caluso il tema di una mostra che si può 
visitare alla Fondazione Cini (Isola di San Gior- 
gio n fino a domenica. Orario: 10-18. 
Chiuso al lunedì. 

@ «Marco Ricci e il paesaggio veneto del '700»; 
E UCI il tema di una rassegna che resterà aperta 
ino al 22 agosto a Palazzo Crepadonna, a Bellu- 
no. 

OLTRECONFINE E 

® A partire da domani alla Galleria Moderna sa- 
rà aperta al pubblico la XX Biennale Internazio- 
nale dell'incisione. Sono esposte 350 opere di ar- 
tisti di 57 paesi. Visite: feriali 10-18, festivi 
10-13. Lunedì chiuso, Fino al 19 settembre. 


DOMANI E DOMENICA A FORNI DI SOPRA 


Esplode sul Varmostla 


Appuntamento domani e 
domenica : sul, Varmòst, 
perla Festa delle Erbe di 
Primavera. Non è un ap- 
puntamento che inizia o 
terminainun determina- 
to periodo: la gastrono- 
mia, la ricerca e studio 
delle erbe, è ormai un ap- 
puntamento costante du- 
Tante tutto l'arco dell'an- 
no per Forni di Sopra e 
per la Carnia. Ovunque, 
anche nei ristoranti del 


fondovalle, pizzerie com- . 


prese, si assaggiano ma- 
nicaretti e piatti degni di 
gourmet. a base di que- 
sto. inestimabile tesoro 
che sono le oltre 3000 
speci di erbe officinali 


presenti nell'Alta Val Ta- 
gliamento. Dopo il suc- 
cesso ottenuto la scorsa 
domenica con la mostra 
mercato in piazza Cen- 
trale e con «lo speciale ri- 
storanti» che offrivano 
piatti ricercati e risco 
perti da una cucina un 
tempo povera, quale 
quella di montagna, il 
mese di giugno si.chiude 
in bellezza fra le Dolomi- 
ti Orientali in uno scena- 
rio fra i più belli del Friu- 
li-Venezia Giulia, a con- 
tatto con una natura an- 
cora incontaminata. .. 
Se.a fondovalle.la-sta- 
gione è oramai avanza- 


ta, e le varie erbe sono r 


ormai sbocciate in steli e 
fiori, in quota si possono 
‘ancora trovare le gem- 
me che fanno la parte 
della regina della tavola. 
I botanici. e la Guardia 
forestale avvisano co- 
munque gli appassionati 
di attenersi strettamen- 
te alle regole imposte 


dall'attuale legislazione 


che prevede la:raccolta 
regolamentata delle spe- 
ci spontanee. Non per 
un capriccio, natural- 
mente, ma per la salva- 
guardia di questo scri- 
gno verde che la Carnia, 
in: un: perfettto equili- 
brio durato centinaia e 
forse migliaia di anni, è 


« Festa delle erbe» 


riuscita a Conservare, La 
raccolta indiscriminata 
o sovrabbondante delle 
speci più conosciute po- 
trebbe guastare questo 
instabile ed etereo equili- 
brio rovinando per sem- 
pre utio degli habitat più 
verdi di tutte le Alpi. 

Il programma per do- 
mani e domenica preve- 
de l'accesso alla zona 
del Varmòst a piedi, con 
una passeggiata di circa 
un'ora e mezzo, o trami- 
te le seggiovie che saran- 
no aperte per l'occasio- 
ne. Rimarranno in segul- 
to aperte sino alla fine 
della stagione estiva. In 
alto, a quota m 1750 si 


otranno ‘ assaggiare i 
Bia della gastronomia 

i queste celebrate erbe, 
raccolte e servite nel ri- 
storante Varmòst, ralle- 

‘ati da musica e dai 
campanacci delle muc- 
che che sono alpeggiate 
nella malga adiacente gli 
impianti di risalita sino 
dall'inizio di giugno. 
Mentre esperti botanici 
spiegheranno quali erbe 


raccogliere, quante e co-. 


me, e come usarle, sia in 
cosmesi, farmacopea e 
gastronomia, i malgari 
Spiegheranno le varie fa- 
s1 della lavorazione del 
latte, sino ad ottenere 

ei formaggi è ricotte 
lal gusto particolare. 


Venerdì 25 giugno 1993 


. Rubriche 


EEN RENI || ni 


CIRIACO SAONA REAFPIESIIIPREL 


TA AEDES A 


Il Piccolo [21] 


Finalmente si è deciso a 
piovere come Dio coman- 
da. I fiumi avevano un 
disperato bisogno di una 
bella piena: quei fondali 
algosi, limacciosi e ver- 
dastri, senza ossigeno, 
in cui sembravano tro- 
varsi a proprio agio solo 
i cavedani erano uno 
strazio, tant'è che avevo 
fatto promissione solen- 
ne di non sfoderare più 
la canna da mosca fino 
alla prima pioggia. — 
Adesso le acque gonfie 
stanno lavando i fiumi. 
Non scherzo: il rotola- 
mento dei sassi sul fon- 
do, spinti dalla forza del- 
la corrente, fa sì che do- 
po la piena il letto si pre- 
senti come un pavimen- 
to tirato a lucido, coi 
ciottoli tornati bianchi e 
la sabbia pulita. Gli in- 
setti che vivono sul fon- 
do respirano meglio, tor- 
nano aschiudere metten- 
do nuovamente in attivi- 
tà trote e temoli che fi- 
nalmente, grazie alle ac- 
que più fresche e meglio 
ossigenate, tornano a 


sentire anche un sano 
appetito. 

Prima però che l'ac- 
qua sia tornata perfetta- 
mente limpida è il magi- 
co momento dello strea- 
mer: si tratta di quelle 
maxi-mosche che in real- 
tà mosche (artificiali be- 
ninteso) non sono. Si 
tratta di imitazioni di pe- 
sciolini, anche se realiz- 
zati con una certa ap- 
prossimazione. Ma non 


CCUINO MOSTR 


‘La rabbia e la quiete' 


Al Bastione fiorito espongono Giuliana Balbi e Aldo Mirarchi 


è di certo la fedeltà al- 
l'originale che fa di uno 
streamer un'esca. mici- 
diale per le grosse trote. 
Tutto sta nel "manico" 
del pescatore. 

Animare un artificiale 
usando una canna da 
mosca non è una cosa fa- 
cile come usare un sem- 
plice cucchiaino, ma il 
segreto numero uno è 
che la velocità non è tut- 
to, anzi: spesso un recu- 


| pesca O [MS 
Conle acque velate 
| él’ora dello streamer 


pero lento è più efficace 
a patto di saper imprime- 
re all'artificiale una sem- 
bianza di vita, come fos- 
se un pesciolino malato 
in fuga, procedendo a 
piccoli strappi, affonda- 
menti, guizzi e scarti im- 
provvisi davanti al mu- 
so di qualche bella fario 
uscita dalla tana per 
mettersi in caccia, pro- 
tetta dall'acqua non an- 
cora trasparente. 

Con acque velate il co- 


lore più redditizio è il ne- . 


ro, e le morbide e flut- 
tuanti piume di mara- 
bou sono un invito irresi- 
stibile. Non abbiate pau- 
ra di usare artificiali 
troppo grossi, special- 
mente se puntate a una 
preda da ricordo. Piutto- 
sto è meglio cercare di 
impiegare finali lunghi 
almeno un paio di metri, 
aiutandosi con una coda 
ad affondamento ultra- 
rapido (consiglio le deep 
water express) per porta- 
re rapidamente l'’artifi- 
ciale a sfiorare le tane 
sul fondo. 

Li. Mi. 


VENERDÌ’ 25 GIUGNO S. GUGLIELMO 


Ilisole sorge alle 5.17 Lalunasorgealle 11.34 
etramonta alle 20.58 ecalaalle 0.01 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per venerdì 25.06.1993 con attendibilità 80% 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 18,3 29,4 MONFALCONE 19 25,3 
GORIZIA. 2027 UDINE 15 26,4 


Bolzano 16 18. Venezia 18 30 
Milano 15.28 Torino 14 27 
Cuneo 14 26 Genova 20 23 
Bologna 17 28 Firenze 19 27 
Perugia 16 25 Pescara 18 32 
L'Aquila 15 27 Roma 18 26 
Campobasso 16 24 Bari 21 30. 
Napoli 20 27 Potenza 16 24 
Reggio C. 20 31 Palermo 22 26 
Catania 19 30 Cagliari 17 29 


Tempo previsto per ogg: su tutte le regioni cielo 
‘generalmente poco nuvoloso salvo locali addensa- 
menti sulle Venezie e sulle zone interne del centro 
dove, specie durante le ore pomeridiane, non si 
esclude qualche fenomeno di instabilità. 
Temperatura: in ulteriore lieve aumento i valori 
massimi. 


Venti: ovunque deboli o moderati da Nord-Est. 


Mari: localmente mossi il canale di Sardegna e lo 
stretto di Sicilia; poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulle restan- 
ti adriatiche da molto nuvoloso a temporaneamen- 
te coperto con precipitazioni a prevalente carattere 
di rovescio temporalesco. | fenomeni, sulle Vene- 
zie e sulla Romagna, potranno assumere local- 
mente carattere di forte intensità. Su tutte le altre 
abnI condizioni di variabilità con ampie schiarite 
‘sul versante tirrenico e addensamenti intensi sulle 
zone appenniniche, ove saranno possibili piova- 
schi e temporali. 

Temperatura: in diminuzione, più sensibile al 
Nord e sulle centrali adriatiche. 

Venti. moderati da Nord/Nord-Est, tendenti a rin- 
forzare sulla Liguria e sulle Venezie. 


(o son 
Di TMAX 23/26 - (i. 
Tmin 12/16 55 


VENERDI" 25 


AUSTRIA 


Mi. Adriatico 


SLOVENIA 


sereno. 


3 


È) 
[abile 


va 


E! 


Ro | 


nuvoloso 


nebbia 


OROSCOPO 


Tempo previsto 


Cielo prevalente- 
mente sereno o 
poco nuovoloso 
su tutta la regio- 
ne, salvo possibili 
temporanei annu- 
volamenti locali 
più probabili sulla 
zona montana. AI 
mattino bora mo- 
derata lungo la co- 
sta. 


|. Francoforte 


Temperature 


nelmondo 
III: 

Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso, 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
serenp 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso. 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan, 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


© agent . . NI 
ail Ariete. AR Gemelli (@#_ Leone $'% — Bilancia &S Sagittario è& — Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/0 22/10 23/01 21/12 21/1 1972 


AI telefono quest'oggi si 
rifà viva una persona 
che da tempo non senti- 
vate e non vedevate 
più. Forse non vi ha del 
tutto dimenticati, ed è 
ancora attratta dalla vo- 
stravulcanica personali- 


In famiglia cercate di 
non causare conflitti di 
competenze, conceden- 
do permessi e. dando 
consensi che qualcun'al- 
tro si era già premurato 
di negare... Concordate 
linee d'azione comuni e 


Con la cordialità e un 
pizzico di sagace diplo- 
mazia riuscirete a far sì 
che una persona che vi 
era ostile vi venga lette- 
ralmente a mangiare in 
‘mano... La potenza del 
carismatico 


vostro 


Mettete in: preventivo 
un netto miglioramento 
dei rapporti con gli altri 
perché è in netto miglio- 
Tamento il vostro umo- 
re. Chi vi ama ha ragio- 
ne di gioire poiché in 
questa fase siete sotto 


controllo. 


Il clima favorisce la ri- 
presa, il benessere, la 
voglia di strafare, ma la 
vostra salute è ancora 
un bene da tenere sotto 
Occhio agli 
ecessi e a non approfit- 
tare troppo dell'esube- 


‘Per le signore del segno, 
liocita di Setima Fal 
segno è coincisa con 
l'estrema cura della pro- 
pria persona e con l'ado- 
zione di un look fresco e 

iovanile. Attualmente 
le stelle potrebbero in- 


si apre domani, alle 18, al Bastione Sono del raso Mostra regionale tà. IRE è questa la vol- parallele, Oggi, è meglio Basedt nie ha colpito la benefica influenza Tana suggerita dagli So i CRI uno 
lo di San Giusto la mostra "La rabbia e la quiete" di Artestate '93 È 3 ta\giusta.. Testare a casa. ancora! * gioviana. astri. stile molto disinvolto. 
Giuliana Balbi e Aldo Mirarchi, che resterà aperta fi- All'Art Gallery resterà aperta fino al 20 luglio la c sy se Yao 
no al 21 luglio. Orario: feriali 10-12 e 16-20; festivi prima mostra regionale di pittura, scultura e gra- Load Toro SM Cancro bi Vergine soME Scorpione «È Capricorno sas Pesci 
10-12. fica. "Artestate ‘93". Orario 10.30-12.30 e | 21/4 19/5 216 21/7 248 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
è 7-19.30. ivi chi È Una notizia, ri i La vostra natura essen- In questo periodo il la- Saturno, oggi, vi consi- Date ascolto ai saggi Vi ritroverete a riflette- 
Michael Goldberg o 1 da NIETO I Cugsione Lan di zialmente. generosa e Sinne vi SERA delle am- glia Goo temperan- consigli di una persona re su una frase sibillina 
allo Studio Bassanese oblativa non vi farà di- | 


Chiude domani, allo Studio Bassanese, la mostra di 
Michael Goldberg. Orario 17-20. 


Solstizio d'estate 


un progetto che vi stava i v 
a cuore e che SERCAO menticare chi è meno 
foi 


fortunato di voi e non 


pie gratificazioni. Vene- 
re e Luna, quest'ultima 


za nei sentimenti, mag- 
giore costruttività nella 


nongiovanissima ma ap- 
“punto per questo ricca 


e parecchio ambigua 
pronunciata or ora dal 


s s resterà valido, Lo nel vostro segno que- vitadicoppiaeunpizzi- di esperienza, di saggez- partner, che non di- 

allo Studio Phi PARE AT é i zerete più avanti, Sat sa come trarsi d'impic-  st'oggi, si premurano di co di protezione in più za dovuta alla sua intel-  scetroppoi vostri i 

Mimmo Alfarone Rassegna di artisti triestini allo Studio Phi fino al | bilmente dopo le sospi- cio in una circostanza portarvi benessere e verso i giovanissimi di ligente duttilità. Sarà il giamenti libertari e au- 
alla Rettori Tribbio 2 3 luglio. Orario: feriali 16.30-19.30, festivi | rate vacanze, più pim- che voi risolvereste con . possibilità economiche casa. Ma a voi stessi e. modo più appropriato  tonomi. Che abbia volu- 


Fino al 2 luglio, alla galleria Rettori Tribbio 2, si può 
visitare la mostra di Mimmo Alfarone, Orario: feria- 
li 10.30-12.30.e 17.30-19.30, Festivi 11-13. Lunedì 


chiuso. 


Aldo Famà , 
espone a Lubiana 


Chiude domani, alla galleria Lala di Lubiana (Zido- 
vska, 5), la mostra del pittore e grafico triestino Al- 
do Famà. Orario 10-13; 17-20. 


Il Friuli 


10-12.30. 


"Video circolarità" 
di Ravalico Scerri 


Aperta fino al 3 luglio, nella sala comunale d'arte 
di piazza dell'Unità, la mostra di Paolo Ravalico 
Scerri. Orario: feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13. 


Forme della danza 


uno schioccar di dita... 
Coraggio: intervenite! 


peri e più în forma. Sa- 
lute O.K. 


BISOGNO 


più accentuate che mai. 
Serata in compagnia! 


HA SOLTANTO 


alle vostre necessità, 
quando ci penserete? 


‘MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


per affrontare un pro- 
blema che vi assilla. 


to lanciarvi un avverti- 
mento? 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


DI AMORE. 


danza delle forme 

Fino al 30 giugno, alla libreria Servi di Piazza, in 
mostra immagini di Fulvio Rubesa dedicate al 
mondo della danza. Orario 9-13; 16-19.30. 


visto da Del Pin 

Fino al 2 luglio, alla galleria Cartesius, in mostra 
opere di Dario Del Pin. Orario: feriali 11-12.30 e 
16.30-19.30. Domenica chiuso. ) 


Se il feeling è banale 


ORIZZONTALI: 1 Discorso vescovile - 6 «Il 
barbaro» di un film - 11 Albergo in autostra- 
da - 12 Ospita reclusi - 13 Ripido, scosceso 
- 14 Ammiratore accanito - 15 Il Kennedy se- 
natore - 16 I raggi del poeta - 17 Se ne fan- 
ho vasi - 19 Guai alla fine - 20 Sigla di Tren- 


Led 
Mi 


Cambio di vocale (7) 
Campione del ring 
Per lui gli incontri sono abituali 
to onici ne lati ben piazzato 
e da quando è nel giro ben entrato 
portato ha spesso colpi micidiali. 


È ; î (ll'Faro) 
È SI DELIA) A to -:21 Tiene conferenze - 23 La capitale 
Una piccola storia (al limite del mieloso) per la pubblicità della Heineken | 15.2! mene conerenzo 23 La capta Sa 
in massa - 29 Un Mio icooico -32 A Ro- SIRO Roe Aaa 
Cambio di stagione, cam- . lombo. Lo spot è stato ide- ME s a SA Deo che il bo destro 
bio di spot. dre in questo ato da Gian ARIEATILO cetti per pescare - 39 Piccoli difetti - 41 Ta 
caldo clima di recessione Dario Diaz de “dc | Adesso - 42 Ex circolo per lavoratori (sigla) ha da affrontare. 
(scusate il facile gioco di Thompson, prodotto da |-‘43 Lo sviluppa la combustione - 45 Sì con (Ferraù) 


parole) fioriscono in tv pa- 
recchi film pubblicitari 


Filmaster con la regia di 
Dario Piana e la fotogra- 


sumano mangiando - 46 Sono quasi tutti 


te, oct ipgsnitane Musulmani - 47 Si sparge sui viali. | 
Domani gina P°ifunica. nota. stonata | VERTICALI: 1 Slenzi.. legale - 2 Esa A SOLUZIONI DI IERI 
DCO che trovo in questa pubbli- | Scrittrice - 3 Frazioni di chilo - 4 Il comico 
._.. Gate baita dio. | lata. Snc i. 6 a pd pesci 
Sammontana, il Paraflu gan — «C'è feeling, c'è | sbaglia - 7 Poco oltre - 8 La rete nel tennis - Lucchetto: 


«parael calor», i condizio- 
natori De Longhi, la'maio- 
nese Calvè (anche se que- 
sta mamma migliore che 


c'è, è un filino artificiosa), . 


la radiosa Claudia Schif- 
fer con Topolino per Fan- 


ta, l'inedita e spiritosa C'è un giovane jazzista mae quantoil cinema al- («Ri e ; d 

È 6 ? DE Sia È ag ; 3 È ta - 40 Raganella di co- 
«campagna per la Twingo che, grazie all'incontro la pubblicità?) e si avva- |inogszzi cho un fee- | delteatro - 38 Brucia I 
ne i oggi vorrei. fortuito con un «mae- E ES ling...») che ci sembra più | lore verde - 42 Club Alpino Italiano - 44 


soffermare l'attenzione su 
Uno spot che stiamo Ve- 
dendo già da alcune setti- 


sica, ma attraverso una 
scelta raffinata e forse 
controtendenza, il ‘jazz. 


\Stro», esegue un duetto 


che fa accorrere intorno a 


lui tanti amici. 


aprire subito un bel di- 
scorso sul tema «Quanto 
deve la pubblicità al cine- 


le della presenza del sas- 
sofonista di Ray Charles, 
David «Fathead» New- 


Heineken» — che campeg- 
gia anche sui manifesti 
che tappezzano le nostre 
strade. Banale per la scon- 


tata scelta dell'inglese e, 


nell'inglese, di un termi- 
ne abusatissimo da mon- 
do degli anni Ottanta 


preistoria dei dinosauri. 
biamo parlato prima di 
nuova stagione di spot e, 


9 Zona circoscritta - 10 L'ex ginnasta Coma- 
neci - 12 Porto del Lazio - 14 Il Diavolo... di 
Itri - 17 Assillano il moroso - 18 Povera di 
acqua - 21 Va dato... al.merito - 22 Il san- 
gue nei prefissi - 24 Il levante - 26 Lo sono i 
cartoni di Walt Disney - 28 Peso morale - 30 
Si cita con la Romagna - 31 Istituto di credi- 
to - 33 Può far impallidire - 36 Immortale re 


Grande fiume siberiano - 45 Le prime di Phi- 
ladelphia. 


RS RAI] 


MO 


ES 


sE ME 


[_| ‘a 


"na 


x x . man. Il brano suonato, a questo proposito, devo i i so 
mane e che, a mio parare, Una piccola storia (al li- che polarizza l'attenzione notai e proprio in cio offende OGNI > 
si fa guardare con piacere mite del mieloso) di taglio degli avventori del pub, è esta settimana la pub- MARTEDÌ 
ancheripetutamente:Hei- internazionale, che ri- un ri-arrangiamento di Blicità si sta celebrando a 
cri PICO si basa su prende LR II un DER di Sting, il A forno: SE il tradiziona- IN 
uno dei linguaggi più  belfilm « l- «Straight to my heart», ef- le festival internazionale. 
amati dai giovani, la mu- dnight» (e qui potremmo fettuato da Roberto (Co: Fiora Palazzini | ENIIGMISTICO L 150 EDICOLA 


trave, vetta = tratta. 


Cruciverba 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


‘Antiquarium, via Donota e Basilica Paleocristiana, via Ma- 
donna del Mare: aperto tutti i giorni (10-13). Ingresso gra- 


nedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Civico: Museo del Castello di San Giusto - p. Cattedrale 3- 


Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 Orario 
9-13. Lunedì chiuso. 


visita: domenica 17-20, martedì 18-20; giovedì 10-13, 


esclusi i giorni che coincidono con festività religiose ebrai- 


tuito. 

Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica esclusa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura completa nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose, i 

Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lunedì, gio- 
‘vedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 19.30; sede di Muggia p.zza della 
Repubblica: lunedì, mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, venerdì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede 
del Villaggio del Pescatore: lunedì dalle 16 alle 19. 
Archivio di Stato - via Lamarmora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì'e giovedì dalle 8.30 alle 16.50; marte- 
dì mercoledì, venerdì e sabato dalle 8.30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel, 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000, 

Civico museo del Risorgimento ‘e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 


tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castello è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 5 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 14.30-18. Parco del castello: dal- 
le 8 alle 19. Ingresso gratuito. Ogni giorno, a ogni ora (dal- 
le 9 alle 18) visita guidata gratuita nel parco con ‘partenze 
dal piazzale antistante il castello, 

Civico museo di storia ed arte e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000, 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - via 
Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per consulta- 
zione su richiesta. È 

Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti'1000. 

Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Dome- 
nica dalle 9 alle 13, Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885. Orari: 
‘ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ridotti. 


Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiuso 
per restauro. 

Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeniche di 
ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e nelle festività 
politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmid] - via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13. Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Givico museo della Risiera di San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile, Ingresso libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglionate alle 9, 
10.30, 12, 15,16.30, 18. Sabato, 10.30, visite guidate. Chiu- 
so il martedì e la domenica pomeriggio, Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1.000. 

Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro). 

Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 

Tempio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebraica, via del Monte:5. Orario di 


che. 

MONFALCONE ; 

Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, ore 17-20. 

Museo paleontologico della Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appuntamento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 


‘ Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'inverno, 


la domenica su appuntamento dalle 9 alle 13; d'estate, gio- 
vedì e sabato dalle 15 alle 19, È 
Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30, 

Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 alle 
22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 

Museo della guerra, pinacoteca e mostra permanente sul 
Carso goriziano tra protostoria e storia, Borgo Castello: 
10-12.30 e 15-19; festivo: 9-19. Lunedì chiuso. 

Museo di arte e storia, Borgo Castello: 10-12.30 e 15-19; 
festivo 9-19. Lunedì chiuso. 

Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 

‘Museo del vino, San Floriano. Ferialî, 8-17; festivi dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
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L'abbronzatura, croce e 
delizia dell'estate, non 
e' altro che il prodotto 
di un meccanismo mes- 
soin moto dal nostro or- 
ganismo per difendersi 
dall'aggressivita' dei 
raggi solari. L'arma di 
difesa e’ costitutia dalla 
melanina, la sostanza 
responsabile della colo- 
razione della pelle; la 
tintarella quindi e' il no- 
stro filtro naturale in 
grado di ostacolare in 
misura minore o mag- 
giore la penetrazione 
nella pelle dei raggi so- 
lari che potrebbero dan- 
neggiarla con danni im- 
mediati o alunga sca- 
denza. Ecco cosa succe- 
de quando ci esponia- 
mo al sole; delle due 
componenti la luce ul- 
travioletta, i raggi UVA 
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strato più profondo, 


PER QUANTO TEMPO CI PROTEGGONO | SOLARI 
Tipo di pelle 


Venerdì 25 giugno 1993 


BULBO PILIFERO 


‘TESSUTO ADIPOSO 


Gli strati della pelle:l'abbronzatura dipende 
dai melanociti, cellule che si trovano nello 


lanina (i melanociti) e le 
stimolano; queste im- 
piegano circa settanta- 
due ore, dall'inizio del- 
l'esposizione al. sole, 


per produrre una mag- 20-30 min. 


invece. vediamo dopo 
poche ore e' soltanto 
una colorazione provvi- 
soria, provocata da un 
imbrunimento della me- 
lanina gia’ esistente. Gli 
UVB hanno una lun- 
ghezza d'onda inferiore 
ai primi, abbondando 
tra le 11 del mattino e 
le 15 e possono provoca- 
Te arrossamenti, scotta- 
ture, fino a vere epro- 
prie alterazioni cellula- 
ri. Esistono anche gli 


2 ore e 1/2 


UVG che pero’ vengono 
bloccati dalla fascia di 
ozono. Ogni persona ha 
una particolare tenden- 
za a produrre melani- 
na, cioe’ ad abbronzar- 
si, e non e’ detto che chi 
ha capelli scursi sia 
sempre meno soggetto 
alle scottature di chi ha 
i capelli chiari; natural- 
mente e’ piu' facile che 
si brucino le persone 
con i capelli biondi, ma 


(o ultravioletti di tipo Chiara Media Scura (olivastra) 
A) pentrano in profondi- Si scotta [ Si scotta spesso Si abbronza 

r o I SCOI 
ta', raggiungono le cel- ‘quasi prima facilmente, 
lule che producono me- sempre di abbronzarsi 


è sto' gi Fattore 4 Fattore 4 Fattore 4 
BIOPE PENE di mela- 1 ora 1 ora e 20 min. 1 ora e 40 min. 
nina e farla arrivare a Fattore 6 Fattore 6 Fattore 6 
formare una atinaz= 1 ora e 1/2 2 ore 2 ore e 1/2 
protettiva negli strati Fattore 8 Fattore 8 Fattore 8 

ih 2 ore 2 ore e 40 min. 3ore e 20 min. 
superficiali. Quella che Fattore 10 Fattore 10 Fattore 10 


3 ore e 20 min. 


si scotta raramente 


4 ore e 10 min. 


le scottature solari sono 
frequenti anche nei ca- 
stani. Quello che conta 
e' la reazione individua- 
le della pelle al sole; il 
tempo minimo di esposi- 
zione tollerato dalla pel- 
le non protetta va da 
un minimo di 5-10 mi- 
nuti a un massimo di 
20 e varia molto in fun- 
zione dell’eta'’, poiche’ 
bambini e anziani han- 


no una tollerabilita’ in- 
feriore, e delle zone del 
corpo (piu’ la pelle e' 
sottile, minore e' la resi- 
stenza). E' sempre con- 
sigliabile quindi utiliz- 
zare un filtro solari, ad- 
dirittura indispensabile 
nei primi giorni di sole 
e.nel caso dei bambini. 
Per sapere per quanto 
tempo puo' proteggerci, 
basta moltiplicare il nu- 
mero di minuti necessa- 
rio alla nostra pelle per 
arrossarsi per il fattore 
di protezione riportato 
sulla confezione. Nella 
tabella e' riportato uno 
schema di massima che 
puo' agevolare il calco- 
lo, ricordando pero’ che 
che ognuno ha i suoi 
tempi di reazione di cui 
bisogna tenere conto. 
In genere si crede che 
la pelle del viso, essen- 
do sempre esposta alla 
luce del sole, sia piu' re- 
sistente, invece non e’ 
così’ dato che qui e' 
piu' sottile rispetto ad 
altre parti del corpo. 
Per aver quindi un viso 
dorato senza pero’ assu- 
mere l'aspetto di un 
vecchio lupo di mare, 
evitate di esporvi senza 
un adeguato filtro pro- 
trettivo (con indice di 
protrezione mai inferio- 
re a 4); date preferenza 
a un prodotto in crema: 
lozioni, olii e gel sono 
piu' adatti al corpo. Ri- 
cordate di mettere la 
crema anche sul collo 
che ha la pelle delicata 
quanto quella del viso. 
Nelle ore con la luce 
piu’ abbagliante usate 
sempre gli occhiali da 
sole. Proteggete sempre 
le labbra con un filtro 
totale perche’ sono sen- 
sibilissime alle scottatu- 
re. 
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I casi piu' gravi arrivano 
in ospedale, in condizio- 
ni tali da rendere gli in- 
fortunati irriconoscibili: 
il viso gonfio, gli occhi 
chiusi per il gonfiore del- 
le palpebre, la pelle co- 
lor rosso fuoco, spesso 
con grosse bolle piene di 
liquido. A ridurli così’ e' 
stata un'esposizione al 
sole protratta oltre ogni 
limite di ragionevolezza. 
C'e' ancora gente che 
corre di questi rischi al- 
la ricerca di una «tinta- 
rella» superlativa, da ot- 
tenere rapidamente, ma- 
gari in un fine settima- 
na. Ne abbiamo parlato 
con il professor Riccardo 
Pietrantoni, aiuto prima- 
rio dell'Ospedale San- 
t'Eugenio di Roma, la 
piu’ grande struttura ita- 
liana per la cura delle 
ustioni. «In genere - dice 
Pietrantoni - se la cava- 
no con qualche giorno di 
ricovero con trasfusione 


di liquidi ricchi di zuc-' 


cheri, sali e proteine, 
cioe’ di quelle sostanze 
che hanno perso attra- 
verso le parti ustionate, 
I danni che un eccesso 
di insolazione puo' pro- 
curare, sono a volte au- 
mentati dal ricorso a in- 
credibil lozioni fatte in 
casa, come il latte di fi- 
co,oppure il bergamotto 
aggiunto a olio solare o 
ancora all'uso del profu- 
mo prima di esporsi al 
sole, causa di serie ustio- 
ni. Sono cose appena cre- 
dibili, in un mondo che 
ormai mette a disposizio- 
ne di tutti lozioni e cre- 
me efficaci nel protegge- 
re la pelle nella misura 
desiderata. E bisogna te- 
ner conto che, oltre tut- 
to, dobbiamo fronteggia- 
re anche una grande 
quantita’ di eritemi sola- 
ri bollosi, dovuti a una 
maggiore sensibilita’ di 
natura allergica: il nu- 
mero di questo tipo di 
eritemi e’ in aumento 
vertiginoso, forse a cau- 
sa dell'inquinamento at- 


mosferico. Inoltre biso- 


gna stare attenti al perio- 
do dell'anno e all'orariò 
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IN DOLOROSE BRUCIATURE ED ES 


di esposizione al sole: i 
mesi di luglio e agosto 
sono caratterizzati infat- 
ti da sole arroventato; 
per quanto riguarda poi 
l'ora della giornata, in 
quelle centrali sulla no- 
stra pelle arrivano raggi 
ultravioletti A, quelli B e 
gliinfrarossi (responsabi- 
li del calore) in quantita’ 
fortissime. Il buon senso 
vorrebbe che, in questi 
orari, si evitassero, so- 
prattutto ai bambini, le 
esposizioni prolungate. 
Un tempo questi veniva- 
no portati al mare in 
maggio-giugno e a set- 
tembre, e non nelle ore 
calde; le mamme di oggi, 


con minortempo a dispo- 
sizione di una volta, so- 
no forse meno attente a 
questo problema, salvo 
poi a ricorrere ad una po- 
mata contro le scottatu- 
re che certamente calma 
il dolore ma porta poi 
dei problemi in fase di 
riassorbimento». Se quin- 
di - come accade fre- 
quentemente ai giorni 
nostri i bambini possono 
andare al mare soltanto 
nei mesi di luglio-ago- 
sto, condizionati dalle fe- 
rie dei genitori, non biso- 
gna dimenticare che la 
loro pelle e' piu’ delicata 
di quella degli adulti: far 
quindi ricorso a creme 
filtranti e, all'occorren- 
za, proteggerli durante 
le ore piu' calde con ve- 
stiti adeguati, evitando . 
di lasciarli esposti per 
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Sole, ustioni e dintorni 
Melanina, a ognuno la sua 


ore e ore al sole, E si po- 
trebbe aggiungere anco- 
Ta che le irradiazioni ar- 
rivano sulla pelle non so- 
lo direttamente, ma an- 
che riflesse dal mare e 
dalla sabbia (d'inverno 
anche dalla neve); una 
distesa d'acqua ne riflet- 
te il 5-10 per cento, men- 
tre la. sabbia asciutta ar- 
riva a rifletterne anche 
il 15-30 per cento: que- 
sto e' uno dei motivi per 
il quale al mare ci si ab- 
bronza di piu’, dato che 
fra insolazione diretta e 
quella riflessa arriviamo 
a ricevere addirittura il 
140 per cento della irra- 
diazione. 


GLI ERITEMI 

Se gli eritemi e le scotta- 
ture, anche gravi sino al- 
l'ustione di secondo gra- 
do, rappresentano i piu’ 
comuni tra i danni cau- 
sati dalla eccessiva espo- 
sizione al sole, esistono 
alcuni altri rischi, nel 
breve e nel lungo termi- 
ne, che non bisogna sot- 
tovalutare. 

L'azione combinata dei 
raggi ultravioletti, del ca- 
lore e della atmosfera 


‘ secca disidratano infatti 


rapidamente la pelle e fa- 
voriscono . l'insorgenza 
di rughe sul volto se que- 
sto non viene protetto 
con prodotti appositi. 
Sulle gambe invece la va- 
sodilatazioneindotta dal- 
la prolungata esposizio- 
ne al calore favorisce la 
comparsa di capillari di- 
latati che, in inverno, ri- 
salteranno drammatica- 


ASMA /NUOVE TECNICHE PER IDENTIFICARE GLI STADI PIU’ PRECOCI DELLA MALATTIA 


Quell'insaziabile fame d'aria 


ASMA/IBRONCODILATATORI 


Tutte le armi farmacologiche 
per dare una mano ai polmoni 


L'avvento dei brocodilatatori beta-2 «long-acting» 
Da via inalatoria apre nuove prospettive. Si consi- 

erano quattro gradini di terapia in rapporto alla 
gravita'. Sono possibili variazioni tanto în progres- 
sione quanto in retrocessione: il passaggio al gradi- 
no piu' alto e' indicato quando, con il trattamento 
consigliato per un determinato stadio, non si ottie- 
ne il controllo della malattia. Il passaggio al gradi- 
no più' basso va considerato quando i risultati del- 
la terapia vengono mantenuti per diverse settima- 
ne o mesi. Cosi”, in presenza di crisi alternate a lun- 
ghi periodi di benessere, la terapia sara’ costituita 

la un beta-2 agonista per aerosol, ad azione di bre- 
ve durata, indicato per contrastare il broncospa- 
smo in atto. I beta-2 agonisti aerosol a lunga dura- 
ta d'azione (long-acting) sono invece indicati per il 
controllo a lungo termine (anche notturno) dei sin- 
tomi. Se gli attacchi sono ravvicinati si devono im- 
piegare oltre ai broncodilatatori anche farmaci an- 
tifiammatori, in particolare i Cortisonici per aereo- 
sol efficaci e ben tollerati e adatti quindi all'uso 
o Tale associazione e' indicata anche nel- 
le forme asmatiche in cui il malato, fra una crisi e 
l'altra, rimane con una funzionalita' respiratoria al- 
terata. 


ASMA LIEVE ; 

Frequenza dei sintomi: sintomi di breve durata, 
Controllo: Beta-agonisti al meno di 1-2 volte la bi- 
sogno e comunque settimana, non piu' di 3 volte la 
settimana. 

ASMA MODERATA 

Tregua dei sintomi: piu' di 1-2 antinfiamma- 
tori la settimana. i i 


setti ]er via inalatoria. Sintomi not- 
turni: più di due volte al mese. Sintomi che costrin- 
gono il malato a ricorrere ai ogni giorno farmaci 
Vor quotidianamente. 

controllo: Antiinfiammatori per via inalatoria. 
Broncodilatatori a lunga durata di azione (long-ac- 
ting) ogni giorno; Beta-agonisti al bisogno. 
ASMA GRAVE. — $ 
Frequenza dei sintomi: Frequenti aggravamenti, 
sintomi continui, sintomi notturni frequenti, eser- 
cizio fisico limitato dai sintomi. è ‘ 
Controllo: Antiinfiammatori per via inalatoria 
ogni giorno; Broncodilatatori (long-acting) ogni 
giorno; Beta-agonisti al bisogno; antiinfiammatori 
steroidi orali a giorni alterni o ogni giorno. 
La valutazione del grado di STAVRaI contempla an- 
che, naturalmente, il controllo della funzionalita’ 
polmonare attraverso l'esame spirometrico. (Fon- 
te Istituto di Pneumologia dell'Universita’ di Mila- 
no). 
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Sono circa tre milioni e 
mezzo gli italiani che sof- 
i asma e, a causa 
dell'inquinamento atmo- 
sferico, la diffusione e’ 
in aumento. Si tratta di 
una malattia cronica, 
consistente in un'infiam- 
mazione delle vie respi- 
Tatorie, caratterizzata 
da attacchi di affanno e 
fame d'aria. Nei soggetti 
iperreattivi, dotati cioe’ 
di un'eccessiva sensibili- 
ta' verso alcune sostan- 
ze come pollini, polveri, 
peli animali, si scatena 
come risposta una con- 
trazione del calibro dei 
bronchi (fenomeno noto 
come broncospasmo); 
quindi si possono avere 
tosse, sibili, costrizione 
toracica e respiro corto e 
affannato, sintomi che 
spesso peggiorano duran- 
te la‘notte. Il fenomeno 
del broncospasmo e’ di 
norma reversibile . ma, 
con il progredire della 
malattia, tende ad acqui- 
stare carattere perma- 
nente, evento che natu- 
Talmente aggrava il qua- 
dro generale. E' evidente 
l'importanza di preveni- 
re l'aggravarsi della si- 
tuazione, e a questo fine 
sono indispensabili at- 
tenzione, da parte del 
medico, e consapevolez- 
za da parte del paziente 
al fine di individuare la 
terapia piu' appropriata 
e rispettarla. 

La diagnosi di asma e’ 
in generale sicura, pur- 
che' l'approccio diagno- 
stico sia. stato ‘condotto 
correttamente, e cioe' si 
sia tenuto conto della 
storia del paziente, si sia 
provveduto a un esame 
clinico e alla effettuazio- 
ne dei test di funzionali- 
ta' respiratoria. La misu- 
razione dell’ostruzione 


BRONCOSPASMO RIFLESSO 


ASMA INTRINSECO 


‘CENTRI NERVOSI 


ASMA ESTRINSECO 


ALLERGENI 


(CELLULA CHE LIBERA 


ISTAMINA 


AZIONE DIRETTA SUL BRONCO 


Nell'asma estrinseco il broncospasmo è causato da una reazione di tipo allergico; 
in quello intrinseco da uno stimolo nervoso. 


delle vie respiratorie e 
della sua variabilita’ e' 
essenziale perche’ il pa- 
ziente puo' non presenta- 
Te sintomi al momento 
della ‘visita. Va detto, 
per quanto riguarda la 
diagnosi, che oggi esiste 
anche uno strumento - 
realizzato tempo fa dal 
professor Luigi Allegra, 
direttore dell'istituto di 
Pneumologiadell'Univer- 
sita' di Milano e dal pro- 
fessor Roberto Dal Ne- 
gro, primario del servi- 
zio di Fisiopatologia re- 
spiratoria dell'Ospedale 
di Bussolengo (Verona), 
in grado di identificare 
gli stadi piu' precoci del- 
la malattia, quegli stadi 
patologici che spesso 
sfuggono all'indagine 
diagnostica con mezzi 
tradizionali. 

Lo strumento, gia’ in 
funzione presso numero- 


si centri specialistici ita- 
liani, consente percio’ 
un tempestivo interven- 
to diagnostico e terapeu- 
tico sul paziente asmati- 
co. 

Una suddivisione clas- 
sica dell'asma distingue 
tra asma allergico o 
estrinseco, dovuto a sti- 
moli immunologici (aller- 
geni) dimostrabili, e 
asma intrinseco, condi- 
zione in cui non e’ possi- 
bile dimostrare l'origine 
allergica del male. Vi so- 
no poi forme asmatiche 
indotte da stimoli emo- 
zionali, da agenti infetti- 
vi, da sostanze chimiche 
(ad esempio anidride sol- 
forosa ed altri inquinan- 


ti, presenti in concentra- © 


zioni sempre maggiori 
nell'aria delle nostre cit- 
ta'), da agenti fisici (aria 
fredda) e da sforzo fisi- 
co. i 

Nella cura dell'asma i 


farmaci broncodilataro- 
ri, fra cui i piu' tipici so- 
no i beta-2 agonisti e le 
teofilline, svolgono un 
ruolo importante nel li- 
berare il paziente dalla 
sensazione angosciosa di 
fame d'aria, tipica del 
broncospasmo, fornendo 
quindi un contributo es- 
senziale al miglioramen- 
to della qualita‘ della vi- 
ta; la categoria dei far- 
maci antireattivi-antiin- 
fiammatori e' rappresen- 
tata dai cronani soprat- 
tutto dai cortisonici. 
Spesso neppure il pazien- 
te si rende conto per in- 
tero di quanto la sua esi- 
stenza sia menomata. 
Eppure l'asma limita 
perfino la possibilita’ di 
fare una passeggiata 
quando c'e’ l'aria fredda 
d'inverno o quando ci so- 
no i pollini in primame- 
ra; rende difficile un son- 


no continuato, impone 
la rinuncia per motivi di 
allergia agli animali da 
compagnia, rende diffici- 
le o impossibile il gioco 
e lo sport. Per non parla- 
re del costo economico 
in termini di giornate di 
lavoro perse. 


Quanto costa Pasma 


Nei paesi industrializza- 
ti l'asma colpisce la po- 
polazione «con una fre- 
peo compresa tra il 4 
il 10%; per quanto ri- 
guarda l'Italia, i valori si 
attestano attorno al 
2-7%. 

Questo tipo di malat- 
tia e' comunque in so- 
stanziale aumento e, in 
aggiunta alle sofferenze 
e ai disagi causati agli in- 
dividui che ne sono affet- 
ti, l'asma costa notevol-. 
mente alla societa’ inter- 
mini di spese sanitarie e 
di perdita di giornate la- 
vorative. 

Le statistiche sanita- 
rie europee, relative a 

lesta patologia, dicono 
che in Germania si per- 
dono mediamente 7.800 
milioni di giornate lavo- 
rative ogni anno, a cau- 
sa dell'asma, in Gran 
Bretagna 5.700 milioni, 
mentre in Italia nel 1990 
la cifra e' stata di oltre 
4.400 milioni. 

Tutto questo SEED 
ta un costo sociale an- 
nuo di 2700 miliardi di 
lire, attribuibile per un 
terzo all'assenteismo: e 
per due terzi alle spese 
sanitarie; queste ultime 
sono cosi’ ripartite: il 
62% in ricoveri ospeda- 
lieri, il 28% in spese me- 
diche, il 10% in farmaci. 

Inoltre, risulta che, 
con  l'aggravarsi della 
malattia, c'e’ anche 
un'escalation nei costi. 


PLODONO GLI ERI 


_.. 
TEMI 


mente contro la pelle 
chiara. 

Purtroppo, a parte que- 
ste lesioni dal semplice 
significato estetico, si 
possono imputare al de- 
siderio di tintarella altri 
rischi, stavolta piu' lesi- 
vi della salute.Il colpo di 
sole e' il risultato del sur- 
riscaldamento del cranio 
e del suo contenuto, il 
cervello, esi manifesta 
con intenso mal di testa, 
vertigini e possibile per- 
dita di coscienza; occor- 
Te porre immediatamen- 
te il colpito al riparo e 
reidratarlo facendolo be- 
re; se i disturbi dovesse- 
ro durare a lungo con 
nausea e vomito allora 
sara' necessario ricorre- 
Ye a un medico per una 
terapia piu' specifica. 

In ultimo, ma non per 
questo meno importan- 
te, va ricordato che esi- 
ste una sicura relazione 
fra prolungata esposizio- 
ne al sole e tumori della 
pelle,particolarmentepe- 
Ticolosa negli individui 
di pelle chiara. 

ICAPELLI CI DICONO 
QUANTO ABBRONZARCI 
Con l'analisi di un capel- 
lo sara’ possibile cono- 
scere con certezza la tol- 
lerabilita' della propria 
pelle ai raggi del sole 
senza correre rischi, il 
nuovo sistema di preven- 
zione e' dovuto alla sco- 
perta di un nuovo tipo di 
melanina denominata 

ambigua. 

La oximelanina, questo 
il nome scientifico, spie- 
gherebbe il perche' an- 
che persone ad alto ri- 
schio discottature causa- 
te dall'esposizione al so- 
le (chi per esempio ha ca- 
pelli rossi, pelle chiara e 
molte lentiggini), talvol- 
ta non hanno nessun ti- 
po di problemi. E' la sua 
presenza, infatti, ad eser- 
citare un ruolo protetti- 


. vo nei confronti dei rag- 


gi solari. Sempre presen- 
te nelle persone di carna- 
gione scura, l'oximelani- 
na e' stata trovata an- 
che, analizzando i capel- 
li, in alcuni individui di 
pelle chiara, che risulta- 
no cosi' piu' protetti ri- 
spetto a persone dalle 
stesse caratteristiche di 
carnagione. 

e.z. 


Insalata Caprese 


STUDIO 
Farmaci: 
dizionario 
«Sbroglia» 
rebus 


«Farmadizionario», ov- 
vero mille chiarimenti 
delle parole poco com- 
prensibile della termi. 
nologia legata al far- 
maco. Il volume è na- 
to dalle indicazioni di 
trenta mila lettori che 
‘hanno partecipato atti- 
vamente all'operazio- 
ne «Italia come stai?» 
voluta dal Servizio 
‘promozione e sviluppo 
di Quotidiano Italia è 
pubblicata dai venti 
quotidiani del 
network, tra cui an- 
che il nostro giornale. 
L'operazione che ha 
trattato diversi argo- 
menti dell'universo sa- 
lute consentiva ai let- 
tori di rispedire i fo- 
glietti illustrati conte- 
nuti nei vari medicina- 
li, con evidenziato le 
parole poco chiare. 
Tutto questo ha gene- 
rato la richiesta di de- 
lucidazioni per circa 
seimila parole. Nella 
guida se ne spiegano 
circa un migliaio, nel 
modo più chiaro e sem- 
plice, proprio per ri- 
spondere a pieno al- 
l'esigenza nata dai let- 
tori. I lettori che han- 
no partecipato all'ope- 
razione hanno già rice- 
vuto a casa il volume, 
chi ne volesse una'co* 
pia lo potrà ricevere 
gratuitamente telefo- 
nando allo 
02-57577287 e rivol- 
gersi a Marilena Cof- 
fetti. A Trieste il volu- 
metto può essere riti- 
rato gratuitamente 
nella farmacia «Croce 
bianca», in via Oriani 
2, dal dottor Giorgio 
Durban. 


I nostri 

piatti 
«passati» 

al microscopio 


Ingredienti per porzione:pomodori 150 g; moz- 

zarella 150 g; olio 20 g (due cucchiai da mine- 
stra); origano; basilico; sale. Calorie totali 569. 
Carboidrati 12 g. Grassi 55 g. proteine 32 g. 


Questo e' un tipico esempio di piatto tranello. For- 
nisce infatti una quantita’ di calorie pari a una por- 
zione e mezza di pasta e fagioli. Se aggiungiamo il 
pane (50 g), arriviamo a 700 calorie. Dobbiamo abo- 
lire, percio’ la caprese? No. Anzi, perche' si tratta 
di un piatto molto bilanciato, ricco di proteine, cal- 
cio, vitamine e sali minerali, grassi vegetali crudi, 
perfetto percio’ come piatto unico. Inoltre, bisogna 
sapere che la mozzarella di bufala contiene meno 


grassi di quella di mucca. 


Insalata di riso 


‘Riso 60 g. ingredienti a piacere. 


E' il piatto unico estivo per eccellenza (non c'e' bi- 
sogno di contorno, di pane, di frutta) che, oltre ad 
essere gustoso, fornisce quasi tutti i nutrienti ne- 
cessari al fabbisgono quotidiano. Il riso da' la quo- 
ta giusta di carboidrati, tra l'altro piu' digeribili ri- 
speto ad altri alimenti; per il condimento bisogna 
scegliere oculatamente un «mix» ideale, a base di 
formaggio (proteine e calcio), tonno sgocciolato 
(proteine) uova sode (proteine e vitamina A), ortag- 
gi vari come carote, sedano,peperone (vitamine Ae 
C), capperi e sottaceti sgocciolati per il gusto e olio 
d'oliva (grassi vegetali). Una porzione con 60 g di ri- 


. so e 15 g di 


olio fornisce circa 6-700 calorie, un 


quarto del fabbisogno quotidiano. 


Prosciutto e melone 


Prosciutto crudo sgrassato 60 g - melone sbuc- 


ciato 1809. 


Ecco un piatto nutriente, gustoso € fresco. Il pro- 
sciutto e' un'ottima fonte di proteine (da 22 a 30g 


per 100 g di prodotto); se 


si ha poi l'accortezza di 


eliminare il grasso la quota totale di grassi si ridu- 
ce di un terzo, passando da 31,5 g a 11,5. Di conse- 
guenza si riducono anche le calorie, da 370 a 218 
sempre per 100 g di prodotto. Ma il vero fuoriclas- 
se del piatto e' il melone che oltre a fornire acqua e 
sali minerali (specie potassio) prezioso d'estate, of- 


fre un'elevata quantita' di 


grammi per 100 g) e G (64 


Vitamina A (360 micro- 
milligrammi). Nelle dosi 


indicate all'inizio, il piatto fornisce: 191 calorie, 15 
g di proteine, 6 di grassi e 13 di zuccheri. 
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Inserto / Spesa 


Il Piccolo [23] 


Dall’inviato 
Baldovino Ulcigrai 


BARI _ Il negozio del 
Duemila sarà interamen- 
te gestito dall'elaborato- 
re. Se il computer è ora- 
mai una realtà nella spe- 
sa quotidiana, ben altre 
innovazioni tecnologi- 
che si affacciano all'oriz- 
zonte dei grandi punti 
vendita. L'obiettivo è 
rendere sempre più com- 
petitiva la distribuzione 
commerciale, battendo 
gli avversari sul piano di 
una concorrenza che, ap- 
parentemente, non ha 
più margini di inefficien- 
za sui quali incidere. 

Gli americani hanno 
già dato un nome alla 
nuova strategia: ECR, 05- 
sia Efficient consumer 
response, E' la connes- 
sione globale informatiz- 
zata del punto vendita 
al produttore. Ulteriori 
risparmi, e quindi abbat- 
timento dei costi, potran- 
no aversi attraverso la 
gestione in tempo reale, 
per mezzo della rete tele- 
matica, di dati e richie- 
ste commerciali. Se an- 


LA CONCORRENZA IMPONE NUOVI SCENARI NELLA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA 


Le reti telematiche forniscono 


nuovi modelli di competitività: 


se ne è discusso in Puglia 


all’annuale convegno Coop 


che l'industria saprà ade- 
guarsia questa prospetti- 
va, investendo nell'inno- 
vazione, i prodotti flui- 
ranno direttamente dal- 
le fabbriche ai negozi in 
base alla domanda gior- 
naliera, riducendo drasti- 
camente i tempi morti. 
Di questa rivoluzione 
tecnologica, che prevede 
l'eliminazione dei ma- 
gazzini di stoccaggio, e 
delle spese date dalla gia- 
cenza dei prodotti, si è 
parlato in Puglia, a Sel- 
va di Fasano, al conve- 
gno della Coop consuma- 
tori. 

La Coop, 11mila miliardi 
di fatturato nel ‘92, la 


più grande presenza sul 
mercato alimentare ita- 
liano attraverso le diver- 
se aziende cooperative 
consociate, ha ripropo- 
sto per il terzo anno con- 
secutivo un incontro dia- 
lettico con i giornalisti. 
«La Coop a rapporto» ha 
voluto essere occasione 
per una puntuale verifi- 
cain controluce sulle ini- 
ziative e sugli obiettivi 
di un'azienda che, forte 
dei suoi due milioni e 
700mila soci, sente un le- 
game profondo con il cit- 
tadino-consumatore. Co- 
me ha detto Ivano Barbe- 
rini, presidente naziona- 
le di Coop, sono «vulne- 
rabili» anche le aziende 


che vendono prodotti ir- 
rinunciabili, quali i pro- 
dotti alimentari e quelli 
di uso quotidiano, se 
non sanno essere compe- 
titive e attente interpre- 
ti delle istanze dei clien- 
ti. Per le Coop la sfida è 
duplice: tradurre in ca- 
pacità d'impresa la fedel- 
tà ai propri valori ideali, 
di cooperazione e tutela 
degli interessi dei consu- 
matori. 


In questo scenario lo’ 


spazio per i «piccoli) è 
sempre più stretto. Su- 
permercati e ipermerca- 
ti di dimensioni sempre 
maggiori si rivelano co- 
me gli unici in grado di 
fronteggiare la concor- 
renza che oggi viene an- 
che dall'estero, con i 
gruppi francesi e tede- 
schi pronti a occupare 
Siena liberi dalle 
imprese che non riesco- 
no a stare al passo con i 


tempi. L'uso delle casse . 


a lettori ottici, i codici a 
barre, la gestione a com- 
puter dei magazzini so- 
no oramai antiquariato 
commerciale, quasi co- 
me il lapis del bottegaio. 


Informatica al supermarket 


eee e e om 
MA DIETRO L’ANGOLO C'E? IL RISCHIO DEL SACRIFICIO DELLA QUALITA’ INNOME DEI PREZZI 


Consumatori organizzati, stop all’inflazione 


BARI _ Ottimismo sul 
fronte dei prezzi. Gli 
esperti della grande di- 
stribuzione organizzata, 
riuniti a Selva di Fasano 
‘per il convegno Coop, so- 
stengono che non sono 
‘previste, dietro l'angolo, 
fiammate inflattive. 
«Qualche recupero sì, 
ma la diga non cederà», 
ha detto in sostanza Na- 
zareno Tommassini, re- 
sponsabile economico 
della catena. E il presi- 
dente Coop, Ivano Barbe- 
rini, ha sostenuto che 
proprio la grande distri- 
buzione organizzata ed 
efficiente ha saputo pro- 
porsi al momento giu- 
sto, quello della svaluta- 
zione che ha colpito la li- 
ra nell'ultimo trimestre 
dell'anno scorso, come 
l'àncora di salvezza del- 
la nostra moneta fra gli 


scaffali dei negozi. 

Le Coop, di fronte alla 
svalutazione, hanno 
bloccato i prezzi per sei 
mesi su tutti i prodotti a 
marchio aziendale e 
hanno impresso dinami- 
che fino allora: scono- 
sciute al perverso mecca- 
nismo degli aumenti, 
«Come distribuzione sia- 
mo riusciti a evitare le 
pressioni dei fornitori 
esteri, ma soprattutto ab- 
biamo indotto alcuni in- 
dustriali _ vedi Barilla, 
ndr. _ a seguirci nella 
nostra iniziativa» _ ha 
soggiunto Tomassini. Di 
fatto il segnale «politi- 
co» è stato recepito, la 
forza inerziale di una 
grande catena commer- 
ciale che influisce co- 
munque sul 5 per cento 
di un mercato in gran 
parte ancora polverizza- 


Toneggiare di rincari dietro l'angolo 


«Rientrato l’effetto afta epizootica sulle carni, balzo in avanti del latte, non più a regime amministrato 


Per la prima volta nel 
1993, in giugno il tasso 
tendenziale annuo (vale 
a dire, la variazione ri- 
spetto al corrisponden- 
te mese del ‘92) dell'«in- 
dice dei prezzi al consu- 
mo per le famiglie di 
SEE e impiegati» a 

ieste è salito a quota 
2,4 per cento. 

Il confronto con le al- 
tre città-campione rive- 
la che soltanto a Genova 
tale indice ha registrato 
— con il 2,7 per cento — 
un.tasso.di.crescita su- 
periore-a quello di Trie- 
ste, mentre tanto a Mila- 
no (con lo 0,7 per cento) 
quanto a Bologna (1,1 

er cento) e a Torino 
2,2 per cento) è rimasto 
al di sotto del livello rag- 
giunto nella nostra cit- 
tà. 

La dinamica dell'indi- 
ce ha subìto una partico- 
lare accelerazione pro- 
pra nel quadrimestre 

‘ebbraio-giugno di que- 
st'anno. 


1991 


bst Gr, 90 .assort. 


Tea Kelly' 
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Brik Lt, 1 assort. 


TU.E1727 


Succhi di Frutta 
del Monte 


Acqua Minerale 


Levissima 


Legg. Frizzante Lt. 1,5 


Brik.Lt. 1'assort, 


al Kg. 


Vini S. Matteo 


Filetti di Pollo 4 


Riso Re 
Parboiled Coop 


Kg. 1 


ch2X 


Tonno Palmera 
Olio d'Oliva 


160 Gr. 


Simmenthal . 


Passata 
Mo) 


to ha contrastato in mo- 
do deciso la propensio- 
ne ai rialzi. 

Ma un segnale preciso 
l'ha lanciato anche il 
consumatore. Dimo- 
strandosi attento a rifiu- 
tare prodotti rincarati, 
dando quindi un segna- 
le di maturità che era 
mancato in precedenti 
situazioni inflattive. Il li- 
vellamento dei consumi 
ha frenato la grande in- 
dustria, che ha avuto pa- 
ura ad alzare i prezzi. 

Il rischio è adesso che il 
contenimento dei prezzi 
vada a scapito della qua- 
lità. Attualmente, secon- 
do un'indagine Eurisko 
commissionata dalle Co- 
op per meglio conoscere 
la propria clientela, il 
consumatore italiano si 
rivela attento alla conve- 
nienza ma non transige 


Dopo i rincari verificatisi — per i noti motivi, collegati 
al blocco delle importazioni dai territori dell'ex Jugosla- 
via, quale conseguenza di un'epidemia di afta epizooti- 
ca — nei mesi precedenti, in maggio i prezzi medi delle 
carni bovine sono rimasti, a Trieste, praticamente fer- 
mi sui livelli del mese di aprile. Al riguardo, va segnala- 
to che in data 6 maggio la Cee ha revocato il blocco del- 
le importazioni, consentendo l'introduzione anche nel 
nostro Paese di animali vivi e di carni fresche sia dalla 
Slovenia che dalla ex-Cecoslovacchia, dall'Ungheria e 
da altri Paesi dell'Est europeo (Romania, Polonia, Esto- 


nia). : 


Uno sguardo all'indietro nel tempo rivela, comun- 
que, che nel quadrimestre gennaio-maggio di quest'an- 
no, nella nostra città la carne:bovina di primo taglio è 


mediamente rincarata del 13,6 percento, cioé di 2.676 


lire il chilogrammo; il filetto e la carne bovina di secon- 
do taglio, rispettivamente del 10,9 e 9,8 percento. 

Per quanto concerne gli altri prodotti, va segnalato 
in particolare il rincaro del 13,6 percento, pari a 180 li- 
re in più il litro, del prezzo medio del latte (passato da 
1.320 lire in aprile, a 1.500 in maggio); prezzo che — 
dopo essere stato, sin dal primo dopoguerra, soggetto 
ad un meccanismo di controllo, praticato attraverso il 
regime dei prezzi amministrativi — a partire dallo scor- 
so mese di marzo è stato «liberalizzato», in via speri- 
mentale, unitamente a quello del pane. 


Giovanni Palladini 


sulla qualità. La «guer- 
ra» dei prezzi che soprat- 
tutto le grandi catene 
straniere sono pronte a 
combattere sul nostro 
territorio potrebbe inge- 
nerare brutte sorprese. 
E' su questo terreno che 
le Coop lanciano la loro 
sfida. Dopo aver dato 
con il tenente Colombo 
l'immagine .di una gran- 
de azienda a larga base 
sociale («La Coop sei tu», 
adesso sta puntando 
con gli spot di Woody Al- 
lena raggiungere un tar- 
get ancora più alto. «Un 
regista di qualità per 
prodotti di qualità», co- 
me ha spiegato Tamara 
Palombi, responsabile 
del settore comunicazio- 
ne e relazioni esterne di 
Coop. 

A un friulano, Loris Feri- 
ni, è affidato oggi in Co- 


op. il settore soci. Una 
massa di consumatori 
che attraverso le azien- 
de associate stanno inci- 
dendo . profondamente 
sul mercato, Da ultimo è 
stata lanciata una rac- 
colta di firme (obiettivo 
500mila, già quasi rag- 
giunto grazie a una base 
di due milioni e 700mila 
soci) che punta a soste- 
nere una proposta di leg- 
ge per l'esclusione dei 
pesticidi superflui in 
agricoltura Alimentazio- 
ne e ambiente, ma an- 
che alimentazione e sa- 
lute, rispetto alle fasce 
più a rischio, giovani e 
anziani, La grande indu- 
stria ha grandi responsa- 
bilità sociali e la distri- 
buzione organizzata sta 
dimostrando in Italia di 
saperla condizionare a 


fini utili. 
d b.u. 


GUIDA AL RISPARMIO 
(Maggio 1993) 


GENERI 


Aumento 0 diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
[rispetto a gennaio '93) 


Prezzo 
medio 


(in lire) 


Came bovina, | taglio 
Latte di mucca 
Fagioli secchi 

Filetto 

Carne bovina, Il taglio 
Zucchero semolato 
Riso, in pacchi 

Trippa di bue cotta 
Formaggio stracchino 
Came di vitello, | taglio 
Burro 

Mortadella, | qualità 
Formaggio latteria 


Indice spesa per l'alimentazione 


Salame 

Pollo, spennato 

Carne suina, polpa 

Uova di gallina (da bere) 
Petti di tacchino 

Pasta, in pacchi 

Olio di semi di girasole o soia 
Vino comune, da pasto 
Prosciutto cotto 
Prosciutto crudo 

Tonno all'olio d'oliva 
Pane, farina tipo 00 
Margarina 

Carne suina, con osso 
Olio extravergine d'oliva 
Formaggio parmigiano' 
Trote 

Caffè tostato, miscela 


22.398 
1.500 
4.075 

34.218 

12.511 
1.901 
3.104 
6.472 

13.875 

28.765 

11.600 

14.800 

15.500 


101,9 


31.850 
6.055 
16.292 
258 
14.545 
2.780 
2.071 
2.402 
19.400 
48.283 
16.055 
3.700 
6.133 
12.595 
7.654 
26.258 
7.362 
14.359 
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Mozzarella 
S. Lucia 


togur Torvis 
la Frutta 


Carne 


Bott. MI. 700 


IPZ £1130 


Fette Biscottate 
Coop 


42 fette Gr. 340 


Mascarpone 


Fiorello 


Assortiti . 


ld 


Bisc. Pavesi 
Amici del Mattino 


1 PZ £ 3480 


Birra Tuborg 
Latina 


Dan'up 
Danone 


Gr. 175 assort. 


31 PZ £ 1090 


Carta Igienica 
Kleenex 


2X50CÌ 


i) 


Sugo Leggero 


Star 


Carne, Verdure, Olive Gr. 400 


sanza | PZ £ 2890 


: 1ig.0407| dr 


41 Tge 


3 Pezzi 


2 veli 4 rotoli 


Bonduelle 


Gr. 300. Gr. 285 sgoce. 


è 
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Inserto / Spesa 
L'ESPERTO /PESCE (SPECE AZZURRO) CONTRO IRISCHI DELL’INFARTO 


‘miracoli’ del mare 


Venerdì:25 giugno 1993 


CUEUGLIO=. 


al "fresco" delle nostre specialità 


Articolo di pesce pro capite l'anno) A 
Vittorio Fasola 40 per cento di Europa e | — — _____ CIBIEBAMBI A É 
(specialista’in scienze Stati Uniti. Nell'isola di i de 
dell'alimentazione) Okinawa in cui il consu- LI e 
Ricordo un convegno tenù- mo di pesce è il doppio di Z (cd MI ) È 
tosi a Parma nel 1987 sul quello nazionale si verifi. y se 
A MONRUPINO (Ts) Tel. 327113 pesce azzurro «un alimen- ca la minima mortalità co- 1 tr. 
toda privilegiare» organiz- Tonarnica. 3 5 5 LÌ LI L] LI LIV CI n ri 
zato dal ministero della ì In uno Sidia cnidzalo. m 
“3 Te S So da to ‘a+ Marina mercantile e un al- ‘ogico condotto in Olanda i 
SUL UNTIL. tro sullo stesso pesce «az- si è evidenziato come fra Li 
Sì s 
5 3 S Fl zurro come il mare» pro- sE DGoane ORE COnaaara: to SOA se ; i È at Ne; m 
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ORTAGGI /LE PROPRIETA’ SPESSO SCONOSCIUTE DEI PRODOTTI DI CAMPO 


Dimagrante come la zucchina 


Cento grammi forniscono soltanto 18 calorie: in compenso hanno tanti usi in cucina ; 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 


É sufficiente la comparsa 
dei primi caldi a far im- 
pennare i consumi delle 
bevande analcoliche. La 
sete, causata dalla forte 
traspirazione tipica del pe- 
riodo estivo, diventa lo sti- 
molo più sentito, ancor 
più della fame. Le rispo- 
ste a questo bisogno pri- 
mario possono essere mol- 
te: dalla semplice acqua 
di rubinetto alle bevande 
gasate, dalle tisane fatte 
in casa alle più recenti be- 
vande isotoniche. Ogni 
modalità di assunzione 
dei liquidi presenta carat- 
teristiche particolari e, da- 
ta l'importanza dell'argo- 
mento, può essere saluta- 
re fare una panoramica su 
ciò che offre il settore del- 
le bevande. É utile inizia- 
re con alcune considera- 
zioni generali. 

Il consumo di bibite 
analcoliche è in continua 
espansione non solo in Ita- 
lia, ma è un indice comu- 
ne a tutti paesi industria- 
lizzati. Si può affermare 
che tanto più avanzato è 
lo sviluppo economico di 
un paese, tanto più eleva- 
to è il consumo di bevan- 
de, siano esse elaborate o 
meno. Come dire che la ri- 
sposta primaria alla sete, 
che rimane pur sempre 
l'acqua, si veste di conte- 
nuti diversi man mano 
che il consumatore sceglie 
bibite più elaborate. 

Dal punto di vita fisiolo- 
«gico, il sintomo della sete 
rappresenta la risposta al 
processo di disidratazione 
del corpo. É noto infatti 
che i nostri tessuti corpo- 
rei sono formati per oltre 
il 90 per cento da acqua. 
Tutte le reazioni chimiche 
e le attività cellulari av- 
verigono grazie alla pre- 
senza di questa elevata 
percentuale di liquido. É 
logico quindi che il corpo 
si tuteli «da un'eccessiva 
perdita di liquidi con il 
sintomo primario della se- 
te. 

Durante il periodo esti- 
wo; come anche nelle atti- 
Vità sportive o lavorative 
intense, la sudorazione au- 
menta notevolmente. Es- 
sa infatti rappresenta la 
modalità principale di 
smaltimento del calore 
corporeo. Il sudore, evapo- 
rando, abbassa la tempe- 
ratura dell'organismo 
agendo in modo molto si- 
mile a ciò che si ottiene 
coni condizionatori ad ac- 


qua. 

Assieme al sudore ven- 
gono però eliminati alcuni 
sali minerali, costituiti 
principalmente da sodio. 
È quindi importante ripri- 
stinare non solo la quanti- 
tà di acqua eliminata, ma 
anche il contenuto salino, 
Va però sottolineato che 
sono rari i casi di grave 
squilibrio salino causati 
esclusivamente da forti 
sudorazioni. Una coretta 
dieta può egregiamente 
soddisfare il ripristino dei 
sali minerali persi duran- 
te la giornata. E all'inter- 
no della dieta equilibrata 
‘una parte fondamentale è 
giocata dall'acqua stessa 
che assumiamo regolar- 
mente. 

Il contenuto minerale 
dell'acqua potabile è in ge- 
nerale più che sufficiente 
aripristinare quello corpo- 
reo, senza la necessità di 
ricorrere a particolari tipi 
di bevande. Tutto ciò pre- 
‘messo, perché allora i con- 
sumatori sembrano snob- 
bare l'acqua tal quale? Si 
tratta principalmente di 
un fattore di gusto. Il pia- 
cere di sorseggiare una be- 
vanda è spesso superiore 
alla semplice necessità di 
soddisfare la sete. É lecito 
chiedersi a questo punto 
quali sono gli ingrediènti 
delle bevande analcoliche 


che le rendono così ap- 
‘prezzate, 

Tralasciando il costi- 
tuente principale, che è 
pur sempre l’acqua, mine- 
rale o meno, i vari tipi di 
ingredienti presenti sono 
riassumibili in dolcifican- 
ti, fonti varie di acidi, suc- 
chi ed estratti vegetali, 
eventuali coloranti, even- 
tuali stabilizzanti, aromi 
e anidride carbonica. Con- 
sideriamoli per ordine. La 
presenza di un dolcifican- 
te si può dire universale, 

Nel caso delle bevande 
a base di succo, come le 
aranciate, è utilizzato il 
comune zucchero sotto 
forma di sciroppo, o mi- 
scele di zuccheri, come lo 
sciroppo di glucosio, otte- 
nute per trasformazione 
dell'amido di mais. Lo sci- 
roppo di glucosio offre il 
vantaggio di contenere an- 
cora zuccheri complessi 
come. le maltodestrine, 
che danno;più corpo alla 
bevanda, aspetto gradito 
al palato. Anche le bevan- 
de isotoniche, utilizzate 
principalmente per ripri- 
stinare i liquidi durante le 
attività sportive, fanno 
uso di glucosio o saccaro- 
sio, poiché vengono assor- 
biti velocemente dall'orga- 
nismo, garantendo ener- 
gia pronta per l'attività fi- 
sica. Vi è però un contenu 


to di zuccheri differente 
tra le comuni bevande e 
quelle isotoniche: le classi- 
che aranciate o cole con- 
tengono in genere dal 10 
al 12% di zuccheri, men- 
tre le bevande isotoniche 
si indirizzano al 6-8%. 

Un contenuto maggiore 
di zucchero può provoca- 
re infatti crampi addomi- 
nali e disturbi intestinali 
se la bevanda è assunta 
nel corso, dell'attività. 
Inoltre le bevande con un 
tenore di zucchero del 6% 
sono assorbite più veloce- 
mente dall’apparato dige- 
rente, provocando una 
più rapida attenuazione 
dello stimolo della sete. 
Per lo stesso motivo il con- 
tenuto salino delle bevan- 
de isotoniche' è integrato 
in modo da ottimizzarne 
l'assunzione ed anche per 
facilitare il riassorbimen- 
to del sodio perso con la 
sudorazione. Altre fonti di 
dolcificanti sono poi quel- 
le sintetiche. 

Le bevande dietetiche 
ne possono contenere va- 
ri, come la saccarina o 
l'aspartame che sono i più 
usati, in genere in misce- 
la. Il contenuto calorico 
della bevanda è in questo 
caso pressoché nullo. I 
succhie gli estratti vegeta- 
li svolgono poi un ruolo 
organolettico importante 
e sono presenti in quanti- 


tà definite dalla legge, in 
funzione della denomina- 
zione del prodotto. Nelle 
aranciate, ad esempio, il 
tenore di succo d'arancia 
è del 12% minimo. Qulun- 
que sia il tipo di bibita 
preferito, il contenuto di 
acidi svolge un ruolo im- 
portante. 

L'acido citrico aggiunto 
alle bevande di agrumi e 
l'acido ortofosforico utiliz- 
zato nelle cole, svolgono 
funzioni complementari. 
‘Rendono meno stucchevo- 
le la bevanda, ne esaltano 
l'aroma e svolgono 
un'azione stabilizzante. 
Va ricordato infatti che le 

bevande analcoliche ri- 
chiedono una stabilizza- 
zione che può essere data 
da filtrazioni sterilizzanti, 
trattamenti termici come 
la pastorizzazione, riempi- 
menti asettici come il ca- 
so dei cartoni in accoppia- 
to. L'acidificante ‘consenè 
te di esaltare l'azione sta- 
bilizzante ed inoltre per- 
mette di mantenere più a 
lungo le caratteristiche 
del prodotto. 

Nelle bevande dieteti- 
che con dolcificanti sinte- 
tici come  l'aspartame 
l'acidità della bevanda è 
formulata per conservare 
più a lungo il potere dolci- 
ficante. L'acidità della be- 
vanda, compitabilmente 


con il gusto, può essere ot- 
tenuta anche con succhi 
naturali ricchi di acidi, co- 
me ad esempio, il succo di 
limone. A garanzia della 
stabilità, sono poi utilizza- 
ti, i conservanti, come 
l'acido sorbico e l'acido 
benzoico. 

Questi, in abbinamento 
ad un altro ingrediente 
fondamentale, l'anidride 
carbonica, stabilizzano le 


bevande analcoliche che, , 


per loro formulazione, 
contengono elevate per- 
centuali di zuccheri che 
sono fermentescibili. 

Va. sottolineato che 
l'anidride carbonica non 
viene utilizzata come con- 
servante, ma come ingre- 
diente che esalta la palata- 
bilità del prodotto, svilup- 
pando inoltre le proprietà 
organolettiche. Parimenti, 
l'uso di aromi assume una 
notevole importanza per 
caratterizzare il prodotto 
edaumentarne la gradevo- 
lezza. Va sottolineato che 
il gusto di una bevanda è 
un fattore che può incre- 
mentarne notevolmente il 
consumo. Ad esempio, 
l'assunzione di acqua in 
grandi quantità è frenata 
dalla naturale neutralità 
del gusto, che ne limita 
l'ingestione. 

Nelsettore delle innova- 
zioni tecnologiche, la mes- 
sa a punto di complesse 
tecniche di filtrazione e 
stabilizzazione consento- 
no oggi di produrre bevan- 
de senza anidride carboni- 
ca e conservanti. Ad esem- 
pio le bibite a base di the 
o di estratti vegetali, non 
gasate, E questa una cate- 
goria di prodotti di recen- 
te introduzione che sta ot- 
tenendo il favore del pub- 
blico su scala mondiale e 
presumibilmente la mo- 
dernatecnologia alimenta- 
re consentirà di estendere 
questo settore ad altri pro- 
dotti innovativi. 

Per concludere un'ulti- 
ma interessante gamma 
di prodotti è costituita dai 
preparati in polvere per 
bevande. Al di là della 
composizione specifica, 
che riproduce in modo 
«concentrato» quella delle 
bevande pronte, va fatto 
notare che questo genere 
di prodotti conosce una 
forte rivitalizzazione, in 
quantorappresenta una ri- 
sposta pratica al proble- 
ma dei grandi volumi di 
acqua trasportati con le 
bevande pronte, ed un'al- 


ternativa al riciclo degli. 


imballaggi in plastica o ve- 
tro. 


e ——— n 
ALIMENTAZIONE /COME AFFRONTARE ALCUNI PROBLEMI DELLA TERZA ETA” 


Invecchiare bene mangiando 


La malnutrizione accentua le alterazioni delle difese organiche, già sottoposte ai rischi genetici 


Articolo di 
Adalberto Nascimbene 
Il peggiore vizio d'età ne- 
gli anziani sembra pro- 
prio la denutrizione o una 
cattiva alimentazione, So- 
prattutto perché le difese 
immunitarie, già in calo, 
subiscono un ulteriore 
grave colpo. Sia quelle 
che costituiscono la bar- 
riera protettiva di rapido 
intervento (immunità 
umorale: ossia gli anticor- 
pi circolanti nel sangue e 
prodotti dai linfociti B) sia 
quelle di natura! cellulare 
— più potenti, ma più len- 
te a entrare Im azione — 
legate ai vari tipi di linfo- 
citi T, globuli bianchi di- 
pendenti dal timo. I quali 
imparano a, riconoscere 
amici e nemici nei primi 
anni di vita, proprio quan- 
do il timo è più attivo. 
Quello del sistema im- 
munitario che. invecchia e 
funziona male è argomen- 
to di attualità negli incon- 
tri tra geriatri. Dai dibatti- 
ti in corso tra specialisti 
si ricava che mentre sem- 
bra che le cellule del mi- 
dollo osseo (linfociti B) si 
modifichino con l'età, il ti- 
mo (ghiandola che sì tro- 
va dietro lo sterno) cresce 
di peso fino alla pubertà 
per poi regredire rapida- 
mente, Già a 40 anni gli 
‘ormoni prodotti dal timo 
sono in quantità minima e 
via via continuano a dimi- 
nuire, Ciò comporta, negli 
anziani, una certa incapa- 
cità dei linfociti T a reagi- 
Te prontamente. alle ag- 
gressioni. Essi, infatti, 
non riescono più a molti- 
plicarsi con la stessa velo- 
cità di quando l'organi- 
smo era giovane. Ela de- 
nutrizione proteica (albul- 
mina) nel sangue inferiore 
a 35 grammi per litro ag- 
graverebbe la situazione. 
Comunque, non è certo 


unaregola: igeni ci metto- | 


no lo zampino e vi sono si- 
Stemi immunitari che non 


sembrano proprio risenti- 
re degli anni. Studi effet- 
tuatisui Satie 
bero forti differenze gene- 
tiche per quanto riguarda 
le alterazioni delle difese 
organiche. 

Coloro che non ne pre- 
sentano sarebbero du di 
per sé (patrimonio geneti- 
co) destinati a vivere a 
lungo. Sembra inoltre che 
con l'età funzionino me- 
glio le difese «memorizza- 
te». In altre parole: nes- 
sun problema contro i qne- 
mici) già incontrati, molti 
contro gli aggressori sco- 
nosciuti. Comunque, tutti 
questi fenomeni si aggra- 
vano in caso di malnutri- 
zione e non sono osserva- 

ili negli anziani in buona 
salute. 

Pet anto riguarda 
l'immunità cosiddetta 
umorale, non sembra subi- 
re modifiche con l'età: il 
midollo osseo funziona e 

roduce i linfociti B che, a 
ico volta, danno vita agli 
anticorpi (immunoglobi- 
Ii anche l'immunità 
umorale risentirebbe del- 
l'«invecchiamento» dei lin- 


| fociti T, con il risultato di 
un rallentamento. nella. 


formazione di nuovi anti- 
corpi in risposta a stimoli 
sconosciuti, come per 
esempio quelli dei vacci- 
ni. Cosa fare allora? 
Senz'altro mangiare me- 
glio ein maniera più razio- 
nale. Poi, effettuare le vac- 
cinazioni consigliate (in 
particolare GRES ‘contro 
influenza e tetano) in tem- 
90 utile per consentire al- 
organismo di rispondere 
allo stimolo del vaccino. 
E, infine, valgano alcu- 
ne considerazioni scaturi- 
te semplicemente dal 
buon senso «contadino». 
La salute comincia a tavo- 
la, insegnavano i nostri 
vecchi, e nella moderazio- 
ne e nel completo utilizzo 
di tutti gli alimenti basa- 
vano i canoni per invec- 
chiare béne. 


Dopo quelli dedicati a 
salumi e formaggi, il ter- 
zo volume dell'atlante 
dei prodotti tipici, pre- 
sentato dall'Istituto na- 
zionale di sociologia ru- 
rale al ministero del- 
l'Agricoltura è dedicato 
alle conserve, ittiche e 
vegetali. Curato da Gra- 
ziella Picchi (sua la dis- 
sacrazione del tonno da 
tagliare con il grissino) 
esso fa luce su un setto- 
re che spazia dai pesci 
agli ortaggi, dalla frutta. 
secca alle marmellate: 
non senza un'appendice 
dedicata alle grappe di 
fattoria. 

Le ricerche di Graziel- 
la Picchi, Donatella Ac- 
conci, Girolamo Sineri, 
Damiano Lucia e Leti- 
zia Martirano ribadisco- 
no una realtà già emer- 
sa nei precedenti volu- 
mi dell'atlante: ai pro- 
dotti tipici consacrati 
dalla tradizione, altri se 
ne affiancano, da consi- 
derarsi emergenti, Le in- 
novazioni interessano 
infatti ben nove su 49 
conserve ittiche e ben 
19 su 113 conserve ve- 

retali. Ciò dimostra che 
‘a fantasia degli artigia- 
ni alimentaristi non è 
spenta, ma si esercita, 
con. particolare genio, 
soprattutto nei confron- 
ti dei prodotti da servi- 
Te come antipasto: pe- 
sce, tartufi e funghi, ta- 
volta combinati assie- 
me. 

E nemmeno è spenta 
la tradizione domestica, 


LIBRI/IN VETRINA 


Dedicato alle conserve 
PAtlante dei cibi «doc» 


‘| tore primario ha saputo 


alla quale si deve l'an- 
Nessione alle conserve 
dolci di materie prime 
un tempo riservate alle 
salate, quali il pomodo- 
TO, verde o maturo. - 

Il passaggio del cibo- 
sostentamento al cibo- 
divertimento consente 
— sottolinea Corrado 
Barberisnell'introduzio- 
ne — di incorporare nei 
prodotti del settore pri- 
mario una certa dose di 
terziario. E° la stessa fi- 
losofia che presiede allo ‘ 
sviluppo dell’agrituri- 
smo. Ed è la stessa filo- 
sofia che, in cinque an- 
ni, ha portato le grappe 
di fattoria — censite da 
Damiano Lucia — ad au- 
mentare da 100 a 1.500, 
in rappresentanza di 
6-700 aziende, con un 
fatturato che si aggira 
ormai sul 5% del settore 
a documento di uno dei 
pochi successi che il set- 


strappare sull'industria 
e il commercio. 

Di questa filosofia il 
censimento agricolo 
1990 offre una significa- 
tiva testimonianza 
quando segnala una 
vendita diretta al consu- 
mo da parte di 266.011 
aziende per quanto con- 
cerne i prodotti delle 
coltivazioni: 86.485 
aziende per quanto con- 
cerne i prodotti degli al- 
levamenti; 199.772 
aziende per quanto con- 
cerne i prodotti trasfor- 
mati delle coltivazioni e 
degli allevamenti. 


Nuove miscele di dolcifi- 
canti a basso contenuto 
calorico e di addensanti 
polimerici, per innovati- 
ve formulazioni di. ali- 
menti, sono alcune delle 
materie di studio e di ri- 
cerca sulle quali si lavora 
negli ultimi tempi al La- 
boratorio biopolimeri tec- 
nologici (Lbt) dell'Area di 
ricerca di Padriciano. 

Si tratta di una struttu- 
Ta praticamente unica a 
livello SITODeo e con po- 
che analoghe anche sul 
piano internazionale, ove 
opera una trentina di ri- 
cercatori italiani, slovac- 
chi, norvegesi, inglesi e 
cinesi, 9 

Il panorama scientifico 
dei dolcificanti sintetici è 
già saturo di ricerche e 
tecnologia, pertanto il La- 
boratorio ha affinato le 
sue attività orientando i 
programmi su quelli che 
vengono definiti gli ingre- 
dienti addensanti degli 
alimenti, da utilizzare in 
sinergia ai dolcificanti 
nei prodotti alimentari, li- 
quidi e solidi, a basso con- 
tenuto calorico. 

«Da quest'associazione 
'’addensante-dolcifican- 
te'' dipende — sottolinea 
il direttore scientifico 
Riaz Khan — la ricreazio- 
ne di quel gusto pieno, 
ma ipotalorico, che oggi 
l'industria degli alimenti 
ricerca, e il nostro labora- 
torio — continua Khan — 
è già in grado di fornire 
utili indicazioni in que- 
sto delicato settore all'in- 
dustria agroalimentare, a 
quella chimica e farma- 
ceutica». 

In questi mesi il labora- 
torio triestino è impegna- 
to in progetti di ricerca 


RICERCHE/ALL’AREA 
Dolcificanti più «dolci», 
ma saranno ipocalorici 


. farmacologiche attive in 


comuni con analoghi or- 
ganismi scientifici france- 
si, inglesi e italiani, an- 
che nell'ambito di alcuni 
programmi Cee, ma ac- 
canto agli studi prosegue 
le sue attività operative 
anche coniugandosi con i 
centri di ricerca della 
grande industria italiana 
ed estera. 

Circa il 70-80 per cen- 
to dell'attività è rivolto a 
quest'ultima, e non solo 
a quella di maggiori di- 
mensioni; ci sono stati 
contatti anche con 
un'azienda di gelati. 

«Grazie alla nostra ec- 
cellenza nello studio dei 
polisaccaridi e dei carboi- 
drati — conclude Khan 
— credo che il laborato- 
rio possa rappresentare 
l'interfaccia tecnologica 
per quella piccola e me- 
dia industria italiana ali- 
mentare e farmaceutica 
che cerca di migliorare i 
prodotti». 

Il Laboratorio biopoli- 
‘meri tecnologici è gestito 
dal centro ricerche Poly- 
bios, fondato nel 1985; 
promuove anche scambi 
di visite e periodi di stu- 
dio con scienziati e indu- 
striali di tutto il mondo e 
organizza seminari su 
BI OROLA e argomenti 
affini. 


Infine, il laboratorio è 
impegnato con la società 
Vectorpharma, che da po- 
chi mesi ha iniziato la 
sua attività presso l'Area 
e si occupa del controllo 
dell'Azione di molecole 


associazione con traspor- 
tatori biocompatibili; 
una tecnologia all'avan- 
guardia nell'assorbimen- 
to dei farmaci, 


fruttato 
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Trieste / Sport 


mesa 


Venerdì 25 giugno 1993 


Barich 10 
Militare 8 
Dopo calci di rigore 


MARCATORI: 8' Canciai, 
10° Ferraresso, 11’ Zancot- 
ti, 14' Sorrentino, 23’ Ni- 
gris, s.t. 1’ Canciani, 9' Sti- 
val, 14' Nigris G., 20' Ni- 
gris P., 25’ Appel. 

BARICH ASCENSORI: 
Francili, Nigris, Zancotti, 
Appel, Kelemen, Cociani, 
Castello. Zacai, Nigris, 
Pergolis, Curzolo, Bossi. 

COMANDO MILITARE: 
Paoletti, Pellizzaro, Can- 
ciani, Stival, Ferraresso, 
Bompresa, Sorrentino, 
Murani,Londero, Fontani- 
ve, Birri, Donati, Miche- 
lazzi. 

Dopo le gare sospese 
l'altra sera per il violento 
temporale che ha investi- 
to la nostra città, ieri si è 
giocato subito il primo re- 
cupero, e sono riscese così 
in campo il Barich ascen- 
sori e il Comando Militare 
Trieste. L'imperativo per 
entrambe le formazioni 
era quello di far punti. 
Per i primi la vittoria sul 
campo era indispensabile 
per continuare a-sperare, 
peri secondi bastava inve- 
ce un punto per poter ipo- 
tecare il vantaggio ai quar- 
ti. Ha vinto così solo ai 
calci di rigore però il Bari- 
ch Ascensori, che ci è sem- 
brato sicuramente supe- 
riore agli avversari per la 
determinazione messa in 
campo. La partita è stata 
così molto intensa, e già 
al 10' del primo tempo i 
biancoverdì militari si so- 
no portati sul 2-0 con Gan- 
ciani e Ferraresso. Solo 
un minuto più tardi però 
è stato il Barich Ascensori 
ad accorciare le distanze 
con Zancotti. Al 14’ Sor- 
rentino allungava nuova- 
mente le distarize col 3-1 
con una bellissima mezza 
rovesciata. Le emozioni 
del primo tempo però non 
terminavano, poiché i blu 
si riportavano sotto con 
Nigris, che siglava il 3-2 
allo scadere del primo 
tempo. Stessa musica nel- 
la ripresa, col Comando 
Militare subito in avanti, 
ed al 1’, su bella azione di 
Murani, giungeva inevita- 
bile l'autorete di Cociani. 
Al 9' era invece Stival a si- 
glare il 5-2. A questo pun- 
to .però il Barich tirava 
fuori tutta la grinta di 
esposizione e complice un 
po' di rilassatezza nelle fi- 
le avversarie, lentamente 
iniziava la rimonta. Al 14" 
e al 20' erano i due Nigris 


COPPA SAN GIOVANNI /ELIMINATORIE ALLE ULTIME BATTUTE 


Sfrenata corsa ai qu 


a portare il risultato sul 
5-4 e allo scadere, dopo 
un continuo forcing, era 
Appel con un perentorio 
colpo di testa a portare in 
parità i suoi colori. Inevi- 
tabile la batteria dei calci 
di rigore, col Barich che 
ha segnato la propria cin- 
quina, mentre per il Co- 
mando Militare Bompresà 
si è fatto parare il tiro. Ri- 
sultato finale, quindi, 
10-8 per i primi, ma gra- 
zie al punto conquistato 
sono'stati i secondi a pas- 
sare il turno. 


Mediagest 2 
San Giacomo o 


MARCATORI: 17° Gandol- 
fo, 10' s.t. Gandolfo. 

MEDIAGEST: Vaccaro, 
Persico, Gandolfo, Di Be- 
nedetto, Vatta, Ispiro, Mi- 
claucich, Verbich, Sigur, 
Alessio. 

SANGIACOMO: Spada- 
ro, Tomasini, Sorrentino, 
Norbedo, Bazzara, Matu- 
china, Rossi, Massai, Gior- 
gi, Frontali, Amarante, 
Hrvatin, Norbedo. 

L'Immobiliare Media- 
gest nella seconda gara 
della serata si è qualifica- 
ta ai quarti di finale con 
la vittoria per 2-0 sulla 
Termoidraulica Sangiaco- 
mo. Ora solo un miracolo, 
nell'ultima gara in pro- 
gramma del girone tra 
Sarc Impianti e Cooperati- 
va Gamma a 3 punti può 
qualificare il Sangiacomo, 
fermo a 4 punti. La gara è 
stata molto combattuta, 
ma la potenza fisica dei 
vari Gandolfo, Miclaucich 
e compagnia hanno fatto 
la differenza. Al fischio 
d'inizio le due formazioni 
si sono subito date batta- 
‘glia a centrocampo, e dal 
10' è stato Ipiro, per il 
Principe di Metternich, ad 
impegnare da una ventina 
di metri Spadaro, che in 
tuffo ha deviato molto be- 
ne in angolo. L'equilibrio 
in campo però è rotto dal 
portiere Spadaro, che al 
17° non ha trattenuto un 
tiro non irresistibile di 
Gandolfo, che si è spento 
così, beffardamente, in re- 
te. Nella ripresa è giunta 
subito la seconda rete di 
Gandolfo, questa volta 
con un gran tiro che ha 
bucato la barriera, e per i 
gialli è diventato tutto più 
difficile. Orgogliosa la rea- 
zione della Termoidrauli- 
ca, ma il risultato è stato 
fissato sul 2-0 per l'immo- 
biliare Mediagest Principe 
di Metternich, che così si 
è qualificata al primo po- 


sto, ed andrà a incontrare 
la seconda del girone B 
nei quarti di finale. 


Sanitari Braico 2 
Valzano Gomme 0 


MARCATORI: 24' De Pan- 
gher, 30’ Scala. 

VALZANO GOMME; Val- 
zano R., Masutti, Ven- 
gust, Butti, Valzano L., 
Prestifilippo, Punis, No- 
vak, Ravalico, Donaggio. 

SANITARI BRAICO: Ra- 
mani, Nesic, Sorini, Calva- 
ni, Scala, Sclaunich, Biba- 
lo, Depangher, Denuzzo, 
‘Peresson, Bertoli, Brusa- 
din, Pedretti. 

Con Sanitari Braico- 
Gomme Valzano si è chiu- 
sa la lunga maratona di 
San Giovanni. Infatti, la 
terza ed ultima partita di 
‘un programma irrobustito 
da un recupero è per oggi 
prevista la replica, poiché 
alle 19 si giocherà Stiglia- 
ni-Hurwits, mentre per il 
resto il tabellone resta in- 
variato. Mentre il forcing 
del Valzano è sembrato 
potesse concretizzarsi da 
un momento all'altro, in 
chiusura di frazione è 
giunta però la spettacola- 
re rete di un ottimo De- 
pangher, che da una deci- 
na dì metri dal limite del- 
l'area ha lasciato partire 
un autentico missile che 
si è infilato sotto l'incro- 
cio dei pali. Nella ripresa, 
subito al 5', è giunta la re- 
te che in pratica ha deciso 


l'incontro. C'è stato un: 


bellissimo scambio fra 
Scala, che dal centro ha 
servito Bibalo sulla sini- 
stra, e questo a sua volta 
ha pescato ancora Scala 
in area e di piatto ha tra- 
fitto Valzano. A questo 


punto, con gli avversari’ 


demoralizzati, è stato faci- 
le per il Braico ammini- 
strare la gara, e anzi si so- 
no resi ancora protagoni- 
sti Scala e De Pangher, 
che in più di un'occasione 
hanno sfiorato la terza 
marcatura. In definitiva, 
quindi, vittoria meritata 
per i Sanitari Braico, che 
hanno messo in mostra 
una squadra che si candi- 
da sicuramente come una 
delle favorite, avendo fra 
le proprie file un Ramani 
in gran forma, la verve di 
De Pangher e uno Scala 
che gioca e fa giocare. Con 
questo risultato, quindi, 
sono tornati in lizza per il 
secondo posto Motorshop 
e Italspurghi, che si gio- 
cheranno l'accesso ai 
quarti sabato prossimo. 

b gs 


Stasera si recupera l'incontro che vede opposto il Sector Stigliani (nella foto) all'Hurwits 


Tra i personaggi che 
ogni sera affollano le 
tribune del rettangolo 
di Viale Sanzio abbiamo 
trovato Steano  Butti, 
centro avanti dello Zau- 
le impegnato ‘con le 
Gomme Valzano in que- 
sta ‘edizione della Cop- 
Pa San Giovanni. Dopo 
{a sfortunata parentesi 
dello scorso campiona- 
to quando con il Pieris 
retrocesse dalla prima 
alla seconda categoria 
Butti è ritornato a Trie- 
ste per difendere i colo- 
ti della SOMpERio di 
Rabuiese con la quale si 
è tolto la grande soddi- 
sfazione di ottenere il 
salto di categoria. 
Allora Stefano, co- 
me giudichi l’'espe- 
rienza di quest'anno? 
Positiva sotto tutti gli 


HOCKEY SU PISTA / BREGANZE DOMANI A CHIARBOLA 


Latus all'ultima spiaggia 


Disperato appello dello sponsor De Nevi alla vigilia 


«Se non troverò aiuti fi- 
nanziari in tempi rapi- 
dissimi, dovrò arrender- 
mi alla realtà e abbando- 
nare la mia posizione di 
sponsor della  Latus». 
Con queste parole, im- 
provvise quanto gravi, 
Cesare De Nevi, l'uomo 
che ha riportato l'hoc- 
key di vertice a Trieste, 
sostenendone l'onere fi- 
nanziario per l'intera 
stagione, ha lanciato un 
allarme al quale potreb- 
be seguire, subito, consi- 
derata la situazione ge- 
nerale della città, una re- 
sa. Proprio alla vigilia 
dell'ultima giornata dei 
play-out (domani sera al- 
le 21 a Chiarbola la La- 
tus riceverà il Bregan- 
za), lo sponsor ha im- 
provvisamente distolto 
l'attenzione generale, 
che oramai guardava al 


probabile spareggio per 
l'A1 da disputarsi sabato 
prossimo con il Folloni- 
ca, per richiamarla sulle 
difficoltà economiche in 
casa biancorossa. 
«Abbiamo chiesto aiu- 


.ti in tutte le direzioni — 


ha detto De Nevi — per- 
ché il costo di una stagio- 
ne in Al, con due stra- 
nieri e una rosa ricca di 
giocatori provenienti da 
altre città è notevolissi- 
mo, ma le risposte, nono- 
stante l'intervento del 
presidente Dario Tersar, 
sono state tutte negati- 
ve». 

Con quale spirito scen- 
deranno in campo doma- 
ni sera i giocatori di Ful- 
vio Berce, alla luce di 
queste notizie? E' facile 
prevederlo, ma per fortu- 
na l'avversario è mallea- 
bile, e una vittoria può 


essere pronosticabile 
per i colori triestini. Ma 
quale significato a que- 
sto punto potrà avere 
un'affermazione, per la 
quale seguirà uno spa- 
reggio per mantenere il 
proprio ruolo in Al, se 
subito dopo c'è il vuoto 
economico? «Spero e cre- 
do in una prestazione 
della squadra che rical- 
chi le ultime partite — 
ha detto il presidente 
'Tersar — perché non tut- 
to è perduto. Certo, ab- 


biamoricevuto prevalen- 


temente dei £no£ sonori, 
e la situazione generale 
non poteva del resto of- 
frire molto di più. Ma la 
realtà sportiva creata 
non può e non deve spa- 
rire così, improvvisa- 
mente. L'arrivo di De Ne- 
vi — ha aggiunto ancora 
il presidente della Latus 


— ha permesso di rico- 
struire un vivaio, di rida- 
re vitalità a un intero 
ambiente che altrimenti 
avrebbe vegetato per 
chissà quanti anni. Anzi, 
potrebbe partire proprio 
da lì la riscossa, ricorren- 
do a una sorta di aziona- 
riato popolare fra gli ap- 
passionati delle rotelle. 
Conservo insomma una 
speranza di vedere usci- 
te da questa situazione 
la Latus». ; 
_ E intanto domani sera 
si torna in pista, con il 
Breganze, che fa parte 
delterzetto composto an- 
che da Bisazza e Mode- 
na, chiamato ad affronta- 
re a Chiarbola quella che 
potrebbe essere, forse, 
tristemente, l'ultima ap- 
parizione della Latus Tri- 

este. 
Ugo Salvini 


aspetti. Sono ritornato 
a Trieste dopo un anno 
a Pieris e mi sono trova- 
to a giocare in una squa- 
dra molto affiatata nel- 
la quale sono riuscito 
ad esprimermi al me- 
glio. Il traguardo rag- 
giunto è sicuramente 
molto appagante soprat- 
tutto se consideriamo 
che ho contribuito al 
successo finale con 15 
reti, tra cui quella deci- 
siva segnata all'ultima 
giornata. 

Quali sono le tue 
prospettive cone la 
prossima stagione? 

Sicuramente resterò 
con lo Zaule. La squa- 
dra è convinta di poter 
disputare un buon cam- 
pionato e proprio per fa- 
cilitare questo tentati- 
vo cercheremo di rinfor- 


COPPA SAN GIOVANNI /I PROTAGONISTI 


Stasera mi Butti 


Il giovane attaccante resterà in forza allo Zaule 


zarci operando qualche 
aquisto. Siamo alla ri- 
cerca di una punta e di 
due buoni difensori che 
completino l'organico. 

Come giudichi com- 
plessivamente il tor- 
neo? 

Direi che nonostante 
l'assenza del terreno in 
erba che rendeva più 
piacevole il gioco, la 
Coppa San Giovanni ha 
mentenuto lo stesso fa- 
scino degli anni passati. 
Penso che la prova più 
tangibile sia data dal 
pubblico sempre molto 
numeroso, un pubblico, 
che almeno a livello per- 
sonale, è molto impor- 
tante per trovare sul 
campo gli stimoli giu- 
st. 

Quali sono secondo 
te i migliori giocatori 


presenti qui a San Gio- 
vanni? 

Per quanto rigurada 
il mio girone, chiara- 
mente quello che cono- 
sco meglio, direi Marsi- 
ch dell'Italspurghi, Bu- 
setti delle Gomme Val- 
zano e Ramani dei Sani- 
tari Braico. In generale 
vorrei segnalare i nomi 
di Jimmy West del Ca- 
saimmedia e di Gerin 
della Pizzeria 2000. 

Chi sono le tue favo- 
rite per la vittoria fi- 
nale? 

“Pur non essendo riu- 
scito a veder giocatre 
tutte le formazioni 
iscritte direi che per la 
completeza dell'organi- 
co favorite mi sembra- 
no i sanitari Braico e la 
Pizzeria 2000. 

Lorenzo Gatto 


PICCOLO REFERENDUM 


COPPA SAN GIOVANNI 
Votate con noi 
i «magnifici sette» 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna 
sul campo di San Giovanni. 

I protagonisti più votati saranno premiati nel 
corso della cerimonia conclusiva con uno 
speciale riconoscimento. 


COPPA SAN GIOVANNI /OGGI 
Coop. Gamma:Sarc Imp. 


Pan.Giacomini-Piz. 2000 


OGGI 
ore 19 Sector Stigliani-Hurwi Ts 
ore 19.45 Cooperativa Gamma-Sarc Impianti 
ore 21.15 Panetteria Giacomini-Pizzeria 2000 
DOMANI 
ore 19.45 Moto Shop-Italspurghi Ecologia 
ore 21.15 Oreficeria Giallo Oro-Casa Immedia 
LUNEDI’ 28 GIUGNO 
1.0 quarto: Prima gir. A-Seconda gir. C 
2.0 quarto: Prima gir. B-Seconda gir. D 
È MARTEDI’ 29 GIUGNO 
3.0 quarto: Prima gir. C-Seconda.gir. B 
4.0 quarto: Prima gir. D-Seconda gir. A 
MERCOLEDI’ 30 GIUGNO 


Eventuali recuperi 


GIOVEDÌ’ 1 LUGLIO 
Semifinali: Vincente l.0 quarto-Vinente 2.0 


quarto 


Semifinali: Vincente 3.0 quarto-Vincente 4.0 


quarto 


VENERDI’ 2 LUGLIO 


Eventuali recuperi 


SABATO 3 LUGLIO 


Finale 1.0-2.0 posto 


PALLANUOTO /DOMANI ALLA BIANCHI CONTRO MILANO 
Triestina, salvezza in gioco 
Edera dietro la Lavagna 


Gli esami non finiscono 
mai, almeno per metà del- 
la squadra alabardata: ie- 
ti e oggi trepidanti e con- 
centrati davanti alla bu- 
sta dei temi nelle mani 
del presidente della com- 
missione, domani, contan- 
ta grinta davanti allo 
Snam Milano, E' un fine 
settimana di fuoco per più 
di qualche giocatore della 
Triestina, ma l'ottimismo 
regna sovrano. Tedeschi è 
sereno, per quanto lo ri- 
guarda direttamente, cioè 
la partita con i milanesi. 
Appena ricevuti i calenda- 
ri, parecchi mesi fa, aveva 
già scritto in. classifica 
questi due punti. All'anda- 
ta era però andata male e 
lo Snam ha dimostrato di 
essere una squadra ostica 
per la Triestina. Se la par- 
tita, che si gioca domani 
alla «Bianchi» con inizio 
alle ‘ore 18.30, finirà con 
una vittoria dei padroni 
di casa, la salvezza sarà 


certa. La situazione fisica 
della squadra è buona, se 
si eccettua il noioso pro- 
blema alla spalla di Ugo 
Giustolisi. I maturandi si 
sono allenati con costan- 
za, a parte mercoledì se- 
ra: «Notte prima degli esa- 
mi...». Da tener d'occhio 
nello Snam il centroboa 
Tommasini, un vecchio 
mestierante sempre in ag- 
guato; di rincalzo un gio- 
vane centroboa molto in- 
teressante. Gita tranquilla 


sulla Riviera di Levante, 


in terra ligure, per l'Ede- 
ra. La salvezza matemati- 
ca giungerà in caso di vit- 
toria, ma sarà sufficiente 
la. prevedibile sconfitta 


del Lerici con il fortissimo - 


Chiavari per dare ai ragaz- 
zi di Vodopivec il visto 
per un'altra stagione in se- 
rie B. Sarà probabilmente 
confermata la formazione 
che ha perso onorevolmen- 
te con il Ravenna sabato 


., scorso. Spazio quindi ai 


iovani e forse anche al- 
‘ancora —convalescente 
Pierpaolo Lorenzi. L'infor- 
tunio al setto nasale è qua- 
si del tutto recuperato. In 


ogni caso è certa la pre-- 


senza del giocatore contro 
il Lerici. Se per la prima 
squadra il traguardo da 
raggiungere è molto vici- 
no, la squadra giovanile 
degli «allievi» è in una si- 
tuazione di suspense: la 
vittoria ederina a Venezia 
è scontata e l'attenzione 
sarà tutta rivolta alla par- 
tita che si gioca domenica 
alle ore 11 alla «Bianchi». 
La Triestina «allievi», ter- 
za in classifica, affronta il 
Plebiscito Padova che gui- 
da la graduatoria. L'Ede- 
ra, essendo seconda a un 
solo punto dal sette pata- 
vino si troverebbe conse- 
gnata su un piatto d'ar- 
gento la leadership del tor- 
neo qualora i ragazzi di 
Guido Widmann vincesse- 
ro. Il compito però non si 


presenta facile. 

, Le partite di sabato. Se- 
rie B, girone A, settima 
giornata del girone di ri- 
torno: enoiaa 
Plebiscito Pd-Fanfulla; So- 
ri-La Crocera; Torino 
81-Arenzano; Triestina- 
Snam Mi. Classifica: Tori- 
no 81 e Bogliasco punti 
24; Plebiscito Pd e Fanful- 
la 22; Sori 19; Arenzano 
16; Triestina 8; Snam 7; 
La Crocera 4; Mameli 2, 

Serie B, girone B. Le 
partite di sabato, settima 
giornata del girone di ri- 
torno; Lerici-Chiavari; Ui- 
sp Universo Bo-Andrea 
Doria; Lavagna-Edera; 
Forze Armate-Cus Firen- 
ze; Ravenna-Sturla. . 

Classifica: Chiavari pun- 
ti 27; Forze Armate 23; 
Ravenna e Sturla 20; An- 
drea Doria 17; Edera e Ui- 
sp Universo Bo 12; Lava- 
gna 9, Lerici 7; Cus Firen- 
zegli 

Massimo Vascotto 


Tennis: i torneo del Gaj 


Nonostante il maltempo, 
il torneo «Hillsporty, in 
svolgimento sui campi 
del S.S. Gaja, ha prose- 
guito il proprio cammi- 
no grazie alla disponibili- 
tà dei due campi coperti. 
Ieri ha esordito uno dei 
giocatori più attesi: Mar- 
co Perla. Il giocatore del 
Tc Triestino, ingiusta- 
mente retrocesso C2, ha 
fatto vedere di essere in 
ottima forma, palesata 
già approdando alle se- 
mifinale del torneo di- 
sputato al Tc Aurisina, 
superando senza proble- 
mi il non classificato Pa- 
olo Bansi, 6-0 6-3 il risul- 


tato finale. 

Negli altri incontri del 
tabellone principale non 
ci sono state sorprese, 
anche se il C2 Matteo 
Montesano ha faticato 
più del previsto contro il 
C4 Alessandro Redivo. Il 
punteggio finale è stato 
di 6-7, 6-4, 6-1 a favore 
del giocatore del "ct. 
Fulvio Delli Compagni 
ha vinto 6-3, 6-2 contro 
Giuseppe Guzzo. Più in- 
certo è stato l'incontro 
fra Robin Ciuk e Fabio 
Zebochin, entrambi (3. 
Il giocatore dell'At Opici- 
na si è trovato in vantag- 
gio per 5-3 nella prima 


frazione, ma poi ha do- 
vuto arrendersi per 7-5, 
Il secondo set sanciva, 
con il punteggio di 6-3, 
l'ammissione di Ciuk nel 
turno successivo. 

Fra le ragazze conti- 
nua a stupire positiva- 
mente la giovanissima 
Giovanna Bellotto, non 


classificata, che ha supe- 


rato in due set la C3 Lau- 
ra Onofri. 
Particolarmente com- 
battutto è stato l'incon- 
tro fra le C3 Federica 
D'Amore e Flavia Lollis. 
Il primo set è stato 
vinto dalla giocatrice 
biancoverde per 6-3, nel 
secondo la Lollis si è im- 


posta con l'identico pun- 
teggio, ma nella «bella», 
in svantaggio per 2-4 ha 
dovuto ritirarsi. 

Tutto facile per la Cl 
di casa Cyrilla Devetti, 
che ha concesso tre soli 
game alla C4 Elena Vat- 
tovani. 

Nel tabellone Nc non 
mancano certo le sorpre- 
se, con Alfredo Procente- 
se, che brillantemente 
approda ai quarti di fina- 
le. Il portacolori del Tc 
Obelisco, dopo aver scon- 
fitto nettamente la testa 
di serie numero 5 Stefa- 
no Emili, negli ottavi di 
finale ha seccamente eli- 


minato Andrea D'Orso, e 
adesso,così, dovrà  af- 
frontare il Cl Francesco 
Franzin. 3 

E' uscito di scena an- 
che il numero 6 del Sea- 
ding, Teodoro Guadalu- 
pi, sconfitto 6-2, 4-6, 6-4 
da Giuseppe Oppelheim. 
Out anche Germano Sa- 
in, numero 8 del tabello- 
né, battuto con un dupli- 
ce 6-4 da Roberto Ky- 
prianu. Il favorito princi- 
pale dei non classificati, 
Gino Bedrina, in un in- 
contro «over 45) ha scon- 
fitto 6-3, 6-2 Fulvio Cres- 
si. 
Si chiudono intanto og- 


averso il gran finale 


gi, alle ore 12, le iscrizio- 
ni alla «9.a Coppa del- 
l'amicizia», kermesse ri- 
servata ai non classifica- 
ti e organizzata dalla Po- 
lisportiva Opicina, inseri- 
ta nel circuito provincia- 
le «Il Piccolo-Zzero» pa- 
trocinato dal nostro gior- 
nale. Come già il torneo 
della S.S. Gaja, anche 
questo nuovo appunta- 
mento per le racchette 
triestine è patrocinato 
da «Hillsporty. Le iscri- 
zioni dei «ritardatari» 
possono pervenire al nu- 
mero telefonico 213411, 
entro: mezzogiorno, pe- 
TÒ. 

Piero Tononi. 


HOCKEY 
Cus Trieste, 
può salvare 
Itala 

e Triestina 


Il campionato nazionale 
di hockey su prato di se- 
rie B giunge domenica al- 
l'ultimo atto. Chiuso il 
discorso promozione 
(l'Hockey club Rovigo, 
21 punti all'attivo, l'ha 
spuntata con una giorna- 
ta di anticipo ni 
89 Brescia) rimane anco- 
ra da decidere chi scen- 
derà in serie C. L'Itala 
Trieste, terz'ultima a 
quate 9 punti, incontre- 
tà a Prosecco (ore 12) 
proprio i secondi della 
classe: un pareg; io po- 
trebbe essere sufficiente 
anche se i neroverdì, ag 
dispetto della scomoda 
posizione in classifica, 
vorrebbero chiudere in 
bellezza con una vitto- 


mia. 

La Triestina (8 SII 
chiude in casa del neo- 
promosso Hockey club 
Rovigo. Anche in questo 
caso un pareggio proba- 
bilmente garantirebbe 
agli alabardati la perma- 
nenza in B. Ultima a quo- 
ta 7 punti, la Polisporti- 
va Quadrifoglio di Casa- 
le Scodosia (Padova) che 
domenica incontrerà in 

el di Prosecco (ore 10) 
fl cus Trieste anche. GE 

jo au! 

questo to nella lotta 
per la retrocessione, 
Una vittoria degli uni- 
versitari infatti, consen- 
tirebbe all'Itala e alla 
Triestina di tirare un so- 
spiro no pure in 
caso mala ‘ata 
sconfitta, La 
«Scenderemo in campo 
per fare il nostro‘ dovere 
ino in fondo .— dice 
Franco Svaghel, trainer 
dei gialloblù — anche 
perché la vittoria ci con- 
sentirebbe di chiudere la 
stagione al terzo posto 
assoluto». da 

Maurizio Lozei 


» 
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MERCATO/UNA TRATTATIVA RICCA DI COLPI DI SCENA PER CEDERE IL BOMBER ALLA ROMA 


ADDIO ALLA SPAGNA 
Maradona lascia 

ma Pofferta del Milan 
potrebbe tentario 


BUENOS AIRES — Die- 
go Maradona è arrivato 
ieri mattina a Buenos Ai- 
res, proveniente dalla 
Spagna, insieme alla mo- 
glie Claudia e alle due fi- 
glie, al termine della sua 
esperienza sivigliana. 

Ai giornalisti, Marado- 
na ha ribadito che «è or- 
mai praticamente deci- 
so» che lascerà il calcio, 
che non è più interessa- 
to all'attività agonistica 
e che non vuole più rice- 
vere proposte. Circa le 
voci secondo cui il Mi- 
lan potrebbe essere inte- 
ressato ad averlo in un 
«dream team» di grandi 
giocatori già maturi, da 
esibizione, Maradona ha 
detto di non saperne 
niente. Ma si sa che l'of- 
ferta potrebbe tentarlo. 

Maradona ha lasciato 
anzitempo Siviglia, dopo 
che la società gli aveva 
comunicato l'intenzione 
di non voler pagare l'ulti- 
ma rata di 1.125.000 dol- 
lari (un miliardo e 700 
milioni di lire circa) del 
suo contratto sui «diritti 
d'immagine». i 

«I dirigenti del Siviglia 
non si sono rivelati ami- 
ci — ha dichiarato Mara- 
dona al Marca, quotidia- 
no sportivo spagnolo —. 
Prima ti dicono una co- 
sa, poi ti pugnalano alle 
spalle». A 

«Io non ho mai rubato 
nulla — ha aggiunto —. 
Ogni soldo che ho preso, 
è stato ben guadagnato. 
Quando i dirigenti dico- 
no che disertavo gli alle- 
namenti, chiedano alme- 
dico della squadra quan- 
te'volte mi ha dovuto fa- 
Te delle infiltrazioni per 
potermi fare scendere in 
campo, Quante volte la 
testa e il cuore mi dice- 
vano di giocare e le gi- 
nocchia mi suggerivano 
il contrario, e io ho gioca- 
tol...). , 

Resta il fatto che Ma- 
radona, accolto dieci me- 
si fa a Siviglia dall'entu- 
siasmo generale, ha la- 


sciato la città fra l'indif- 
ferenza. Il ritorno delnu- 
mero 1 mondiale, dopo 
15 mesi di squalifica per 
uso di cocaina, aveva ali- 
mentato, molti sogni in 
una città già euforica 
per via dell'Esposizione 
Universale. Con il Ct ar- 
gentino Carlos Bilardo 
come allenatore e con 
Maradona regista, i tifo- 
si andalusi speravano di 
poter competere alla pa- 
ri con Real Madrid e Bar- 
cellona. 

L'esordio di Maradona 
contro il Bayern Monaco 
è però deludente. In se- 
guito, brilla a fasi alter- 
ne contro il Real Madrid 
e il Valencia, ma rimane 
sempre piuttosto defila- 
to dal gioco. A 32. anni, 
non riesce a recuperare 
nè il ritmo nè lo stato fi- 
sico che occorrono per 
poter giocare ad alti li- 
velli, malgrado l'assidua 
collaborazione di un fi- 
sioterapista e di un dieto- 
logo. «Maradona passa il 
suo tempo a mangiare e 
abbronzarsi» dice un di- 
rigente del Siviglia, parti- 
colarmente indignato 
per lo scarso rendimento 
del giocatore. E in effetti 
il percorso sivigliano di 
Maradona sembra riper- 
correre quelli precedenti 
di Napoli e Barcellona, 
con uscite notturne, pre- 
tese di saltare alcuni al- 
lenamenti, tutte cose 
che fanno perdere la pa- 
zienza anche ai dirigenti 
sivigliani che ingaggiano 
perfino un detective pri- 
vato perchè controlli le 
imprese extracalcistiche 
del giocatore. | © 

Ma l'episodio che col- 
ma la misura accade il 
13 giugno, quando Mara- 
dona abbandona il terre- 
no di gioco gettando a 
terra la fascia di capita- 
no e insultando Bilardo 
reo di averlo sostituito. 

La notizia di Marado- 
na al Milan non è stata 
smentita dalla società di 
Berlusconi. 


Balbo è passato alla Ro- 
ma 


UDINE - L'accordo era 
stato raggiunto dopo cin- 
que. ore di trattativa. 
Abel Balbo alla Roma 
per quindici miliardi: no- 
ve nelle casse udinesi, 
sei rappresentati dalle 
comproprietà di Stefano 
Pellegrini (che divente- 


rebbe definitivamente 
bianconero), Giampiero 
Maini (centrocampista 


ventiduenne parcheggia- 
to a Lecce) e Francesco 
Statuto (anch'egli cen- 
trocampista, anch'egli 
ventiduenne: lo scorso 
anno era a Cosenza). 
Non sarebbe escluso che 
poi la Roma praticasse 
uno sconto sul parame- 
tro di Andrea Carneva- 
le, nel caso le parti si ac- 
cordassero sull'ingaggio. 
Ceo: alle 19.30, l'esi- 
to del lungo pomeriggio 
vissuto all'hotel Brun di 
Milano da Pozzo e il dies- 
se Dotti da una parte e 
Mascetti dall'altra. Poi, 
mentre Mascetti avvisa- 
va i dirigenti romanisti 
dell'accordo raggiunto, a 
Milano tutto sembrava 


tornare in discussione. 
Sarebbe stata la contro- 
partita in giocatori a 
non convincere Pozzo. 

L'incontro era iniziato 
alle 14.30, e subito ave- 
va trovato un ostacolo: 
la Lazio, infatti, aveva 
deciso di rilanciare per 
avere Balbo. Ma Pozzo 
aveva promesso Abel al- 
la Roma, non ha voluto 
tradire la società giallo- 
rossa favorendo l'altra 
società capitolina. L'in- 
tervento della Lazio ha 
comunque fatto aumen- 
tare la suspance e ha al- 
lungato i tempi della di- 
scussione. Dal pacchetto 
d'offerta è scomparso 
poi Montalbano, che la 
Roma avrebbe prelevato 
dal Modena. E si è arri- 
vati alle 19.30: a quel 
punto tutto sembrava 
fatto, anche il brindisi di 
rito, Mezz'ora più tardi, 
però, Pozzo, Dotti e Ma- 
scetti si sono ritrovati 
ancora. E dopo due ore 
erano ancora lì a parla- 
re. Di cosa non si sa. Per 
il nero su bianco si è at- 
tesa la notte. 


DELL'ANNO. E così è 
slittata anche la conclu- 
sione conl'Inter per l'af- 
fare Dell'Anno. Lo stes- 
so presidente Pellegrini 
ha fatto sapere di non 
avere fretta. Non ci sa- 


ranno sorprese: sarà 
suo. 
STRANIERI E AMICHE- 


VOLI. Mentre in società 
si sta programmando 
per agosto (il 19?) un 
triangolare con partite 
da 45 minuti con Samp- 
doria e Juventus, è stato 
bloccato il cecoslovacco 
Peter Dubowski, punta 
della Sparta Bratisla- 


va. 
ROSENTHAL. A proposi- 
to di stranieri: ricordate 
Rosenthal? Ha chiesto 
700 mila dollari di danni 
all'Udinese per - essere 
stato frettolsamente sca- 
ricato quattro anni fa: la 
società disse che erano 
state riscontrate lesioni 
vertebrali. Lui ha fatto 
causa e la pretura di Udi- 
ne ha aggiornato il pro- 
cesso al 24 gennaio pros- 
simo. 

Guido Barella 


ROMA — Il Lecce pro- 
prio ieri ha ufficializza- 
to il nuovo tecnico: si 
tratta di Nedo Sonetti 
che quest'anno era ri- 
masto al palo. Il Genoa 
ha ufficializzato gli ac- 
quisti di Cocci e di Nap- 
pi dalla Spal. Il presi- 
dente Mantovani sem- 
bra intenzionato a riti- 
rare dal mercato il por- 
tiere Pagliuca. - 

La Fiorentina insiste 
per Lorieri, in alternati- 
va il portiere del Par- 
ma Ballotta o in secon- 
da battuta Marchioro 
del Pescara (di proprie- 
tà della Juventus). La 
società. viola ha già 
pronta l'ossatura su 
cui punterà per il pros- 
simo campionato: Ia- 


TRIESTINA /MENTRE LA CORDATA ROMANA E’ ANCORA VIVA 


Restano Labardi e La Rosa, arriva Marsich 


Confermato il ritormo di Max Tangorra al Bari - Scontata la partenza di capitan Cerone 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Come sono 
saliti all'improvviso sul 
carro alabardato in un 
assolato giorno di mag- 
gio così sono scomparsi 
ai primi di giugno. Quasi 
più nessuno in città si ri- 
corda di Mochi, Flenghi 
e Bartolini, quelle perso- 
ne che avrebbero dovuto 
prendere in mano la so- 
cietà per conto di una 
fantomatica cordata ve- 
neto-laziale. Far circola- 
re questi nomi di questi 
tempi può ormai solo 
creare confusione. I tifo- 
si più distratti potrebbe- 
ro scambiarli per tre 
nuovi giocatori del Lica- 
ta, tanto per menzionare 
una squadra tanto cara 
a Nicola Salerno che ora 
rischia la retrocessione 


nei dilettanti. 

Eppure Mochi, Flenghi e 
Bartolini non sono degli 
Ufo. Li abbiamo visti, in 
carne e ossa. E prova ne 
sia che l'ex amministra- 
tore unico Paolo Masca- 
rello ieri è partito per 
Roma dove si incontrerà 
con gli ex dirigenti del 
Cerveteri per studiare 
un nuovo piano d'assal-. 
to. Mochi e soci non han- 
no quindi mollato l'osso 
esembrano inoltre irrita- 
ti per il fattoche nella se- 
de di via Roma Giacomi- 
ni, Buffoni e Salerno si 
siano messi al lavoro. 

La cordata romana non 
si arrende e potrebbe an- 
che adire alle vie legali 
per fare rispettare i pat- 
ti, a menò che la Triesti- 
na (cioè De Riù) non tro- 
vi una soluzione per met- 
tere elegantemente gli 
aspiranti acquirenti... 


Questo problema pur- 
troppo potrebbe turbare 
l'ambiente proprio in un 
momento critico in cui 
la società alabardata è 
in fase di decollo, alme- 
no sotto il profilo orga- 


.nizzativo. Della bontà 


dei nuovi programmi si 
sono fatti garanti Adria- 
no Buffoni e Massimo 
Giacomini, due persone 
che a Trieste godono del- 
la massima fiducia. 

In questi giorni; tra l’al- 
tro, Nicola Salerno su 
mandato di Buffoni sta 
gettando le fondamenta 
per costruire la squadra 
della prossima stagione. 
"non abbiamo chiuso an- 
cora alcuna trattativa, 
ma ho allacciato numero- 
si contatti", ha spiegato 
l'ermetico direttore spor- 
tivo. Nomi non ne vuole 
fare. Ma si affretta a 
smemtire un interessa- 


mento per il difensore 
Bruniera dell'Ancona. In 
compenso: Salerno con- 
ferma la trattativa per 
l'acquisto del. difensore 
centrale Galletti del Pe- 
rugia. La società umbra, 
però, non fa affari fino 
al 30 giugno, data in cui 
dovrebbe conoscere la 
sua sorte. 

Nonostante il catenaccio 
alabardato, le notizie 
per fortuna filtrano. Co- 
sì'si viene a sapere che 
la Triestina è intenziona- 
ta a riscattare l'attaccan- 
te Roberto Labardi che 
la cordata rappresentata 
da Mascarello aveva già 
liquidato. Non Mezzini 
però, solo Labardi che fa- 
rebbe coppia con Giccio 
La Rosa. E per restare in 
tema di attaccanti, Buf- 
foni vorrebbe riportare 
a Trieste la giovane pun- 
ta Massimo Marsich del 


Sevegliano che sembra- 


va in procinto di passare ‘ 


al Venezia. Potrebbe es- 
sere un buon affare. 

La Triestina adesso è al- 
la ricerca di difensori e 
centrocapisti che possa- 
no rimpiazzare i vari Ce- 
rone, Arrigoni, Tangor- 
Ta, Bagnato, Terraccia- 
no, Torracchi, Donatelli, 
dati tutti per partenti. 
Per quanto riguarda Tan: 
gorra, la società alabar- 
data insiste a dire che fe- 
deralmente è di sua pro- 
prietà. Sarà anche vero, 
ma di fatto il Bari lo vuo- 
le indietro. 

Alla voce centrocampi- 
sti, Salerno ha annotato 
sul suo taccuino almeno 
sei nomi tra i quali spic- 
ca quello del modenese 
Andrea Bergamo (classe 
'64) che, guarda caso, 
nell'ultima stagione era 
in prestito al Perugia. 


MERCATO /POCHI AFFARI 
Lecce, Sonetti in panca 


il Modena del presiden- 
te Farina, suo caro ami- 
co. Il Monza ha messo 
gli occhi su Mark Iulia- 
no, terzino della Saler- 
nitana che nell'ultima 
stagine ha giocato nelle 
file del Bologna. Il Mo- 
dena sta corteggiando 
due giovani dal girone 
meridionale del Ci: il di- 
fensore Cataldi del Le- 
onzio e del centrocam- 
pista (classe ‘70) Cam- 
porese del Siracusa. 

Il Prato neo promosso 
in Cl dopole iniziali ti- 
tubanze del presidente 
ha confermato anche 
per l'anno prossimo 
l'allenatore Bicchierai. 
I toscani hanno richie- 
ste per. Moscardi dal 
Brescia e dal Padova. 


chini, Orlando, Malu- 
sci, D'Anna, Baiano e 
Batistuta. Piovono sem- 
pre richieste per Di 
Mauro (Juventus e Na- 
poli) e per Carnasciali 
(Lazio e Parma). Per tu- 
telarsi i viola insistono 
su Firicano, vechia co- 
noscenza dell'allenato- 
re Ranieri ai tempi di 
Cagliari. 

L'Ancona perso Cioc- 
ci, sembra ripiegare su 
Provitali che però ha 
molti estimatori tra cui 
Fiorentina, Brescia, Ce- 
sena e Spal e quindi po- 
trebbe orientarsi su 
Scarafoni (Pisa) e Fer- 
rante (del Napli, que- 
st'anno al Parma). Il 
«vecchio» Cuoghi sem- 
bra lasciare Parma per 


ì 


Labardi doveva partire, ma invece resterà a Trie- 
ste 


SPORT WA 


DA L. 17.387.000 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA. 


É UNA INIZIATIVA .DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL 
VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


spetto al prez- 
Provate il pia- 
un'Alfa Romeo 
equipaggiamen- 
vofreno, vetri 
cristalli elettrici, 
impianto stereo. 


Mi e ET atene e E 


i 


Il Piccolo 


Sport 


Ed: EUROPEI/L’ITALIA BATTUTA ANCHE DALLA GRECIA 


73-88 


ITALIA: Coldebella, Gen- 
tile 16, Iacopini, Tonut 
11, Pittis 12, Myers 9, 
Moretti 6, Rossini 2, Ca- 
rera, Rusconi 17. N.E.: 
Frosini. 

GRECIA: Patavoukas 4, 
Giannakis 27, Sigalas 9, 
Galakteros 19, Fassoulas 
17, Christodoulou 12. 
N.E.: Bosganas, Kakiou- 
sis, Bakatsias, Tsekos, 
Papagiannis, Ikonomou. 
ARBITRI: Zych (Pol) e 
Radic (Cro). 

NOTE: tiri liberi: Italia 
7/19, Grecia 25/34. Usci- 
ti per cinque falli: 34'56 
Pittis, 38'02 Gentile. Tiri 
da tre punti: Italia 9/28 
(Coldebella 0/3, Gentile 
4/7, Iacopini 0/2, Tonut 
3/4, Pittis 1/4, Myers 
0/3, Moretti 1/4, Rossini 
0/1), Grecia 6/16 (Pata- 
voukas. 0/1, Giannakis 
4/8, Sigalas 1/2, Galakte- 
ros 1/3, Christodoulou 
0/2). Spettatori: 5.000. 
KARLSRUHE — Avanti 
con i rossori della vergo- 


gna. Ma avanti. Alle so- 
glie della bancarotta, 
l'Italia del basket è riu- 
scita a non dichiararla 


(per îl momento) grazie . 


alla Lettonia che, batten- 
do Israele, le ha dato il 
passaporto per la secon- 
da fase ancor prima di 
cominciare la partita 
con la Grecia. Di loro, in 
questa qualificazione, 
gli azzurri non hanno 
messo proprio nulla. Chi 
si attendeva il grande ri- 
scatto, dopo il ridicolo 
stop contro.gli stessi let- 
toni della sera preceden- 
te, è rimasto profonda- 
mente deluso. La Grecia 
ha vinto (88-73), si porta 
al turno successivo quat- 
tro punti contro i due 
della Lettonia e lo zero 
degli azzurri. Un divario 
che peserà nella fase de- 
cisiva per promuovere a 
Monaco quattro squadre 
e che vedrà l'Italia af- 
frontare nell'ordine, da 
sabato a lunedì, Spagna, 
Bosnia e Russia. L'esecu- 
zione, insomma, potreb- 
be essere stata solo rin- 


viata. La Nazionale del- 
l'ottimismo si è perduta 
‘anche oggi nelle mille pa- 
ure di sempre. L'assenza 
di Bosa (infortunatosi 
nell'allenamento mattu- 
tino alla caviglia destra) 
è solo una piccola atte- 
nuante, che non può va- 
lere per una squadra che 
ha certe ambizioni, so- 
prattutto tenendo conto 
che, di fronte, aveva una 
Grecia raffazzonata ma 
con uno straordinario 
Giannakis (27 punti) e 
uno smisurato orgoglio. 
La Grecia ha sempre 
avuto in pugno la parti- 
ta, anche se l'ha ammaz- 
zata ad inizio ripresa. 
Eppure la qualificazione 
sicura avrebbe dovuto 
consentire agli azzurri 
di giocare con la giusta 
carica, food sono SHE 
i greci, con l'acqua alla 
Ro per la necessità di 
vincere a tutti i costi, pe- 
na il ritorno a casa, ad 
entrare con una grinta 
straordinaria. Del resto, 
il contorno era da pala- 
sport del Pireo, con quat- 
tromila tifosi biancocele- 


sti. L'inizio di ripresa è 
stato peggiore di quello 
del primo tempo. E deci- 
sivo: 9-2 per la Grecia in 
poco più di due minuti, 
canestri facili sbagliati 
mentre tutto veniva flui- 
do a Giannakis e compa- 
gni. 48-35 al 4’, partita 
segnata, squadra incapa- 
ce di reagire mentre an- 
che la difesa ha lasciato 
autostrade libere alle pe- 
netrazioni dei greci. Alla 
sirena 15 punti per la 
Grecia. Giustamente am- 
mutolito da tempo lo 
sparuto gruppetto di ita- 
liani che, con il loro tri- 
colore, avevano sfidato 
la muraglia dei tifosi gre- 
ci. Per gli azzurri, una 
batosta che accantona 
gran parte delle ambizio- 
ni e che fa ricordare i 
peggiori momenti della 
qualificazione olimpica 
di Saragozza. 

Dal disastro, poco o 


nulla da salvare: qualco- . 


sa di Gentile e del Rusco- 
ni del secondo tempo, di 
Tonut e Myers per quel 
che hanno dato in attac- 
co, 


Venerdì 25 giugno 1993 


Azzurri rossi di vergogna 


Un equilibrio 


KARLSRUHE I 
basket europeo è rima- 
sto senza certezze. Lo di- 
cono le tante, troppe sor- 
prese che hanno caratte- 
rizzato questa prima fa- 
se dei campionati conti- 
nentali: fra Berlino e 
Karlsruhe si sono consu- 
mati i colpi di mano del- 
le Nazionali della cosid- 
detta ultima fascia e, di 
conseguenza, le ansie 
delle «grandi», o presun- 
te tali. L'Estonia strapaz- 
za la Germania, la Sve- 
zia castiga la Russia, la 
Lettonia infligge il colpo 
del k.o. All'Italia, il Bel- 
gio punisce la Slovenia. 
Risultati impensabili, fi- 
no a qualche tempo fa. 
Oggi no. E la Fiba gongo- 
la. «Credo che questo li- 
vellamento favorisca la 
crescita del basket — di- 
ce Nar Zanolin, uno de- 
gli assistenti del segreta- 
Tio generale Boris 
Stankovic —. Qui c'è 


gente che sa che, se gio- 
ca bene, può puntare in 
alto, anche alla medaglia 
d'oro. Fino a qualche an- 
no fa c'erano Jugoslavia 
e Urss e stop, le altre, a 
parte qualche caso spora- 
dico, sapevano di dover- 
si battere dalla medaglia 
di bronzo in giù. Tutto 
adesso diventa più sti- 
molante». Zanolin è di 
origini italiane (è di Por- 
denone), è stato un buon 
arbitro internazionale, 
ha il passaporto del Ca- 
nada, paese dove ha vis- 
suto trent'anni, fino a 
quando è stato chiamato 
a Monaco alla Federazio- 
ne Internazionale. 

E' il capo degli arbitri, 
ha imposto una linea di 
rigore per i fischietti. 
Qualche esempio? Da 
mesi ha tolto il vino dal- 
la loro tavola nel pranzo 
del giorno della partita, 
chi sgarra viene punito. 
Teri mattina ha detto a 


Zych, uno degli arbitri di 
Italia-Grecia, di andarsi 
a cambiare una magliet- 
ta che raffigurava Ate- 
ne: «ragioni di opportu- 
nità». A Pesaro ricorda- 
no proprio Zanolin e 
Zych per il caotico, con- 
troverso finale di Paok- 
Scavolini a Salonicco. 
«Quella volta — ammet- 
te Zanolin — sbagliai io, 
non gli arbitri. Ma lo fe- 
ci in buona fede, mi è di- 
spiaciuto solo che qual- 
cuno abbia messo in dub- 
bio la mia onestà». 

Zanolin, dal suo osserva- 
torio privilegiato, è più 
che mai convinto che il 
livellamento dei valori 
sia un bene per il basket 
e che questo livella- 
mento «non sia necessa- 
riamente in basso». Ri- 
corda, ad esempio, la 
precedente edizione dei 
campionati europei, 
quella di Roma: «C'era 
una grande squadra, la 


TENNIS /TORNEO DI WIMBLEDON 


Lendl esce di scena al secondo turno 


L’ucraino Medvedev eliminato dal francese Pioline - A Chang sono serviti cinque set, tutto facile per Edberg 


LONDRA — L'elimina- 
zione di Ivan Lendl, te- 
sta di serie numero set- 
te, costituisce la sorpre- 
sa del giorno nel secon- 
do turno del torneo di 
Wimbledon. L'hanno 
scampata bella Chan 
Ivanisevic, opposti a due 
erbivori del vecchio im- 
pero, mentre la seconda 
testa infranta è stata 
quella nascente del- 
l'ucraino Medvedev. 

Risultati della giorna- 
ta: 

Singolare maschile (se- 
condo turno) Richard 
Matuszewski (Usa) b.Oli- 
vier Delaitre (Fra) 6-0, 
6-3, 3- 6, 6-3; Jason Stol- 
tenberg (Aus) b. Magnus 
Larsson (Sve) 6-3, 3-6, 
6-4, 6-3. 

Singolare femminile 
(secondo turno) Lindsay 
Davenport (Usa)b.Barba- 
ra Rittner (Ger) 6-0, 7-6 


(7/5); Florencia Labat 
(Arg) b.Claudia Porwik 
(Ger) 3-6, 6-1, 6-4; Glo- 
ria Pizzichini (Ita) Db. 
Amanda Wainwright 
(Gbr) 6-4, 7-6 (8/6); Sabi- 
ne Appelmans (Bel) b.Si- 
lke Frankl (Ger) 6-2, 6-3; 


Mary Joe Fernandez 
(Usa n.5) b.Ruzandra 
Dragomir (Rom) 6-3, 


6-2; ZinaGarrison-Jack- 
son (Usa) b.Gigi Fernan- 
dez (Usa) 6-4, 4-1; Mi- 
riam Oremans (Ola) 
b.Louise Field (Aus) 6-3, 
6-2; Marianne Werdel 
(Usa) b.Angelica Strnado- 
va (Cec) 6-3, 6-2. 

Seguito risultati: Sin- 
rolare maschile (secon- 
fo turno): Kenneth Carl- 
sen (Dan) b. Dave Ran- 
dall (Usa) 6-2 6-2 6-3; 
Michael Chang (Usa n. 
12) b. Todd Woodbridge 
(Aus) 6-7 (2-7) 6-3 6-4 
3-6 6-4; Stefan Edberg 
(Sve n.2) b. Amos Mans- 


LA TRIS A LIVORNO 
Lo squadra di Pistoletti 


Tregua (rispettata) in 
campo ippico al ri- 
guardo della Tris, fer- 
ma per due settimane 
con perdita economi- 
ca che non è difficile 
immaginare visto che 
sul terno del venerdì 
vengono scommessi 


in media fra i sette e 
gli otto miliardi. Si ri- 


prende con Livorno 
galoppo. 

In pista sedici puro- 
sangue, cinque dei 
quali allenati da Etto- 
re Pistoletti, per una 
corsa abbastanza in- 
certa. Forse Toshiba 
Comet Star potrebbe 
alfine primeggiare, 
ma anche lo scarico 
Plan of Action dovreb- 
be farsi notare. Co- 
munque il nostro favo- 
rito è Tuccio, ben si- 
tuato al peso, con un 
buon numero di par- 


Pronostico 

Totip 

1? corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3% corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: l° arrivato 1x2 
2°arrivato x1x 

5* corsa: 1° arrivato 1x2 
2° arrivato 22 


6% corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


tenza e ben montato 
da Ferdinando jovine, 
mentre anche Silver- 
med, Snow Carpet e 
Wabash Valley posso- 
no contare per un ri- 
sultato positivo. 
Premio Armando 
Picchi, lire 
27.150.000, metri 
1950, corsa Tris. 1) 
Full Jock (59 1/2 E. 
Tasende); 2) Tuned 
Audition (59 V. Mezza- 
testa); 3) Silvermed 
(57 E. Baldacci); 4) 
Wabash Valley (57 M. 
Esposito); 5) Song For 
Europe (56 1/2 S. Lobi- 
na); 6) Birch Banks 
(55 1/2 G. Scardino); 
7) Major Rogers (55 C. 
Colombi); 8) Toshiba 
Comet Star (53 1/2 S. 
Landi); 9) Portrait 
Panter (53 L. Sorrenti- 


. no); 10) Snow Carpet 


(53 M. Latorre); 11) 


dorf (Isr) 6-3 6-4 6-4; Ja- 
vier Frana (Arg) b. John 
Fitzgerald (Aus) 6-4 6-3 
6-2; Todd Martin (Usa) 
b. Marcos Aurelio Gorriz 
(Spa) 6-4 6-2 6-4; Cedric 
Pioline (Fra) b. Andrei 
MEdvedev (Ukr n.10) 
6-7 (7-9) 7-6 (8-6) 6-3 
6-4; Arnaud boetsch 
(Fra) b. Ivan Lendl (Usa 
n.7) 4-6 7-5 6-3 6-4; 
Wayne Ferreire (Saf 
n.13) b. Carlos Costa 
(Spa) 2-6 6-2 6-7 (4-7) 
7-6. (7-4) 8-6; Henrik 
Holm (Sve) b. Mark Woo- 
dforde (Aus) 6-3 6-2 3-6 
7-6 (7-4); David Whea- 
ton (Usa) b. Bryan Shel- 
ton (Usa) 7-6 (7-2) 6-3 
6-4 


Singolare femminile 
(secondo turno): Gabrie- 
la Sabatini (Arg n.4) b. 
Kathy Rinaldi (Usa) 6-2 
6-2; Patricia Hy (Can) b. 
Mana Endo (Gia) 6-3 
6-2; Natalia Medvedeva 


Tuccio (53 F. Jovine); 
12) Cotman (51 S. Bez- 
zu); 13) Heaven Blue 
(51 A. Muzzi); 14) Mi- 
sunderstanding (51 G. 
Lobina); 15) Plan of 
Action (50 1/2 G. Pret- 
ta); 16) Strange Kni- 
ght (49 1/2 M. Panici). 

Rapporto di scude- 
ria. Birch Banks (6) — 
Cotman 812) — Plan 
of Action (15). = Song 
of Europe (5) — Major 
Rogers (7) — Heaven 
Blue (13). = Toshiba 
Comet Star (8) — Por- 
trait Panter (9). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 11) 
Tuccio. 8) Toshiba 
Comet Star. 3) Silver- 
med. Aggiunte siste- 
mistiche: 15) Plan of 
Action, . 10) Snow 
Carpet. 4) Wabash 
Valley. 

m. g. 


(Ucr) b. Nanne Dahlman 
(Fin) 1-6 6-3 6-4; Natha- 
lie Tauziat (Fra n.16) b. 
Monique Javer (Gbr) 6-1 
6-2. 

Jim Courier (Usa) b. 
Ronald Agenor (Hai) 7-5 
6-1 7-6 (7-1); Goran Iva- 
nisevic (Cro) b. Chris Bai- 
ley (Gbr) 5-7 7-6 (7-3) 
6-7 (3-7) 6-4 9-7; Chris 
Wilkinson (Gbr) b. Seba- 
stien Lareau (Can) 6-3 
6-4 6-4; Wally Masur 
(Aus) b. Brett Steven 
(Nzl) 7-5 7-6 (8-6) 7-6 
(6-2). 

Singolare femminile 
(secondo turno): Anke 
Huber (Ger) b. Laura Go- 
larsa (Ita) 6-4 6-0; Marti- 
na Navratilova (Usa) b. 
Rosalyn Nideffer (Saf) 
6-0 6-4; Jana Novotna 
(Rcs) b. Ines Gorrochate- 

ui (Arg) 6-0 7-5; Nata- 
la Zvereva (Bie) b. An- 
drea Strnadova (Rcs) 6-3 
6-2. 


Ancora un'amarezza per Ivan Lendl eliminato dal francese Boetsch. 


CAMPIONATI STUDENTESCHI 
Ilaria Goi, una discobola d’oro 
La pallamano parla friulano 


DESENZANO DEL GAR- 
DA — Le gare di atletica 
si sono concluse nella 
tarda mattinata, coinci- 
dendo con l'inizio nella 
nuova piscina del «Tre 
stelle» di quelle del nuo- 
to, mentre la ginnastica, 
sia artistica che ritmica, 
è stata dirottata nel co- 
mune di Calcinato, loca- 
lità che dista una venti- 
na di km da Desenzano, 
ma possiede un impian- 
to modello, molto funzio- 
nale, che probabilmente 
diverrà sede permanen- 
te dei collegiali degli az- 
Zutti. 

A completare il piazza- 
mento dei friulani e giu- 
liani nelle gare dell'ulti- 
ma giornata, ecco le pre- 
stazioni gara per gara. ‘ 

Salto in alto maschi- 
le: primo posto per Ema- 
nuel Margesin di Ostia 
Lido (Roma) con m 1.98; 
a Giorgio Gratton del Du- 


ca degli Abruzzi di Gori- 
zia, unico partecipante 
della provincia isontina, 
l'undicesimo. 7 

Marcia maschile di 
km 5: un trauma per An- 
tonio Tosiani del Carli di 
Trieste che per uno sfor- 
zo eccessivo è costretto 
al ritiro, mentre nella 
marcia femminile di 3 
km Donatella Bottacin 
di Udine si piazza otta- 
va. Vincitore per 1 ma- 
schi in questa gara An- 
drea Manfredini di Pon- 
tedera, per le femmine 
la altoatesina Elke Enne- 
moser di Merano. 

Lancio del peso fem- 
minile: Paola Monastir 
di San Vito al Tagliamen- 
to si colloca onorevol- 
mente ottava, la triesti- 
na Fulvia Norbedo di Tri- 
este (Galilei) è 45.a su un 
numeroso stuolo di par- 
tecipanti. 7 

M 110 ostacoli ma- 


schili: in finale s'impo- 
ne Francesco Sartore di 
Bassano, (tempoimpiega- 
to 14.31), il pordenonese 
Stefano Rosolen è appe- 
na dodicesimo. _. 

M 100 ostacoli fem- 
minili: Alessia Buiatti 
di Conegliano Veneto 
vince con il tempo di 
14.38, Silvia Pistis di 
Udine è quindicesima in 
17.56. 

Le staffette 4x100han- 
no fatto registrare tempi 
disastrosi, i piazzamenti 
sono andati al di là delle 
più nere previsioni. 21.0 
posto per Udine, 32.0 
per Pordenone. L'attesa 
era tutta per la discobo- 
la Ilaria. Goi, che si è ri- 
petuta come ai IX Cam- 
pionati di Giulianova. 
Dai m 36.58 è risalita ai 
39.88 raggiunti al secon- 
do lancio, nella sequen- 
za dei sei a disposizione: 
segue la sarda Sara Spi- 


ga di Oristano con m 
38.08, terza Giorgia Go- 
dino di Torino con m 
34,22. 

Della Goi sentiremo 
certamente parlare in fu- 
turo, una Sgr tagliata 
per questa disciplina, se- 
ria, dedita meticolosa- 
mente a una graduale 
preparazione sotto l'at- 
tenta guida dell'istrutto- 
re Ivo Londero. 

L'attesa spasmodica 
per la pallamano femmi- 
nile si è fatta attendere 
anche dopo la vittoria 
delle friulane su Sassari 
(19-18). La medaglia 
d'oro era legata al risul- 
tato di Rimini-Messina 
che arrivava liberatorio 
e anche un po' a sorpre- 
sa (17-17), con la conse- 
guente classifica finale: 
1) Udine p. 5, 2) Rimini 
p. 4, 3) Messina p. 2, 4) 
Sassari p. l. 

Ettore Segnan 


CIVIDALE — E' nata 
ben 34 anni fa la Civida- 
le-Castelmonte, la crono- 
scalata automobilistica 
che dalla cittadina che 
fu capitale del Ducato 
longobardo porta in vet- 
ta all'altura che prende 
il nome dal suo maniero. 
Tra le due realtà una 
strada da inserire nel 
manuale delle corse in 
salita: 7 chilometri e 
300 metri ricchi di curve 
e tornanti, nervosi e 
morbidi, seguiti da una 
breve discesa rallentata 
da una chicane, e da un 
dosso in curva. Un per- 
corso dal quale è possibi- 


le capire se un pilota ha 
«manico», oppure può ri- 
fugiare la sua passione 
negli autoraduni. Ma dal- 
le 11.30 di domenica, 
quando partirà il primo 
dei 318 concorrenti 
iscritti, si farà sul serio e 
le auto inizieranno a 
sgommare sui tornanti. 
Diverse caratteristi- 
che fanno della Civida- 
le-Castelmonte una cor- 
sa molto varia, al punto 
che un amante delle sali- 
te non vi può assoluta- 
mente rinunciare. Ogni 
anno nell'ultimo fine set- 
timana di giugno giungo- 
no vetture e piloti da 


ogni parte d'Italia, dal- 
l’Austria, dalla Germa- 
nia e dalla Svizzera, e 
quest'anno pure dalla 
Repubblica Ceca. La 
competizione cividalese 
ha in palio per il nono 
anno consecutivo l'ambi- 
to trofeo della Banca Po- 
polare di Cividale, spon- 
sor principale della ma- 
nifestazione, che assie- 
me ad Ab Staff, Alfa Ro- 
meo, Autosonik, La Car- 
nica Assicurazioni, la Co- 
munità Montana delle 
Valli del Natisone, il Ma- 
de in Friuli, la Mangilli 
Vini Friulani, la Rem, Ri- 
lastil, Seta Mantero, Slc 
‘Rinaldi e Vogrig permet- 


te l'effettuazione di una 
manifestazione di tale 
portata. 

Sono previsti un mini- 
mo di quindicimila spet- 
tatori che si godranno la 
gara tranquillamente se- 
dutisulle tribune natura- 
li formate dal declivio 
del colle al di sopra della 
strada. Succosa partico- 
larità di quest'anno la 
partecipazione alla «clas- 
Sica» cividalese di Clay. 
Regazzoni, in passato 
apripista e ora in corsa 
con il numero 181 al vo- 
lante di una Jaguar «Dy 
Type, collaudata nei 
giorni scorsi sulla pista 


di Monza. Clay parteci- 
pa per la prima volta a 
una gara di velocità do- 
po il grave incidente che 
dal 1980 lo costringe sul- 
la sedia a rotelle. Il cam- 
pione ticinese ha pure 
deciso di far correre la fi- 
glia Alessia con un'Abar- 
th 850 Prototipo, al de- 
butto in una gara auto- 
mobilistica. Per gli ap- 
passionati, l'happening 
inizia già oggi con le ve- 
rifiche delle vetture sul 
piazzale della Resisten- 
za; domani pomeriggio 
le prove ufficiali e la se- 
ra l'appuntamento mon- 
dano al caffè San Marco. 
Domenica infine la gara. 


Cividale-Castelmonte con Regazzoni 


Jugoslavia, e poi il vuo- 
to. Secondo me, l'Italia 
di oggi è più forte di 
quella che nel 1991 con- 
quistò la medaglia d'ar- 
pento: E la Spagna che 
0 visto qui è una delle 
più forti degli ultimi an- 
ni. Eppure, ben 14 squa- 
dre hanno dovuto atten- 
dere l'ultima giornata di 
questa fase Be sapere se 
passavano il turno o do- 
vevano tornare a casa». 
Le ragioni di questo stra- 
no equilibrio sono molte- 
plici. Ma più di tutto re- 
sta un problema di moti- 
vazioni. Ci sono giovani 
che, attraverso il basket, 
pensano di poter cambia- 
re vita. E per lettoni, bo- 
sniaci, estoni, mettersi 
in evidenza qui, vincere 
una partita, può voler di- 
re un ingaggio all'estero, 
il che significa rivoluzio- 
nare la propria esisten- 
za, Chi, invece, è già ap- 
pagato deve sforzarsi di 


senza più certezze 


trovarenuove motivazio- 
ni. Non a caso sono pro- 
prio le squadre che rap- 
presentano i paesi del 
«canestro ricco» a fatica- 
re di più: i greci si la- 
mentano che i loro gioca- 
tori pensano più ai con- 
tratti con i club che alla 
Nazionale; degli italiani 
si dice che subiscono i 
contraccolpi - per affari 
andati, o ‘no, in porto 
(Pittis pare sia frastorna- 
to perché deve lasciare 
Milano per Treviso dove 
ha firmato un triennale 
da più di mezzo miliardo 
a stagione, Bosa soffre 
perchè Cantù non l'ha ce- 
duto). E anche i muovi 
ricchi» non sfuggono al 
benessere che appiatti- 
sce: Toni Kukoc non è 
venuto a questi Europei 
perché infortunato. Ma 
questa motivazione uffi- 
ciale nasconde in realtà 
un «invito» pressante 
dei Bulls. 


FLASH 


Giro della Svizzera: 
trionfo italiano 
con Marco Saligari 


ZURIGO — L'italiano Marco Saligari ha vinto il Giro 
della Svizzera. La decima e ultima tappa, Bad Ra- 
az-Zurigo di 180 km, è stata vinta allo sprint dal- 
fusto Djamolidine Abdoujaparov. 
Classifica della decima e ultima tappa, Bad Ragaz - 
Zurigo di 180 km. 1) Djamolidine Abdoujaparov 
(Urs) in 4 h 46'07”; 2) Nelissen (Bel) s.t.; 3) Ludwi 
(Ger) s.t.; 4) Sunderland (Aus) s.t.; 5) Soerensen (Dan 
s.t.; 6) Risi (Svi) s.t.; 7) Zberg (Svi) s.t.; 8) Frischkne- 
cht (Svi) s.t.; 9) Artunghi (Ita) s.t.; 10) de Koning 


(Ola) s.t.. 


Classifica generale finale: 1) Marco Saligari (Ita) 44 
h 23/15”; 2) Jaermann (Svi) a 2'17”; 3) Escartin (Spa) 
2124"; 4) Bouwmans (Ola) 2‘59”; 5) Tonkov (Rus) 
3'06"; 6) Puttini (Svi) 3‘31”; 7) Zhdanov (Rus) 3'35% 


8) Rebellin (Ita) 3'36%. 


Giro Valli minerarie 
Tappa a Indurain 


MIERES — Una nuova conferma delle buone condi- 
zioni di Miguel Indurain a dieci giorni dal Tour è ve- 
nuta dalla quarta ed ultima tappa del giro della Valli 
Minerarie, vinta dal navarro sul danese Bo Hambur- 
ger ed il belga Jim Van Der Laer. Indurain è stato an- 
che l'iniziatore della fuga decisiva, a 11 km. Dal tra- 
guardo, che ha permesso a sei corridori di disputarsi 
allo sprint il successo parziale. Al settimo posto, 
staccato di 14", l'italiano Angelo Lecchi. Da notare 
che Indurain aveva vinto anche la tappa dell'altro ie- 
ri. Nella classifica generale finale si è imposto il cd- 
lombiano Fabio Rodriguez, con 7” di vantaggio sullo 


scozzese Robert Millar. 


Ciclismo: Giuseppe Calcaterra 


vince Giro di Puglia 


MARTINA FRANCA — Giuseppe Calcaterra ha vinto 
la 22/ma edizione del Giro ciclistico di Puglia. Ha ri- 
conquistato definitivamente il primato in classifica 
nella quinta ed ultima tappa, Martina Franca-Marti- 
na Franca di 180 chilometri, vinta da Franco Casa- 
grande che ha battuto allo sprint il compagno di fu- 
ga Massimo Ghirotto. Al terzo posto, staccato di una 
quarantina di secondi, si è classificato Silvio Marti- 
nello che ha preceduto il gruppo. 

Calcaterra ha riconquistato la maglia di leader della 
classifica, raggiungendo Gelfi, in virtù degli abbuoni 
conseguiti sui traguardi volanti. Calcaterra e Gelfi si 
sono classificati al primo posto con lo stesso tempo 
ma il successo del giro di Puglia è toccato al primo 
in virtù dei migliori piazzamenti. 


Giro d’Italia dilettanti 
Gilberto Simoni leader 


LAGO SANTO — Gilberto Simoni ha spodestato Luca: 
Scinto dalla vetta della classifica generale del giro? 
d'Italia dilettanti. Ma, sovvertendo il pronostico, è 
stato l'umbro Daniele Cignali a vincere una frazione 
durissima che ha ricordato il ciclismo dei tempi eroi-, 


ci. 


Moto: G.P. d'Olanda 


Romboni il più veloce 


ASSEN — Continua il momento magico di Doriano 
Romboni. Autore della pole position e poi vincitore 


negli ultimi due 


‘an premi mondiali disputati, il 


venticinquenne pilota italiano ha stabilito il miglior 
tempo nella prima giornata di qualificazione al G.P. 
D'Olanda, settima gara iridata che si disputa domani 
sulla pista di Assen. Romboni, in sella alla Honda uf- 
ficiale, è stato constantemente il più veloce della 
classe 250 e proprio allo scadere delle prove ha ulte- 
riormente migliorato il suo limite. Non è felice nve- 
ce Loris Capirossi (superato anche dal francese Phi- 
lippe Ruggia con un'Aprilia in continuo migliora. 


mento), che non ha ancora smaltito la I: 


bia per la 


decisione del tribunale della federmoto che gli ha 
fatto perdere 12 punti e tre posizioni nella graduato- 


ria mondiale. 


Pugilato: condizioni Angol 


dopo il k.o. con Duran 


FERRARA — Si mantiene negativo l'esame neurolo- 


gico del pu, 


le inglese di colore Derek Angol, ricove- 


il 

rato Ti sera nella clinica neurochirurgica del- 
l'arcispedale S. Anna di Ferrara, alla fine dell'incon- 
tro perso per k.o. all 11/a ripresa con l'italiano Mas- 
similiano Duran. La tac di controllo — rileva l'odier- 
no bollettino medico — «mon dimostra lesioni di per- 
tinenza chirurgica». Angol rimane comunque in cli- 
nica per ulteriori osservazioni. I medici hanno deci- 
so di non sciogliere per ora la prognosi. 
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SABBIATURE 


L'oro di Grado 


promozione turistica di 
Grado e Aquileia. 

Ma se lo stabilimento 
psammatoterapico ha 
aperto i battenti solo da 
poco tempo (affinché ab- 
biano effetto le sabbiatu- 


L’ESA IN REGIONE 

I fa d , e ® ; 
L'importanza dell'artigianato 
Non è luogo comune né 
retorico asserire che nel 
Friuli-Venezia Giulia ci 
sono profonde radici arti- 
giane. La consuetudine 


‘amorosa e impegnata 
con il lavoro di bottega 


SABATO GIUGNO 
«Giornata del turismo» 


«Il turismo termale e congressuale nel quadro 
generale dell’economia dell’area di riferimento 
tecnologia, marketing e promozione verso il 
2000” 


to che le stesse da sem- 
pre sono considerate le 
migliori scuole di forma- 
zione professionale do- 
ve si imparano le regole 
per diventare dei buoni 
imprenditori. 


vita, del piccolo artigia- 
no che dovrà essere an- 
che imprenditore. 
Indubbiamente il molti- 
plicarsi delle industrie, 
un terziario imponente e 
una forte economia esi- 


in Italia. 

Stiamo parlando di un 
continuo e regolare spi- 
rare delle brezze di ma- 
re o di terra, di una mi- 
nore umidità dell'aria e 


Uno stabilimento riorga- 
nizzato che consentirà, 
col doppio turno, di effet- 
tuare, la bellezza di 
1.600 prestazioni giorna- 
liere. 


guata, favorisce lo svi- 
luppo del settore attra- 
verso l'erogazione di 
contributi in conto capi- 
tale, in conto interessi, 
mediante l'organizzazio- 
ne di corsi di formazio- 


Elemento portante nella nostra economia, il turi- 


pletamente rivolte a sud 
(pertanto la tintarella la 
si può prendere dall’al- 
ba al tramonto), con del- 
‘le particolarità climati- 
che uniche del genere 


precisato che trattando- 
si di una cura particolar- 
mente «pesante», la 
stessa deve essere ef- 
fettuata dagli specialisti 
in forza all'Azienda di 


ASSISTENZA SERVIZIO SANITARIO 


Ticket cure termali 


Non è vero che le cure 
termali non si possano 
effettuare godendo del- 
l'assistenza del servizio 
sanitario nazionale. 


aprile. Le terme rimar- 
ranno certamente aper- 
te fino alla fine di otto- 
bre ma all'orizzonte c'è 
l'idea di tenerle aperte 
per tutto l’anno. 


Arnold Ess, presidente Associazione austriaca dei 
congressi-Vienna 

Umberto Fabricci, presidente Promotrieste 
Alessandro Felluga, presidente Azienda per la pro- 
mozione turistica di Grado 

Josef Flatscher, direttore Azienda di soggiorno di 
Badgastein-Austria n 

Michele Oberegger, direttore Ente nazionale au- 
striaco per il turismo-Milano 

Roman Salamanczuk, direttore stabilimenti termali 
di Franzesbad-Rep. Ceca Rare 
Aldo Simper, rappresentante per l’Italia Agenzia di 
viaggi Kvarner Express-Venezia 

Paolo Degavardo, direttore Azienda per la promo- 
zione turistica di Trieste 5 
Armando Zucchi, direttore sanitario stabilimenti ter- 
mali di Grado , 

Nikica Racic, assistente dell'Ente nazionale croato 
per il turismo È 


le che caratterizzava il 
lavoro di un tempo ma 
ugualmente non è riusci- 
ta a scalfire il rapporto 
d'impegno, come non è 
cambiata la base della 


vengono direttamente 
collocati sul mercato. 
Nelle botteghe artigia- 
ne, però, non solo si pro- 
duce, ma si formano an- 
che nuovi artigiani, tan- 


In questo contesto 
opera l'Ente per lo svi- 
luppo. dell’artigianato 
del Friuli-Venezia Giulia 
che, in attuazione di 
una legge regionale ade- 


curezza e igiene sui po- 


sti di lavoro ecc.) che so- i 
no alla base di ogni arti- ! 
4 


giano che intende entra- 
re nel grande mercato 
europeo. 
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Dopo i successi di EUROCARGO e EUROTEC 
"Camion dell’anno” 1992 e 1993 


IVECO 


scrizione del medico di 
base. La prescrizione 
dovrà essere quindi re- 
sa valida dai responsabi- 
li sanitari dell’Usl men- 


ERRE IERI 
INGRESSI 


da piazzale 


Mv 


Ecco pertanto la pron- 
ta risposta degli interes- 
sati a quella «campa- 
gna di disinformazione» 
che potrebbe . anche 
compromettere tale atti- 


tre il dipendente dovrà 
successivamente invia- 
re, entro due giorni, tale 
impegnativa al datore di 
lavoro e all’Inps. 
Insomma non è prati 


De Gasperi 
e da via Rossetti 


presenta 


EUROSTAR 


decor (dit i Ea dei Pi 


Protagonisti dell’edizione di quest'anno sono i bar: 


servizio sanitario nazio- 
nale prevedono poi che 
le persone. con reddito 
inferiore ai nuovi tetti do- 
vranno pagare il ticket 
nella stessa misura del 
1992. a 

Per chi supera i tetti 
stabiliti dalla legge vie- 
ne invece precisato che 
In ogni caso le prestazio- 
ni sono a carico del ser- 
Vizio sanitario nazionale 
con esclusione delle pri- 
me 100 mila lire a cui si 
dovrà aggiungere il 10 
per cento dell'eventuale 
importo eccedente. 

Importante è poi sotto- 
lineare che nulla è cam- 
biato invece per coloro 
che effettuano le cure 
termali tramite Inail e 
Inps. 

Altra importante anno- 
tazione è poi quella che 
si riferisce al periodo di 


toterapiche sono quelle 
reumatiche, delle vie re- 
spiratorie, . ginecologi- 
che, otorinolaringoiatri- 
che, dermatologiche, 
dell’apparatogastroente- 
rico e altre ancora. Quin- 
di un nutrito numero di 
patologie che possono 
essere efficacemente 
curate proprio negli sta- 
bilimenti termali e psam- 
matoterapici di Grado 
dove all’interno degli 
stessi sono funzionanti 
Vari reparti specificata- 
mente dedicati proprio a 
questi tipi di malattie. 

In ogni caso va ricor- 
dato che negli impianti 
gradesi si possono effet- 
tuare anche numerose 
altre cure che non rien- 
rano in quelle previste 
dal servizio sanitario na- 
zionale ma che tuttavia, 
proprio per la loro pecu- 


| BIGLIETTI D'INGRESSO 


Lire 8.000 
Lire 6.000 
Lire 5.000 


Interi; 
Ridotti: 
Espositori; 


DOARDO GENNA 


Via G. di Vittorio 12-12/1 
TRIESTE 


Tel, 040/813301 


SEDI: 


Concessionaria IVECO, è a disposizione per prove dimostrative. 


UDINE - PRADAMANO - Tel. 0432/670561 - Fax 0432/670327 


TRIESTE - presso CAR GIULIANA SRL - Officina autorizzata IVECO 
Via Flavia 120 - Tel. 040/3883033 - Fax 040/8383040 


i | IL CAFFE’ AL CONSUMO vità. camente cambiato nulla 1 
) ° Innanzitutto viene pre- rispetto al passato se 5 n A È 
a FIERA DI TRIESTE cisato che coloro che so- non qualche ritocco par- | da lunedì il top del trasporto stradale. 
3 TRIESTE 17-29 GIUGNO IR gli da ticket Qi gie quanto attiene | a Venerdì 17.00-23.00 
i - 3 lanno alcun onere da  aiticket. È j 
La manifestazione «IL CAFFÈ AL CONSUMO» orgenizzata | pagare e non debbono Ricordiamo infine che sabato 16.00-24.00 i ! 
},7/\ dell'Associazione Caffè Trieste e dalla FIPE con il | nemmeno. usare i bolli: . le malattie che consen- domenica. ...10.00-24,00 i hi 
sf patrocinio della Camera di commetcio di Trieste ha luogo ni. î A tono di sottoporsi alle ; ti 
Presso lo stand «LA CIMBALI» nel pad. G. Le disposizioni del cure termali e psamma- i 


17/6 Gran Bar Vitti 246 Bar Gianni 


i congedo straordinario  liarità ed efficacia, sono 
i 19/6 Bar Teo 25/6 Bar Ulpiano perilavoratori dipenden- . molto richieste. } 
o 20/6 Birr. Villachet 77/5 Cin Cin Fnobar ti. Terme marine e sab- i 
) 21/6 Bar Samovar 3 Questi devono come biature di Grado 

22/6 Bar Genova 28/6 Torr. Peruviana sempre presentare al- Per informazioni te- 

23/6 Bar Urbanis 29/6 Bar Caffè Tortuga j "Usi, entro 5 giorni dalla  lefonare al numero 


data di rilascio, la pre- 0431/899309. 


GESTIONE 
TERMALE 
POLDO S.p.A. 


nta VER era ro 


stagiimento TERMALE FONTE PUDIA 


PRENOTATE LE VOSTRE VACANZE TERAPEUTICHE 


MA ei n 


OPERATORI TURISTICI RIUNITI 


; ALLA FONTE Frazione Avosacco m 564 Tel. 0433/92105 MODERNO Arta Terme m 442 Tel. 0433/92081 PENSIONE GOZZI Frazione Piano d’Arta m 564 Tel. 0433/92039 pih 

BELVEDERE Frazione Piano d'Arta m 564 Tel 0433/92006-92181 GORTANI Arta Terme m 442 Tel. 0433/928754 TRIESTE Frazione Avosacco m 564 Tel. 0433/92061-92385 (0R 
CELLA Arta Terme m 442 Tel. 0433/92297 MIRAMONTI Arta Terme m 442 Tel. 0433/92076 CARNIA HOTEL Carnia di Venzone Tel. 0432/978013-978083 in: 
COMUNE RUSTICO Arta Terme m 442 Tel. 0433/92218 PARK OASI Frazione Piano d'Arta m 564 Tel. 0433/92048-928930 BENVENUTO Tolmezzo m 323 Tel. 0433/2990 Vi e 
ARTA HOTEL Frazione Avosacco m 564 Tel. 0433/928807 SALON Frazione Piano d'Arta m 564 Tel. 0433/92587-92003 GIMENTI Tolmezzo m 823 Tel. 0433/2926 È 
; GARDEL Frazione Piano d'Arta m 564 Tel. 0433/92153-92598 POLDO Frazione Piano d’Arta m 564 Tel. 0433/92577-92056 ROMA Tolmezzo m 323 Tel. 0433/2081 È 


EF IOI II 
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Il Piccolo Venerdì 25 giugno 1993 
MINIMO 10 PAROLE RETE NAZIONALE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- PARTENZE 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. è 
da Trieste per: Partenze Arrivi 
TRIESTE: sportelli via Luigi Le: 
Einaudi 3/b galleria Terge-. ‘Alghero 07.00 1010 
steo 11, telefono 366766. Ora- To DE. 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 1520 2185 
giorni feriali. GORIZIA: corso . Ancona 15.20 20.20 
Italia 74, telefono pri uo 102 
0481/537291, fax 531354. pnt 
MONFALCONE: viale San 2 19102315 
Marco 29, telefoni 6 È Brindisi 07.00 10.50, 
0481/798828-798829. | MILA- 3 - 3 TRIO 
NO: viale Mirafiori, strada 3, “GUIDA ALLO SHOPPING aSUlna AUSEEaIL O 
Palazzo B 10, 20094 Assago, is Cagliari 07,00 1050 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- F 11,20 15.15 
za Cavour 2, telefono i ib) ue 
02/76013392. —BERGAMO: 2 Catania ea 
viale Papa Giovanni XXIII sen 1120 1520 
120/122, telefono 035/225222. 2 lege 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1 n È pi 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: pon i 
via XX Settembre 48, tel. Lamezia Terme 0700 1030 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 1,20 18.10 
ne italia 17, telefoni Da o 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- Lampedusa 07.00 10,30 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 11.20 18.10 
MONZA: corso V. Emanuele E ALI 
1, tel. 039/360247-367723. N Î i 
NAPOLI: via Calabritto 20, Miano ROSEO, 
tel. 081/7642828-7642959. - Napoli 07.00 15.10 
PALERMO: via Cavour 70, “REI na 
HE IH SESIE, Vedleo no Pentola “Cuoci-Scola”D22 Confezione 2 Ile in alluminio Mini tritatutto Centrifuga ; 1910 23,00 
06/3696, TORINO: via ‘Santa in acciaio inox Lt 7 pesante antiaderente D22, D26. per sminuzzare verdure, carne etc. ‘con separatore di scorie, Olbia so a) 
7 P con funzione di scola- pasta, Interruttore di sicurezza, 300 watt, capienza Lt 0,480. 1910 2250 
Teresa 7, tel. 011/512217. 1 È 1 2 9 0 0 / î P SE ia 
i pratica per casa e campeggio. L. & contenitore per'il cavo. L. 59. 000 1120 16% 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ L 29 900 L 31.900 tito Ro 
EDITORIALE non è soggetta fo ® Pantelleria 07.00 1215 
a Vincoli riguardanti la data : Pescara, 1520 21.00 
di pubblitazione. I figo Calabria To 10% 
In caso di mancata distribu- Pi 1120 18.10 
zione del giornale, per motivi GIOCHI PRE: ; ara 
di forza maggiore gli avvisi ren Roma 07.00 08.10 
accettati per giorno festivo 1120 12.90 
verranno anticipati o postici- dor De 
pati a seconda delle disponi- n " 
bilità tecniche. In TUTTE le - o Ono diko 
rubriche verranno accettati er i 
avvisi TOTALMENTE in ne- > kE 
retto a tariffa doppia. za 
La pubblicazione dell'avviso ARRIVI 
A E point all'insindaca- per Trieste da: Partenze Arrivi 
ile giudizio della direzione Tostiera a due posti antiaderente, maniglia i sino: i 
eden 4x3 Karaoke aaa Ms na 
Canin S na Ines aac] 44.900 OFFERTA Ax. si Sc È Tv color 14" con telecomando, 18352205 
nell'interesse di più persone L . Sedia in legno naturale, pieghevole. Canta-tu Junior Da tavolo © 22.5. L. 44.900 formato ideale da Bot: soreote OA 
i i D i , prezzo speciale. i Î X 
ere nipn pre 1 sedia L 14.900 conradio.199.000 Sc. 20%. cuos.L. 69.900 senz prezzoso mo 88 LÌ 
5 I 3 1405 1820 
munque di senso vago; ri- si ; I È 299 000 1910 = 2205 
chieste di danaro o valori e di 4 So, ch 44.700 L 79 200 na 0. L 79.900 L. ha Brindisi 07.00 10.30 
francobolli per la risposta. FRETEIONE SR fo ° ua Le) 
| testi da pubblicare verran- Cagliari 0655 10.30 
no accettati se redatti con JESRE ADE 
calligrafia leggibile, meglio ; a Do 
se dattiloscritti. Catania 0635 1030 
La collocazione dell'avviso CL a 
verrà effettuata nella rubrica 17.20 205 
ad esso pertinente. Genova ata] DE 
Le rubriche previste sono: 1 Lamezia Terme ira pe) 
lavoro personale servizio - 1855 2005 
richieste; 2 lavoro personale Lampedusa 1255 1820 
servizio - offerte; 3 impiego e Milano 19.50 14.40 
lavoro - richieste; 4 impiego Napoli FIT 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 0818 14.00" (/ 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a du Lc | 
domicilio artigianato; 7 pro- Ò i 5 
fessionisti - consulenze; 8 oa too ta20 
istruzione; dite d'occa- Er Rao A ‘ MECCA } } 
e TEST Praticissime valigie con rotelle. Musicassette live concert (autori vari) L. 5Ì, 9 00 a PNE Cogo ne cone x E È R rali Sho toy 
ne:11 mobili e pianoforti: 12 Disponibili in 4 tipi, rigide o morbide, Porta musicassette (24 posti) L-4-500 Sconto 20%. Asciugacapelli da viaggio, a due Pigiama corto in jersey rigato. Colori: —Accappatoio. mod. kimono. ; 1506 1820 
sia alaimentani PSA n 3 6 0 0 velocità, potenza 800 watt. 110-220 volt. lu navy, grigio. Tg 48, 50, 52, 54. Tg S,ML. Colori: verde, rosa. O cn TA 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 1 12.50. 1820 
te, nautica, sport; 16stanze e L. ») L 13.900 L 19.900 L 19.900 Sua dra sa 
pensioni - richieste; 17 stan- 2 1 È 
toni 9 T Reggio Calabria 07.00 10.90 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- " 11.15 18.20 
Piamni socie E... nelle ottorto, SPIE ) 2, Non dimenticare il concorso È ti 2206 
affitto; 19 appartamenti e lo- puoi anche farci | agno! (Co VA ls i a ima } L 
È aria Suo x - 1250 = 140° 
call offerte attitios 20 capial; AI reparto toeletteria un'ondata di convenienza. I° La Pentola di Aladino si UA 18.20 
aziende; 21 case, ville, terre- P. su e__® î 20,55 ‘22.05 
ni - acquisti; 22 case, ville, ce Sriosonpio: FRUIT 0E THE 100M Potrai vincere Torino. 2015. 220 
terreni - vendite; 23 turismo, | $ Confezione 3 docciaschiuma Felce Azzurra. L. 3.900 x icchissimi "i Tann CO i 
Vill odiatuto: <3rsmasrimona £ Sacca Fresh & Clean ] spazzolino antiplacca ricchissimi premi. *) escl. sab./dom. ; È i 
U Si Fuma lr 26:matrimonia: a ] dentifricio 1 collutorio 15 salviettine multiuso. Li 9, 9 00 and .. LAGOSTIN. A iN RETE INTERNAZIONALE 
Si avvisa che le inserzioni di 5 SARA Prieda: Noir Pain L. 12.900 ; a ol. ri DE l 
cero RS E 1 deodorante Metropolis 1 bagno doccia. Ade gi è convenienza, Chiedi alla cassa le modalità di partecipazione. PARTENZE | 
pagina del giornale pubbli- i da Trieste per: Partenze Ari | | 
cate, si intendono destinate î vaio Ho sE | 
ai lavoratori di entrambi i 5 3 
sessi (a norma dell'art. 1 del- Ei frsenan Eco 
la legge 9-12-1977 n. 903). Ei Atene 1446 2140 | 
Le tariffe per le rubriche s'in- 2 Barcellona 07.00 1100 | 
tendono per parola: numeri 1 i i Ra 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 a DÌ Berlino 1520 2040 È 
-7-8-9-10-11-12-13-14 | $ TR I 300 Brelles 1620 2045 
-15-16-17-18-19lire 1600, | È E INOLTRE, PIÙ DI to) Gato N20 25 | 
numeri 2a n sa a Insetticidi, fazzoletti Piatti e bicchieri usa e getta. Copennagen do 08 $ 
ISLES È 5 È "i G EA CRETA oa e) 7 15:20 19.05 ‘ 
La domenica gli avvisi ven- 3 di carta e imbevuti. AIROI T 1a ona n Dusseldort Hit Ca : 
gono pubblicati con la mag- È i) peeau alluminio, icola e cartene. 18; È ; 
giorazione del 20 per cento. Fi Audio e videocassette da incidere: $ Psa si oi fio 18 
L'accettazione delle inser- È Ornamenti per capelli Pile (Duracell, Mazda, Philips). Istanbul 00 130 È 
zioni per il giorno successivo Gt Tres hora 1020 1955 ì 
p. gi 5 ta FRONTI Lisbona 07.00 12.20 1 
termina alle ore 12. 3 e porta-cosmetici. Articoli arredobagno. Gi 1468 i 
Dopo tale orario gli annunci 2 _ Londra tai Do \ 
verranno pubblicati, con ca- re PI î i 
rattere neretto, nella:rubrica Offerta valida dal 17/6 al 17/7/93. i Dir dia it ‘ 
«avvisi urgenti», applicando Ù 11.20 18.25 ; 
la tariffa prevista. Malta Fo co F 
Gli errori e le omissioni nella DE Marsiglia orto Ha ‘ 
stampa degli avvisi daranno. CERCASI segretaria buona PRIMARIA società gestio- cinino, bagno, giardino. F T FORNI di Sopra adiacenze PONTEBBA affittasi appar- 5: Ù È S 
diritto a nuova gratuita pub- conoscenza lingua tede- ne servizi infermieristici ri- 11 Mobili Contratti termine. 040- Case, ville, terreni saloncino cottura due letto  tamentino confortevole pe- Renon oro 19 [ 
blicazione solo nel caso che sca, Telefonare cerca infermieri diplomati e pianoforti 734257. (A2389) i I Vendite bagno terrazzo giardino. riodo estivo. Tel. 2° 20 É 
risulti nulla l'efficacia dell'in 0481/630334. (B296) e addetti assistenza. Tel. MONFALCONE _ adiacenti mr —______ (0336/469291 9,30-13 15-19. 0481/60767(pasti). (B50280) | Stoccarda (ER È 
serzione. Non.si risponde co: —CERCHI un secondo lavo- 0432/547170. ACQUISTO. mobili, quadri, PIAZZA REPUBBLICA uffici AGENZIA GAMBA (A56682) SILVI MARINA (Abruzzo) - | stoccolma 1202088 [ 
munque dei danni derlvanl! ro? Corsi accelerati sulle (S51868) | libri, oggetti di qualsiasi | Varie metrature (mq 30-40‘ 0940/768702 Pascoli adia- GRADISCA appartamento Impresa Nait Ennio affitta | TelAviv Dr00: 85 È 
ani ci ci tecniche del massaggio te- RIVISTA moda lancia volti genere sgomberi anche 59) ogni CONE CRIME cenze 85.000.000 salone ultimo piano 100mqvende- appartamenti trilocali arre- | VM" LE Da ; 
dell'oricinale mancate in 'aAPeutico, estetico, sporti- nuovi bambini/adulti. Tele- gratis. Tel. 040/412201- "talia onfalcone matrimoniale cucina abita- si 110.000.000, affare. Altro dati nuova costruzione set- | ‘)escl.sab/dom. ; 
SEGUO na omissioni I re: VO. Tel. 040/395380.  fonare 0721/350228. 382752. (A2355) j 0481/410354. O {bile stanzino we da ristrut- 132.000.000. _ EDILIS timanalmente/mensilmen- | — dl î 
clami concernenti errori di (051535) (500) PIANOFORTE tedesco per- . MULTICASA 040/262989 af°turare altro 100.000.000ter- 0481/92976-99954.(B00) te 150.000 - 180.000 - sa i 
stampa devono essere fatti CERCHIAMO per zona SIAMO il più importante fettoaccordatura, trasporto | fitta Flavia arredata 309 zo piano cucina e bagno ri- GRADISCA villa in bifami- 200.000. Residence Tiffany ARRIVI i 
entro 24 ore dalla pubblica | Trieste personale automu- corriere nazionale per la 950.000. 0431/93388- | giorno cucinino o cem, Strutturati matrimoniale. tiare con giardino e man. tel. 085-9351655. tel./faX | pertrestoda: ERI A 
SIONE: nito, per interessante e di- nostra nuova filiale di Trie- 0337/537534. (C00) niale bagno 580. to. Non Stanzetta poggiolo. (A2390) sarda vendesi 235.000.000. 51525. Periodo 24/7, 7/8 i È 
i nei . | mamico lavoro da svolgere ste cerchiamo una persona preso riscaldamento. Non BIBIONE spiaggia vendo ‘ EDILIS 0481/92976 - 99954 pranzo omaggio giorno | Amburgo 080. 1440 
Per gli «avvisi economici» a contatto con il pubblico, diplomata militesente età residenti. (A2425) monolocale 42.000.000; tri- (800) ° d'arrivo. (G42357) PERS: A 5 
Poco Previeti giustificati anche part-time. Guadagno max 28 anni gradita espe- | 2| Commerciali UFFICI arredati anche ore, jocale 68.000.000. Telefo- SELLA Nevea bellissimo PIREO NI (Ve 0730. 140° E 
Ù opie omaggio. WOPAERIZIA QUE C2be9k rienza nel settore. Offresi pecani alzano So natemiinvierò fotografie. ultimo piano arredato sa- pila HO a E 
on saranno presi in consi- tà. jo vendita. el. possibilità di. carriera in ne ci MERA 0431/439261-439515. (A099) i rrimenti rcellona i c 
derazione reclami di qual- 0481/909075. (B295) ambiente dinamico o moti- | GIULIO Bernardi numisma- 1040/890039. (A2351) | BORA 040/364900 LOCCHI etto cantina Box ltvaszi, sua flop Sa È 
siasi natura se nonaccompa- CITTADELLA DEL MOBILE vante. Scrivere: Spi - cas- tico compra oro. Via Roma VESTA. via Filzi Î “lussuoso salone, 2 stanze, 0336/469291 9.30-18 15-19. mss—___ Î'Caito 07.00 1400" 
gnati dalla ricevuta dell'im- di Romans d'Isonzo cerca . setta 79 - 31100 Treviso. . 3 (primo piano). (A00) 040/636234 affitta Scali cucina, servizio, terrazza. (A56682) È È SMARRITO bracciale OF0 | boni 0 dito ; 
porto pagato. produttori venditori possi- (920992) d'affari zone Barriera e Tri- Cantina. (A2423) TIMEUS adiacenze da ripri- pietre dure giovedì 17 tratto | Dusseidor Sio 2250 È 
Coloro che intendono inoltra- bilmente con gruppo. Tel. SOCIETA’ Editoriale Libra- Au n bunale. (A2383) CMT - GREBLO villa sul Stinare DO ni Da corso Italia via dell'Istria; | Francotorte 1000 HS È 
re la loro richiesta per corri- 0481/90500. (B284) ria ricerca urgentemente |q | ‘40, moto CARSO 240 mq2livelli pos- | Snare i elanzo sog: Lauta ricompensa. Dio 0 E 
spondenza possono scrivere MAZZORATO cerca re- per la sede di Trieste due cicli 7 Tan sibilità bifamiliare 3.000mq  ©Ina SI 930-193 040/766372-827909. Ginevra 1955 250 E 
-a. SOCIETA" PUBBLICITA sponsabile di punto vendita stampatori con esperienza n Capitali terreno. Tel. 040/362486. Sn ; (A56461) Istanbul 14051820 E 
EDITORIALE S.p.A., viaLuigi zona Villa Vicentina piu- pluriennale su macchine UNO 1987 3.900.000, 126 Aziende (A00) ie Lione SRO c 
Ematdizo, TA oUriesie, il donna seperionza setto-.. pluricolore. Telefonare allo 1.900.000, 127 1.500.000 se — ZI CENTROSERVIZI (A56682) x Li 1550 DS c 
FIEZZO:COle.l foni deve re abbigliamento cono- 040/369955. vendo. Tel. 040/214885. . A. PAGAMENTO contanti Gretta splendido apparta- imali Londra 16,30 250 c 
essere corrisposto anticipa- scenza tecnica di gestione.  (n2455) (A56278) collochiamolattività Pista mento su due piani terraz- Turismo Animali LosAngles 1806 2208" o 
IAMInE ha comano vecia Inviare curriculum a cas- vyol avere un ottimo gua- ee li ricerca ‘soci. Zona Vista mare taverna e villeggiature e Le (59 € 
Smtiimio I o per cen dî Settam I4{MEublled 4100 dagno mensile? Telefona [gg Anpartamentielocali | 04221825333. (520070) ——— boxgiardinorifinitissimo REGALO bellissima gattina | fiala. 6 26 È 
Iva) NEGOZIO cal allo 0330/493088 e chiedimi |'l Offerte affitto ATTIVITÀ da cedere ricer- DIARIO FAGATI °° BIBIONE spiaggia affitto 40 giorni nata casa. Tel. i 17.00 2.50 
i calzature cerca come. (5901583) care soci vendere immobili  040/382191.(A011) _. — illette, appartamenti fron-  040/827314. (A56661) New York ni 
- commessa pratica con di- : pagamento contanti. ESPERIA IMMOBILIARE Villette, Du 350.000 setti Norimberga LoL DO 
screta conoscenza lingue - ABITARE a Trieste. Val 02/33603144. (851512) VENDE - CATULLO - LUS-  temare Coi ERG Inv ki —___— | Parigi 1006. 1440 
Impiego e lavoro slave. Telefonare al nume- Acquisti maura, recenti arredati. LICENZA pizzeria ristotan:  SUOSA PALAZZINA nel manali. Di 0431/43 MIE ic 1830 250 
ro 040/630366 orario nego- orazione Non residenti. Soggiorno, te Grado paraggi pineta. VERDE ma 180.su2 piani. 4 'Ò fotografie. 515- |D7| Diversi Socrarda gs 140 
Offerte zio giovedi-venerdì. cucina, due camere, bagno i È stanze, grandioso salone, 430428. e tao S8 20 
3 an AZ a 750.000. 040/3713861. (A01) vendesi occasione. Tel. cucina, tripliservizi, ascen- (A099) rto- | Tunisi {15 2205 
APERTURA magazzini in- PADRONCINI cerca corrie- ANTIGUARIO Aia Tea 13. LORENZA affitta: | panora- 0431/82802. (A56678) sa sore, centralriscaldamen- GRADO: vicinissimi spiag- MALIKA la JOSE, TE Lao Vienna 1920 250 
grosso zona Ts-Go assu- | re espresso nazionale con SCqUista mobili libri so- mico, libero, 4vani, cucina, VENDO licenza abbiglia- | to, BOX AUTO 2 MACCHI- gia, affittiamo settimanal- mante aluta G condigia lb | Zurigo ZA 
mesi personale diversifica- . automezzo portata quintali Piammo ili AMSOZIIONE bagno, 800.000 ammobilia- mento tabelle IX-X, zona 14 NE, cantina. Informazioni mente appartamenti (luglio glie nega! Bier Ti chi i 
to. Tel. 049/5797982. 15 mc 18. Telefonare /©lefonare 306226- ti, 2/3 vani, servizi da lire 25.000.000. Tel. ‘ Battisti 4. Tel. 040/636490. 350.000-450.000) congiunge amori in 48 Fe. | ‘sx selon 
(821746) 040/280225. ($20992) 305343. (A2430) 700.000. Muggia, 3 vani cu- 040/3058983. (A099) (A2396) 040/636565. (A56363) Tel. 040/55406. (A56679) “il giorno dopo 
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[32] Il Piccolo 


IL GOVERNO DECISO A TROVARE UN ACCORDO SUL COSTO DEL LAVORO NONOSTANTE I FORTI RISCHI DI ROTTURA 


Ciampi non getta la spugna 


ROMA — Di rottura 
non vuole nemmeno 
sentir parlare. Il nego- 
ziato sul costo del lavo- 
ro deve andare avanti 
ad ogni costo. Carlo 


SIIT ZI EZIE 
ES III 


tutte le vertenze prima 
della loro conclusione 
attraversano una fase 
di crisi acuta. Speria- 
mo che sia così anche 
stavolta». Ieri mattina 


c'è stato un nuovo in- 
contro con le delegazio- 
ni sindacali, mentre la 
Confindustria è rima- 
sta in attesa. Nessuna 
pausa di riflessione, co- 
munque. . L'esecutivo 
avrebbe rimesso le ma- 
nial documento tentan- 
do di mettere insieme 
le richieste ultimative 
delle parti sociali. Oggi 
sro essere ri- 
chiamate a palazzo Chi- 


fe difficoltà che il go- 
verno prova ad aggira- 
re riguardano il salario 
aziendale dal quale gli 
industriali vorrebbero 
eliminare i contributi 


Azeglio Ciampi lo dice 
chiaro e tondo a sinda- 
cati e Confindustria: 
«non illudetevi che io 
getti la spugna. Conti- 
nueremo a trattare fin- 
chè non troveremo un 
accordo». La partita, 
dunque, non è finita. E 
il governo gioca in 
«pressing». 

La fase è difficile: non 
lo nasconde nessuno, Il 
rischio che tutto. fini- 
sca in frantumi, però, è 
«altissimo». Il ministro 
del Lavoro Gino Giugni 
avverte: «potrebbe ave- 
re conseguenze destabi- 
lizzanti per gli equili- 


bri economici e per la previdenziali. . Meno 
situazione politica com- complesso, secondo 
plessiva». Giugni, è l'aspetto che 


Il negoziato, ammette 
il titolare del discaste- 
ro di Via Flavia, è in al- 
to mare: «certo è che 


riguarda le dimensioni 
dell'impresa - oltre le 
quali consentire la con- 
trattazione decentrata: 


annuo più basso. 


grafo. 


regionale. 
Trieste, 15 giugno 1993 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


L'Amministrazione regionale, in relazione agli in- 
terventi previsti dall’articolo 2, lett. i), della L.R. 26 
maggio 1980, n. 10, indice una licitazione privata per 
la stipulazione di una polizza di assicurazione sco- 
lastica regionale per gli eventi dannosi connessi con 
gli infortuni degli alunni e studenti delle scuole del 
Friuli-Venezia Giulia per il periodo 
1.1.1994-30.6.1996. 
Il contratto di assicurazione verrà stipulato con la 
società che avrà accettato le condizioni particolari 
di polizza e avrà offerto per le medesime il premio 


Le domande di partecipazione, in bollo, dovranno 
pervenire entro 15 (quindici) giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente avviso sul. Bollettino Ufficia- 
le della Regione al seguente indirizzo: 

«Direzione regionale dell'Istruzione e della Cultu- 
ra», via S. Francesco, 37, 34133 Trieste. 

Gli inviti alla gara saranno spediti entro 60 (sessan- 
ta) giorni dal termine indicato nel precedente para- 


La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 


IL DIRETTORE REGIONALE 
(dott. Paola Visca Calligaris) 


F2241 


«altri problemi sono le- 
gati agli assetti contrat- 
tuali, ma su questo 
fronte siamo vicini alla 
conclusione. Non cre- 


‘ do, infine, che si possa 


rompere sul capitolo 
del mercato del lavoro 
nonostante le posizioni 
siano lontane». 
La Confindustria tace, 
mentre Cgil, Cisl e Uil 
sparano sulla Confede- 
razione degli imprendi- 
tori privati. «Abete di- 
fende interessi di botte- 
a — tuona il leader 
ella Uil, Pietro Lariz- 
za — Siamo al punto 
terminale del negoziato 
e non abbiamo nulla da 
dire e tanto meno da 
dare». Tocca al gover- 
no «mostrare capacità 
di Piegaro agli indu- 
striali la grave respon- 
sabilità che si stanno 
assumendo. Senza l’ac- 
cordo si apre una sta- 
gione di conflittualità 
sociale che procurerà 


ingenti danni alle azien- 
de proprio quando esse 
avrebbero bisogno di 


SEIT LI RORIZEZISIZA 


. Economia 


produrre». 
Il segretario generale 
della Cgil, Bruno Tren- 
tin, se la prende con 
l'esecutivo perché «non 
ha difeso con sufficien- 
te coerenza le intese 
raggiunte con il sinda- 
cato». Per la «sua» con- 
federazione, che ieri ha 
riunito il direttivo pro- 
prio per discutere della 
difficile fase della trat- 
tativa, «i margini di 
compromesso che pote- 
vamo spendere li abbia- 
mo usati per non far 
mancare al paese un 
elemento di certezza, fi- 
ducia e credibilità inter- 
nazionale in un mo- 
mento così difficile per 
l'Italia». Lo sostiene an- 
che il Seggiano pidies- 
sino, Achille Occhetto, 
che richiama il governo 
sulla gravità della si- 
tuazione e avverte: po- 
trebbero indebolirsi «le 
ragioni che hanno por- 
tato il Pds ad astenersi 
nei confronti di questo 
esecutivo). 

Chiara Raiola 


Venerdì 25 giugno 1993, 


MENTRE SI ATTENDONO SEGNALI SUL FRONTE DEI TASSI 


Perla Corte dei conti «inizia il risanamento». 


ROMA — Se le cose in 
Italia vanno male, un re- 
sponsabile bene identifi- 
cato c'è. Il ministro Pao- 
lo Savona non ha dubbi: 
L'abuso di spesa pubbli- 
cain disavanzo perpetra- 
ta nel passato ha genera- 
to il grave problema del 
debito pubblico che op- 
prime la vita economica 
e sociale del Paese. Que- 
sta politica ha prima ina- 
ridito le fonti delle risor- 
se dello Stato del benes- 
sere e poi distorto l'uso 
dei flussi destinati ai di- 
versi servizi sociali. Ma 
almeno ora qualcosa si 
sta facendo. Lo ricono- 
sce la procura generale 
della Corte dei conti, 
spesso severissima nel 
contestare i disastri del- 
la finanza pubblica. Cer- 
to ci sono stati ancora 
aspetti negativi nella ge- 
stione del 1992, ma ci so- 
no stati anche progressi 


sulla strada del risana- 
mento. 

In direzione del risana- 
mento — sottolinea il 
procuratore generale del- 
la Corte, Di Giambatti- 
sta — si collocano la rea- 
lizzazione dell'avanzo 
‘primario e le sofferte ri- 
forme strutturali nei tra- 
dizionali settori di spesa 
dell'amministrazione 
statale. L'accrescimento 
dell'avanzoprimariopro- 
grammato per l'anno in 
corso anche con riferi- 
mento alle entrate previ- 
ste a fronte delle indila- 
zionabili dismissioni, do- 
vrebbe consentire un ri- 
sparmio di oneri per in- 
teressi. E' proprio que- 
sto il capitolo più inte- 
ressante, in queste ore, 
sia sul piano interno sia 
su quello internazionale, 
anche perchè si sta peri- 
colosamente allargando 
la crepa tra la politica 


dei tassi europei e quella 
tedesca. All'ormai lungo 
elenco del taglio dei tas- 
si si sono aggiunti ieri 

elli danesi (dall’8,10 
al 7,95%), mentre Banki- 
talia prosegue senza esi- 
tazioni sulla strada del 
pronti contro termine po- 
tendo anche sfruttare la 
solidità della lira in que- 
sto periodo. 

L'asta in titoli ha fatto 
registrare un tasso me- 
dio del 9,79% cioè 13 
centesimiin meno rispet- 
to a mecoledì e al mini- 
mo dal marzo ‘91; quella 
in marchi ha visto i Er 
gio medio passare addi- 
rittura al 9,71%. Con i 
tassi overnight ormai 
nettamente sotto la so- 


to da timori per i recenti 
dati sull'inflazione. ma 
soprattutto dalle difficol- 
tà dell'accordo sul costo 
del lavoro. In ogni caso i 
segnali sono già stati re- 
cepiti dalla Cariplo, che 
per la seconda volta nel 
giro di poche settimane 
ha deciso di anticipare le 
altre banche e da lunedì 
ridurrà di mezzo punto 
il prime (all'11%) e il top 
(al 17%) rate e in modo 
più contenuto anche i 
tassi passivi. 

Se sul piano interno le 
prospettive. sono dunque 
confortanti non altret- 
tanto può dirsi sul piano 
europeo dove si sta profi- 
lando un braccio di ferro 


RASENEIE, 


sulla politica dei tassi 
tra Germania e Francia. 
oggi a Parigi Schlesinger 
e Waigel dovevano discu- 


glia del 10% diventa sem- 
pre più probabile una 
nuova riduzione del tas- 
so ufficiale di sconto che 
il SONG One Fazio tere col ministro france- 
avrebbe già pronta sul se dell'Economia, Al- 
tavolo, trattenuto soltan-  phandery, delle condizio- 


UN SIGNIFICATIVO -72,9 PER CENTO 


Ras, precipita l’utile consolidato 


Garofano dà le dimissioni dal consiglio d’amministrazione, entra Schlesinger 


"Lotteria" Monteshell 
Buono il bilancio ’92 


MALTA - Abbiamo cerca- 
to di trasformare i gesto- 
ri dei distributori Monte- 
shell in gestori della for- 
tuna nella speranza di 
pata: distribuire, agli ita- 
iani, biglietti vincenti e 
di aumentare il parco 
dei nostri clienti. Con 
este motivazioni di 
‘ondo l'amministratore 
delegato e il presidente 
Monteshell (Paolo Mela- 
cini e Sergio Grea) han- 
no presentato la nuova 
iniziativa promozionale 
er il 1993 chiamata «mi- 
iardissima». 
Tutta basata sulla fortu- 
na, la promozione Miliar- 
dissima — che partirà sa- 
bato — rimette in gioco i 
biglietti non estratti del- 


la varie lotterie naziona- 
li. Con i biglietti non 
estratti, o con schede al- 
ternative distribuite nel- 
le stazioni di servizio, i 
clienti  Monteshell po- 
tranno recarsi nei distri- 
butori e chiedere i bolli- 
ni da applicare nel retro 
dei cina Raggiunti i 
trenta bollini il cliente 
avrà diritto ad un nuovo 
biglietto della lotteria in 
corso, 

Melacini ha ricordato 
che la società (50. per 
cento capitale Shell e 50 
per cento capitale Edi- 
son) ha chiuso il 1992 
con un risultato global- 
mente positivo, e con un 
utile netto di lit. 
4.864.773.159. 


2000. 


CUL 


GERE TFECATISDIESCRE DIRLO 


DEL TESORO 


dovuta alcuna provvigione. 


a Laduratadi questi CCT inizia il 1° giugno 1993 e termina il 1° giugno 


= Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di: ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Perilprimo semestre il rendimento effettivo netto è dell’11,24% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 giugno. 


w ICCT fruttano interessi a partire dal 1° giugno; all’atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


MILANO — Il bilancio 
consolidato della Ras nel 
1992 si è chiuso con un 
calo dell'utile netto del 
72,9% passando da 431,8 
a 116,7 miliardi di lire. 
Lo sviluppo dei premi ac- 
quisiti è stato del 16,7% 
(+22% nel ramo vita e 
+15,1% nel ramo danni). 
Lo si è appreso al termi- 
ne dell'assemblea degli 
azionisti della compa- 
gnia che lia approvato il 
bilancio della spa. Novi- 
tà nel corisiglio: Giusep- 
pe Garofano si è dimesso 
ed è stato sostituito da 
Piero Schlesinger. 

Il totale dei premi lor- 
di consolidati è passato 
da 5818,7 a 6792,6 mi- 
liardi. Il conto economi- 
co consolidato evidenzia 
un miglioramento della 
gestione assicurativa il 
cui risultato è aumenta- 
to di 10miliardi di lire, 
un incremento dei reddi- 
ti degli investimenti del 
19,7% (da 1144 miliardi 
nel 1991 a 1370 iliardi 
nel 1992), una minore in- 
cidenza delle spese gene- 
rali sui premi passata 
dal 6,6% nel 1991 al 
6,2% nel 1992. Al miglio- 
ramento del risultato or- 
dinario, si legge sul bi- 
lancio consolidato, si 
contrappongonouna con- 
trazione negli utili su re- 
alizzo di beni immobili e 
di titoli che beneficiano 
ancora, sebbene in misu- 
ra assai minore rispetto 
all'anno precedente, del 
completamento della ces- 
sione al gruppo Generali 
delle partecipazioni in 
Austria. 

Inoltre il bilancio sot- 
tolinea un aumento del- 
le minusvalenze di regi- 
stro conseguenti all'an- 
damento dei mercati fi- 
nanziari negli ultimi tre 
mesi dell'esercizio che 
sono ascese a 253miliar- 
di a fronte dei 59 miliar- 
di alla fine del 1991. Tali 
minusvalenze — Si legge 
nel bilancio — risultano 
più che recuperate a fine 
maggio 1993. Da segnala- 
re anche la riduzione del 
carico fiscale per il veni- 


Zanussi, il risanamento Electrolux 
ha soddisfatto i sindacati 


MILANO— Il piano di ri- 
sanamento, rilancio e in- 
novazione messo a pun- 
to da Electrolux fa all'ac- 
quisizione della Zanussi, 
ha avuto efficacia e com- 
pimento. Fim-Fiom- 
Uilm nazionali ricono- 
scono a Electrolux di 
aver adempiuto ai pro- 
pri impegni in modo ade- 
guato e richiedono per il 
futuro continuità con gli 


impegni assunti. è quan- - 


to si apprende da un co- 
municato diramato dalla 
Zanussi, in seguito ad un 
incontro svoltosi a Ro- 
ma a cui hanno parteci- 


re meno di alcune impo- 
ste straordinarie che 
hanno gravato le società 
italiane nel 1991. Le ri- 
serve tecniche nel 1992 
sono salite del. 19,3% 
(+26,3% il ramo vita, 
+12,7% il ramo danni). I 
risultati tecnici sono 
sempre positivi nel ra- 
mo vita, nei rami danni 
sono migliorati in Italia, 
prospettano migliori an- 
damenti in Spagna e Da- 
nimarca e qualche appe- 
santimento in Portogal- 
lo, Brasile e Austria. 

Qualche variazione è 
avvenuta all'area di con- 
solidamento: per le com- 
pagnie di assicurazione, 
variazione in aumento 
dopo l'acquisizione del 
controllo di Eurovida sa 
di Madrid (con l'aumen- 
to della quota dal 25,5 al 
51%) e in diminuzione 
per la cessione di Cana- 
dian home assurance Co 
di Toronto, di Jefferson 
ins. Co. di New York e di 
Monticello ins. di Wil- 
mington. Nel Sud Euro- 
pa la Ras si è quindi raf- 
forzata, aumentando an- 
che la sua quota nel Ban- 
co popular espanol dal- 
l'1,67% al 3,34%. Nel 
Nord America, non sussi- 
stendo l'intenzione di ef- 
fettuare ulteriori investi- 
menti massicci, la Ras 
international nv ha pro- 
ceduto alla cessione del- 
le quote con un utile, ha 
detto in assemblea il pre- 
sidente Umberto Zanni, 
di 9 miliardi. - 

«Non son comunque 
bandiere che ammainia- 
mo — ha precisato il pre- 
sidente — altrove ci raf- 
forziamo». Per le hol- 
ding finanziarie e di par- 
tecipazione, variata 
l'area di consolidamento 
in diminuzione per la 
cessione di Binkerton 
inc di Toronto e la fusio- 
ne per incorporazione di 
Alpha holding di Vienna 
e Allras holding di Vien- 
na. Il capitale di Arsa è 
risultato attribuito per il 
59% ad Allianz holding 
Age peril 41% alle socie- 
tà del gruppo. 


pato, oltre alle tre fede- 
razioni sindacali di setto- 
re, il presidente della so- 
cietà Gian Mario Rossi- 
gnolo e il vicepresidente 
di Electrolux Ribohn. 
L'azienda e le organizza- 
zioni sindacali si sono 
Teincontrate per prende- 
te atto che gli impegni 
assunti nel 1984 (17 lu- 
glio e 29 agosto) 
dall'azionista sono stati 
rispettati e che il rilan- 
cio del maggiore produt- 
tore europeo di elettrodo- 
mestici costituisce un 
esemplare e raro caso di 
successo nel panorama 


BILANCIO APPROVATO 
Fondiaria: necessari 
aumenti di capitale 
percrescere ancora 


FIRENZE — Al momento non è in progetto un au- 
mento di capitale, ma non escludo che ciò possa av- 


| venire. Non è.stata convocata alcuna assemblea su 


questo argomento, gli azionisti verranno comunque 
informati tempestivamente. Lo ha detto Arrigo Bian- 
chi di Lavagna, vicepresidente della Fondiaria assi- 
curazioni, nel corso dell'assemblea degli azionisti 
che ha approvato il bilancio della società. Interpella- 
to a margine dell'assemblea sullo stesso argomento, 
Bianchi di Lavagna ha precisato: io osservo solo che 
il rapporto mezzi propri/premi, se escludiamo l'av- 
viamento, è abbastanza tirato. Più aumentano i pre- 
mi più sarà necessario che gli azionisti decidano: o 
ci dicono di abbassare i premi o ci.sono rapporti tec- 
nici che vanno rispettati. 

Sul livello di capitalizzazione di Fondiaria è interve- 
nuto il direttore generale della società, Gabriele Ca- 
prioli, che ha rilevato che il rapporto premi/mezzi 
propri per Fondiaria assicurazioni è di circa il 19% 
contro una media di mercato del 50%. Quanto all'an- 
damento della compagnia nei primi mesi dell'anno, 
Caprioli ha rilevato una tendenza al miglioramento 
dei rami elementari e un rallentamento nella fre- 
quenza dei rischi nell'Rc auto. La raccolta premi in- 
vece, è abbastanza contenuta —ha detto Caprioli 
—perché miriamo a consolidare in positivo il saldo 
tecnico. 

L'assemblea ha approvato a maggioranza il bilancio 
1992, che si è chiuso con una perdita di 52,1 miliar- 
di, contro un utile di 43,2 miliardi dell'esercizio pre- 
cedente. La perdita è stata coperta facendo ricorso 
per 12,2 miliardi alla riserva straordinaria rami dan- 
ni e per 66,3 miliardi dalla riserva sovraprezzo azio- 
ni, dopo aver portato 26,3 miliardi alla riserva stra- 
ordinaria del ramo vita. L'assemblea ha infine nomi- 
nato i consiglieri precedentemente cooptati; Alberto 
Mario Ferrari, Arrigo Bianchi di Lavagna e Franco 
-Vida. 

Sulla perdita, ha sottolineato Caprioli, ha inciso la 
quota di ammortamento dell'avviamento di 900 mi- 
liardi pagato per l'acquisizione del portafoglio premi 
Fondiaria. Diviso in quote ventennali comporta in- 
fatti ogni anno un esborso di 45 miliardi sul conto 
economico. Prima delle imposte e dell'ammortamen- 
to la perdita era di 6,9 miliardi, contro i 105,4 miliar- 
di di utile del 1991. Hanno inoltre inciso sui conti 
della compagnia un minor apporto dovuto alla varia- 
zione dei principi contabili (69,1 miliardi) e a mag- 
giori oneri straordinari: in particolare svalutazione 
di titoli e partecipazioni per 20,8 miliardi e minor ri- 
corso a proventi straordinari su titoli e immobili per 
25,8 miliardi. A fine esercizio 1992 il patrimonio net- 
to della Fondiaria assicurazioni era pari a 1.162,7 
miliardi, al lordo dell'avviamento di 810 miliardi. 


industriale italiano. Il 
gruppo Electrolux ha co- 
municato ai sindacati di 
aver. conferito pieno 
mandato alla holding in- 
dustrie Zanussi perché 
prosegua, nell'esercizio 
della sua funzione istitu- 
zionale di indirizzo poli- 
tico, di coordinamento 
strategico e di integrazio- 
ne operativa a livello na- 


zionale, il confronto sin- ‘ 


dacale, nel contesto del 
sistema partecipativo 
che regola i rapporti fra 
le parti sulle strategie in- 
dustriali del gruppo, alla 
luce dell'accordo genera- 
le del 25 maggio 1985. 


ROMA — Per il ministro 
dei trasporti e della mari- 
na mercantile, Raffaele 
Gosta si avvicina una tre- 
gua nel porti dopo gli an- 
nunciati scioperi. Secondo 
Costa infatti, si è aperto 
un nuovo spiraglio con la 
dichiarata disponibilità 
della Cee di sbloccare i 
contributi ‘alle compagnie 
portuali. Nel commentare 
una lettera con cui il com- 
missario Cee ai traspotti, 
Matutes ha indicato di va- 
lutare positivamente for- 
me di aiuto dello Stato 
per facilitare la ristruttu- 
razione dei porti italiani, 
il ministro Costa ha 
espresso il proprio com- 


ni per un taglio coordina- 
to dei tassi d'interesse, 
Ma Bonn ha fatto sapere 
che di tassi non si deve 
proprio parlare a livello 
politico perchè questa è 
materia riservata alle de- 
cisioni della Bunde- 
sbank (che in questo mo- 
mento non vuol saperne 
di allentare la stretta 
monetaria, nonostante i 
continui appelli dell'Isti- 
tuto di ricerca congiun- 
turale). 

E. tanto per evitare 
equivoci Waigel ha fatto 
sapere di non poter re- 
carsi a Parigi per una.se- 
rie di impegni diventati 
improrogabili. L'episo- 
dio non è tanto grave in 
sè quanto nella prospet- 
tiva che uno scontro 
franco-tedesco sul ver- 
sante valutario possa 
mandare in frantumi 
quel poco che resta dello 
Sme, 

Gigi Dario 


BILANCIO 

Le Generali 
in assemblea 
domani 

a Trieste 


TRIESTE — Si svolgerà do- 
mani a Trieste l'assem- 
blea degli azionisti delle 
Generali. L'appuntamen- 
to è per le 9 nello storico 
palazzo di piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Gli azionisti 
sono chiamati ad approva- 
re il bilancio dell'eserci- 
zio 1992, la distribuzione 
del dividendo e l'aumento 
del capitale che quest'an- 
no avverrà secondo moda- 
lità molto complesse e in- 
crociato con quello di «Al- 
leanza», Per quanto ri- 
guarda la capogruppo i da- 
ti sono ampiamente posi- 
tivi:.i premi lordi incassa- 
ti sono infatti pari a 8, 
804, 2 miliardi ammonta- 
re che è superiore del 21, 
9% a quello dell'anno pre- 
cedente derivati per 4. 
936 miliardi dal lavoro 
italiano e per 3. 868, 2 da 
quello estero. 
Tra le poste di bilancio 
particolare rilievo assu- 
me l'ammontare degli in- 
vestimenti che sono am- 
montati a 25. 768, 9 mi- 
liardi con un incremento 
di 3.652, 5 rispetto all'an- 
no precedente. Il patrimo- 
nio netto, incluso l'utile 
di esercizio (389, 8 miliar- 
di), della Compagnia am- 
monta ora a 6. 440, 6 mi- 
liardi. La relazione del 
Consiglio di amministra- 
zione fa inoltre il punto 
delle operazioni effettua- 
te nel corso del 1992 
nell'ottica di rafforzamen- 
to del gruppo tra le quali 
di rilevante importanza 
quella relativa agli accor- 
di con il Banco Central Hi- 
spanoamericano, del qua- 
le le Generali sono diven- 
tate il maggior azionista 
con il 5, 52% del capua; 
che hanno portato alla co- 
stituzione, a Madrid, del- 
la Central Hispano-Gene- 
rali, holding de Entidades 
de Seguros, nella quale so- 
no confluite sei compa- 
ie di assicurazione che 
anno registrato una rac- 
colta premi di oltre 190 
miliardi di pesetas. 
Nei primi mesi del 1993 le 
Generali hanno ceduto ad 
«Alleanza» l'intero pac- 
chetto Ambroveneto men- 
tre all'estero è stata ac- 
quisita in Ecuador la mag- 
gioranza della Nacional 
ed in Romania è stata co- 
stituita la «Generala Asi- 
gurari» destinata ad ope- 
rare in tutti irami e nella 
quale le Generali detengo- 
no la maggioranza aziona- 
na con il 51% del capita- 
le. 


Aiuti alle compagnie portuali 
Dalla Cee "disco verde" 


piacimento in merito al 
fatto che «la Commissione 
abbia compreso la ragioni 
dei contributi destinati al- 
le compagnie portuali qua- 
le parte integrante — ha 
dichiarato Costa — di un 
più vasto. quadro di ri- 
strutturazione previsto 
dalla legge di riforma dei 
porti». Gli aiuti si riferi- 
scono alla tranche di 123 
miliardi destinati a costi 
tuire fondi previdenziali e 
di fine rapporto per la tra- 
sformazione delle compa- 
gnie portuali in imprese. 
Rimangono invece sospe- 
si, in attesa del nulla osta 
Cee altri 63 miliardi per il 
ripianamento dei debiti 
delle compagnie. 
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La Bielorussia 
chiede aiuto 
per ritornare 
almercato 


TRIESTE — Il problema 
della Ticonversione 
nell'industria bielorussa, 
fino al frazionamento 
dell'Urss orientata al 90 
per cento verso la produ- 
zione militare, la richie- 
sta di joint ventures, il 
processo di privatizza- 
zione in corso, con riferi- 
mento alle potenzialità 
turistiche. Sono questi i 
punti essenziali esposti 
nel corso dell' incontro, 
avvenuto ieri, in occasio- 
ne della «Giornata uffi- 
ciale della Bielorussia», 
alla Fiera campionaria 
di Trieste. 

Vi hanno DIO parte 
Tappresentanti della gio- 
vane repubblica, per la 
prima volta presente an- 
che alla rassegna, ed 
esponenti dell'Ice e vari 
operatorieconomiciloca- 
li. Sono state discusse 
anche le possibilità di 
collaborazione tra l'Ita- 
lia e la Bielorussia, au- 
spicate la creazione di 
una commissione mista 
tra le Camere di commer- 
cio dei due Paesi e la ne- 
cessità di una più appro- 
fondita conoscenza an- 
che della legislazione del 
mercatoliberooccidenta- 
le. In riferimento al pro- 
blema delle conseguenze 
ancora sopportate nella 
produzione di generi ali- 
mentari derivanti dal di- 
sastro di Chernobyl è sta- 
to rilevato lo stanzia- 
mento della Bei (Banca 
europea per gli investi- 
menti) di 38 milioni di 
dollari che saranno per 
lo più devoluti al settore 
alimentare ed è stata evi 
denziata la possibilità di 
importazione di caffè da 
Trieste verso la Bielorus- 
sia (più di 1.200.000 sac- 
chi), data la sua antica 
tradizione verso la be- 

‘vanda, tramite ditte spe- 
cializzate in «barter», 0s- 
sia affari di compensa- 
zione. 

Nelsuo intervento Ele- 
na, Favale, funzionario 
dell'Ice, ha evidenziato 

SR il problema 

della riconversione -del- 
l'industria bielorussa, 
mentre il presidente del- 
la Camera di commercio 
della Bielorussia Vladi- 
mir Lesun, dopo essersi 
rammaricato per la man- 
cata esistenza nel suo Pa- 
ese di un ente simile al- 

J'Tce, ha precisato che la 
Bielorussia si sente un 
Paese europeo, e punta a 
rientrarvi al più presto. 

accordo con quanto 

esposto da Favale, ha 
motivato la presenza a 
Trieste della folta delega- 
zione di suoi connaziona- 
li, rappresentanti dell'in- 
dustria, delle piccole e 
medie imprese, di ban- 
che e assicurazioni, con 
la necessità di parlare di- 
rettamente e apertamen- 
te sulla realtà e sulle pos- 
sibilità di collaborazione 
con il suo Paese. 


LE NAVI DELLA SESTA FLOTTA 


Manutenzione a Spalato 


La Fincantieri nega. 


Servizio di 
Michele Scozzai 


TRIESTE _ I costi fuori 
mercato dei cantieri spa- 
latini e, secondo i sinda- 
cati, il disinteresse dei 
vertici della Fincantieri, 
avrebbero fatto esclude- 
re da un importante giro 
di affari l'Arsenale Trie- 
stino. Mercoledì matti- 
na, lo ricordiamo, un di- 
spaccio di agenzia del- 
l'«Hina», ufficio stampa 
croato, aveva riferito in 
poche righe che tutte le 
unità navali dell’Allean- 
za Atlantica, e in partico- 
lare quelle della sesta 
flotta americana - in ba- 
se a un contratto quin- 
quennale firmato dalla 
Nato con la società 
«Adria Split» - saranno 
sottoposte ai lavori di or- 
dinaria manutenzione 
nel porto della capitale 
dalmata. 

I sindacati nazionali 
parlano di una «palese 
leggerezza del nostro mi- 
nistero». «E' una com- 
messa - ha detto ieri Ri- 


L’Arsenale San Marco verrebbe escluso 
da un importante giro d’affari. La società 


. AdriaSplit avrebbe firmato con la Nato 


Un contratto di cinque anni. I sindacati 

parlano di una palese leggerezza, Ieri 

pomeriggio la dirigenza della Fincantieri 

ha fatto una mezza smentita: «Adria Split bluffa». 


no Ellero, segretario ge- 
nerale della Cisl triesti- 
na - che la Fincantieri si 
è letteralmente lasciata 
sfuggire dalle mani. E' 
stata una concorrenza 
spietata, quella delle of- 
ficine navali spalatine». 
Troppo facile, per essere 
vero. Ieri pomeriggio, in- 
fatti, una mezza smenti- 
ta è giunta proprio dalla 
dirigenza della società 
del gruppo Iri. «La noti- 
zia è falsa - ha detto il di- 
rettore dello stabilimen- 
to -, non abbiamo anco- 
ra perso nessun appalto. 
Nei giorni scorsi ci sia- 
mo semplicemente limi- 
tati a firmare un master 


contract con la Nato,: 


una sorta di accordo in 
cui vengono elencate le 
condizioni generali in vi- 
sta di una eventuale fu- 
tura gara. E lo stesso, 
niente di più, ha fatto 
anche l’«Adria Split». Un 
bluff, quindi, quello de- 
gli spalatini, o forse una 
cattiva interpretazione 
da parte dell'agenzia di 
stampa di Zagabria. Co- 
nosco gli americani, e so 


che non è questo il loro . 


modo di lavorare». 
Eppure, sulla vicenda, 
Testa ancora qualche 
punto oscuro. «Se real- 
mente esiste un master 


contract. - interviene 
Giuseppe Sica, membro 
del consiglio di fabbrica 
dell'Arsenale Triestino -, 
mi chiedo perchè nessu- 
no ci abbia ancora infor- 
mati. La settimana pros- 
sima chiederemo un in- 
contro con la direzione e 
pretenderemo chiarezza 
sulla vicenda. Ma la real- 
tà è ben altra: la Fincan- 
tieri ci vuole eliminare, 
non ha nessun interesse 
a firmare nuovi appalti. 
Duecento operai si trova- 
no attualmente in cassa 
integrazione, ma a loro 
va bene anche così». 

«Sconcertante - è il 
commento finale di Ric- 
cardo Devescovi, segreta- 
rio generale della Cgil -. 
La Fincantieri è un colos- 
so europeo, non è logico 
che si sia lasciata sfuggi- 
re una simile opportuni- 
tà. Manca evidentemen- 
te un'adeguata struttura 
commerciale alle spalle 
dell'azienda: lo abbiamo 
sempre sospettato. E ora 
ne abbiamo anche una 
valida conferma». 


IL °93 E° UNANNO DI TRANSIZIONE 
Gottardo, i cambi pesano sul bilancio 
Fatturato stabile con utile in calo 


Agostino della Zonca 


MILANO — Per la Got- 
tardo Ruffoni, società di 
spedizioni e trasporti 
controllata dalla Tripco- 
vich, il '93 sarà ancora 
un anno di transizione e 
la ripresa potrà arrivare 
solo nella seconda metà 
del '94: «Nei primi 4 me- 
si dell'anno in corso — 
ha affermato il presiden- 
te Agostino Della Zonca, 
a margine dell'assem- 
blea che ha approvato il 
bilancio:'92 — si è avuto 
un calo del 6-7% del nu- 
mero delle spedizioni in 
Italia, nonostante que- 
sto abbiamo registrato 
un aumento dei ricavi at- 
torno all'11%. Se la situa- 
zione si manterrà stazio- 
naria ed il costo del de- 
naro continuerà a tende- 
re al ribasso, riteniamo 
di poter distribuire un di- 
videndo anche per que- 
sto esercizio. 


Il bilancio ‘92, che è sta- 
to pesantemente penaliz- 
zato dalle perdite sui 
cambi, si è chiuso per la 
Capogruppo con un utile 
netto in calo a 4,49 mi- 
liardi contro 7,25 miliar- 
di del '91 a fronte di un 
fatturato netto sostan- 
zialmente stabile a 
ce ‘miliardi (108,7 nel 
9 
Agli azionisti andrà un 
dividendo di 80 lire (100 
lire nel '91) in pagamen- 
to dal 16 luglio. 

La situazione peggiora 
a livello di gruppo che 
nel '92 ha registrato una 
perdita di 15,8 miliardi 
(utile di 10 miliardi nel 
'91), mentre i ricavi sono 
saliti a 1.058 miliardi 
dai 936,2 miliardi 
dell'esercizio preceden- 
te. Per ridurre gli oneri 
finanziari che stanno in- 
cominciando a gravare 


IL COMMISSARIO DE FERRA INCONTRA I SINDACATI 


Ferriera, se il Cipi approva il piano 
non ci saranno problemi per indotto 


Giampaolo de Ferra 


TRIESTE - Il rapporto 
tra la Ferriera di Servola 
e le aziende dell'indotto 
era uno di quegli argo- 
menti che Giampaolo de 
Ferra, commissario dello 
stabilimento siderurgi- 
co, aveva in animo di 
chiarire al più presto. Lo 
ha fatto ieri nel corso di 
un incontro con i rappre- 
sentanti delle organizza- 
zioni sindacali - Catala- 
no (Fiom Cgil), Gregoret- 
ti (Fim Cisl), Costantini 
(Uilm) -, a loro volta pre- 
occupati che le incerte 
sorti della Ferriera pos- 
sano pregiudicare altre 
attività e altri posti di la- 
voro. De Ferra ha cerca- 
to di tranquillizzarli: se 
il piano di risanamento 
passerà indenne al va- 
glio del Cipi (la risposta 
è prevista entro la fine 
di luglio), per le attività 


di servizio e di fornitura 
alla Ferriera non ci do- 
vrebbero essere proble- 
mi. Anzi, visto che lo sta- 
bilimento servolano sta 
progressivamente am- 
pliando e potenziando la 
produzione dell'acciaie- 
ria, le prospettive per le 
aziende dell'indotto po- 
trebbero essere addirit- 
tura migliorate. E neppu- 
re sul delicato fronte dei 
pagamenti non dovreb- 
bero sorgere patemi, in 
quanto - come de Ferra 
ha tenuto a chiarire - 
"l'amministrazione stra- 
ordinaria onora gli impe- 
gni". Sulla questione fi- 
nanziaria de Ferra ha in- 
teso spedire un messag- 
gio forte è chiaro alla cit- 
tà: "Non chiediamo una 
lira, non sollecitiamo in- 
terventi straordinari, de- 
sideriamo soltanto avere 


la possibilità di scontare 
le fatture". Sul futuro 
della Ferriera, de Ferra 
conferma la sua linea al- 
l'insegna del cauto otti- 
mismo: da parte di im- 
prenditori del settore si 
sono manifestati "inte- 
Tessi veri e concreti" nei 
confronti dello stabili- 
mento. Friulia, finanzia- 
Tia regionale, è al lavoro 
- ha detto ancora il com- 
Imissario - nel coordina- 
Tel'operazione di "reperi- 
mento acquirenti". D'al- 
tronde l'azienda - osser- 
va de Ferra - è sana, l'ac- 
ciaieria - sia pure alle 
prese con un lungo e dif- 
ficile rodaggio - è già in 
grado di sfornare 28mila 
tonnellate mensili di 
buon prodotto; le billet- 
te si vendono a 360 lire 
al chilo al consueto ven- 
taglio di clienti (Pittini 


I RISULTATI IN UN CONVEGNO A TRIESTE PROMOSSO DALL’AREA 


Una ricerca sull'impatto ambientale del Pvc 


TRIESTE — Bruciare ne- 
gli inceneritori (se effi- 
cienti e gestiti a norma 
di legge) il Pvc, ossia la 
plastica più diffusa nel 
Settore degli imballaggi 
alimentari, farmaceutici 
e cosmetici, non è più un 
pericolo per la salute del 
consumatore. Grazie al 
moderno sistema di trat- 
tamento dei fumi e l'alta 
temperatura di combu- 
Stione raggiunta negli 
impianti, le emissioni no- 
Cive sono, infatti, ridotte 
Molto al di sotto dei pa- 
Tametri stabiliti dalla 
Cee. Lo dimostrano una 
Serie di prove, condotte 


da enti scientifici nazio- 
nali per verificare il rea- 
le impatto ecologico del 
Materiale, i cui risultati 
saranno presentati uffi- 
cialmente nel corso di 
un convegno sul tema 
«Impiego ecologico del 
Pvc nell'imballaggio di 
prodotti alimentari, far- 
maceutici e cosmetici: 
sviluppi scientifici ed in- 
dustriali», che si svolge- 
rà il prossimo martedì 
29 giugno (dalle 9.15), al- 
la Sala congressi del- 
l'Area di ricerca, promos- 
so in collaborazione con 
l'Associazione farmaceu- 
tici industria, l'Istituto 


italiano dei plastici, Mi- 
neracqua, Unionplast, 
Unipro. 


Ad illustrare i risultati 
di queste ricerche, con- 
dotte presso l'incenerito- 
re di Padova, sono stati 
chiamati ricercatori e 
tecnici qualificati, fra i 
quali Cesare Maltoni del- 
l'Istituto oncologico di 
Bologna, Giuseppe Liuz- 
zo dell'Università La Sa- 
pienza di Roma, Luigi 
Rossi della Cee. Il Pvc è 
un materiale tra i più 


. Studiati e conosciuti al 


mondo, eppure nei suoi 
confronti sopravvivono 
ancora molti pregiudizi, 


legati alla presunta «can- 
cerogenicità» del Pvc, 
usato ad èsempio per le 
bottiglie di acqua mine- 
rale. 2 

Ilconvegno, organizza- 
to dall'Area di ricerca in 
quanto punto focale di 
conoscenze e interessi 
scientifici proiettati nel 
mondo industriale, ha lo 
scopo di fornire un qua- 
dro esauriente ed oggetti- 
vo sull'impatto ambien- 
tale del Pvc, attraverso 
l'esame degli aspetti nor- 


‘mativi e le testimonian- 


ze di studi e sperimenta- 
zioni scientifiche, nel 
pieno rispetto dell'uomo 


sui conti della società, 
l'assemblea in sede stra- 
ordinaria ha ‘approvato 
un aumento del capitale 
sociale a pagamento da 
64,8 miliardi a 108 mi- 
liardi, mediante l'emis- 
sione di 43 milioni e 200 
mila azioni ordinarie da 
1000 lire ciascuna (godi- 
mento. 1/1/93) da asse- 
gnare in ragione di due 
nuove azioni ogni tre 
vecchie possedute al 
prezzo di 1000 lire più 
50 lire di conguaglio divi- 
dendo e rimborso spese. 

Poichè il 93 non si pre- 
senta facile e forse nep- 
pure il '94 - ha sottoline- 
ato il presidente - è me- 
glio che l'azienda non si 
presenti sul mercato ap- 
pesantita da oneri finan- 
ziari. Riteniamo, comun- 
que, che sui conti del '92 
abbiano pesato eventi 
straordinari. 


innanzitutto, Voest Alpi- 
ne, Beltrame). Ma se în- 
dubbiamente i siderurgi- 
ci nazionali hanno butta- 
to l'occhio su Trieste, è 
altrettanto vero che le 
condizioni generali del 
settore e del mercato 
consigliano prudenza. 
Sul piano di risanamen- 
to dell'Ilva pende la spa- 
da di Damocle comunita- 
ria; la sorte dell'acciaio 
pubblico, tra ristruttura- 
zione e privatizzazione, 
non è ancora ben defini- 
ta e si delinea una gran- 
de partita tra i produtto- 
ri nazionali (Falck e Luc- 
chini in primis) privati e 
pubblici. In alcune im- 
portanti realtà siderurgi- 
che Ilva e privati sono 
soci; e i privati, prima di 
pensare a Servola, vo- 
gliono capire cosa ne sa- 
rà delle partecipazioni Il- 
va ai loro affari. 


e dell'ambiente in cui vi- 
ve. Una tavola rotonda 
sul tema «Imballaggio in 
Pvc ed ecologia: un ma- 
trimonio riuscito?» (alle 
ore 15.45). concluderà 
l’incontro, a cui parteci- 
peranno, tra gli altri, il 
presidente di Replastic 
Gianrenzo Prati, il presi- 
dente dell’Amniup Aulo 
Magagni, Corrado Cini 
per il ministero dell'Am- 
biente, Luciana Gramic- | 
cioni dell'Istituto supe- 
riore di sanità, Mario Di 
Carlo per la Legambien- 
te, Gaetano Gianotti del- 
la Solvay Italia. 
Federica Zar 


FIAT RIMETTE | 
OTTIMISMO IN 


AVETE UN'AUTO 
TROPPO USATA? 


— USATELA PER PASSARE 
A UNA FIAT 


Milioni 
per ogni auto 
da rottamare 


Milioni 
per ogni auto 
da rottamare 


PO. 
TEMPRA 
CROMA 


diesel o turbodiesel 


per passare ad una nuova 


. PANDA 
o UNO 


Avete un’auto usata? Sorridete: ora avete la possibilità di lasciar- 
vi alle spalle le spese e le preoccupazioni di un’auto priva di valore 
e passare ai piaceri di una Fiat nuova. Fino al 30 giugno, la vostra 
vecchia auto vale 2 milioni se scegliete la Panda, 2 milioni e mezzo se 
scegliete la Uno, e addirittura 3 milioni se scegliete una Tipo, una 
Tempra o una Croma diesel o turbodiesel. 

Non perdete tempo: è un’offerta irripetibile per migliorare deci- 


BI F/1/A/T] 
PATTO 
CHIARO 


Il contratto alla luce del sole 


me AGUZZONI s.p.A. C.A.V. di A. CARAMEL & C. Sas 
Tel. 0481/520830 Tel. 0481/60118 
Corso Italia n. 169 - 34170 GORIZIA. Viale Venezia Giulia n. 53 - 34071 CORMONS (GO) 


COMAUTO s.r.1. ANTONIO GRANDI s.r.i. 
Tel. 0481/534411 Tel. 040/281166 
Via Caprin, n. 69 - 34170 GORIZIA Via Flavia n. 120 - 34147 TRIESTE 


JULIA AUTO sir.l. LUCIOLI S.r.l. 
Tel. 0481/411736 Tel. 040/383050 
Via S. Anna n. 6 - 34074 MONFALCONE (GO) Via Flavia n. 104 - 34147 TRIESTE 


SUCCURSALE FIAT 


Tel. 040/3181111 
Via di Campo Marzio n. 18 - 34123 TRIESTE 


. | Aosa 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30 giugno 1993 per l'acquisto di tutte le Panda, Uno, Tipo, 
Tempra e Croma disponibili in rete. Riservata ai proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 1° aprile 1993. 


samente la qualità della vostra vita automobi- 
listica. Senza contare che la vostra Fiat nuova 
porta Il sole dell’ottimismo anche sulle vostre 
prossime vacanze. 


NUOVA. . 


A E E VET ARA RIONI PAPIRI, TFR IL IT De RITA BEAR 0 LIL SSTO La ERA 


sano 


Il Piccolo 


Logge pri 


6.00 MA GHE SERA, Variet: 


à 6.00 


UNIVERSITA' 

TOM E JERRY. Cartoni 
PICCOLE E GRANDI STORIE 
TIGER SHARHKS. Cartoni 
L'ALBERO AZZURRO 
LASSIE. Telefilm 

TG2 MATTINA 
VERDISSIMO 


TETSESIIIAZISZI CIR IIIIIEPRZINZIZZIIZZIZDZI 


Radio e Televisione 


4 RAITR 


6.25 TG3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - ESTATE 
= TORTUGA - ESTATE 
7.30 DSE EDICOLA 
9.30 PARLATO SEMPLICE ESTATE 
10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NOSTRO 
PAESE 


6.50 UNOMATTINA ESTATE 7.00 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.20 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7,25 
9.00 TELEGIORNALE UNO 7.50 
9.05. GIORNI PAZZI A SPESSART 8.20 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO 8.45 
11.05 AMERINDIA 9,05 
11.30 CUORISENZA ETA". Telefilm 9.30 
11.55 CHE TEMPO FA 11.00 
12.00 BUONA FORTUNA 11.30 
12.30 TELEGIORNALE UNO 11,45 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 12.05 
13,30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 13.00 
DI... 13.20 
14.00 IL GRANDE SAFARI. Film 13.30 
15.40 VISITE A DOMICILIO. Film È 
17.20 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm 14.00 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO 14.10 
18.00 TELEGIORNALE UNO - PREVISIONI 14.30 
SULLA VIABILITA" 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA 14.45 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI 15.30 
18.50 DALLA SARDEGNA AL ROCK: I TA- 

ZENDA 17.05 
19.10 ESTATE RAIUNO 17.20 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 17.30 
19,50 CHE TEMPO FA 17.35 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 18.30 
20.40 MARNIE, Film 18.40 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 19.35 
23.15 SFIDE STELLARI 19.45 
0.10 TELEGIORNALE UNO 20.15 
- CHE TEMPO FA 20.40 


0.40 OGGI AL PARLAMENTO 


11.30 TGR VIVERE IL MARE 


LA FIGLIA DELLO SCEICCO, Film 12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
LASSIE. Telefilm 12.15 DS3 - L'OCCHIO SULLA LETTERATU- 
DA NAPOLI TG2 RA 

SEGRETI PER VOI - 13.15 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 14.00 TGR. Telegiornali regionali 

film È 14.20 TG3 - POMERIGGIO 

TG2 - ORE TREDICI 14.50 TGR RELAIS 


TG2 - ECONOMIA 15.15 SCHEGGE 

TG2 - TRENTATRE 15.45 TGS SOLO PER SPORT 

METEO 2 17.20 TGS DERBY 

SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI 17.30 DOCUMENTARI 

QUANDO SIAMA 18.40 METEO3 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- = TG3 LO SPORT 

LE 18.45 MADDECHEAO'! 

SANTA BARBARA 19.00 TG3 

UN FANTASMA A MONTECARLO. 19.30 TGR. Telegiornali regionali 

Film 19.50 BLOBCARTOON 

SPAZIOLIBERO 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

DAL PARLAMENTO 20.25 UNA CARTOLINA 

DA MILANO TG2 20.30 QUALCUNO STA PER MORIRE. Film 
HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- , 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

lefilm 22.45 OMNIBUS TRE. Il nuovo settimanale 
SPORTSERA del Tg3 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 23.40 PERRY MASON, Telefilm 


Telefilm 0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO 2 1.00 METEO3 È 

TG2 TELEGIORNALE 1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
TG2 LO SPORT 2.35 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica 
IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Di Jo- 2.50 MADDECHEAO'! Replica 

celyn » 3.00 UNA CARTOLINA. Replica 


0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 LE PIU' BELLE TRUFFE DEL MONDO. 


Film 
3.25 TELEGIORNALE UNO 


3.30 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA. 


Replica 


23.15 TG2 PEGASO 
23.55 TG2- NOTTE 


24.00 DSE L'ALTRA EDICOLA 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.15 IPPICA 
0.20 PUGILATO 


3.05 TG3 NUOVO GIORNO: LE NOTIZIE 
3.35 ASSASSINIO A SANGUE FREDDO. 


Film 


4.50 TG3 NUOVO GIORNO 


5.20 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17, 19, 21,23. 

8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Giancarlo Saltamassi conduce 
Radiouno per tutti; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.15: Tu lui i figli gli 
altri; 12.06: Senti la montagna; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Itinerari; 
13.52: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
g0?»; 16: Il paginone; 17.04; I mi- 
gliori; 17.27: Come la musica 
esprime le idee; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: La cornucopia; 
19.35: Ascolta, si fa sera; 19.45: 
Musicassette; 20.05: Bric a‘ bra 
20.25: Tgs, spazio sport; 20.30: 
Che vuol dire?; 20.35: Invito al 
concerto; 21.04: In contempora- 
nea con Stereorai, 11.0 concerto 
della stagione di primavera 1993; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


9:27, Wi127,713;26, 15:27; 16:27; 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


8.46; Chérie chérie; 9.07: Quindi- 
ci minuti; 9.46: Le figurine di Ra- 
diodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10,31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: «Il signor 
Bonaletturay; 14.15: Intercity; 
15: Racconti e novelle di Guy de 
Maupassant; 15.45: Le figurine di 
Radiodue; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 17.00: Dse - Help; 18.3; 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa o 
quella; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
10.30: Luoghi d'infanzia; 11: Me- 
ridiana; 12.15: Meridiana, attua- 
lità musicali; 12.30: Il club dell'o- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: I simboli musicali nel piano- 
forte; 16: Alfabeti sonori; 16.30: 
Palomar; 17.15: La bottega della 


musica; 18: Terza pagina; 19.15: 
La poesia salva la vita; 19.45: 
Scatola sonora; 21: Radiotre sui- 
te; 23.20: Il racconto della sera; 
23.43: Le sonate per clavicemba- 
lo; 23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: La finestra 
sull'Arbat; 8.40: Pagine musicali; 
9: Momenti letterari; 9.10: Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.15; 
Pagine musicali; 11.30: Libro 
aperto; 11.45: Pagine musicali; 
12: Alpe-Adria (replica); 12.30: 


Pagine musicali; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.30: Il passato 
nel presente; 13.40: Pagine musi- 
cali; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Realtà 
Tocali; 15: Pagine musicali; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvé- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17,40: Album della settimana; 1 
Rolling Stones. Opera Omni; 
14.45, 15.45, 16,45: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 15.30, 16.30, 17.30; 
Grl Stereorai; 16: Grl Scienze; 
17: Grl Flash; 18: Grl Panorama; 
18.40: Il Trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera; 19.20: Grl 
Sport - mondo motori; 19.35: 
Classico; 20.30: Grl Stereorai; 
21.04: In contemporanea con Ste- 
reorai: concerto sinfonico; 22.44: 
Planet rock; 23: Grl ultima édi- 
zione; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


sa Visori 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna. 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10: Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
.19. Musica 24 ore su 24. 


[OJEZIIG 


TELE MONTECARLO 


7.00 EURONEWS 
8.30 GASPER. Cartone 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 
lenovela 
9.45 POTERE. Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 
11.00 QUALITA' ITALIA 
12.00 EURONEWS 
12.30 MAGUY. Telefilm 
13.00 MARITI IN CITTA'. Repli- 


ca 
14.00 AMICI MOSTRI 
15.00 GALTAR. Cartone 
15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
18.15 SALE PEPE E FANTASIA 
18.30 SPORT NEWS 
18,45 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA 
19.30 HEATHCLIFF, DINGBAT e 
GREEPS. Cartone 
20.00 MATLOCK. Telefilm 
21.00 MARITI IN CITTA". Gioco 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 
9.35 STORIE VERE: L'AFFIDA- 
MENTO. Film 
11.30 ORE 12 
13.00 TG.5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 FORUM 
14,35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE 
15.00 TI AMO PARLIAMONE 
15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI 


16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 

orno 
20.00 TG 5. News 
20.35 PIEDONE A HONG KONG. 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
i lefilm 
9.45 SUPERVICKY, Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm ki 
10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
film 
11.45 A-TEAM. Telefilm 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni 
13.45 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
14.15 NON E‘ LA RAI. Show 
16.00 UNOMANIA. Magazine 
16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 
film 
17.05 T'WINCLIPS 
17.30 ADAM 12, Telefilm 
‘ 17.55 STUDIO SPORT: Show 
18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm DI 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 


12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI, Teleromanzo 

15.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

16.00 G'ERAVAMO 
AMATI 

16.30 LUI LEI L'ALTRO. Show 


TANTO 


Film È LA VE "Sh 
22:50 Sorta eseguito della Pilla. ‘22/50 IL DELITTO. E' SERVITO. 20/00 KARAOKE Show.” | 1730 TGA.Nome 
aria dr DRS 20.30 KING OF NEW YORK. 17.35 NATURALMENTE BELLA 
dal m.o Riccardo Muti. 23.20 MAURIZIO COSTANZO .Filmlav.tv 17.45 GRECIA. Telenovela 
COMI 22.30 IL DESERTO DELLA PAU- 18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
0.00 TG 5, News RA. Film lav.tv COPPIE. Gioco 
0:15 MAURIZIO COSTANZO 0.30 STUDIO APERTO 18.55 FINE BUON POMERIG- 
SHOW, Seconda parte 0.42 RASSEGNA STAMPA GIO 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.50 STUDIO SPORT 19.00 TG4, News 
2.00 TG 5 EDICOLA 1.00 METEO - PREVISIONI 1930 MICAELA. Teleromanzo 
2.30 ATUTTO VOLUME METEOROLOGICHE 20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
3.00 TG 5 EDICOLA Li JUMPSTREET. Tele- Tonovcla 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- i 2.30 GLORIA - UNA NOTTE 
RITO 2.30 BAYWATCH. Telefilm Sine 
4.00 TG 5 EDICOLA 3.30 A-TEAM. Telefilm 23.20 TCA NEWS 
4.30 REPORTAGE 4.30 STARSKY e HUTCH. Tele- 0.55 TRINIDAD. Film 
9.00'TG 5 EDICOLA film 2.30 OROSCOPO DI DOMANI 
- >. i 5.30 ARCADINOF' 5.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- —2.35 STREGA PER AMORE. Te- 
Gena Rowland (Rete4, 22.30) 6.00 TG5 EDICOLA lefilm lefilm 
TELEFRIULI TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEPADOVA TELEANTENNA 


e 


15.35 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 


VANAA... 
16.05 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
16.55 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 Telefilm: CALIFOR- 
N) 


TA. 
18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19.05 TELEFRIULISERA. 
19.30 SPECIALE  REGIO- 
- NE. 3 
19.45 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 
20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 
21.30 Rubrica: * ARIA 
APERTA. 
MOTORI 


22.00 Rubrica: 
NO-STOP. 

22.30' TELEFRIULINOT- 
TE. 


RETE AZZURRA 
[rr WHÉ5;: 
19.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 
20.00 NEWS. 
21.15 SPECIALE  OKEY 
MOTORI. 
‘ 22.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 
0.15 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 


=—=<u—____ 


11.10 ZONA FRANCA. Con- 
ducè in studio Gian- 
franco Funari. 

13.00 PRIMA PAGINA. l.a 


parte. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 


parte. 

14.00 Telenovela: MARIA 
MARIA. 

14.45 Telefilm: TRUCK 


DRIVER. 
15.39 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


15.47 Cartoni animati: SU- 
PER BOY. 

16.24 Movie: ADDIO SAI- 
GON. 


17.56 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


18.00 FILO DIRETTO. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 REDAZIONALE 
ENAIP. 7 

20.05 Cartoni animati: SU- 
PERBOY. 

20.45 ZONA FRANCA. 


22.38 FILO DIRETTO. 
23.41 FILO DIRETTO. 


III 


17.20 MERIDIANI. 

18.00 STUDIO 2. MAGA- 
ZIN. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 
Ni 4 


TKA. 
19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 


zione). 

19.25 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 LO STATO DELLE 
COSE - GIOVANI. 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione), 

21.55 ROTOCALCO — NO- 
STRANO. 

22.30 ZILCH. Film dram- 
matico. 

TV7 TRIVENETA 

14.30 Piccole idee per 


o grandi regali. 
16.00 Medicina alternati- 


va. 
17.00 Full optional. 
18.30 Nonsolodonna. 
19.30 Notiziario: NEWS. 
20.00 Compra Tv. 
21.30 Dimagrire matural- 
mente». 
23.00 Notiziario: NEWS. 
23.30 Full Optional. 


III 
14.00 ASPETTANDO IL 


DOMANI. Telero- 
manzo. 

«14.30 VALERIA. Telero- 
manzo. 


15.20 ROTOCALGO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. 

17.45 JACQUES E CASIMI- 
RO. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 


ZARRO. 
18.05 BUTCH CASSIDY. 
Cartoni. 


18.20 USA TODAY GAMES. 

18.30 I RAGAZZI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI 
CANTA. 


19.15 NEWSLINE. 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 

20.25 IL. SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 MACISTE NELLA 
TERRA DEI CICLO- 
PI. Film. 

22.25 NEWSLINE. 


22.40 UN WEEK-END DA 
FAVOLA. Varietà. 
23.40 LA VOGLIAMATTA. 


I 


15.00 Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 


15.30 Film: GOVERNAN- 
TE RUBACUORI. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: DOC EL- 


LIOT. 

18.40 Documentario:  LA- 
GHIE MONTI. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: NEW 
SCOTLAND YARD. 


, 20.30 Film: IL GRAN PRE- 


MIO. 
22.30 RTA NEWS. 
23.00 Film: LA BISARCA. 


TELEMARE 

ei 

12.45 Film: L'AMANTE 
PURA. 

14.00 G & C. Cartoons and 
clips. 


16.00 Film: AGENTE 373. 
17.80 CALCIO: replica par- 
tita Pro Gorizia. 
19.15 .TELEMARE NEWS. 
19.45 CARTONI ANIMATI. 
20,30 Film: 5 DRAGHI D'O- 


22.30 TELEMARE NEWS. 
23.00 Film: FORESTA CHE 
VIVE. 


Venerdì 25 giugno 1993 


TV/RAIDUE 


Sipario d’estate 


Da lunedì la quarta edizione di «Palcoscenico» 


Maria Grazia Bonelli e Roberto Bencivegna in 
una scena di «Addio, giovinezza». L'operetta di 
Giuseppe Pietri, presentata con successo nel 
giugno 1992 al Politeama Rossetti di Trieste, 
andrà in onda il 2 agosto su Raidue nell’ambito di 
«Palcoscenico ‘93». i 


E TELEVISIONE _ fre 


ROMA — «Marnie» di Alfred Hitchcock e «Qualcuno 
sta per morire» sono i.due titoli per la prima serata 
proposti oggi dalle reti Rai. 

«Qualcuno sta per morire» (Raitre, ore 20.30). 
Regia di Carl Franklin, con Bill Paxton, Cynda Wil- 
liams, Bill Bob Thornton. (1990). Un thriller d' azio- 
ne basato sulla vicenda di un sanguinario terzetto 
che non esita ad uccidere chiunque cerchi di ostaco- 
lare la fuga attraverso gli Stati Uniti. Lo scontro fi- 
nale sarà guidato da uno sceriffo che in passato ave- 
va avuto una storia d' amore con la donna della 
gang. È 

«Marnie» (Raiuno, ore 20.40). Regia di Alfred Hi- 
tchcock, con Tippi Hedren e Sean Connery. (1964). 
Un caso psicoanalitico da manuale è al centro di que- 
sto film di Hitchcock. Protagonista una delle attrici 
favorite dal maestro del brivido, Tippi Hedren, una 
donna che odia gli uomini ma stravede per i cavalli. 
Accanto a lei un marito, interpretato da Sean Conne- 
Ty, che la circonda di ogni attenzione e l' aiuta a ri- 
solvere il suo dramma. 

«Identificazione di una donna» (Raidue, ore 2). 
‘Regia di Michelangelo Antonioni, con Tomas Milian, 
Lara Wendel, Daniela Silverio, (1982). L' ultimo, ma 
non indimenticabile, film girato da un maestro del 
cinema. î 


Raidue, ore 20.40 
«Grande gioco dell’oca» con Sabani 


Secondo appuntamento oggi alle 20,40 su Raidue 
con Il grande gioco dell'oca condotto da Gigi Sabani, 
Jo Squillo e Simona Tagli. I quattro concorrenti, ac- 
compagnati dalla loro personale schiera di fans, do- 
vranno affrontare le stravaganti prove ideate da Jo- 
celyn, autore e regista della trasmissione. 

Per arrivare alla fine del percorso i partecipanti, 
dopo il lancio dei dadi, correranno il rischio di esse- 
re «frullati» in una gabbia sferica, ‘di lottare attacca- 
ti ad un elastico gigante, attraversare un tunnel pie- 
no di serpenti o incontrarsi con due lottatrici nel 
fango. 


Reti private 

«King of New York» con Christopher Walken 
Commedie, thriller, drammi metropolitani e film d' 
autore nella serata cinematografica delle reti priva- 
Lex 


«Piedone a Hong Kong» (Canale 5, ore 20,35) di Ste- 
no, con Bud Spencer (1975). Porta la prestigiosa fir- 


ma di Steno questa ennesima avventura del commis- , 


sario Rizzo, soprannominato Piedone, alle prese con 
un ingarbugliato mistero e una catena di morti am- 
mazzati in Estremo Oriente. 


ROMA - Per il quarto an- 
no, tornerà su Raidue 
«Palcoscenico ‘93», l'ap- 
puntamento estivo, in se- 
conda serata, con il tea- 
tro di prosa, la lirica e la 
danza. Dal 28 giugno, 
tutti i lunedì, fino al 27 
settembre il programma 
proporrà, in una stagio- 
ne particolarmente ava- 
ra-di offerta televisiva, 
un importante stimolo 
peril pubblico più prepa- 
rato. 

Il direttore di Raidue, 
Sodano, ha messo in lu- 
ce come la rassegna sia 
‘più povera ‘rispetto agli 
anni scorsi, con alcune 
repliche. Sono i tagli 
che, influendo su tutto il 
palinsesto, influiscono 
anche su questo tipo di 
trasmissioni. . Tuttavia 
«Arlecchino servitore di 
due padroni», con la re- 
gia di Giorgio Strehler - 
sarà questo lo spettacolo 
di apertura -, «La locan- 
diera» di Goldoni con la 
regia di Giancarlo Cobel- 
li e la trilogia verdiana 
«Rigoletto», «Il trovato- 
re» e «La traviata», ri- 
spettivamente diretti da 
Gustav. Kuhn, Zubin 
Mehta, e Riccardo Muti 
sono appuntamenti di 
grande rilievo. 

Spiegando la ragione 
dei tagli ai programmi 
culturali, Sodano ha ag- 
giunto: «La Rai non è 
un circolo culturale, ma 
un'azienda che deve far 
quadrare i conti, corri- 
spondere a una logica di 
mercato, Il costo medio 
di uno spettacolo teatra- 
le si aggira sui 400/500 
milioni; abbiamo dun- 
que dovuto tenerne con- 
to, pur tenendo molto la 
‘Rete a queste produzio- 
ni». È 
«D'altronde - ha detto 
Sodano - per quel che ri- 
guarda il cinema, Rai- 
due produrrà nel ‘93 un 
solo film, a differenza 
dei tanti degli anni scor- 
Sti. Il successo che abbia- 
mo ottenuto nella recen- 
tissima rassegna della 
nostra produzione cine- 
televisiva a Parigi (e se- 
guiranno nostre iniziati- 
ve a fine settembre a 
Londra e nell'inverno a 
Vienna) ci blocca pro- 
prio nella prospettiva: 
quando cioè, nei prossi- 
mi anni, non potremo 
mostrare quello che, in 
tempo di crisi, non avre- 


mo potuto produrre». Il 
film, l'unico film ‘93, 
‘prodotto da Raidue, sa- 
rà «Il sogno della farfal-' 
la» di Marco Bellocchio. 

Il cartellone di «Palco- 
scenico '93» prevede, 
inoltre, un breve ciclo 
dedicato ad autori sici- 
liani: «La lupa» di Ver- 
ga, con regia di Perlini, 
«Lagovernante» di Bran- 
cati, con regia di Alber- 
tazzi, «I mafiosi» di Scia- 
scia, con regia di Sher- 
man. Inoltre, «L'uomo 
dal fiore in bocca» di Pi- 
randello, con regia di 
Marco Bellocchio, e «La 
morsa» di Pirandello, 
episodio tratto dal film 
«Altri tempi» di Blasetti. 

Completano il pro- 
gramma «L'ombra del 
dubbio» di Conty, con re- 
gia di Maestranzi, due 
operette, «Addio giovi- 
nezza» (il 2 agosto, nel- 
l'allestimento del Teatro 
Verdi di Trieste, diretto 
da Guerrino Gruber per 
il Festival dell'Operetta; 
ndr) e «La vedova alle- 
gra» (9 agosto, Opera di 
Roma), il balletto «Ro- 
meo e Giulietta» di Pro- 
kofiev (realizzato dal Te- 
atro Bolshoi). 

Da ultimo le comme- 
die «Gli attori lo fanno 
sempre» di Terzoli e Vai- 
me, con regia di Gari- 
nei, e «Aggiungi un po- 
sto a tavola» di Garinei 
e Giovannini, oltre ad 
un ritratto di artista de- 
dicato a Milva. 

Giuliano Montaldo, re- 
gista del «Trovatore», ha 
detto, nel corso della 
conferenza stampa, co- 
me i tagli del governo al 
Fondo unico per lo spet- 
tacolo, l'attuale situazio- 
ne di incertezza relativa 
all'abrogato ministero 
dello Spettacolo e la ca- 
duta della produzione - 
le proiezioni di film ame- 
ricani in sala superano 
l'80% del totale - ponga- 
no la collettività di fron- 
te alla «crisi drammati- 
ca della sua cultura e a 
una cocente mancanza 
di sensibilità dei politici 
verso di essa». 

Sottolineato anche, da 
Bellocchio, da Liliana 
Cavani, dallo stesso 
Montaldo, come in tele- 
visione tutto si sciupi 
nelle «guerre tra palinse- 
sti», senza alcun tipo di 
intesa, di accordo nelle 
programmazioni. 


| |} Terzettocheuccide 


In «Qualcuno sta per morire» di Franklin 


«King of New York» (Italia 1, ore 20,30), di Abel 


Ferrara con Christopher Walken (1991). Prima visio- 
ne tv per il talento indipendente americano di cui si 
è visto recentemente «Il cattivo tenente». Il bene e il 
male in lotta nella storia di un boss che cerca la re- 
denzione attraverso la beneficenza. 

«Gloria» (Retequattro, ore 22,30) di John Cassave- 
tes, con Gena Rowland (1980). Una donna con un co- 
raggio da leone deve difendere un ragazzino da una 
banda di spietati killer. 

«Film d' amore e d' anarchia» (Retequattro, ore 3), 
di Lina Wertmuller, con Giancarlo Giannini e Ma- 
riangela Melato (1973). La stessa coppia di attori di 
«Travolti da un insolito destino» per la storia di un 
contadino che vuole uccidere Mussolini. 


Canale 5, ore 13.35 s 
La puntata di «Forum» 


Una gita in campagna e un motorino senza freni e 
ùna vacanza divenuta costosa e solitaria sono i casi 
al centro della puntata odierna di «Forum», il pro- 
gramma condotto da Rita Dalla Chiesa su Canale 5. 


Raidue, ore 14.30 

«In viaggio con sereno variabile» 

Si parlerà dei furti in albergo in un'intervista a Vin- 
cenzo Dona dell'Unione consumatori nella puntata 
odierna di «In viaggio con sereno variabile», il pro- 
gramma di Osvaldo Bevilacqua in onda alle 14,30 su 
Raidue, In scaletta un documentario dedicato a Iso- 
la Liri (Frosinone) e la consueta rubrica «Come era- 
vamo» con le immagini delle vacanze degli italiani 
dagli anni '50 agli anni '70. 


Telemontecarlo, ore 22.30 
Serate di musica classica con Muti e Ozawa 


Oggi e domani la seconda serata di Time sarà dedica 
ta alla musica classica con due concerti diretti ri- 
spettivamente da Riccardo Muti e da Seiji Ozawa. 
Oggi sarà trasmesso il concerto eseguito lo scorso an- 
no a Ravenna dalla Philadelphia Orchestra diretta 
da Riccardo Muti in occasione del cinquecentenario 
della scoperta dell'America. In programma i brani 
«Note senza fine», sinfonia «Dal mondo nuovo» di 
Dvorak, la suite del balletto «Appalachian spring» di 
Copland e il «Bolero» di Ravel. 

Domani, alle 22 sarà riproposto «Notte russa», il 
concerto della Filarmonica di Berlino diretta da Seiji 
Ozawa e trasmesso in diretta domenica scorsa, che 
«la direzione di Tmc — precisa l'ufficio stampa — ha 
deciso di replicare per soddisfare le richieste del 
pubblico». In programma musiche di Borodin, Stra- 
vinskij, Chaikovski, Kachaturian e Strauss. 
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